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Ai nuovi abbonati 
l'Unità gratis 

per tutto dicembre 

Il vertice 
e gli «esami 

di Algeri 
» da passare 

ANCHE i quotidiani più ot
tusi sulle questioni me

dio orientali hanno dovuto 
riconoscere che al « vertice » 
dei paesi arabi, tenutosi ad 
Algeri, si è parlato un lin
guaggio cui non può essere 
rimproverata alcuna forma 
di oltranzismo. Nella sostan
za, vengono sottolineate le 
stesse posizioni assunte dal 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU nel 1967, posizioni ul
teriormente ribadite il 22 
ottobre di quest'anno. I pun
ti essenziali sono due: il ri
tiro degli israeliani dai ter
ritori occupati con la for
za, il riconoscimento dei di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese. Sono le questioni, 
appunto, su cui già l'ONU 
si è pronunciata e su cui, dal 
punto di vista del diritto in
ternazionale, non vi può es
sere alcun dubbio. Contem
poraneamente, i paesi arabi 
si sono pronunciati a favore 
della conferenza di pace, a 
favore, cioè, di una tratta
tiva per regolare al tavolo 
del negoziato il modo e le 
forme per raggiungere que
sti obiettivi di cui non si 
può in alcun modo discono
scere la fondatezza e il buon 
diritto e che, dal punto di 
vista strettamente formale, 
avrebbero dovuto essere ap
plicati sin dal 1967. 

La Comunità economica 
europea su questi problemi 
si è già pronunciata. Certo, 
essa ha avuto un torto, ed 
un torto grave: quello di far
lo in modo ritardato, alimen
tando l'impressione di aver 
preso posizione solo dopo 
la riduzione della produzio
ne e della fornitura di pe
trolio. Questo errore, che i 
comunisti hanno rilevato e 
denunciato immediatamente, 
si paga, oggi, con diffiden
za di chi per un lungo tem
po — e ancora oggi, in so
stanza — vede misconosciu
to un proprio diritto inter
nazionalmente affermato co
me valido. 

L'impressione che si è 
manifestata al « vertice > di 
Algeri è quella che vi pos
sa essere, ancora una volta, 
una risposta elusiva: di qui 
l'affermazione di non poter 
impegnare l'avvenire dei 
paesi arabi sulla « sola ba
se di promesse vaghe e di 
trattative occulte ». Una ta
le affermazione è certamen
te giustificata se si pensa 
alla storia di questi anni: 
anni che hanno visto gli Sta
ti Uniti e gli stessi paesi 
europei votare unanimi la 
famosa risoluzione 242 del 
1967 e poi non far nulla per 
aiutarne la realizzazione. 

E 9 PRECISAMENTE que
sta vicenda che è pro

fondamente avvilente: è av
vilente, cioè, che i paesi del
la Comunità europea non ab
biano saputo esercitare, co
me potevano e dovevano, il 
loro ruolo perchè al dram
ma non si arrivasse e non si 
arrivasse, oggi, alla tensione 
che genera così pesanti con
seguenze. Non pensiamo, ora, 
soltanto alla vicenda, certa
mente drammatica, delle 
forniture di petrolio Vi è, 
a questo proposito, un ca
pitolo ben più vasto da apri
re e che noi, non da oggi, 
abbiamo iniziato a trattare. 
Lo spaventoso depaupera
mento delle risorse natura
li (e il conseguente genera
le inquinamento della ter
ra) per un tipo di civiltà di 
cui in primo luogo colpisce 
la totale dissennatezza e il 
totale vuoto morale e idea
le, non da oggi è messo 
da noi sotto accusa. Il dram
ma del Medio Oriente ha cer
tamente accelerato la crisi, 
ma essa ha radici ben più 
lontane e profonde e diffi
cili da estirpare. Certo, an
che la questione petrolife
ra richiedeva, e richiede, 
una diversa capacità dei pae-

Per Francia 
Gran Bretagna 

e Spagna 
mitigata la 

riduzione delle 
forniture arabe 

LONDRA. 29. 
Il ministre saudita del pe

trolio, Tamarri — che oggi, 
insieme al suo collega alge
rino Abdessalam, ha avuto 
un e f nitttuoso • colloquio di 
* • minuti col premier ingle
se — ha preannunciato che 
Gran Bretagna, Francia e 
Spagna saranno esentate 
dalla ulteriore riduzione del 
cinque per cento nelle for
niture di petrolio prevista 
per il prossimo gennaio. 
Tale esenzione è dovuta al 
fatto che i tre Paesi sono 
ccnsideratl • amici » degli 
arabi; lo stesso dicasi per 
quei Paesi africani che han
no rotto le relazioni con 
Israele e per ogni altro Pat
te che e appoggi efficace
mente la causa araba ». 

si dell'Europa occidentale 
di attendere alla cura dei 
propri interessi, così come gli 
Stati Uniti pensano ai pro-
prii. Al di là di questo, però, 
c'è un problema più genera
le che riguarda la pace del 
mondo e la coesistenza inter
nazionale. In verità ha gio
cato, su questa questione, la 
vecchia molla del razzismo 
e del colonialismo. In fon
do, tutto questo mondo ara
bo — con i suoi sceicchi e i 
suoi re, ma anche con le 
sue lotte d'indipendenza na
zionale — era visto come 
terreno di facile preda, e, 
in buona sostanza, ritenuto 
incapace di quel minimo di 
coesione indispensabile per 
fare una qualsiasi politica. 
Ma, intanto, si andava ac
cumulando un materiale 
esplosivo. 

La follia dei dirigenti 
israeliani di uscire da que
sta situazione con una po
litica di forza per troppo 
lungo tempo ha prevalso. Le 
conseguenze, però, sono 
quelle di una situazione che, 
se non si risolve pacifica
mente, con la trattativa, ri
marrà un motivo di frizione 
tale da porre in pericolo non 
solo una regione, ma i pre
cari equilibri internazionali. 

E' perciò che occorre lo 
impegno dei paesi europei a 
gettare il loro peso in so
stegno della applicazione 
della risoluzione dell'ONU, 
volta alla restituzione dei 
territori occupati e alla af
fermazione dei diritti del po
polo arabo palestinese. Non 
si tratta, come vergognosa
mente scrive qualche gior
nale, di passare gli « esami 
di filoarabismo » per avere 
il petrolio, o di sposare la 
causa degli sceicchi o dei re 
arabi. Abbiamo detto e ri
petiamo ciò che è evidente 
e che ogni persona di buon 
senso sa: sceicchi e re feu
dali sono il prodotto di que
sto medesimo mondo impe
rialistico che li ha voluti e 
li vuole per allontanare il 
più possibile lo spettro della 
nazionalizzazione dei pozzi 
i quali ancor oggi sono per 
l'ottanta per cento nelle ma
ni delle grandi compagnie 
americane. Costoro non han
no cessato certo di far gli 
interessi del capitale finan
ziario internazionale a cui 
rispondono e del quale sono 
parte costitutiva, anche se 
sentono — e non possono 
non sentire — la pressione 
di una opinione e di un mo
to nazionale che percorre i 
paesi arabi. 

LA QUESTIONE è altra. 
Essa è certo anche quel

la riguardante il petrolio. 
Di fronte alla realtà di fat
to. di fronte agli Stati Uniti 
che contemporaneamente ar
mano Israele e numerosi re
gni e sceiccati arabi e che 
lavorano per estromettere in 
ogni modo l'Europa dal Me
dio Oriente, Francia e In
ghilterra hanno ritenuto di 
dover prendere la strada di 
una politica corrispondente 
ai loro interessi e che, dun
que, rifiuta la pura e sem
plice presa d'atto delle ini
ziative e manovre americane 
e si propone di stabilire o 
ristabilire un rapporto diret
to e amichevole con i Paesi 
arabi. 

Non si vede perchè l'Ita
lia, che ha anch'essa da 
provvedere ai propri biso
gni, non dovrebbe muoversi 
sulla via dell'amicizia e col
laborazione con questi pae
si verso i quali, più degli al
tri, noi abbiamo necessità e 
possibilità di rapporto e uti
lità di scambi fecondi. Vi è 
stato qualche passo in que
sta direzione: ma è certo 
possibile fare molto di più e 
con molto maggiore impe
gno. Anche e soprattutto per
chè il problema è assai più 
vasto e generale di quanto 
non sia quelio economico 
immediato. 

II problema è quello, per 
noi vitale, di tendere ad un 
Mediterraneo come mare di 
pace. Da questo punto di vi
sta la linea per cui ci siamo 
tenacemente battuti (rispet
to dei diritti di tutti gli sta
ti dell'area e dunque del di
ritto dei paesi arabi di ria
vere le loro terre occupate 
con la forza e di Israele di 
vivere sicuro; rispetto dei 
diritti di tutti i popoli e 
dunque dei diritti nazionali 
del popolo arabo palestine
se) è l'unica che corrispon
da ad una esigenza di giu
stizia e di pace. Compren
diamo bene che gli oltranzi
sti, i nemici della distensio
ne combattono questa linea 
deformandola e calunnian
doci. Ma i fatti stessi dimo
strano che questa linea è 
l'unica che corrisponda alle 
esigenze generali della pace 
e a quelli del nostro Paese. 
Se ci sono degli esami da 
passare essi riguardano la 
nostra capacità nazionale di 
una politica autonoma e di 
pace. 

Aldo Tortorella 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Altri due arresti 
a Padova e a Genova 
per le trame fasciste 
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Sono necessari provvedimenti urgenti per evitare ulteriori aggravamenti della situazione 

Già segnalata in numerose città 
la mancanza di pasta gasolio cemento 

• ' 

Scarseggia anche lo zucchero - Intollerabili ricatti di gruppi industriali per aumenti dei prezzi - Ferme prese di posizione della Confesercenti e dei sindacati alimen
taristi - L'esempio della cooperazione in Emilia - Il governo deve rivedere la sua decisione di respingere i prezzi politici - Per le auto Fiat rincaro dell'8 per cento? 

Piano petrolifero: chiesto dal PCI un controllo pubblico contro le rendite e per garantire gli approvvigionamenti Pag. 13 

Le difficoltà nella maggioranza 

sulla politica economica 

Rinviato 
il «vertice» 
a quattro 

Cordiale incontro di Berlinguer con i segretari di 
CGIL-CISL-UIL • Riunione di ministri sul Mezzogiorno 

Le pressioni e le manovre di gruppi industriali per l'aumento del prezzi si fanno sempre 
più pesanti e intollerabili. Si fa mancare la pasta, lo zucchero, il cemento. Manca, mal
grado l'aumento del prezzo, anche il gasolio che viene venduto a borsa nera. Alla decisione 
presa dall'Unione nazionale degli industriali pastai di sospendere la vendita del prodotto se 
non sarà consentito un aumento molto forte (si parla di 80 lire il chilo) si è associata ieri 
anche l'Italmopa (associazione industriali mugnai e pastai). La situazione in numerosi centri 

del paese si è fatta difficile. 
La pasta è quasi completa
mente sparita dagli scaffali 
dei negozi di Milano dove, fra 
l'altro, sta scomparendo an
che lo zucchero (le forniture 
erano cominciate a cessare 
fino da giovedì -della settimana 
passata). Le ultime consegne 
di pasta si erano avute sa
bato. 

In poche ore la popolazione 
si è riversata nei negozi per 
fare rifornimento e molti 
esercenti sono stati costretti 
a razionare le vendite. Oa se
gnalare casi, per fortuna spo
radici, di intolleranza nei con
fronti di dettaglianti. Nei su
permercati pasta e zucchero 
sono scomparsi del tutto. An 
che a Roma la pasta scarseg
gia. In una frazione del Ba 
rese, a San Giorgio, centinaia 
di automobilisti intendevano 
acquistare pacchi di pasta in 
una azienda locale. Sono in
tervenute pattuglie della poli
zia. Quasi tutti i panifìci e le 
salumerie hanno già esaurito 
le scorte. Un episodio gravis
simo si è verificato a Rimlni 
dove fin da lunedi il pastifi
cio Ghigi ha effettuato la ser
rata mettendo a casa, senza 
percepire una lira, 140 operai. 

Già la settimana scorsa l'In
dustriale aveva ordinato il 
blocco totale delle consta' le. 
Alla Ghigi si è continuato a 
produrre circa 350400 quintali 
al giorno ma solo per riem
pire completamente i magaz
zini. Quando sono stati ben 
colmi il pastificio ha chiuso 1 
battenti. L* Industriale pre
tende un aumento di 100 lire 
il chilogrammo. Un altro pa
stificio riminese, la ex-Ghigi 
di Mordano, rilevato dal ca
pitale pubblico, continua in
vece a- produrre a pieno 
ritmo. 
~ I ricatti degli industriali pa
stai sono stati duramente 
stigmatizzati dalla Confeser
centi, la quale sottolinea che 
«ci pastai, oltretutto, sono 
stati quelli che prima ancora 
che scattasse alla fine di lu
glio il blocco del prezzi ave
vano proceduto ad aumenti 
di fatto in violazione del 
blocco stesso," modificando i 
loro listini e costringendo i 
dettaglianti ad acquistare a 
prezzi superiori a quelli espo
sti nelle botteghe. l a respon
sabilità del governo — prose
gue la Confesercenti — appare 
chiara. Esso ha voluto respin
gere la proposta dei sindacati 
per la fissazione di un prezzo 
politico. Ora appaiono evi
denti le conseguenze di que
sto rifiuto». La Confesercenti 
«invita il governo a rivedere 
la sua posizione». 

Una Importante presa di 
posizione viene dalla assem
blea annuale dei soci del 
« Corticella », il grande stabi
limento pastario e molitorio 
bolognese di proprietà del mo-

.vimento cooperativo. Al ter
mine della riunione oltre 500 
soci, in gran parte contadini. 
hanno approvato la decisione 
di continuare a produrre la 
pasta ed a rispettare gli im
pegni di consegna. 

Il presidente della Feder-
coop. Oraicinl, ha rilevato che 
esistono difficoltà nel reperi
mento del grano duro ed ha 
fatto una severa critica alla 
politica governativa attuale 
ed alle scelte dei governi pre
cedenti e che occorre «so

li « vertice » quadripartito 
è stato rinviato di una setti
mana. Si terrà soltanto 1*11 
dicembre, e cioè dopo il ri
torno del presidente del Con
siglio, Rumor,'dal,suo prossi
mo viaggio a Londra, dove 
avrà una serie di colloqui con 
il premier Heath. Le ragioni 
del rinvio ufficialmente ven
gono fatte risalire agli impe
gni intemazionali che nel frat
tempo sarebbero sopravvenuti 
per alcuni ministri (La Malfa, 
Tanassi) i quali dovrebbero 
prendere parte all'incontro 
sia per gli incarichi ricoperti 
nel governo, sia nella loro ve
ste di rappresentanti di par
tito. E* evidente, tuttavia, che 
i motivi principali del manca
to « vertice» debbono essere 
ricercati nel clima tormentato 
e inquieto che grava sulla coa
lizione di governo, special
mente dopo l'approvazione 
dei provvedimenti restrittivi 
della settimana scorsa. 

Comunque, le discussioni 
preparatorie del « vertice » 
continuano, in sede governa
tiva, secondo il calendario 
previsto. Ieri sera, a Palazzo 
Chigi, si è svolta una riunio
ne dedicata prevalentemente 

ai problemi del Mezzogiorno: 
oltre al presidente del Consi
glio ed ai tre ministri finan
ziari, vi hanno preso parte 
Tanassì. Donat Cattin, De Mi
ta,-Gullotti, Ferrari. Aggradi, 
Lauricella e Gioia. ' Oggi 
— rispettando, appunto, l'a
genda fissata a suo tempo — 
La Malfa, Gioititi e Colombo 
si incontreranno con 11 presi
dente del Consiglio per ripren
dere la faticosa discussione 
sui problemi di polìtica eco
nomica, discussione comincia
ta da due settimane, e che or
mai si è estesa ben al di là 
della ristretta cerchia di un 
pre-vertice finanziario. I tre 
ministri hanno presentato tut
ti dei memorandum, due dei 
quali — quello di La Malfa e 
quello di Giolitti - sono stati 
resi pubblici, alimentando cosi 
la polemica sui problemi di 
politica economica. Questa 
mattina i tre ministri finan
ziari si riuniranno da soli; 
nel pomeriggio, poi. si incon
treranno con Rumor e Ta
nassi. 

Nel frattempo, tanto la Dì-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Interrotti i colloqui 
fra Egitto ed Israele 

sulla strada Cairo-Suez 
IL CAIRO. 29. 

I colloqui militari fra egiziani ed israeliani, in corso da 
due settimane al km. 101 della strada Cairo-Suez, sono stati 
interrotti. Lo ha deciso stasera il governo dei Cairo, di fronte 
al persistente rifiuto di Tel Aviv di ottemperare agli accordi 
dell'I 1 novembre e alia risoluzione di tregua dell'ONU e di 
ritirarsi quindi sulle posizioni del 22 ottobre. In mattinata. 
l'incontro fra le parti si era concluso con un nulla di fatto 
e non era stata decisa nessuna nuova convocazione. 

Breznev: la pace dipende dal ritiro di Israele 
Parlando dinanzi al Congresso indiano, a conclusione dei 

suoi colloqui con Indirà Gandhi, il segretario del PCUS. 
Breznev, ha dichiarato che la pace in Medio Oriente dipende 
dal ritiro di Israele dai territori occupati e dal rispetto dei 
diritti del popolo palestinese. 

A PAGINA 14 
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Ondata di freddo sull'Italia (-6 a Roma) 
1 ' Ecco l'aspetto di una delle piazze più belle d'Italia, piazza della 
Signoria a Firenze, sotto la prima, precoce neve di quest'anno. 
A quanto pare l'inverno, che già si profilava duro per la 
mancanza di carburante da riscaldamento, per l'aumento della 
benzina e degli altri prezzi, per lo scarseggiare di alcuni generi 
alimentari, si preannuncia inclemente anche dal punto di vista 

meteorologico. La neve è infatti caduta ieri in tutta la Toscana. 
in Umbria, naturalmente nel Nord e sulle montagne, perfino in 
Liguria e — anche se solo una spruzzata — a Roma. La capitale 
ha avuto ieri notte la temperatura più bassa che, da 106 anni 
a questa parte, si sia mai registrata in novembre: sei gradi 
sotto zero. A PAG. 9 

Varalo il provvedimento che mette fine a una lunga situazione di incertezza nelle campagne 

Voto definitivo della Camera 
per la legge sui fitti agrari 

Respinto il tentativo delle destre di ritardare ancora l'approvazione delle nuove norme - Il ministro 
accoglie un odg comunista - Voto contrario di PLI e MSI - L'astensione del PCI motivata da Bardelll 

La Camera ha ieri definiti
vamente approvato le modi
fiche alla legge Cipolla-De 
Marzi sugli affitti agrari con 
l'astensione del PCI e il vo
to contrario delle destre. L'ul
tima giornata di scontro par
lamentare è stata caratteriz
zata dal tentativo del MSI e 
del PLI, con l'apporto nel se
greto del voto di a franchi ti
ratori» della maggioranza, di 
imporre modifiche che avreb
bero ulteriormente allungato 
l'iter del provvedimento. 

Questo apporto surrettizio 
di deputati conservatori della 
DC si è effettivamente regi
strato ma in misura inferio
re a quella che si era avuta 
in fasi precedenti nel con
fronto sull'importante mate
ria. 

n massiccio voto del grup-

La persecuzione contro il segretario del PC cileno 

COR VAL AN DEPORTATO SU UN'ISOLA LAGER 
E' stato trasferito insieme con tre dirìgenti di « Unita popolare » — A Dawson, nello 
stretto di Magellano, le condizioni di vita sono difficilissime a causa del freddo polare 

L'AVANA, 29. 
Luis Corvalan, segretario ge

nerale del Partito comunista 
del Cile, è stato deportato 
dal carcere della scuola mi
litare di Santiago, dove 
era stato rinchiuso al mo
mento dell'arresto, all'isola di 
Dawson. nello stretto di Ma
gellano. L'isola, deserta e 
glaciale, è stata trasformata 
dalla giunta militare in un 
campo di concentramento per 
gli esponenti di Unità po
polare. 

La notizia del trasferimen
to di Corvalan è stata data 
da fonte non ufficiale a San
tiago ed è stata ritrasmessa 

dall'Avana dall'agenzia Tass. 
Insieme con il segretario del 
Partito comunista, sono stati 
trasferiti a Dawson altri tre 
importanti detenuti politici: 
il ministro dell'industria car
bonifera Ramirez, il presiden
te del Partito radicale Suele e 
il deputato Salvo. -

Sull'isola — dove le condi
zioni di vita sono difficilissi
me a causa dell'intenso fred
do — sono già detenute mol
te personalità cilene, fra cui 
numerosi ministri dell'ultimo 
governo costituzionale cileno. 
Fra essi il ministro degli este
ri Clodomlro Almeyda, 11 mi

nistro della difesa José Tona. 
il ministro degli alloggi e del
l'edilizia Anibal Palma, il vice 
ministro degli interni Daniel 
Vergare, il rettore dell'univer
sità statale Chirberg. 

La deportazione a Dawson 
costituisce un nuovo elemen
to di preoccupazione per la 
sorte del segretario generale 
del Partito comunista cileno, 
già sottoposto nella scuola 
militare di Santiago a mal
trattamenti e pressioni psi
cologiche. Nell'isola antartica 
i detenuti politici sono in
fatti definitivamente isolati e 
alla mercè dei loro aguzzini. 

Condannato a morte 
famoso musicista 
cileno a Santiago 
Un telegramma giunto a 

Remo dal Cile annuncia che 
la giunta militar» fascista 
ha condannato a morte Louis 
Advis, noto intellettuale cile
no, musicista assai noto, pro
fessore di estetica e di storia 
dell'arte all'università di 
Santiago. 

pò comunista contro le sin
gole richieste di modifica ha 
mandato a monte ogni mano
vra e il testo della legge mo
dificativa è rimasto, come ri
chiesto dal PCI. quello varato 
alcune settimane fa dal Se
nato. 

Sono.'inoltre, da registrare 
alcune interessanti dichiara
zioni del ministro dell'agricol
tura Ferrari Aggradi relativa
mente al valore riformatore 
della legge sui fitti agrari, 
all'esigenza di provvedere con 
altro provvedimento a tutela
re i piccoli concedenti, e alla 
necessità di superare forme 
contrattuali e di conduzione 
(come la mezzadria) in con
trasto con lo sviluppo sociale 
ed economico delle campa
gne. 

Ha certamente un signifi
cato positivo il fatto che lo 
stesso ministro abbia accolto 
un ordine del giorno comuni
sta che impegna il governo a 
presentare un provvedimento 
per la fissazione della dura
ta minima dei contratti, ed 
abbia accolto come raccoman
dazioni le richieste del no
stro gruppo di provvedimenti 
sociali compensativi a favore 
dei piccoli concedenti e, so
prattutto. di presentare un 
disegno di legge di riforma 
dei contratti di mezzadria e 
colonia. 

Il valore fondamentale del 
roto deila Camera sta nel 
fatto che la legge sui fitti 
agrari toma ad essere operan
te in ogni sua parte, supe
rando le obiezioni di costitu
zionalità mosse ad alcuni suoi 
aspetU. Con ciò viene sbloc
cata finalmente una situazio
ne di incertezza nei rapporti 
contrattuali che è durata cir
ca due anni con danno evi
dente per l'iniziativa impren
ditoriale degli affittuari. 

Non a caso, della lunga va
canza legale hanno cercato di 
approfittare la destra agraria 
e le forze politiche conserva
trici per recuperare il terre
no perduto con la legge Ci
polla-De Marzi. Ora, con il ri
torno della certezza giuridica, 
è compito degli affittuari ge
stire la riforma del loro con

tratto. applicare la legge in 
tutte le sue norme: in quelle 
relative ai canoni e, soprat
tutto, in quelle riguardanti il 
loro diritto di eseguire mi
glioramenti e trasformazio.ii; 

di accedere agli investimenti 
e ai contributi pubblici, di as
sociarsi con altri coltivatori 
ed essere, così.-i reali prota-

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
¥ A NOSTRA idea (del re-
*** sto già espressa altre 
volte) è che due soli uomi
ni, tra gli esponenti supre
mi del PSDI, corrono zi ri
schio d'essere colpiti da 
malattie mentati: il senato
re Saragat e Von. Preti. 
Speriamo sinceramente che 
stiano sempre bene; ma 
confessiamo che se st trat
ta di mali al cervello noi 
siamo assolutamente tran
quilli soltanto nei confron
ti degli onorevoli Tanassi e 
Cariglia, dei quali, quando 
corre voce che sono lieve
mente indisposti, la gente 
dice: «Mi dispiace. E che 
piede gli fa male? », essen
do matematicamente esclu
sa. con questi due, ogni sia 
pur remota minaccia di 
meningite. 

Posto dunque che la te
sta ce l'ha, è con interesse 
che abbiamo letto ieri sul 
Resto del Carlino un arti
colo di fondo del ministro 
Preti dedicato a « Comuni
sti e democratici», in cui, 
a parte tutto il resto, a ha 
colpito la presema di un 
sentimento che è comune a 
molti nostri avversari, 
quando parlano dei comu
nisti Un sentimento, per 
così dire, duplice, fatto di 
alterigia e insieme di umil
tà, di superiorità e di su
bordinazione. Per Von. Pre
ti il problema dei rapporti 
con a PCI consiste nel do
mandarsi se sia il caso o 
meno di «portarlo al go
verno» e, più avanti, se i 
«democratici» debbano o 

bontà sua 
non debbano «ospitare nal 
governo il partito di Ber
linguer, di Pajetta, di A-
mendola », quasi che il mi
nistro Preti e i suoi amici 
fossero i padroni di casa, 
cui spetta decidere se por
tare, ospitare, accogliere, 
ammettere, ricevere i co
munisti, i quali, vogliamo 
ricordarlo ancora una vol
ta, non hanno espresso il 
proposito di andare al go
verno, ma il giorno in cui 
lo desiderassero, una cosa 
è certa: che non ne doman
derebbero il permesso al 
PSDI. 

A questo sentimento di 
(ingenua) alterigia fa ri
scontro, come accennavamo, 
un simultaneo sentimento 
di inferiorità, in forza del 
quale subito dopo Von. Pre
ti afferma che se i comuni
sti venissero, bontà sua. ac
colti al governo, ben presto 
ne scaccerebbero tutti gli 
altri e vi resterebbero soli. 
Ma allora questi padroni 
di casa di che son fatti, si
gnor ministro, di ricotta? 
E questa vostra democra
zia che democrazia è, se 
non la considerate mai ca
pace di vincere, ma la pen
sate sempre sul punto di 
essere vinta? Onorevole 
Preti, si rilegga il suo 
scritto, il quale rischia di 
accrescere in noi Vammira-
zione per gli onorevoli Ta
nassi e Cariglia, i due soli 
uomini al mondo che non 
hanno mai avuto mal di 
testa, 

ForfioTioste 
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Iniziative parlamentari del PCI per fronteggiare gli aumenti 
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Prezzi agevolati per i carburanti 
chiesti per agricoltura e pesca 

Proposta di legge per accollare allo Stato l'onere del maggior costo del gasolio per i motopescherecci — Delegazioni della 
marineria dai senatori comunisti — Severe critiche alle misure governative dell'Alleanza, della Confesercenti e della CNA 

L'esigenza di ima profonda 
modifica delle misure gover
native in materia di restrizio
ni energetiche e di aumento 
del prezzo del carburanti è 
stata anche ieri al centro di 
molteplici iniziative che tro
vano un comune denomina
tore nella costatazione che 
esse accentuano i disagi di 
grandi masse popolari e le 
difficoltà di vasti settori del-
l'economia nazionale. 

Di particolare rilievo è 
quindi un passo del PCI alla 
Camera dove è stata presen
tata una proposta di legge 
(primo firmatario il compa
gno Ballardin) per sgravare 1 
pescatori dell'onere degli ulti
mi due aumenti del prezzo 

La Camera anticipa 
alle 14,30 
le sedute 

pomeridiane 
La Camera dei deputati ha 

Ieri deciso di anticipare al
le ore 14,30 l'orario di inizio 
della seduta pomeridiana dei 
lavori. Come e noto, finora le 
sedute pomeridiane avevano 
inizio alle ore 16. La deci
sione, presa per anticipare lo 
orario attuale di chiusura del 
lavori, è stata comunicata dal
la presidenza della Camera. 

II problema degli orari dei 
lavori parlamentari è stato esa
minato ieri anche dalla con
ferenza dei capi gruppo del 
Senato. La conferenza ha con
venuto sulla opportunità di 
anticipare l'inizio delle sedu
te sia delle commissioni che 
della assemblea, riservando, 
come già avveniva, la matti
nata alle commissioni ed il 
pomeriggio al dibattito in aula. 
Di conseguenza la attività 
delle commissioni e dell'aula 
dovrà concludersi, in linea di 
massima, entro le ore 19. 

Passo del PCI 
in Parlamento 
per sollecitare 
i provvedimenti 
per le pensioni 

I deputati e i senatori co
munisti delle Commissioni 
Lavoro dei due rami del Par
lamento hanno tenuto ieri 
una riunione congiunta per 
esaminare le iniziative parla
mentari e l'azione da condur
re nel Paese per giungere ra
pidamente all'esame dei prov
vedimenti relativi all'aumen
to delle pensioni, degli asse
gni familiari e dei trattamen
ti della disoccupazione invo
lontaria. 

Nel corso della riunione, 
con preoccupazione è stato 
rilevato il grave ritardo con 
cui, da parte del governo, si 
sta procedendo alla messa a 
punto e alla presentazione in 
Parlamento del disegno di leg
ge annunciato dopo l'incon
tro con i sindacati. 

La mancata presentazione, 
fino ad oggi, del disegno di 
lesge, può rappresentare il 
tentativo di limitare al mas
simo il dibattito parlamenta
re 

I deputati e i senatori co
munisti. allo scopo di far pre
sente al governo le loro vive 
preoccupazioni e per rivolge
re ad esso un fermo invito a 
rompere gli indugi per affron
tare il dibattito, hanno chie
sto un incontro con l'on. Ber
toldi, ministro del Lavoro. 
L'incontro è stato fissato per 
martedì prossimo. 

del gasolio destinato ai mo
topescherecci. In sostanza, 
una volta ripristinato il vec
chio • prezzo di 24 lire per 
chilo di gasolio (il prezzo 
preesistente al 19 marzo), do
vrebbe essere lo Stato ad ac
collarsi il carico degli ulte
riori aumenti (per altre 26,50 
lire per chilo) consentendo 
cosi di superare una crisi 
drammatica che costringe al 
fermo praticamente tutta la 
flotta peschereccia italiana. 

Nel pomeriggio di ieri una 
delegazione delle marinerie 
pescherecce di Ancona, Sciac
ca, Civitanova e Porto San 
Giorgio aveva illustrato al se. 
natorl del gruppo comunista 
la gravissima situazione venu
tasi a creare nella marina da 
pesca italiana in conseguenza 
dell'aumento del prezzo del 
gasolio e di tutti gli altri pro
dotti e pezzi di ricambio ne
cessari al pescherecci. I sena
tori comunisti hanno assicura
to la delegazione del completo 
Impegno del PCI per modifi
care a favore della pesca il 
decreto sulle restrizioni dei 
consumi energetici e la confer
ma della disponibilità del 
gruppo per iniziative legisla
tive che assicurino la fornitu
ra del gasolio ai prezzi prece
denti. 

Sulle conseguenze del prov
vedimenti nel settore agrico
lo insiste intanto una nota 
della Giunta dell'Alleanza 
nazionale contadini in cui si 
rileva che una politica rivol
ta a combattere gli Innega
bili sprechi di risorse e le 
distorsioni nei consumi do
vrebbe partire dalla centrali
tà della questione agraria e 
contadina, recuperando il va
lore e il ruolo dell'agricol
tura come settore trainante 
e primario dello sviluppo. Le 
misure del governo invece si 
muovono in senso esattamen
te opposto, aggiunge l'Allean
za, contribuendo ad aggra
vare la crisi del reddito con
tadino tanto con gli aumen
ti sui carburanti (da qui la 
richiesta del ripristino del 
sistema di agevolazioni) quan
to con il blocco della cir
colazione motorizzata, che 
accentua l'isolamento socia-
la e culturale dei lavora
tori delle campagne (da qui 
la richiesta da un lato di 
consentire la libera circola
zione delle macchine agrico
le iscritte allTJMA, e dall'al
tro di potenziare 1 trasporti 
pubblici in direzione delle zo
ne agricole). 

Sullo specifico problema 
della mancanza di carburan
te per uso agricolo un grup
po di deputati comunisti ha 
presentato un'interrogazione 
alla Camera per riproporre 
la questione del prezzo age
volato dei carburanti per uso 
agricolo. 

Anche la Confesercenti a-
vanza una serie di proposte: 
lo scaglionamento ad esem
pio del traffico motorizzato 
festivo; la circolazione degli 
automezzi dei venditori am
bulanti; drastiche misure con
tro i responsabili di qualsia
si manovra di imboscamento 
e di rarefazione dei carburan
ti che mettono in forse l'at
tività di piccole e medie in
dustrie e dei forni per la 
panificazione. La Confeser
centi contesta anche l'ipote
si dell'adozione dell'orario 
unico dei neeozi. 

Severe anche le critiche al
le misure governative formu
late dalla Confederazione na
zionale dell'artigianato che ne 
rileva la dannosità sia per 
gli effetti Indotti sui costi 
produttivi e sia per i legami 
tra attività artigianali e mo
vimento turistico. La CNA 
propone sgravi contributivi, 
il rimborso di una parte del 
prezzo del carburante (per le 
categorie artigiane adibite al 
trasporto merci per conto ter
zi). il blocco delle tariffe 
assicurative e anzi il prolun
gamento della loro validità. 

Circa il divieto di circola

zione nel giorni ' festivi, ' è 
stato intanto distribuito ieri 
alla Camera il d.d.l. che pre
vede la conversione in leg
ge del decreto del consiglio 
dei ministri con cui si sta
bilisce l'ammenda da 100 mila 
lire ad un milione per chiun
que violi la disposizione che 
vieta la circolazione nel gior
ni festivi. 

Con-altro decreto è stata 
confermata la chiusura di 
tutti i distributori di car
buranti (.self-service compre
si) dalle ore 12 del giorno 
che prevede la festività alle 
ore 0 del successivo giorno 
non festivo. Resterà aperto 
solo un 2% degli impianti. 

Sempre per limitare l'uso 
del carburanti, una serie di 
disposizioni sono state emesse 
ieri dalla direzione generale 
dell'aviazione civile: divieto 
di rifornimento agli aerei 
stranieri che effettuano in 
Italia scali tecnici; per gli 
altri scali autorizzati alle com
pagnie straniere il prelievo di 
carburante — consentito a 
condizione di reciprocità — 
dev'essere mantenuto entro i 
limiti strettamente necessari, 

e in ogni caso non superiori 
ai prelievi effettuati prima 
dell'entrata in vigore degli 
orari stagionali attuali. : 

Una curiosità, infine. Il teo
logo Gino Concetti sostiene 
la necessità di un plano 
straordinario per intensifica
re le messe al sabato dal mo
mento che 11 divieto di circo
lare la domenica costituisce 
«una vera, obiettiva difficol
tà » anche « per andare in 
chiesa ». 

Una singolare protesta è 
poi segnalata da Genova. « Ci 
batteremo per avere una de
roga di almeno due ore sul
l'orario di chiusura stabilito 
dai noti provvedimenti. In 
cambio ridurremo 11 dispen
dio di energia eliminando la 
amplificazione e dimezzando 
le luci ». Per mettere l'accen
to su queste richieste una 
cinquantina di artisti di va
rietà cabaret si sono accam
pati ieri con i loro pulmini 
nella centralissima piazza Ver
di di fronte alla stazione Bri-
gnole. Nel pomeriggio la ma
nifestazione è proseguita con 
un «sit-in» In piazza della 
Vittoria. 

Torino: mancherà 

il riscaldamento 

in 80 mila 

appartamenti ? 
TORINO. 29 

Fra alcuni giorni, circa un 
quarto delle famiglie torinesi 
(da 60 a 80 mila) potranno ri
manere al freddo. Sono quelle 
rifornite di gasolio da una ses
santina di aziende minori che 
non hanno con le grandi com
pagnie petrolifere rapporti di 
«marchio»; non hanno cioè 
un legame che le vincoli ad 
acquistare 11 combustibile pres
so quella determinata com
pagnia. 

A queste aziende che rifor
niscono appunto un numero di 
abitazioni che oscilla fra 60 e 
80 mila appartamenti, le com
pagnie (AGD? compresa) non 
assicurano 11 rifornimento re
golare. 

Dopo che per anni sono state rifiutate le indispensabili scelte prioritarie 

Si può privilegiare subito il 
trasporto pubblico urbano 
Isole pedonali, corsie preferenziali, più mezzi in circolazione: ecco alcu
ne misure che possono essere prese immediatamente - La ' dissennata 
polemica sui deficit degli enti locali - I casi di Milano, Bologna e Siena 

L'auto è una grande divo
ratrice di spazio. Anche quan
do avessimo costruito nelle 
città giganteschi parcheggi so
praelevati e sotterranei, il pro
blema Insormontabile sarebbe 
quello di viaggiare. In Ameri 
ca si è tentato una via di 
uscita alla congestione pro
vando a costruire una città 
tutta per l'auto: Los Angeles, 
appunto, percorsa in lungo e 
In largo da autostrade urba
ne. Ma subito dopo architetti 
e urbanisti hanno dovuto con
statare che anche in questa 
città p(r l'auto la congestione 
si riproduceva In maniera ca
tastrofica. Ecco perché anche 
negli Stati Uniti, (e se ne oc
cupò di persona persino un 
Presidente, John P. Kennedy) 
all'inizio degli anni '60 si tor
nò a ripristinare i mezzi pub
blici là dove erano stati sop
pressi, (ferrovie in special mo 
do) furono creati grandi par
cheggi terminali delle metro
politane o delle linee di su
perficie; insomma l'America 
tentò un grande rilancio del 
trasporto pubblico per evita
re la paralisi del traffico e 
la morte delle città. (A New 

Disposte misure per garantire 
la diffusione festiva dei giornali 

t , 

Circolazione autorizzata la domenica per il trasporto e la diffusione dei quotidiani • Parziali e con
trollate esenzioni al divieto in determinati orafi dei giorni festivi anche per i giornalisti e i tipografi 
Un comunicato esplicativo della Federazione Editori: misura d'emergenza per domenica prossima 

Nel corso di una riunione 
svoltasi ieri a Palazzo Chigi 
sono state decise le modalità 
per assicurare anche la dome
nica e gli altri giorni festivi 
la pubblicazione e la diffusio
ne della stampa, nonché lo 
svolgimento del servizi radio
fonici e televisivi. 

Le norme di applicazione del
le deroghe al divieto di cir
colazione festiva sono state 
fissate concordemente dai rap
presentanti dei ministeri degli 
Interni, dei Lavori Pubblici. 
dei Trasporti, del Lavoro, sot
to la presidenza del Sottose
gretario alla Presidenza del 
Consiglio, sen. Sarti. 

Fra i punti fissati nelle nor
me, il primo prevede che pos
sano servirsi degli automezzi 
individuali dalle ore 16 alle 
ore 24 (ma solo quando il tur
no di lavoro superi la mezza
notte), i redattori dei giornali 
che escono in corrispondenza 
dei giorni festivi o del giorno 

successivo. Essi debbono per
correre un percorso obbligato, 
(il più breve dall'abitazione al 
giornale) e non potranno por-
tare altri passeggeri sull'auto 
(eccezione fatta per altri re
dattori). Lo stesso vale — pre
cisa il punto 5 — per il perso
nale di tipografia. 

Il secondo punto precisa che 
i redattori dovranno essere in 
possesso di uno speciale con
trassegno distribuito dalla Pre
fettura. Il terzo e quarto pun
to fissano una serie di moda
lità per i servizi di cronaca e 
di fotocronaca. Il sesto punto 
estende la possibilità di questi 
permessi anche al personale 
di redazione, d'ufficio, di tipo
grafia e di spedizione che pre
sti servizio dalle ore 0 alle 
ore 6 del giorno festivo. 

Il punto 8 delle disposizioni 
è della massima importanza e 
lo riportiamo integralmente. 
Esso dice: 

a Per quanto riguarda i ser-

Patto di gemellaggio 
tra Bologna e Quang Tri 

BOLOGNA, 29. 
Nella Sala rossa del Palaz

zo Malvezzi-De' Medici, sede 
dell'Amministrazione provin
ciale, ha avuto luogo la so
lenne cerimonia della firma 
ufficiale del patto di Gemel
laggio tra le province di Bo
logna e di Quang Tri. 

La delegazione bolognese 
era composta dalla Giunta 
provinciale, capeggiata dal 
presidente Ilario Brini e dal 
vice-presidente Spartaco Bran-
dalesi. Quella vietnamita era 
formata da Nguyen Sanh, ca

po delegazione e vice-presi
dente del Comitato popolare 
rivoluzionario dell'Ammini
strazione provinciale di Quang 
Tri, del Sud Vietnam; Pham 
Hong Long, colonnello coman
dante del battaglione che 
sconfisse le truppe USA nel
l'ultimo famoso scontro per la 
difesa di Quang Tri; Phan 
Thi Blch Dao, dirigente della 
organizzazione femminile del
la gioventù vietnamita; dal
l'ingegnere Tran Hao Tuong 
e dall'interprete Nguyen 
Trong Chau. , 

vizi di trasporto e distribuzio
ne dei giornali, il ministero 
dei Lavori Pubblici con circo
lare N. 4710 del 28 corrente ha 
disposto le necessarie esenzio
ni ». (La circolare contiene la 
autorizzazione per gli autovei
coli adibiti al trasporto o alla 
distribuzione di giornali quo
tidiani alle agenzie locali e ai 
rivenditori), a Con telegram-
ma odierno il ministero dei 
Lavori Pubblici ha altresì este
so le medesime esenzioni, dal
le 5 alle 9 del mattino del gior
no festivo, per i veicoli utiliz
zati dagli edicolanti debita
mente autorizzati per il tra
sporto della stampa ». 

Gii ultimi tre punti della di
sposizione (il 9°. il 10° e l'll°) 
autorizzano un numero limi
tato di permessi anche ai cine
giornali e alle TV straniere e 
alla RAI-TV. 

A proposito di queste dispo
sizioni, la Federazione Italiana 
Editori Giornali ha emesso 
questo comunicato: 

«La Presidenza del Consi
glio ha diramato questa sera 
un comunicato circa le dero
ghe per il settore dell'infor
mazione alle norme sul divie
to delal circolazione nei gior
ni domenicali e festivi. A 
tale comuncato seguirà nella 
giornata di domani una circo
lare di istruzioni ai prefetti 
da parte del Ministero dei 
Lavori Pubblici relativamente 
al criteri ed alle procedure 
da seguire per la concessione 
delle deroghe stesse ai gior
nalisti ed ai poligrafici chia
mati in servizio per la produ
zione del 'giornale nonché, 
come previsto dalla circolare 
diramata ieri dal ministero 
stesso, agli autoveicoli adibiti 
al trasporto ed alla distribu
zione dei giornali quotidiani, 
alle agenzie locali ed ai ri
venditori. 

RIDOTTE DI QUASI LA META' LE FORNITURE I DEPOSITI SONO ORMAI AL SECCO 

L'Emilia è al freddo: i commercianti di carburanti 
denunciano le gravi responsabilità delle compagnie 

Pressanti richieste di gasolio da parte di scuole, 
vanti ai distributori: ma spesso l'attesa è inutile -

aziende di trasporto, fabbriche, abitazioni - File di macchine e camion da-
Dove è finito il greggio uscito nei giorni scorsi dai depositi della Romagna 

• Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 29 

La parola ai commercianti 
di carburanti che si sentono, 
in questi giorni, coloitl — 
insieme ai consumatori — dal 
gioco delle compagnie interna
zionali e nazionali del petro
lio e dai «vuoti» del go
verno italiano che oltre a :a-
sciar fare e strafare alle so
cietà che manovrano « l'oro 
nero», non si è mai preoccu
pato (« perché condizionato — 
dicono i grossisti — dalla vo
lontà politica delle compagnie 
nostrane») di garantire al 
paese un plano. A Bologna, 
di questi commercianti pic
coli. medi e grossi, ce ne so
no non meno di 30 (In tutta 
la regione sono almeno 2-300). 
Alcuni di essi, che preferisco
no mantenere l'anonimo, han
no chiesto di riferire a Wnl-
tà i motivi di una situazione 
drammatica che ha messo in 
crisi anche loro e che «a 
giorni — diciamo a metà di
cembre — si farà tragica per 
l'economia, i servizi sociali e 
per la gente ». 

Dice subito uno di toro: 
« Siamo ormai a secco e più 
di quel tanto (che è poi po
chissimo) che abbiamo anco-

j ra nei depositi, non possia
mo immettere nei canali tra
dizionali della distribuzione. 
Le compagnie ci hanno dato 
finora si e no il 59 per cen
to del previsto » Un altro: 
« Fra pochi giorni saremo 
nutndi a zero ET vero, ab
biamo le scorte d'obbligo ma 
ce le tocchiamo finiamo in 
tribunale ed oltre ad una con
danna di mesi, è prevista an
che una grossa multa». 

Che fare allora? « Bisogne
rebbe, intanto (e la cosa po
teva essere fatta già tempo 
fa, utilizzare le scorte d'obbli
go, quelle delle compagnie 
(59 per cento delle capacità 
geometriche dei grandi depo
siti) e quelle del grossisti, da 
rimpiazzare in continuità pur 
di non lasciare senza riscal
damento le case, senza gaso
lio e cherosene le scuole e le 
fabbriche ». sempre più co
strette, da noi In Emilia-Ro
magna. a chiudere a catena 
come sta avvenendo soprat-
tut*o n^l'entroterra - • 
• In ogni ora del giorno squil
la il telefono negli uffici del 
commercianti: direzioni scola
stiche, aziende di traspor
to pubblico e privato, titola
ri di distributori, aziende pro
duttive, forni e condomini, sol

lecitano l'invio anche di po
che decine di litri: «Fate tut
to il possibile, se non ci ve
nite Incontro siamo costretti 
a chiudere». Siamo stati te
stimoni di questo intrecciar
si di telefonate, il più delle 
volte disperate. Ma che siste
maticamente si sono conclu
se con un rifiuto. Di combu
stibile non ce n'è più, e lo 
sia a testimoniare la miriade 
di stazioni d: servizio chiuse, 
a Bologna come altrove: quel
le ancora aperte (e prima del
l'inizio dello scioperò di sta
sera) sono state prese d'as
salto dagli automobilisti Mol
ti pero, dopo ore di attesa, 
hanno dovuto andarsene a 
serbatoi pressoché asciutti, al 
pari di molti autotreni cari
chi di materiale diretti nei 
cantieri e nelle fabbriche, fer
mi o sul punto di fermarsi 
lungo la strada, a metà per
corso. 

Quando telefoniamo alle 
compagnie, sostengono I com
mercianti, la solita risposta: 
» Vedremo ». Una risposta che 
sa tanto di presa In giro, di 
scrollata di spalle. Il foglio di 
giornale affisso su una parete 
degli uffici In cui campeg
gia l'annuncio a pagamento 
«Autorazlonate 11 riscaldamen

to!» sa molto di beffa o ad
dirittura di provocazione, per 
le migliaia di famiglie che da 
giorni, da settimane, In Emi
lia-Romagna soffrono U fred
do che sempre più morde 
nelle case (il termometro è 
sceso, di notte, sotto Io ap
ro). che aggredisce le fabbri
che. 

«Quello che avevamo noi 
l'abbiamo centellinato — dico
no i commercianti — o me
glio la maggioranza di noi 
non si è mossa su questa li
nea, ma adesso è finita e la 
penuria prima, la scomparsa 
poi del prodotto si sta tra
sformando rapidamente da 
crisi in tragedia». 

«CI troviamo — afferma il 
nostro primo Interlocutore — 
a fare da cuscinetto fra 1 
consumatori e le compagnie, 
perchè siamo a più diretto 
contatto con 1 primi e l pri
mi guardano a noi, a volte 
come I responsabili, come 
se noi nascondessimo qual
cosa, magari per specularci 
sopra ricorrendo al merca
to nero. Non è assolutamen
te cosi». 

«La gente — Interrompe 
un altro — deve abituarsi a 
guardare oltre di noi, alle re
sponsabilità del governo e del

le compagnie Se le cose stan
no cosi, cioè male, la colpa 
è loro ». Unanime è il rico
noscimento che di combusti
bile ce n'è; che nei giorni 
«rorsl. dopo che II governo ha 
ceduto al ricatto dei petrolie
ri. e stato fatto uscire dai de
positi costieri; che buona par
te del prodotto accumulato è 
finito nei centri di stoccag
gio delle compagnie. 

Il lungo viaggio del combu
stibile che viene fatto man
care nelle case, negli ospeda
li, nelle fabbriche non è fi
nito 11 per fare posto a quel
lo in arrivo. «Le compagnie 
italiane ora, comunque, pa
recchio condizionate e com
promesse dalle multinaziona
li. hanno sempre preferito e 
preferiscono esportare 11 car
burante, perché guadagnano 
dì più ». Miliardi a palate per 
Monti e soci, le cui resoonsa-
billtà sono enormi. « Eppure 
il governo — soggiunge uno 
del tre grossisti — sapeva 
non da ottobre, ma da molto 
prima, che ci sarebbe stata 
una crisi come la attuale. Il 
perdurare della penuria di 
carburante per l'agricoltura 
era, fin dall'estate scorsa, un 
elemento Indicativo della si
tuazione». 

Questa Federazione, stan
te la prevedibile impossibi-
bilità da parte delle compe
tenti pubbliche autorità di 
concedere tempestivamente 
per la prossima domenica i 
prescritti documenti, Invita 
tutte le aziende interessate del 
settore, siano esse editrici o 
stampatrici di quotidiani e 
periodici, di trasporto, distri
buzione e diffusione della 
stampa, a prendere Immediata 
contatti con le Prefetture ov
vero con I Sindaci nella loro 
qualità di ufficiali del gover
no per concordare interventi 
di emergenza al fine di con
sentire la regolare produzio
ne, diffusione e vendita della 
stampa. 

In ogni caso il mancato 
adempimento delle procedu
re formali non dovrà impedi
re alle aziende di cui sopra di 
svolgere le normali attività e 
pertanto esse rilasceranno ai 
dipendenti, sotto la propria 
responsabilità, autorizzazioni 
certificative che debbono, in 
questa prima fase di attua
zione, considerarsi sostitutive 
a tutti gli effetti di quelle 
eventualmente mancanti della 
pubblica autorità. 

In tal senso la Federazione 
ha Indirizzato un telegramma 
alai Presidenza del Consiglio 
dei ministri ed al Ministero 
dei Lavori Pubblici rappresen
tando le inderogabili esigenze 
del settore. 

Anche i rivenditori che prov
vedono direttamente al ritiro 
delle pubblicazioni osserve
ranno, per la prossima dome
nica, le istruzioni di cui so
pra». 

E' del tutto evidente che 
queste disposizioni hanno e 
devono avere come fine quel
lo di non ostacolare in alcun 
modo la diffusione detta stam
pa alla domenica. Di conse
guenza è del tutto evidente 
che laddove non vi sono edi
cole e laddove la stampa (non 
solo l'Unità; deve utilizzare, 
come utilizza, automezzi per 
poter raggiungere località al
trimenti irraggiungibili, deve 
essere cura di consentire la 
utilizzazione di tali automezzi 
sulla base di precise richieste, 
per ben precisi percorsi ed ora
ri e per macchine munite del
la specifica richiesta del gior
nale o dei giornali interessati. 

Per quanto ci riguarda fac
ciamo appello a tutte le orga
nizzazioni perché studino le 
forme e i modi affinché que
ste disposizioni siano retta
mente interpretate e non una 
sola copia dell'Unità, comun
que, rimanga giacente senza 
raggiungere i lettori. 

Farmacie escluse 
dai nuovi orari 

per i negozi 
L'ufficio stampa del mini

stero della Sanità precisa — 
contrariamente a notizie di
ramate da alcune agenzie — 
che le farmacie non sono te
nute ad adeguarsi ai nuovi 
orari di chiusura degli altri 
negozi in vigore dal primo di
cembre prossima 

Grave lutto 

del compagno 
Specchio 

Ieri sera si è spenta a Ce-
rignola la compagna Concetta 
Cannone vedova Specchio, ma
dre del compagno senatore Pa
squale Specchio. Ai familiari 
tutti le più sentite condoglian
ze dell'Unità. 

York oggi il 61% degli sposta
menti avviene su mezzi pub
blici contro il 40°/o a Roma). 

Malgrado questa significati
va esperienza, nelle città ita
liane, salvo qualche caso, 
continuò imperterrita l'opera 
sconsiderata di demolizione 
delle linee e dei trasporti pub
blici considerati ormai un in
tralcio alla circolazione (anche 
questo fu imo spreco di ric
chezza). Ciò che e peggio fu 
lo smantellamento da ytuasi 
tutte le città (un'eccezione è 
stata Milano, e diremo poi 
perché) dei tram, ossia delle 
linee tranviarie urbane e in
terurbane, e cioè di un mezzo 
comodo (sul tram si può leg
gere) rapido, non inquinante 
e poco rumoroso. 

A Milano 11 tram è rimasto 
ancora oggi un nucleo consi
stente del servizio urbano. Ma 
lo si deve in particolare aua 
lotta ultraventennale condot
ta tenacemente dai comuni
sti in seno al Consiglio comu
nale e provinciale pur dai 
banchi dell'opposizione. A Mi
lano l'attenzione verso il tra
sporto pubblico, è sempre sta
ta una delle maggiori compo
nenti della linea politica cit
tadina del partito anche per 
l'impegno di singoli compa
gni tecnicamente preparati 
anche per loro studi specifici 
in questo campo. Il congiun
gimento fra la metropolitana 
cittadina e alcune linee in
terurbane che servono un con
sistente bacino di traffico a 
nordest di Milano, (le linee 
celeri dell'Adda) attrezzate an
ch'esse in linee metropolitane 
di superficie, sono il frutto 
di una lunghissima battaglia 
lanciata e condotta dai banchi 
dell'opposizione dai comunisti 
milanesi. 

Ma — come dicevamo — al
tri esempi potrebbero portar
si in altre città (dove i comu
nisti sono o non sono all'op
posizione). Oggi ci sono po
che città che sarebbero capa
ci di far fronte a un massic
cio ritorno di passeggeri co
me quello che si prospetta 
dal 2 dicembre, con il divie
to di circolazione delle auto. 
Una di queste città — non a 
caso — è Bologna, dove sono 
state istituite fasce orarie gra
tuite e dove il servizio — 
strutturato tecnicamente in 
aderenza alle sue peculiarità 
urbanistiche — è stato enor
memente rafforzato con l'ac
quisto di circa duecento nuovi 
mezzi di trasporto. 

La frequenza dei mezzi è 
uno degli elementi fondamen
tali per la riconquista del
l'utenza. Il rilancio del mez
zo pubblico può avvenire in
fatti attraverso un aumento 
sensibile del parco rotabile, 
ossia dei mezzi in dotazione 
alle municipalizzate. Negli an
ni di ascesa della motorizza
zione privata (inizi degli anni 
'60) ci fu nelle città una cor
sa alla smobilitazione dei 
mezzi pubblici per favorire 
l'espansione dell'auto. Ciò av
veniva però dopo la scelta 
de. e dei governi centristi del
la politica autostradale, l'ab
bandono del potenziamento 
delle FS, e la nefasta politica 
dei « rami secchi ». 

Le scelte urbane cittadine 
venivano compiute in favore 
dell'auto. Il trasporto pubbli
co degradò rapidamente, per
se milioni di passeggeri, I de
ficit aziendali e comunali 
crebbero a dismisura, creando 
quel circolo vizioso per cui, 
a motivo dei disavanzi biso
gnava accendere mutui non 
per nuovi investimenti ma 
per pagare gli interessi sui 
disavanzi. Basterebbe questo 
esempio per mettere in evi
denza quanto sia mistificante 
la politica lamalfiana di con
tenimento della spesa pubbli
ca, secondo cui la finanza al
legra regnerebbe in tutte le 

amministrazioni locali! 
Sul giornale della FIAT 

qualche giorno fa uno scien
ziato. interpellato in merito 
alla crisi energetica, forse sa
pendo verso chi parlava, ha 
affermato che consumare un 
litro di benzina per traspor
tare qualche passeggero in au
to, è come bruciare un qua
dro di Utrillo (Insomma un 
quadro di valore inestimabi
le). Invece I prodotti petroli
feri dovrebbero essere impie
gati per scopi ben più pro
ficui. come la produzione di 
bioproteine da norma] paraf
fine o di vestiario o di mate
riali coibenti per l'edilizia o 
di mezzi per l'agricoltura. Ma 
è difficile credere alle folgo
razioni sulla via di Damasco. 
anche perché c'è dì mezzo il 
profitto. Ancora qualche anno 
fa. Infatti, un autorevole di
rigente della FIAT, afferma
va dalla tribuna della confe
renza del traffico a Stresa 
che era da ipotizzare In Ita
lia. entro la fine degli anni 
"70. un parco autoveicoli in
torno ai 18-20 milioni di au
tovetture! 
" Oggi elementari verità sem
brano farsi luce e strada. Tut
ti auspicano o convengono sul 

! fatto che bisogna tornare ai 
mezzi pubblici, se si vuole ov
viare a una politica di sper
pero dell'energia (che però è 
una politica connaturata al 
capitalismo, vorace sperpera-
tore di risorse naturali) ma 
si tratta non più di fare paro
le ma di passare ai fatti, alle 
misure concrete come quelle 
indicate Ieri dalla segreteria 
del PCI dell'Emilia-Romagna, 
che riprendono in modo più 
particolareggiato quelle indi
cate dalla direzione del PCI, 
come la chiusura al traffico 
privato dei centri storici, me
diante l'allargamento delle iso
le pedonali. (Un'esperienza già 
attuata a Siena e in altre cit
tà). Ma per far questo occor
re garantire ai Comuni t ne
cessari finanziamenti per l'at
tuazione di coerenti sistemi 
di parcheggio (ad esempio al-

, le testate o al capillnea del 
| trasporti sotterranei o di su

perficie) e di trasporti pub
blici 

Abbiamo infatti — ad esem
plo — nelle grandi città quar
tieri periferici o « satelliti » o 
borgate completamente sguar
niti di trasporti pubblici. E 
inoltre occorre riorganizzare 
tutto 11 trasporto Interurbano 
e Intercomunale. Si pongono 
quindi a breve scadenza an
che le questioni del riassetto 
del territorio, della riforma 
urbanistica e del controllo 
pubblico sul suolo abbatten
do la rendita parassitarla. 

Certo sono problemi di non 
facile e rapida soluzione, ma 
bisogna affrontarli. 

Intanto si può cominciare 
a creare nuove isole pedonali 
(senza attendere cosa dirà o 
farà il governo) liberando al 
più presto dal traffico 1 cen
tri storici 1 quali sono com
presi entro raggi non supe
riori a tre chilometri (e quin

di — al limite — percorribili 
anche a pledIT. 

In secondo luogo bisogne
rà aumentare, dappertutto do
ve è possibile, i percorsi pre
ferenziali in modo da libera
re il trasporto pubblico dai 
mezzi privati. Tutte le linee 
tranviarie non in sede pro
pria potrebbero già essere di
chiarate — dove appena è 
possibile — percorsi preferen
ziali non agibili dai mezzi pri
vati. 

In terzo luogo bisogna usol-
re dalle politiche asfittiche 
del mezzi pubblici rari o fre
quenti come mosche bianche, 
immettendo nelle reti urbane 
quanti più nuovi mezzi è 
possibile. L'allargamento del
l'agente unico — in accordo 
con I sindacati — potrebbe 
far fronte alle richieste di au
mento di personale viaggiante. 

Romolo Galimberti 

Alla Camera con il voto contrario del PCI 

Passa il condono fiscale 
anche per i grossi evasori 

Respinti gli emendamenti comunisti a favore dei red
diti minori e per l'esclusione degli evasori abituali 

La Camera ha ieri varato 11 
cosiddetto condono fiscale, 
cioè il decreto con il quale si 
stabiliscono norme per agevo
lare la risoluzione di penden
ze tributarie, e la delega al 
presidente della Repubblica a 
concedere una amnistia per 1 
reati finanziari. Il provvedi
mento passa ora al Senato. I 
comunisti hanno votato contro 
dopo che governo e maggio
ranza hanno respinto ogni pro
posta tendente a mitigare gli 
aspetti più gravi del provvedi
mento. 

Il nostro gruppo sì è in par
ticolare battuto su alcuni 
emendamenti, illustrati dai 
compagni Raffaeli! e Vesplgna-
ni, riguardanti la salvaguardia 
fiscale dei redditi minori. Il 
principale di tali emendamen
ti era quello che prevedeva di 
innalzare da 840 mila a un mi
lione e 200 mila lire la quota 
esente dall'imposta di Ric
chezza Mobile per i redditi da 
lavoro dipendente e autonomo 
e per le pensioni quando non 
siano superiori a cinque mi
lioni. 
' Questa proposta è stata re
spinta dal ministro Colombo. 
che pure l'ha definita « legitti
ma e meritevole di considera
zione in altra sede », perchè 
si avrebbe una minore entrata 
non sopportabile dal bilancio 
dello stato. Ma governo e 
maggioranza hanno respinto 
anche altre proposte comuni
ste che avevano una scarsa in
cidenza sulle finanze pubbli
che o addirittura senza conse
guenze finanziarie. 

Cosi è stato detto no al
l'emendamento che concedeva 
un abbattimento di 150 mila 
lire sulla tredicesima mensili
tà del 1973 agli effetti della 
imposta di Ricchezza Mobile. 
Cosi pure è stata rifiutata la 
norma con cui gli operai di
pendenti da aziende private 
erano esclusi dall'obbligo di 
presentare dichiarazione di 
reddito per gli anni passati 

Con il rifiuto di ogni miglio

ramento, il giudizio sul condo
no fiscale non poteva che es
sere negativo e severo da par
te del PCI. Il compagno Pelli
cani, motivando il voto con
trario del nostro gruppo, ha 
denunciato l'inadeguatezza e, 
per certi aspetti, l'arretratez
za del provvedimento. 

I comunisti avevano indicato 
per tempo i punti fondamenta
li che avrebbero dovuto carat
terizzare l'adozione del condo
no: 1) una scelta politica chia
ra per escludere i grossi con
tribuenti, gli evasori abituali; 
2) una scelta a favore dei la
voratori dipendenti, dei picco
li contribuenti, del commercio, 
dell'artigianato e dell'agricol
tura. 

Nonostante alcuni migliora
menti apportati In commissio
ne e i generici quanto incon
sistenti accenni dell'onorevole 
Colombo al problema dell'in
nalzamento della quota esente 
a favore dei lavoratori dipen
denti, il decreto governativo 
mantiene gli aspetti negativi 
già denunciati. 

In particolare, con pretesti 
di carattere tecnico, si è ge
neralizzato il condono e la 
possibilità di definizione auto
matica. Così, i grossi contri
buenti, soprattutto coloro che 
hanno conseguito cospicue più 
svalenze, i settori speculativi 
non potranno essere soggetti 
ad accertamenti. E ciò mentre 
non si è reso completamente 
giustizia ai lavoratori dipen 
denti che hanno già pagato e 
non usufruiranno per il 1973 
neanche di una esenzione dal
la tassazione della tredicesima 
mensilità. 

In sostanza — ha concluso 
Pellicani — nonostante i rico
noscimenti verbali sulla ne
cessità di cambiare, al momen 
to di fare le scelte il governo 
e la sua maggioranza hanno 
praticato la vecchia strada-
prelevare dai redditi di lavo
ro. sui piccoli contribuenti la
sciando la via aperta alle gran
di società e agli evasori. 
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Mostra a Roma del grande scultore tedesco 

La forza di 
Christoph Voli 
Un messaggio di dolore e di energia dentro la 

violenza degli anni Venti in Germania 

Viene riproposta a Ro
ma (galleria « Il Fante di 
Spade », fino al 15 dicem
bre), con una piccola ma 
significativa mostra, la gran
de personalità artistica del
lo scultore naturalista 
espressionista Christoph Voli 
(Monaco di Baviera 1897 -
Karlsruhe 1939). Personali
tà che grandeggia solitaria, 
con qualche consonanza mo
rale e estetica con la Kol-
lwitz, con Barlach, con il 
« clima » della Nuova Og
gettività. Nelle potenti for
me schiacciate dall'attrito 
con la vita eppure gravide 
di energia ribelle prigionie
ra, Voli fu lo sconsolato por
tatore dell'umano umiliato 
e dolente; uno scultore, co
me ben dice Giovanni Te-
stori nella presentazione, 
che sembra ealmo, dentro la 
violenza degli anni venti in 
Germania, ed è, invece, col
mo. Alcune opere di Voli 
avevano figurato a Milano, 
nel 1971, nella importante 
mostra « Il Realismo in Ger
mania » pure curata dal Te-
stori; ma quella presenza 
fu un po' trascurata, anche 
da noi, andando l'occhio agli 
artisti più violenti, più po
litici, formalmente più ta
glienti. 

Questi i fatti essenziali 
della breve vita di Voli: 
'la morte del padre Roman, 
scultore, a 29 anni; la chiu
sura in orfanotrofio fino ai 
14 anni, quando la madre gli 
consente di lavorare come 
apprendista scultore; l'espe
rienza di guerra fino al 1919 
quando può frequentare la 
Accademia di Belle Arti di 
Dresda; i primi riconosci
menti e l'insegnamento pri
ma alla Scuola di Arti e 
Mestieri di Saarbrucken e 
poi all'Accademia di Karl
sruhe; la persecuzione poli
tica nazista contro la perso
na e le opere ritenute dege
nerale; l'amicizia grande e 
preziosa con il pittore Munch 
al quale si deve la salvezza 
di gran parte delle opere 
(fu lui, nel *39, a organiz
zare una mostra dì Voli a 
Oslo e, quando venne proibi
ta, a far depositare le ope
re già in viaggio nelle can
tine del castello Christian-
sborg di Copenaghen, opere 
restituite, nel '48, al Museo 
Nazionale di Karlsruhe). 

La materia nobile usata 
da Voli fu il legno; usò an
che pietra e bronzo ma il 
legno di quercia e di pero 
fu la sua materia vicina al
la carne, ai panni quotidiani, 
agli stracci dei suoi buoni 
e malinconici personaggi. 
Alcuni bronzi sono stati ri
cavati dai legni in tempi re
centi. Come scrive il Testo-
ri , usò il legno quasi voles
se dire: « mi sono fatto 
tronco, radice, legno per re
stare più a lungo in mezzo 
a voi... ». E la forza del natu
ralismo espressionista di 
Voli, al culmine delle molte 
correnti del naturalismo fi
gurato e scritto europeo, è 
la sua qualità organica che 
dei personaggi fa delle figu
re inesauribili anche se del 
tutto smarrite per la violen
za sociale di classe che le 
percuote, le spinge sempre 
sulla soglia della morte. Una 
forza che poggia anche su 
una moralità popolare, che 
può essere indifesa e pate
tica, ma che è un muro im
penetrabile alla violenza na
zista: si direbbe che la vi
talità organica e la moralità 
popolana di Voli sono così 
differenti da tutto quello che 
fu tipico del nazismo che 
col nazismo non hanno comu
nicazione. sono qualcosa di 
nobilmente tedesco, di una 
Germania altra che sola sa
rebbe dolorosamente durata. 

Le figure di Voli hanno 
Tina materia-forma delia psi
cologia che si separa e che 
si chiude, non si fa pene
trare: è da questa angola
zione, mi sembra, che vanno 
viste queste sculture di Ada
mo ed Eva della miseria, co
me le definisce il Testori. 

E' impressionante come la 
infanzia dell'orfano si fonda 
con quella dell'uomo che fa 
esperienza della società di 
classe e del nazismo. Le scul
ture qui esposte sono degli 
anni venti, in particolare de
gli anni 1920-1925: sono an
che esposte alcune belle fo
tografie che ne fece Ugo Mu-
las che ne capi il messag
gio di dolore e di energia 
popolare come un messag
gio di folla dalla quale si 
stacchino i più dolenti e più 
energici, e che ci aiuta a me
glio vedere le creature di 
Voli. Eccole: Padre e figlio, 
Il parrucchiere. Operaio. Au
toritratto da bambino con 
una suora, il funerale del 
bambino. Due donne. Lo 
.«rrriltore Binz, Donna ingi
nocchiata, Donna con cap
pello e collana, Il ragazzo 
nudo. 

La psicologia del separa
to, è già formata, in modo 
sconvolgente, in quella 
drammatica rivisitazione del
l'infanzia che fa l'adulto in 
Autoritratto da bambino con 
una suora del 1923. La con

testazione del potere, fosse 
anche quello della carità, è 
durissima pure venendo da 
un uomo, da un artista mol
to buono, molto pacifico. E 
il padre che porta la piccola 
bara, nel Funerale del bam
bino, preceduto da altri fi
glioletti e seguito da due cu
pe suore, è la potente cre
scita formale del bambino 
solo dell'Autoritratto: un de
stino come una retta spieta
ta. In questi suoi commo
venti racconti, Voli è pla
sticamente vicino al Daumier 
pittore delle strade di Pari
gi, dei fanciulli, delle fami
glie, degli emigranti; vicino 
anche alla Kollwitz e a Bar
lach ma senza che, per lui, 
l'eroico quotidiano e popo
lano, negli anni del nazismo, 
si manifesti col gesto e col 
grido. 

Voli ha un modo di scolpi
re a grandi masse le sue li
gure che è assai interessante. 
Pensa a volumi come mon
tagne e li copre di una 
« pelle » sfaccettata e vi
brante alla luce. Pieni e vuo
ti sono dosati con contrasti 
fortissimi di luce e ombra 
che finiscono per portare a 
una vetta l'effetto d'insie
me, plastico e psicologico, e 
la vetta non è mai retorica 
perché è come la rivelazione 
degli abissi di dolore e di 
sofferenza che modellano lo 
insieme. 

Con uno scultore come 
Voli, il naturalismo espres
sionista (lo vediamo rispun
tare più o meno bene ma
scherato in recenti ricerche 
americane e europee) rive
la, nel pieno delle ricerche 
d'avanguardia, una sua pos-
sibilià conoscitiva, un suo 
potere espressivo, una sua 
forza di ' contestazione. Por
tatore di un'idea, tale natu
ralismo ha la sua forza e 
la sua efficacia: illustratore 
patetico anche se puro del 
sentimentalismo, ha la sua 
debolezza e la sua inefficace 
teatralità. 

Andrebbe conosciuto assai 
meglio Christoph Voli per 
poter dare un giudizio più 
esatto sul suo naturalismo 
espressionista e per avvici
narsi a una valutazione più 
globale dell'esperienza della 
arte moderna dove l'arte te
desca, col suo arco di ricer
che, con le sue relazioni 
con l'arte russa e con le sue 
proiezioni in America, ci 
sembra sempre più destina
ta a sovvertire sistemazioni 
e criteri d'interpretazione in 
fondo pesantemente fatti dal 
gusto e dal mercato della 
grande Ecole de Paris. Sugli 
artisti d'oggi l'arte tedesca 
una sua liberatrice influen
za ce l'ha e si direbbe de
stinata a durare. 

Dario Micacchi 

Christoph Vot i : « Lo scritfore B i n i » , 1924, scultura in legno 

SUL 38° PARALLELO VENTANNI DOPO 

: la scommessa del Nord 
Questo paese dalla fisionomia severa è divenuto il più industrializzato dell'Estremo oriente 
dopo il Giappone - « Tre rivoluzioni tecniche » - L'onnipresente esaltazione del ruolo del capo 
Nel confronto con il Sud si avrà la principale misura del successo del cammino intrapreso 

DI RITORNO DALLA COREA 
DEL NORD, novembre 

Paese da noi lontano, quin
di scarsamente conosciuto, 
che cosa è oggi la Corea del 
Nord, con la sua Repubblica 
democratica popolare? Dopo 
aver visto in un recente arti
colo quale è la sua posizione 
internazionale nel mondo di 
oggi con i suoi nuovi schie
ramenti, tenteremo di schiz
zarne un ritratto, così come 
si può farlo dopo una visita 
che, con tutti i suoi motivi 
di grande interesse, è pur 
sempre stata assai breve. Il 
punto di partenza, la prima 
caratteristica, quella da cui 
comunque non si può prescin
dere, sarà sempre la contrap
posizione al sud, alla parte 
del paese, cioè, che da 28 
anni è sotto controllo ameri
cano. 

Nel sud — non tanto in ba
se a ciò che possono dirne 
nel nord, ma secondo le te
stimonianze della stessa stam
pa americana — la politica 
degli Stati Uniti ha subito 
complessivamente un insuc
cesso, almeno rispetto ai suoi 
conclamati obiettivi. Se l'am
bizione americana era sem
plicemente quella di conser
vare il controllo sulla metà 
meridionale del paese, allora 
di insuccesso naturalmente 
non si può parlare, poiché 
tale controllo è sempre effet
tivo. Ma Washington in appa
renza voleva qualcosa di più: 
dimostrare come quel control
lo potesse essere anche por
tatore di maggiore benessere 
o di maggiore democrazia, sia ' 
pure intesi nella più classica 
accezione borghese, in modo 
da acquistare un aspetto se
ducente anche per altre zone 
dell'Asia. Qui i conti non tor
nano più. 

Uno sviluppo economico si 
è avuto anche nel Sud e ha 
conosciuto in determinali pe
riodi ritmi assai intensi. Ma 
il paese è fortemente indebi
tato, importa più di quanto 
esporti, si trova alla mercè 
di ogni scossa esterna e vede 
accentuarsi i suoi squilibri in
terni. Più grave è la situa
zione politica. Che vi sìa de
mocrazia non vi è osservato
re che osi affermarlo: il re
gime è una dura dittatura 
poliziesca. Che un simile si
stema abbia anche i suor so
stenitori in chi ne profitta, 
magari a titolo puramente su
balterno, così come può aver
li una satrapia sudamerica
na, è indubbio; qui è anche la 
base di potere, su cui la pre
senza americana si regge. Ma 
tutta l'ideologia liberale, con 
cui gli Stati Uniti avevano 
giustificato il loro intervento, 
è andata all'aria. Non vi è un 
giornale serio oltre Atlantico 
che non lo ammetta. E' an
che questa una causa dei ro
vesci americani nell'intera 
Asia. 

Di fronte al sud la Corea 
del nord aveva già in par
tenza alcune particolarità: la 

COREA DEL NORD — Lavoratori della centrale elettrica di Chongjin 

sua superficie è di poco più 
grande, ma la popolazione è 
nettamente inferiore (14 mi
lioni contro 32). Essa dispone 
di notevoli quantità di mate
rie prime e risorse energeti
che (fra le voci importanti 
è assente solo il petrolio) che 
mancano invece nel sud e che 
già in periodo coloniale ave
vano attirato alcuni impianti 
giapponesi. Il nord aveva pe
rò subito le più dure distru
zioni della guerra 1950-'53 e 
dei massicci bombardamenti 
americani che l'accompagna
rono. Per chi conserva i ter
ribili ricordi di quel periodo, 
già il primo incontro col pae
se. nella sua capitale, Pyong 
Yang, tiene in serbo una gra
devole sorpresa. 

Fra dolci colline, tagliate 
da un bel fiume, la città si 
snoda linda e serena coi suoi 
viali costeggiati da salici 
piangenti e quartieri che sono 
moderni pur nella loro prole
taria sobrietà. Non esistono 
più tracce delle passate rovi
ne, né vi è ombra per le 
strade di quella congestione 
di folla che è caratteristica 
di tante città asiatiche. Altre 
località urbane più piccole ed 
anche parecchi paesini si pre

sentano con un aspetto perfi
no più « nuovo ». Le vecchie 
case di tipo contadino conti
nuano ad esistere nella stes
sa Pyong Yang e sono ovun
que nei villaggi, raccolte nel
le loro cinte, ma sono ormai 
case dai tetti di tegole, non 
di fango come una volta. 

L'insieme non va confuso 
con un'immagine idillica. La 
fisionomia del paese è piut
tosto severa e tesa. I corea
ni godono fama di essere ac
caniti ed eccellenti lavorato
ri: è, ad esempio, quanto si 
dice di loro anche nell'URSS, 
dove ne esiste una piccola 
minoranza. Essi hanno dato 
al nord uno sviluppo indu
striale impressionante. Cre
sciuta nel suo potenziale di 
15 volte in vent'anni, l'indu
stria fornisce oggi i tre quar
ti della produzione globale e 
partecipa per i due terzi alla 
formazione del reddito nazio
nale. Si sono prodotti nel 1970 
2,2 milioni di tonnellate di ac
ciaio, che dovrebbero diventa
re circa 4 nel 1976, 16 mi
lioni di Kwh di energia da 
portare a quasi 30 nel '76 e 4 
milioni di t. di cemento, de
stinate a loro volta a raddop
piare. Con cifre analoghe pò-

Nel novembre 1943 Tatto di nascita della odierna Jugoslavia 

H parlamento di Jajce 
208 delegati giungono nella notte nella piccola città sul fiume Pliva - E' l'assemblea che, dopo due 
anni di guerra spietata contro i nazifascisti, fissa i principi fondamentali di uno stato di tipo nuovo 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, novembre 

Jajce. trent'anni fa, notte 
fra il 29 e il 30 novembre. 
La piccola città nel cuore del
la Jugoslavia, arroccata su un 
dirupo che domina le casca
te del fiume Pliva, sta vi
vendo ore memorabili. Sulle 
mura medioevali della città, 
sulla torre di Medvjed. sulle 
strade attorno a Jajce per de
cine e decine di chilometri, 
i partigiani dell'Armata popo
lare di liberazione nazionale 
fanno guardia stretta, con i 
mitra imbracciati o pronti al 
primo allarme sulle piazzole 
delle mitragliatrici. Questa 
notte, più che mai, al nemi
co non deve essere possibile 
alcuna sorpresa, alcun colpo 
di mano. 

A Jajce. dove da alcuni me
si si sono insediati il coman
dante Tito e lo stato maggio
re dell'Armata popolare, sono 
giunti alla spicciolata, e stan
no ancora arrivando durante 
la notte, da ogni parte del 
paese, dalle zone libere come 
da quelle ancora sotto il con
trollo nazista, i delegati dei 
Comitati di liberazione nazio
nale. Ci sono serbi, croati. 
sloveni, macedoni, montene
grini. bosniaci; ci sono orto
dossi. cattolici, musulmani; 
ci sono comunisti (anima del
la lotta contro l'invasore). 
esponenti di altre forze politi
che. senza partito; ci sono 
operai e contadini e rappre

sentanti della e intellighenzia > 
borghese. 

Sono 208 delegati, che parte
ciperanno alla assemblea del 
Consiglio antifascista di libe
razione nazionale (AVNOJ). 
il primo Parlamento della 
nuova Jugoslavia. La compo
sizione della assembea è già 
il segno della reale unità che 
i popoli jugoslavi sono riusci
ti a costruire in oltre due anni 
di guerra spietata e sanguino
sa. riscattando il paese dal 
tradimento e dalla resa mo
narchica. - dall'asservimento 
all'invasore nazista e fasci
sta. dalle tragiche rivalità dei 
quisling e dei collaborazioni
sti. 
- E' passato appena un anno 

da quando, a Bihac. sì è svol
ta l'assembea costitutiva del 
Fronte antifascista di libera
zione nazionale ed è stato for
mato l'AVNOJ. come organo 
politico supremo incaricato di 
organizzare il paese nella lot
ta contro l'occupante e di 
mobilitare politicamente le 
popolazioni sia nei territori 
liberati che in quelli occupa
ti. sulla base dei Comitati di 
liberazione nazionale. Ma in 
queste anno l'Armata popola 
re ha fornito prove luminose 
di eroismo e di combattività. 
Essa ha tenuto impegnati cen
tinaia di migliaia di soldati 
tedeschi ed italiani, ha fatto 
fallire gli obiettivi che l'alto 
comando tedesco si prefiggeva 
con la ' € quarta offensiva » 
culminata nella battaglia del

la Neretva. L'Armata popola
re è riuscita a spezzare (an
che a costo di gravi perdite. 
6-7 mila morti) l'accerchia
mento operato da 120 mila 
tedeschi, italiani e cetnici ap
poggiati da aerei e carri ar
mati. nella valle del fiume 
Sutieska. ha inflitto pesantis
simi colpi alfe divisioni tede
sche ed italiane, ha annienta
to le forze collaborazioniste. 
è passata al contrattacco ed 
ha liberato dagli invasori 
grande parte del paese. No
tevole è stato inoltre il suo 
contributo ad accelerare il 
crollo del fascismo e l'armi
stizio italiano dell'8 settembre. 
Proprio nello stesso giorno 
della Assemblea di Jajce, i 
rappresentanti delle potenze 
della coalizione antihitleriana 
(riuniti alla conferenza di Te
heran) decideranno di ricono
scere l'Armata di liberazione 
jugoslava e di fornire ad essa 
aiuto e sostegno. 

L'Assemblea di Jajce san
ziona le profonde trasforma
zioni avvenute nelle coscienze 
degli jugoslavi con l'impegno 
antifascista e la lotta armata 
e pone le basi per la Jugo
slavia di domani: costituisce 
l'AVNOJ in organo legislativo 
ed esecutivo supremo del pae
se, crea un governo popolare 
provvisorio, revoca ogni dirit
to ed ogni rappresentanza al 
governo in esilio a Londra, 
proibisce al re il ritomo in 
Jugoslavia fino a che la que
stione istituzionale non sarà 

risolta dalla volontà popolare 
dopo la completa liberazione 
del paese. L'Assemblea affi
da inoltre il potere nelle ma
ni dei Comitati di liberazione 
nazionale e decide di edifica
re uno Stato jugoslavo secon
do il principio federativo, co
me associazione volontaria e 
su basi di eguaglianza e di 
parità dei popoli e delle nazio
nalità. 

A Jajce finisce la vecchia 
Jugoslavia mosaico di popoli 
e di nazionalità in lotta tra di 
loro per l'egemonia e succubi 
dell'una o dell'altra potenza 
europea, finisce la Jugosavia 
e polveriera d'Europa ». Nel
l'Europa asservita al nazismo, 
mentre i fronti alleati sono 
ancora a centinaia di chilo
metri di distanza, nasce uno 
stato di tipo nuovo. « Lo svi
luppo della insurrezione po
polare generale. la liberazio
ne di territori sempre più 
estesi, gli obiettivi sempre più 
grandi che si pongono ai no
stri popoli, ci debbono spin
gere — afferma Tito nella re 
(azione alla assembea — a 
prendere a tempo giusto tut
te le misure necessarie perchè 
i nostri popoli possano co
struire un sistema politico 
fondato sulla fraternità e la 
uguaglianza di tutti i popo
li della Jugoslavia e che ga
rantisca libertà e democrazia 
a tutti gli strati sociali». 

Il nuovo Stato che nasce a 
Jajce non è ancora socialista 
e non è ancora nemmeno una 

repubblica (anche se. signifi
cativamente la proclamazione 
dela Repubblica avverrà, due 
anni dopo, proprio il 29 no
vembre). La questione istitu
zionale viene rinviata e l'as
semblea riafferma i principi 
della proprietà privala e del
la iniziativa privata nella eco
nomia. La lotta contro il na
zismo deve ' impegnare tutte 
le energie del paese e la ri
cerca della massima unità po
polare è un imperativo a qua
le non si può sfuggire. 

Dovrà passare un altro anno 
tremendo di guerra, di razzie 
naziste, di fucilazioni, di mas
sacri. di eroismi, di sacrifici 
perchè si maturi una coscien
za socialista, perchè le idee di 
cui i comunisti sono i porta
tori raggiungano e conquisti
no i più larghi strati popola
ri. Ma la concezione di una 
Jugoslavia federativa che 
spezza il potere centrale ed 
erige una barriera ai nazio
nalismi con tentazioni egemo
niche. che consegna il pote
re. tutto il potere, nelle mani 
dei Comitati di liberazione na
zionale (e cioè degli organi 
locali), assicurando la più di
retta influenza dei cittadini 
sugli organi di potere da loro 
stessi eletti, è già ben salda 
nelle decisioni della assem
blea di Jajce. E sono proprio 
questi, allo stato elementare, 
i princìpi sui quali è fondata 
la odierna Jugoslavia. 

Arturo Barioli 

tremino continuare, ma non 
occorre. Quelle citate parlano 
da sole e bastano a segnala
re come la Corea del nord sia 
il paese più industrializzalo 
dell'Estremo Oriente dopo il 
Giappone. 

Abbiamo visitato una nuova 
fabbrica di trattori. Le sue 
attrezzature erano, a giudizio 
di chi se ne intende, - estre
mamente moderne. Ammet
tiamo pure che si trattasse 
di una punta. L'impressione 
di assieme non cambia, poi
ché i sintomi di una capacità 
produttiva ad alto livello non 
mancano neppure in altri set
tori. 

Paese montagnoso, la Co
rea del nord dispone di po
che terre coltivabili. Tanto 
più apprezzabile è la raggiun
ta autosufficienza alimentare. 
Il riso è la base del vitto co
reano, che per il resto predi
lige verdure e pesce, mentre 
riduce al minimo l'impiego 

.dei grassi (e solo di origine 
vegetale). Ci è stato detto 
con un certo orgoglio che que
st'anno il rendimento per et
taro nelle risaie sarà di 55 
quintali, quindi superiore al 
celebrato livello giapponese 
(45). Per conseguire tale ri
sultato si è puntato sulla scel
ta prioritaria dell'irrigazione, 
che è ormai — si dichiara — 
completata: gli obiettivi suc
cessivi, quelli cui si mira nel 
presente, sono un crescente 
impiego di macchine e di fer
tilizzanti chimici nei campi. 

Il progresso tecnico è anche 
qui il programma principale 
del momento. Kim il Sung, 
che nella sua qualità di segre
tario generale del partito del 
lavoro e di presidente del con
siglio è di gran lunga il mas
simo dirigente del paese, ha 
sintetizzalo la linea del piano 
in corso, previsto per sei an
ni (1971-'7S) in « tre rivoluzio
ni tecniche »: 1) meccanizza
zione e automazione nell'indu
stria per ridurre le differenze 
tra lavori pesanti e lavori leg
geri; 2) diffusione dei moder
ni ritrovati meccanici e chi
mici nelle campagne per ri
durre le differenze tra lavoro 
industriale e agricolo; 3) alle
viare le donne dai lavori do
mestici. 

Non va dimenticata la par
ticolare atmosfera in cui que
sto sforzo produttivo e tecni
co, con gli elevati investimen
ti richiesti, si svolge: essa è 
da un lato quella della con
trapposizione al sud. forte
mente armato e presidiato da 

.gli americani, dall'altro quel
la della piena esaltazione dei 
valori nazionali, che è propria 
del € giu-cè *, quindi atmosfe
ra di massima autonomia, che 
implica anche capacità di au 
todifesa in campo m{litare. 
Tutto ciò non può non im
porre determinale rinunce. Di 
qui il vólto spartano del paese. 

Il tono generale del livello 
di vita è dignitoso e dimesso 
ad un tempo. Il che significa 
che mancano gli squilibri vi
sibili e soprattutto mancano 
le manifestazioni di miseria. 
cosa davvero non dappoco per 
chiunque abbia un minimo di 
dimestichezza col continente 
asiatico. Ma significa pure che 
sono indispensabili precisi sa
crifici: rarissime sono le au
tomobili per le strade e nes
suna di essa è privata. An
che per i trasporti pubblici, 

là dove non possono arrivare 
corriere o filobus, si provve-
derà con semplici camion. La 
tensione e l'impegno di tutte 
le forze nazionali, in un qua
dro di rigida disciplina, resta
no assai evidenti. 

Rientra in questo generale 
indirizzo — o ne è addirittu
ra conseguenza — anche l'on
nipresente esaltazione del ca
po, il pronunciato fideismo 
nelle sue qualità-di chiaroveg
genza e di onniscienza, 
espressione sintetizzata e per
sonificata di ogni valore, quin
di del popolo, della nazione, 
dei suoi scopi e della sua vo

lontà politica? Rispondere non 
è semplice per noi, trattando
si di un fenomeno così lonta
no dalle nostre concezioni e 
dalla nostra sensibilità. Il 
compagno Macaluso, che diri
geva la nostra delegazione, 
non lo ha del resto nascosto 
quando ha parlato nel comi
zio di chiusura della visita, 
dove è stata anche riaffer
mata la nostra piena solida
rietà con la lotta antimperia
lista del popolo coreano. Egli 
diceva in quell'occasione che 
per noi * non ci sono ne uomi
ni, né partiti infallibili » e la 
esperienza stessa ci ammoni
sce « di non fare affidamento 
solo su uno o pochi dirigenti, 
ma di fare partecipare sem
pre tutti i quadri al dibattito 
e alle decisioni ». Se non sia
mo in grado di spiegarlo, 
dobbiamo tuttavia registrare, 
proprio con tali riserve, co
me quell'indirizzo sia tanto 
diffuso e sottolineato da inve
stire il visitatore da ogni par
te. Esso infatti non è mai 
occultato o attenuato neppure 
agli occhi dello straniero, qua
li che possano essere le sue 
reazioni, ma al contrario ac
centuato in ogni occasione, in
contro o manifestazione, così 
da apparire di gran lunga il 
dato più appariscente di tutta 
la vita pubblica. 

E' un'immagine assai sin
tetica quella che abbiamo po
tuto fornire della Corea del 
nord: quindi inevitabilmente 
parziale, anche nel suo sforzo 
di necessaria oggettività. 
L'essenziale tuttavia non sta 
in queste, forse inevitabili, la
cune di descrizione, purché 
una volta di più non si dimen
tichi che il confronto vero è 
sempre quello con il sud: (ini 
si misura il successo del cam
mino intrapreso. Un ultimo 
punto, fondamentale forse più 
di ogni altro, va tenuto pre
sente. La Corea del nord non 
vuole essere il moncherino di 
un paese mutilato. Essa cre
de alla rivoluzione come a 
un'unica causa di tutta la Co
rea e dell'intero suo popolo, 
al nord come al sud. Solo chi 
trascura questa sua visione 
nazionale avrà di essa una 
raffigurazione realmente de
formata. _ 

Giuseppe Boffa 
(Fine - I precedenti articoli 

sono stati pubblicati i l 24 e i l 
27 novembre). 

Dal 7 dicembre a Mosca 

Esposti al museo Puskin 
i tesori di Tutankhamen 

MOSCA, 29 
I tesori della Tomba di Tu

tankhamen — il faraone dello 
Egitto della XVIII Dinastia — 
saranno esposti nelle sale del 
museo Puskin di Mosca dal 7 
dicembre prossimo. La mostra 
— che verrà poi presentata nel 
giro di un anno a Leningrado e 
a Kiev — conterrà la maschera 
d'oro del faraone, la collana. 
lo scettro, le famose figure di 
legno, numerosi monili e altri 
preziosi oggetti ritrovati nel sar
cofago scoperto nel 1922-1923 
nella Valle dei Re. 

Dando notizia dell'apertura 
della mostra il ministro della 
cultura Furtseva ne ha sotto
lineato il valore e il significato 

culturale: Mosca è infatti la 
terza città — dopo Parigi e 
Londra — che ospita una simi
le esposizione, destinata a far 
conoscere ad un largo pubblico 
i tesori della cultura egiziana 
che già al museo Puskin sono 
in parte esposti in copia. 

Parlando noi dello sviluppo 
dei rapporti culturali dell'URSS 
con altri paesi la Furtseva ha 
reso noto che nell'aprile del 
prossimo anno si aprirà a Mo
sca una mostra delle opere del 
museo americano Metropolitan 
e che New York ospiterà una 
mostra dell'arte russa. Altri 
scambi sono poi previsti con 
i musei di Los Angeles e con 
una serie di musei italiani. 

B O M P I A N I Presenta 

E altro Regno 
Enciclopedia di metapsichica. 

di parapsicologia 
\ e di spiritismo 

l e . l ) e : * L 

Il più completo e part icolareggiato panorama, ad alto l ivello 
divulgativo, del l insieme degl i studi sui fenomeni paranormali , 
sia nel campo, più r igorosamente scienti f ico, del la parapsico
logia e della metapsichica, sia in quello, più congetturale e 
speculat ivo dello spir i t ismo. Un repertorio alfabetico rigoro
samente obiett ivo Un opera eccezionale. . L. 10.000 

IN TUTTE LE LIBRERIE 
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Alla presenza del sindaco e degli esponenti delle forze politiche democratiche 

A Torino assemblea aperta in Comune 
sulla vertenza dei 200.000 della FIAT 

Ai lavori hanno partecipato numerosi rappresentanti dei Consigli di fabbrica — La relazione di Ciccherò a nome della FLM — Ribadito il ruolo 
dell'Ente locale — L'intervento di Guasso — Un telegramma di Agnelli — Altri no del monopolio — Le trattative riprendono l ' i l dicembre 

Per un necessario e profondo mutamento politico ed economico 
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Nuovi forti scioperi 
in Liguria, Sardegna 

e nei comuni materani 
Marittimi, portuali e navalmeccanici in lotta ieri a Genova per una nuova 
politica marinara - Oggi fermata generale di due ore dei lavoratori sardi 
e in 18 comuni della provìncia di Matera - Domani manifestazione a Pesaro 
I sindacati pugliesi hanno deciso lo stato di agitazione di tutte le categorie Dalla nostra redazione 

TORINO, 29 
« Signor sindaco, desidero in

formarla che anche la direzio
ne della Fiat è a disposizione 
per un incontro con lei e con 
i consiglieri che lo desideras
sero per fornire ogni elemento 
informativo utile ai fini di 
rendere più completa la valu
tazione del problemi. Mi cre
da, ceti i più cordiali saluti, 
Umberto Agnelli ». Il testo di 
questa lettera è stato reso 
pubblico oggi pomeriggio nel
l'aula del consiglio comunale 
di Torino, gremita da una fol
la di delegati e lavoratori della 
Fiat e di altre aziende, consi
glieri comunali, sindacalisti, 
rappresentanti di forze politi
che e sociali, riuniti per una 
assemblea aperta sulla verten
za Fiat e sulle sue implicazio
ni più generali con lo sviluppo 
economico e sociale dell'area 
metropolitana. 

L'importanza politica dell'av
venimento ha costretto l'am
ministratore delegato della 
Fiat ad un clamoroso voltafac
cia rispetto ad una settimana 
fa, quando aveva accusato di 
Inefficienza tutte le ammini
strazioni locali e aveva propo
sto ai sindacati una « sacra al
leanza» corporativa contro i 

pubblici poteri, ottenendone 
un netto rifiuto. La seduta è 
stata aperta dal sindaco Se
creto e dall'assessore al lavoro 
Carli. 

Subito dopo Elio Ciccherò, a 
nome della FLM, ha presen
tato una relazione illustrando 
i motivi per cui 11 sindacato 
ritiene indispensabile aprire 
un confronto con gli enti loca
li. non solo per chiedere una 
maggiore o minore solidarietà 
con le lotte. « Noi — dice il 
documento della FLM — con
testiamo una concezione del 
ruolo del potere pubblico del 
tutto subalterno rispetto alle 
scelte del capitale privato», 
cioè quella concezione che ha 
visto l poteri pubblici Interve
nire soltanto per «tappare 1 
buchi » delle scelte di sviluppo 
economico fatte dalla Fiat, ed 
ha creato In una città come 
Torino problemi insostenibili 
ed incancreniti per la mancan
za di case, trasporti, scuole, 
strutture distributive, quando 
addirittura non ha costretto 
11 comune a realizzare a spese 
della collettività le infrastrut
ture necessarie agli Insedia
menti decisi dalla Fiat. 

« Oggi — prosegue la rela
zione — 1 provvedimenti del 
governo per limitare il consu
mo di benzina sono strumen-

Varata la piattaforma rivendicativa 

Gruppo Italsider: 
precise richieste 

dei lavoratori 
Al centro dell'iniziativa i problemi del quinto cen
tro siderurgico, di Bagnoli e di Piombino - Elevare 
l'occupazione - Salario e organizzazione del lavoro 

E' stata varata la piattaforma 
rivendicativa che interessa 50 
mila dipendenti del gruppo Ital
sider. La piattaforma ora sarà 
discussa dalle assemblee di fab
brica ed entro una settimana 
sarà inviata ufficialmente alla 
direzione aziendale con la qua
le il sindacato definirà i tempi 
di discussione della vertenza. 
Ecco in sintesi i contenuti del
la piattaforma: 

Politica Industriale del grup
po: Investimenti nel Mezzogior
no e 5° centro siderurgico: de
finizione dei tempi di realizza
zione dell'insediamento con 
l'immediato avvio delle opere 
infrastnitturali necessarie, le 
caratteristiche tecnologiche e la 
sua collocazione. Vanno inoltre 
precisati gli effetti occupazio
nali iniziali e terminali, e va 
ridefinito l'onere di spesa pre
visto per il 5° centro siderurgi
co di Gioia Tauro. 

Va inoltre aperto un confron
to nel mento a diversi livelli, 
per ricercare i criteri di inter
vento che rispondano alle ne
cessità delie popolazioni inte
ressate in conseguenza del
l'assetto idrogeologico del suo
lo, tutela ecologica delle coste 
e dell'agricoltura 

Bagnoli: va definito un piano 
di intervento per il rinnovamen
to tecnologico degli impianti di 
trasformazione e finitura con 
il conseguente rifiuto di tra
sferimento o di ridimensiona
mento dello stabilimento. Van
no quindi ricercate soluzioni 
per qualificare la prodazione 
del centro di Bagnoli. A questo 
proposito viene richiesto l'im
mediato avvio del programma 
già previsto, un confronto sui 
rapporti esistenti tra i proget
tati nuovi investimenti nelle ac
ciaierie di Piombino e le produ
zioni di Bagnoli, e la definizio
ne di un ulteriore piano di in
vestimento. 

Va inoltre riconfermato il 
ruolo produttivo della siderur
gia genovese, mentre per le ac
ciaierie di Piombino il docu
mento chiede il mantenimento 
degli impegni all'atto della co-
stituzicne della nuova società. 

Stconde lavorazioni: il docu
mento indica occasioni reali di 
sviluppo nelle riforme prospet
tate dal movimento sindacale 
con il piano poliennale delle 
ferrovie, con I trasporti rapidi. 
con la nuova politica marina
ra, con il piano per l'edilizia 
popolare e con le strutture sa
nitarie « scolastiche. 

Viene poi chiesta una modi
fica quantitativa dell'offerta in
dividuale di lavoro annuo a 
causa della riduzione dell'ora
rio settimanale contrattuale a 
39 ore, le 4 settimane di ferie, 
il recupero delle festività in
frasettimanali lavorate oltre le 
nove, che deve trovare risposta 
applicativa mediante una quali
tà diversa nell'organizzazione 
dei regimi di turnazione annui 
per i lavoratori addetti al ci
clo integrale. In particolare per 
quanto riguarda Taranto i sin
dacati chiedono l'introduzione 
della 5. squadra e la definizio
ne degli impianti necessari. 

Invtttlmtntl ecologici: il do
cumento chiede che vengano at
tuate le seguenti misure: depu
razione delie acque utilizzate; 
abbattimento delle polveri e de
purazione dei fumi: ricerca di 
soluzioni per evitare il pericolo 
di inquinamento atmosferico co
stituito dai parchi di minerale 
a cielo aperto. 

Organlzxattono dal lavoro: va 
definito 0 campo di applicazio
ne di alcuni strumenti previsti 
dall'accordo e che comportano 
una radicale modificazione del
l'utilizzazione del lavoro; il cor
retto e dinamico utilizzo — os
serva il documento — rappre
senta la possibilità di detenni-
•are occasioni di crescita col
lettiva e qualitativa reale. 

Ambiente di lavoro: defini
zione dei tempi di esposizione 
in situazione di nocività e di
sagio: messa a punto di strut
ture di medicina preventiva, ap
plicazione delle norme di legge 

Appalti: gli accordi vanno ve
rificati rispetto al'rapporto or
ganizzazione di lavoro e possi
bilità di presenza e permanen
za di lavori da conferire in ap
palto. 

Salario: conglobamento della 
contingenza al valore comples
sivo raggiunto dalla 2. catego
ria impiegati con decorrenza al 
1° gennaio 1974 con un aumen
to comunque garantito di 10 mi
la lire mensili; determinazione 
di una nuova percentuale di 
maggiorazione per i turni di 
notte, verifica della gratifica. 

Salario sociale: è chiesto un 
contributo dell'Italsider per af
frontare una parte dei costi ne
cessari per risolvere i problemi 
del pendolarismo e della casa. 

La riunione 
Cgil-Cisl Uil sul 
coordinamento 

delle grandi vertenze 
E' iniziata ieri, presso la 

sede della CGIL, la riunio
ne del gruppo di coordina
mento delle politiche riven
dicative. indetta dalla se
greteria della Federazione 
CGIL CISL-UIL. All'incon
tro. presieduto dai segre
tari della Federazione 
CGIL-CISL-UI. partecipano 
i segretari nazionali delle 
Federazioni di categoria 
dei metalmeccanici, dei chi
mici. dei tessili, degli ali
mentaristi. dei braccianti. 
degli edili e le segreterie 
regionali CGIL-CISL-UIL del 
Piemonte. Lombardia, Vene
to. Campania. Sicilia. Cala
bria. Puglia. Sardegna. A-
bruzzo. Molise e Basilicata. 

I lavori sono stati aperti 
dalla relazione, svolta a no
me della segreteria della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. di 
Giuseppe Reggio, segretario 
confederale della CISL. La 
riunione ha lo scopo di cor
rispondere alle esigenze di 
una gestione politica comu
ne dell'azione rivendicativa 
in fabbrica ed in particolare 
nei grandi gruppi industriali 
(Fiat. Alfa Romeo. Pirelli. 
Piano chimico. SME ed al
tri) e di assicurare uno stret
to legame tra il migliora
mento delle condizioni sala
riali dei lavoratori. la modi
fica dell'organizzazione del 
lavoro e l'acquisizione di 
impegni concreti per nuovi 
investimenti nel Mezzogiorno. 

Reggio ha precisato il si
gnificato politico del coor
dinamento; innanzitutto — 
ha detto — un impegno co
mune nella costruzione delle 
piattaforme rivendicative; 
poi una condotta comune del 
negoziato ed un impegno co
mune nella mobilitazione dei 
lavoratori e nelle lotte: ha 
poi fatto cenno ad alcune 
proposte operative per il 
gruppo di coordinamento: u-
na verifica periodica dello 
andamento delle grandi ver
tenze: adozione di particola
ri iniziative di mobilitazione 
dei lavoratori, convocazione 
di un convegno sugli inve
stimenti nel Mezzogiorno, co
me iniziativa urgente di di
battito e di mobilitazione di 
tutte le strutture territoria
li e categoriali e di fabbrica. 

talmente usati dalla Fiat, da 
un lato per ritardare e rimet
tere in discussione programmi 
di investimenti nel Sud, già 
precedentemente stabiliti, ed 
inoltre per favorire la dram
matizzazione del clima socio
economico, allo scopo di isola
re 1 lavoratori rispetto al 
Paese. Ma sta di fatto che 1 
sintomi di ripresa produttiva 
che da luglio in poi si sono 
consolidati hanno subito signi
ficato per la nostra provincia 
una nuova espansione in certi 
settori, In particolare dell'In
dustria legata all'automobile ». 

Intanto fabbriche non lega
te al settore automobilistico 
sono in crisi, cresce il numero 
delle donne espulse dalla pro
duzione e si estendono forme 
di lavoro precario e di lavoro 
a domicilio. « Con questa ver
tenza — dice la FLM — ab
biamo la presunzione di af
frontare alcuni nodi di fondo 
per 11 mutamento del meccani
smo di sviluppo, a partire da 
un controllo sociale sul come, 
ove e che cosa si deve pro
durre». All'ente locale 11 sin
dacato chiede 11 controllo de
ll Investimenti industriali nel-

provincla di Torino, 11 bloc
co di ampliamenti e nuovi In
sediamenti che devono essere 
dirottati al sud, e nell'Imme
diato la pubblicità di tutti 1 
plani di Investimento indu
striali. SI chiede inoltre al 
consiglio comunale di pronun
ciarsi per la sospensione del 
progetti di nuove autostrade e 
trafori, utilizzando i 1.500 mi
liardi stanziati a questo scopo 
in Piemonte per scuole, tra
sporti, case, organizzazione sa
nitaria. 

L'ultima parte della relazio
ne e una esposizione detta
gliata delle dure resistenze 
che la Fiat ha opposto finora 
in trattativa su punti qualifi
canti della piattaforma riven-
dicatlva, come il contributo 
finanziario dell'azienda alla 
soluzione dei problemi sociali 
creati dai suoi insediamenti 
tanto al Nord come al Sud 
(non basta dice il documento, 
l'offerta di «consulenza tec
nica», vista tra l'altro come 
«trampolino per accaparrarsi 
eventuali sostanziose commes
se pubbliche»), gli Investimen
ti e le richieste di aumenta
re l'occupazione nel Mezzo
giorno. il potenziamento di 
settori produttivi come mate
riale ferroviario, aeronautica, 
trasporto su gomma, l'organiz
zazione del lavoro e la struttu
ra dei salario. 

Il primo intervento nel di
battito è stato quello del con
sigliere comunale Athos Guas
so del PCI, 11 quale ha esor
dito denunciando la manovra 
di certe forze che. nella situa
zione di crisi del comune di 
Torino, fanno il gioco folle ed 
irresponsabile di puntare al 
commissario prefettizio, che 
escluderebbe definitivamente 
per l'ente locale la possibilità 
di affrontare problemi di gran
de rilievo sociale come quelli 
discussi in assemblea. « E* ve
nuto 11 momento — ha esor
dito Guasso — di discutere la 
crisi della cosiddetta civiltà 
dell'auto, di questo tipo di 
sviluppo che oggi non regge 
più, non solo per la crisi del 
petrolio, ma perché da anni 
le lotte operaie e popolari 
hanno messo in chiaro che oc
corre cambiare strada. 

« I lavoratori hanno pagato e 
pagano ancor oggi prezzi di
sumani per questo tipo di svi
luppo che ci è stato imposto. 
Cos'è la vertenza Fiat? Per
ché ha un valore politico cosi 
forte da essere definita « em
blematica? » Non i è solo una 
vertenza sindacale che inte
ressa 200.000 lavoratori. E' 
qualcosa che va oltre lo stes
so problema di creare nuovi 
posti di lavoro nel Sud C'è 
una scelta di priorità che in
veste tutto il problema dello 
sviluppo economico e sociale 
del paese: si tratta di indicare 
settori ed obiettivi produtti
vi che tendano a mutare le 
scelte di sviluppo economico 
complessivo fatte dalla Fiat. 
per uno sviluppo che abbia 
altri fattoli trainanti che non 
siano l'automobile e i consu
mi privati ». 

Sono ancora intervenuti il 
consigliere Salerno del PSI, 
Quagliottl del PCI, Revelli e 
Fantino della sinistra de e lo 
assessore socialista Carli, che 
ha espresso solidarietà alla 
lotta del lavoratori Fiat 

L'odierna trattativa presso 
l'Unione Industriale è stata 
aperta da una richiesta di 
chiarimento della FLM sulle 
voci allarmistiche che i capi 
stanno facendo circolare a tut
to spiano nelle fabbriche, cir
ca la possibile messa a cassa 
integrazione di migliaia - di 
operai. La risposta della Fiat 
è stata equivoca al massimo: 
per ora non c'è nulla di vero. 
ma « la situazione è tale che 
potrebbe indurre l'azienda, 
come hanno fatto altre fabbri
che europee, a prendere prov
vedimenti ». • . 

Sono seguite poi altre rispo
ste negative della FIAT su 
altri punti della piattaforma 
rivendicativa: «no» alla ri
chiesta di fissare un prezzo 
politico dei pasti alla mensa, 
« no » alla richiesta di non 
effettuare trattenute per scio
peri e assenze anche sulla 14* 
mensilità, « no » alle richie
ste di perequaz'one degli al
tri Istituti salariali. 

Da parte sua la FLM ha 
respinto 11 criterio con cui la 
FIAT ha calcolato l'aumento 
salariale di sole 7.R00 lire 
mensili che è disposta a con
cedere, in base ai dati ISTAT 
sull'aumento del costo della 
vita, 

La trattativa generale è 
stata rinviata a martedì 11 
dicembre. 

A Milano manifestazione di gommai e vetrai 
Dal Bastioni di Porta Venezia a piazza 

Santo Stefano, attraveno un lungo giro per 
il centro di Milano, migliala « migliala di la
voratori della gomma, dalla plaattca e dal 
vetro hanno dato vita ieri mattina ad una 
nuova manlfeetaziona affollala, ricca, vivace. 

Operai e impiegati di queate categorie stan
no lottando per il rinnovo del contratto, da 

tra mei), • t i trovano di fronte ad una resi
stenti tenace o ottusa del padronato in parti
colare sul temi qualificanti dell'orario e del-
l'organizzazione del lavoro. 

La manifestazione ha raccolto lavoratori di 
tutta la Lombardia ma anche dell'Emilia. Nel 
comizio conclusivo il compagno Bottazzl, se
gretario della Fulc, ha proposto alte altre 
categorie dell'Industria e alle Confederazioni 

di proclamare una giornata di lotta unitaria 
che dovrebbe raccogliere decine di migliaia 
di lavoratori impegnati per la conquista di 
contratti e per vertenze aziendali e di gruppo 
(Fiat, Montedison, Alfa, Italsider, gli edili 
campani, gli alimentaristi, ecc.). 

NELLA FOTO: l'Immagine di una rocente 
manifestazione. 

Le manovre dei petrolchimici danneggiano l'agricoltura 

Nelle Puglie non si può seminare 
Mancano gasolib e concimi chimici 

Situazione drammatica nelle campagne di Foggia e Bari - Solo nel Foggiano sarebbero necessari 
100 mila quintali di carburante agricolo - Ostacolata la produzione chimica dalla mancanza di acqua 

APPRENDISTI 

Licenziamenti solo 
per «egiusta causa» 

Una sentenza della Corte costituzionale 

Solo per « giusta causa > e per « giustificato 
motivo > gli apprendisti possono essere licen
ziati. La norma, che vale per tutti i lavoratori. 
deve essere applicata anche a coloro che sono 
« prestatori d'opera ^ con qualifica particolare: 
lo ha stabilito la Corte Costituzionale con una 
sentenza (n. 169) depositata ieri. I giudici di 
palazzo della Consulta hanno affermato che la 
diversità di trattamento tra gli apprendisti e 
gli altri lavoratori subordinati che godono delle 
garanzie previste dalla legge del 1966. viola 
l'articolo 3 della Costituzione. ' 

Ora in base alla sentenza della Corte, al 
pari degli altri impiegati ed operai che lavo
rano presso imprese con più di trentacinque 
dipendenti, anche gli apprendisti potranno es
sere licenziati solo quando si verifichino fatti 
che non consentono la prosecuzione del rap
porto di lavoro o per gravi mancanze del 
dipendente. 

Anche nei confronti degli apprendisti, poi, il 
licenziamento dovrà essere comunicato per 
iscritto, seguito, in ogni caso, da un tentativo 
di conciliazione presso l'ufficio provinciale del 
lavoro. 

La corte, tuttavia, ha aggiunto alla sentenza 
delle avvertenze. I limiti dei licenziamenti indi
viduali potranno essere invocati dagli appren
disti solo durante il periodo di apprendistato. 

CERAMICA VACCARI 

Positivo accordo per 
la ripresa produttiva 
Con esso viene garantita l'occupazione 

LA SPEZIA. 29 
E' stato raggiunto l'accordo tra sindacati. 

Eta-Geri (società Gepi) e un'altra società 
< partner > per quanto riguarda la ceramica 
ex Vaccari di Ponzano Magra, in provincia di 
La Spezia e di Borzoli. in provincia di Genova. 
Il rapporto di proprietà è stato cosi suddiviso: 
20° n Età Gerì e 80° o alla nuova società Sicer 
ligure. La condizione prioritaria dell'accordo è 
quella dell'occupazione per tutti i dipendenti 
della ex Vaccari. 

Attualmente 280 unità lavorative sono occu
pate nello stabilimento di Ponzano, le rimanenti 
500 sono a disposiz'a>ne della società e. con 
l'accordo attuale, vedono rinnovata la cassa inte
grazione guadagni che era scaduta il 2 ottobre 
scorso. Per quanto riguarda i livelli retribu
tivi. l'accordo prevede il mantenimento della 
retribuzione con i logici sviluppi contrattuali. 
alla luce anche dei nuovi avvenimenti econo
mici. Altro punto fondamentale che riguarda 
i lavoratori, è l'assunzione entro i primi giorni 
di gennaio, di cento dipendenti. La Gepi ha 
inoltre prescritto una clausola in cui vincola la 
società Sicer a non procedere a nessun licen
ziamento di qui a due anni. La produzione del 
gress rosso sarà alla base dell'attività della 
nuova società. 

Michela Costa 

Nell'incontro avuto con il ministro Ferrari Aggradi 

Le Federbraccianti espongono 
le esigenze dell'agricoltura 

Denunciato il disimpegno produttivo delle grandi aziende - Sollecitata la 
presentazione dei piani colturali - Coltivazione bieticola e piano agrumicolo 

La segreteria della Federa
zione Federbracclanlì-Flsba -
Uisba si è incontrata nei gior
ni scorai con il ministro del
l'Agricoltura on. Ferrari Ag
gradi. L'incontro era stalo ri
chiesto dalle organizzazioni 
sindacali bracciantili per con
frontare opinioni e proporre 
taluni interventi sul tema spe
cifico dell'assetto agrario e del
lo stato occupazionale della 
categoria. 

T sindacati — come infor
ma un comunicato unitario 
— hanno esposto le loro va
lutazioni circa la palese ten
denza delle grandi aziende ad 
Impostare l'annata agraria '74 
in termini di disimpegno pro
duttivo. Ne fanno prova la ri
duzione di colture specializ
zate, In fertili pianure, per 
estendere il mala e le forag
gere che potrebBero essere 
prodotti anche nelle aree di 
collina; l'eliminazione di ope

razioni colturali — in tutti i 
settori produttivi — che sono 
invece decisive per al3are le 
rese produttive. 

Questi processi negativi — 
prosegue 11 comunicato — han
no un riflesso diretto sui li
velli d'occupazione degli ope
rai agricoli e sulle capacità 
del settore di corrispondere 
al fabbisogno alimentare del 
Paese. I sindacati hanno quin
di chiesto al ministro di Inter
venire per la corretta presen
tazione dei plani colturali da 
parte delle aziende agrarie; 
di attuare un esame congiun
to con il ministero per gli 
interventi straordinari per 11 
Mezzogiorno sul plano agru
micolo, sul plani verticali per 
l'irrigazione, le carni, la fo
restazione dato che qualsiasi 
seria Ipotesi di sviluppo presup
pone resistenza di una Impo
stazione nazionale all'Interno 
della quale scegliere le priori. 

tà; di verificare con gli asses
sorati all'Agricoltura delle Re
gioni: del Centro-Sud, la pos
sibilità di estendere su alme
no 30.000 ettari aggiuntivi la 
coltivazione delle bietole con 
le semine primaverili; della 
Calabria e Sicilia, Io stato di 
attuazione del piano agrumi
colo e le misure «sonnesse al
ia caduta dei livelli occu
pativi; della Calabria e Pu
glia, lo stato di coltivazione 
dell'olivete anche per indiriz
zare le integrazioni comuni
tarie verso il reinvestimento 
produttivo; di approfondire 
con le organizzazioni coope
rative e associative la desti
nazione delle terre abbando
nate che costituiscono un sup
porto decisivo per le nuove 
politiche di sviluppo di setto
re e per porre il lavoro as
sociato e la capacità di dire
zione delle categorie lavora
trici come protagonisti 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 29 

Si fanno già sentire, e in 
modo pesante, nelle campa
gne pugliesi le conseguenze 
derivanti dalla mancanza di 
carburante agricolo e di con
cimi. L'aumento di 18 lire al 
chilogrammo del carburante 
ha inciso duramente nel bi
lancio di quelle aziende colti
vatrici che riescono a procu
rarselo, ma la situazione 
nelle campagne è aggravata 
dalla mancanza addirittura 
del carburante. Si aggiunga 
a questo 11 fatto che scarseg
giano, ed In alcune zone man
cano del tutto, anche i con
cimi, e si ha un quadro ab
bastanza drammatico delle 
giornate che si vivono nelle 
aziende in un periodo in cui 
dovevano essere già in corso 
le semine. 
* E' difficile raccogliere dati 

precisi, ma da diverse fonti 
del mondo agricolo barese e 
foggiano si dà per scontato 
il fatto che su un terzo della 
superficie del Tavoliere fog
giano e delle zone cerealico
le del Barese non si è potuto 
ancora seminare per la man
canza appunto del carburan
te agricolo e dei concimi. 

Per avere un'idea della gra
vità del momento basti pen
sare che ai consorzi agrari 
della provincia di Foggia man
cano per il fabbisogno oltre 
100 mila quintali di carbu
rante agricolo. Il fatto più 
grave è che il carburante che 
manca nei depositi dei con
sorzi si trova però molto spes
so presso speculatori che so
no riusciti a farne incetta 
nei mesi scorsi. La gran par
te delle macchine agrìcole esi
stenti nella pianura foggiana. 
ove in quest'ultimo decennio 
si è avuto un notevole incre
mento della meccanizzazione 
agricola, è ferma; il che de
sta preoccupazioni molto se
rie per il raccolto del grano 
duro per la prossima annata. 

La mancanza dei concimi 
non è meno preoccupante. 
Manca del tutto l'urea per le 
semine di copertura nono
stante la presenza, proprio 
nella provincia di Foggia, a 
Manfredonia, del centro petrol
chimico dell'ENI per la pro
duzione dell'urea e dell'ammo
niaca che sono due compo
sti per la preparazione dei 
concimi. Questo impianto pe
rò produce da quando è sor
to solo al 507* perché man
ca l'acqua. 

Ancora una volta ci trovia
mo di fronte cioè alla remo
ra principale, quella della in
sufficienza dell'approvvigiona
mento idrico, per un serio 
sviluppo della Puglia. Un im
pianto industriale che poteva 
aiutare a risolvere 1 proble
mi dell'agricoltura pugliese e 
meridionale non è nelle con
dizioni di assolvere completa
mente questa funzione In 
un mo'.jento in cui maggior
mente urgono 1 concimi per 
le semine. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29 

Marittimi, portuali e naval
meccanici hanno partecipato, 
oggi, in tutta la Liguria, alla 
giornata di mobilitazione e di 
lotta Indetta dalle segreterie 
regionali CGIL, CISL e UIL 
per indurre il governo ad af
frontare su basi nuove 11 di
scorso sulla politica marina
ra. Più di trentamila lavora
tori hanno rivendicato nuovi 
orientamenti e una risposta 
responsabile da parte del go-
verno su tutti i problemi che 
Investono il presente ed il 
futuro della flotta, dei porti e 
del cantieri navali (di costru
zione e di riparazione). 

Scioperi articolati e di di
versa durata, assemblee, ma
nifestazioni si sono svolte in 
tutt'e quattro le province li
guri e dappertutto è stato ri
marcato che la giornata di 
lotta odierna non va vista 
Isolata, in un contesto sia pu
re importante per se stesso 
e per l riflessi che il com
parto ha sulla economia na
zionale, ma nel più ampio 
quadro della battaglia unita
ria che il mondo del lavoro 
combatte per scelte alterna
tive rispetto all'attuale tipo 
di sviluppo economico e so
ciale, per la crescita della oc
cupazione, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, per spezzare la 
spirale dell'aumento dei prez
zi. A Genova ed in provincia, 
inoltre, la giornata di lotta 
e di mobilitazione dei marit
timi, dei portuali e del can-
tieristi ha assunto il carat
tere di momento importante 
nella preparazione dello scio
pero generale provinciale pro
clamato dalla Federazione uni
taria CGIL, CISL e UIL per 
il 4 dicembre. 

Nel capoluogo ligure la ri
sposta di lotta che l lavora
tori hanno dato a coloro che, 
nel governo e nella maggio
ranza parlamentare, Intendo
no, nel fatti, portare avanti la 
vecchia politica marinara se
condo le indicazioni e le scel
te del grandi gruppi monopo
listici, finanziari e armatoria
li, non poteva essere pia vi
gorosa. Bloccate agli ormeg
gi quattordici navi, ferma per 
quattro ore la flottiglia dei ri
morchiatori, paralizzato per 
tutta la mattinata il naviglio 
addetto al bunkeraggio; in 
sciopero l'intero settore por
tuale ed 1 metalmeccanici del 
cantieri di costruzione e del
le officine di riparazione na
vale, assemblee unitarie inter
categoriali nella sala dogana 
di ponte Andrea Dorla e alla 
lavanderia della Finmare Se-
lom. assemblee all'OARN. ai 
CNTR-Porto. ai CNTR di Riva 
Trigoso. 

Giuseppe Tacconi 

Scioperi e manifestazioni i l 
susseguono a ritmo Incalzan
te nelle diverse regioni e zo
ne del Paese. Al centro della 
lotta di grandi masse lavora
trici e popolari 1 problemi 
dello sviluppo economico, de
gli investimenti e dell'occupa
zione. In Sardegna decine di 
migliaia di lavoratori parteci
peranno oggi allo sciopero ge
nerale regionale di 2 ore pro
clamato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL per imporre, 
attraverso una vasta e unlta-
ra mobilitazione di popolo, la 
approvazione della legge nu
mero 509 per il nuovo piano 
di rinascita. 

In ogni fabbrica, nelle scuo
le, negli uffici, nel centri con
tadini e pastorali si terranno 
assemblee per precisare le 
iniziative di lotta 

Sempre oggi nel Materano 
scendono in sciopero per 24 
ore diciotto comuni della pro
vincia, tra cui Plsticcl. Gras-
sano. Tricarlco, Ferrandlna, 
Montescaglioso, Bernalda, 
Montalbano, Scansano e Poll-
coro. Lo sciopero, proclamato 
dalle assemblee generali del 
quadri sindacali dei comuni 
della Val Basento e del Me-
tapontino, pone al suo centro 
drammatici problemi tra 1 
quali quello dell'emigrazione, 
della crisi agricola, dell'as
setto territoriale, del rinnova
mento e rafforzamento degli 
Impianti industriali dell'ANlC 
e della Pozzi, dei servizi so
ciali e delle Infrastrutture fer
roviarie. 

Contro l'aumento del prez
zo del carburanti e per riven
dicare misure incisive contro 
il continuo aumento del co
sto della vita, domani a Pe
saro si svolgerà alle ore 10 
una manifestazione provincia
le promossa dai sindacati uni
tari, d'intesa con la Consulta 
provinciale del prezzi. Nella 
stessa giornata una analoga 
manifestazione avrà luogo a 
Urbino, mentre per la prossi
ma settimana ne è stata in
detta una a Fano. 

In Puglia il Comitato diret
tivo della Federazione regio
nale della CGIL-CISL-UIL, 
riunitosi per esaminare i pro
blemi relativi allo sviluppo 
dell'azione sindacale e In re
lazione all'attuale grave situa
zione economica e politica del 
Paese, ha riconfermato la va
lidità della linea e delle pro
poste avanzate con la propria 
piattaforma unitaria per un 
nuovo meccanismo di svilup
po. per il controllo dei prezzi. 
per il miglioramento delle 
condizioni del lavoratori nelle 
aziende industriali e agricole e 
ha quindi deciso di proclama
re lo stato di agitazione di 
tutti i lavoratori e di tutte 
le categorie della regione. 

E* in vendita nelle librerie il n. 19 di 
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PROCESSO PEL LAVORO 

Il governo taglia 
i fondi per la 

recente riforma 
La primitiva cifra di quasi cinque miliardi 
fissata quest'anno è stata ridotta ad uno 
solo - Le precise richieste dei comunisti 

Ari. 29. 

(Copertura finanziaria) 

All'onere finanziario derivante dalla presente legge, 
^valutato per Tanno 1973 in complessive lire 4.942.760.000, 
si provvede con corrispondente riduzione del fondo di 

'cui al capitolo 3523 dello stato dì previsione della'.spesa 
del Ministero del tesoro per l'anno medesimo. 

( Il Ministro per il tesoro è autorizzato a pro\ vedere, 
con propri decreti, alle occorrenti \aria7ioni di _bi 
lancio. —"~ 

In alto: l'articolo 29 della legge sul nuovo processo del lavoro prevedeva, 
per II 1973, una copertura finanziaria di 4 miliardi 942 milioni 760.000. 
Questa cifra non è stata spesa e avrebbe dovuto apparire nelle « spese 
correnti » dell'esercizio finanziario 1974. Invece compare (foto in basso) 
nel fondo speciale per il ministero di Grazia e giustizia con un carico 
legislativo di soli due miliardi. Questa cifra Insufficiente viene poi ulterior
mente tagliata ad un miliardo per « risparmiare ». 

Una sorta di congiura sem
bra gravare sul positivo varo 
della legge sul processo del 
lavoro. Infatti, mano mano 
che ci si avvicina alla sca
denza della entrata in Vigo 
re della nuova disciplina 
emergono, in crescendo, nuo
ve difficoltà ed inadempien
ze flagranti. All'indomani del
la pubblicazione della legge 
si incominciò con la manca
ta indizione dei bandi, da 
parte del Ministero di Gra
zia e Giustizia, per l'assun
zione del personale ausilia
rio, così indispensabile, en-

'tro i prescritti 15 giorni, on
de consentire l'espletamento 
dei concorsi entro il 15 di-
TTmbre, data di entrata in 
vigore della legge. Si sosti
tuivano così gli articoli re
lativi con un discutibile de
creto legge che non rispetta
va la volontà del Parlamen
to e mutilava una legge pri
ma ancora della sua attua
zione, contro il parere dello 
stesso Consiglio superiore del
la Magistratura. 

Respinto questo tentativo, 
grazie alla iniziativa comu

nista alla Camera ed al Se
nato, si continuavano a da-

, re disposizioni ministeriali 
nello spirito del primitivo de
creto legge. 

Successivamente si lasciava 
in deposito la legge di con
versione pubblicandola solo 
ad oltre un mese dall'appro
vazione, con il risultato di un 
ritardo di tre mesi per nu
merosi adempimenti Risulta
va così che grazie agli inter
venti del ministro della Ri
forma burocratica si tentava 
di ritardarne la pubblicazio
ne sulla Gazzetta Ufficiale. 
Il Ministro di Grazia e Giu
stizia, convocato, su richie
sta dei comunisti, avanti le 
Commissioni Giustizia e Lavo
ro, riconosceva i ritardi ed 
enunciava i molteplici ostaco
li, tra cui l'assurda resisten
za del Ministro della Difesa 
che ostacola la concessione di 
caserme non più utilizzabili 
per l'esercito in Roma, per 
l'espletamento del nuovo pro
cesso nella Capitale, priva co
me è noto di aule per l'incu
ria colpevole dei governi suc
cedutisi. i 

La scoperta del maltolto 
Alcune settimane fa parla

mentari comunisti e demo
cristiani denunciavano alla Ca
mera ed al Senato la compi
lazione di un disegno di leg
ge, presso la Presidenza del 
Consiglio, che intenderebbe 
modificare la normativa agi
le prevista dalla legge per una 
utilizzazione dell'istituto del 
patrocinio per i non abbien
ti sempre in merito al proces
so del lavoro con una mac
chinosa procedura che con
trastando con il carattere del 
nuovo rito, lo renderebbe 1-
nefficace. Prendiamo atto che 
al Convegno delle ACLI il Mi
nistro del Lavoro ha assicu
rato il rientro di quest'altra 
« iniziativa ». 

E' di questi giorni, per fi
nire, la «scoperta» fatta dal 
nostro gruppo in sede di esa
me dello stato di previsio
ne della spesa dell'esercizio 
1974: nel documento all'alle
gato D (contenente il « detta
glio delle somme accantonate 
sui fondi speciali per i prov
vedimenti legislativi in cor
so») si è praticamente sot
tratta alla reale disponibili
tà la già insufficiente coper
tura finanziaria prevista (dal
l'art. 29 della legge) espres

samente per l'esercizio finan
ziario 1973 di L. 4.942.760.000. 

Questa somma che non è 
stata spesa . o è utilizzabile 
in parziale misura, per quel 
che resta del 1973, avrebbe 
dovuto essere integralmente 
riportata nelle spese correnti 
dell'esercizio finanziario 1974. 
Al contrario, compare nel 
a fondo speciale » per il Mi
nistero di Grazia e Giustizia 
con un carico legislativo ri
dotto a soli 2 miliardi, sul 
quale si opera il taglio di 1 
miliardo. Per tanto, allo stato, 
la legge andrebbe in vi «ore, 
malgrado l'espressa volontà 
del parlamento, il 13 dicem
bre con la copertura di un 
solo miliardo, nel mare delle 
difficoltà che tutti conoscono 
e con l'espressa motivazione 
riportata nel cennato docu
mento che gli a accantona
menti sono stati inscritti in 
misura ridotta rispetto all'o
nere ...perchè se ne è ritenu
to opportuno un contenimen
to»! Questa sciagurata scelta 
che promana dalla volontà ri
duttiva predicata dall'on. La 
Malfa, della spesa corrente, 
in maniera indiscriminata, è 
di una irresponsabilità asso
luta. 

Un bilancio già misero 
Come si vede da un lato 

si riduce di un miliardo e 
dall'altro si occultano circa 3 
miliardi di finanziamento. K 
semplicemente grottesco pen
sare di fare economie dell'or
dine di 4 miliardi, pregiudi
cando l'esito di una prima 
riforma processuale contro la 
Quale tante già sono le insi
die che vengono tese e le dif
ficoltà che artatamente si vo
gliono creare, in un bilancio 
quale quello di Grazia e giu
stizia che incide nella misu 
ra vergognosa del solo 1.4% 
sul bilancio delio Stato ed al 
quale si assegna solo Io 0.13% 

' degli investimenti statali, per 
' «Uro già tutti impegnati. E 

ciò proprio nel momento :n 
cui entra in vigore una prima 
riforma in uno dei settori 

, più nevralgici del contenzio-
. so e mentre si approssima

no numerose altre riforme le
gislative che debbono caìar 
si nelle strutture di un Mi 

t nistero che risulta tra ì p:u 
colpiti dalla legge sull'esodo 

' dell'alta diligenza deli'on An 
dreotti. In questa direzione 
non si marcia certo verso la 
riforma dello Stato, di cui la 

• Giustizia e tanta parte, ma 
si favorisce il discredito del
le istituzioni e della opera 
del legislatore in tema di ri
forma. 

I comunisti si batteranno 
perché nel!e prossime settimi 
ne vengano reintrodotti nei 
vari capitoli delle spese cor
renti le somme destinate per 
legge all'esercizio finanziano 
che caratterizzerà l'attuazio
ne della legge esigendo il p:v 
seno impegno di spesa per 
il futuro. Ma chiedono fin 

' d'ora che si spendano i sol
di che sono stati messi a 
disposizione per le aurezza*u-
re, per i locali e per le as
sunzioni del per?om!e in au 

' mento agli organici Non c'è 
fumosa disquisì one tecnico 

" contabile che possa giustifica
re questa sottrazione di som-
tue. La reale disponibilità del

le stesse per il prossimo eser
cizio può derivare solo dal
l'iscrizione in bilancio e non 
nella collocazione sul binano 
mono aei residui passivi. 

L'impegno unitario delle 
forze che concorsero al va
ro della legge può e deve 
ripristinare l'integrale co
pertura finanziaria del pro
cesso del lavoro. L'esperienza 
della lotta in corso per la 
attuazione della legge inse
gna che ad ogni offensiva 
contro questa prima legge dì 
riforma del nostro sistema 
processuale e per molti versi 
sostanziale, ha risposto una 
mobilitazione unitaria che ha 
imposto il rispetto della leg
ge e sventato tante manovn?. 
cogliendo significativi - sur 
cessi. Anche per la copertura 
finanziaria si può addivenire 
ad un risultato positivo. Ci 
conforta l'allargamento dello 
schieramento delle forze che 
credono nella riforma; la pò 
sitiva incoraggiante presa di 
posizione del CSM; l'orienta
mento che si va affermando 
tra ìe forze della magistratu
ra che isola le grette e devian 
ti sp'nte corporative; l'attcg 
giamento combattivo del 
mondo forense democratico; 
r'ngresso decisivo ed Indi 
'.pensabile che si va delinean 
do nel mondo sindacale e de' 
patronati d: assistenza. Pur 
nella durezza del momento, 
reso p.ù grave dalla imprevi 
denza dei governi e dalle i-
nadempienze, l'affermarsi di 
un largo spirito di collabo
razione democratico e di >m 
pegno civile da parte di tutti 
gli operatori del diritto deve 
favorire l'affermazione positi
va della riforma. Ad essa de 
ve saldarsi il sostegno del 
lavoratori e della pubblica 
opinione per imporre una nuo
va politica della giustizia il 
cui primo e significante ban
co di prova è dato dal pro
cesso del lavoro. 

Franco Coccia 

Peri i 
caro-bollette 
controllati 
dal pretore 
i contatori 
della SIP 

» i n , 

Un tecnico deve dire 
come funzionano e se 

sono manomessi 

Un perito, nominato dal ma
gistrato, controllerà 1 conta
tori della ; SIP a Roma. ' La 
clamorosa decisione è stata 
presa dal dottor Palminota 
della IV Sezione civile della 
Pretura nel corso di una causa 
civile voluta • da un utente 
che si rifiutava di pagare del
le bollette ritenute eccessive. 

Ora il tecnico, l'ingegnere 
Donello Assenza, al quale il 
pretore ha dato l'autorizzazio
ne al libero accesso in tutte 
le centrali SIP, dovrà stila
re una relazione sul funzio
namento dei contatori e dire 
se e in quali modi si posso
no determinare errori e se e 
in quale modo la mano del
l'uomo può, per inavvertenza 
o frode alterare l'esattezza 
dei dati. 

E' infatti cosa ricorrente 
che gli utenti si vedano reca
pitate delle bollette «salatis
sime » senza che ci siano spie
gazioni * che vadano oltre 
« l'onere ». E' quanto • è suc
cesso per due volte a Vita
liano Penta, abitante in Ro
ma, via Circonvallazione Clo
dia 167, di professione car
rozziere. La prima volta gli 
era giunta una bolletta di 
155 640 lire (relativa al 2. tri
mestre del 1970) la seconda 
volta una bolletta (relativa al 
3. trimestre 1970) di 232 275 
lire. Poiché il Penta abita so
lo con la moglie ed entrambi 
usano pochissimo il telefono 
le bollette sono sembrate 
più che eccessive e cosi non 
hanno pagato. 

Ricevuta l'ingiunzione di pa
gamento dalla SIP per oltre 
727 mila lire Vitaliano Pen 
ta si era opposto e così è 
nata la causa davanti al pre
tore. 

Dopo due anni d'indagine e la rivelazione l'inchiesta torna a Marsala 

Rinviato il processo a Vinci in attesa 
della verità sulla morte delle bimbe 
Rapida, l'ultima udienza ha accolto le richieste del legale dell'imputato — Primo interrogatorio per Franco Nenia in carcere: domani forse la confer
ma dell'arresto sotto la grave accusa d'essere slato il mandante — Un rapporto sulla droga torna alla ribalta — Gli assurdi della macchina giudiziaria 

IN GIAPPONE 

Spaventoso rogo 
con 107 morti nel 
grande magazzino 

Un violento incendio, divampato in un grande magazzino 
di Kumamoto in Giappone, ha provocato la morte di 107 per
sone e il ferimento di un altro centinaio. Il grande magaz
zino è andato completamente distrutto. Al momento del rogo. 
divampato negli ultimi piani mentre nei locali erano presenti 
migliaia di persene, una squadra di operai stava riparando 
l'impianto antincendio. Ci sono state scene di panico inde
scrivibile; le vittime sono quasi tutti clienti che si trovavano 
nei locali ai piani superiori dell'edificio. 

Gli scampati hanno raccontato che il magazzino è stato 
improvvisamente invaso dal fumo e la gente è fuggita in 
preda al panico. Un centinaio di persone ha raggiunto la 
sommità del fabbricato e il tempestivo intervento degli eli
cotteri della polizia ha permesso di salvare molte persone. 

Uno dei superstiti ha raccontato: «Era come un inferno. 
Grida di madri e di bambini in fuga da ogni parte». Le 
autorità calcolano che almeno 31 donne figurino fra le vitti
me del pauroso incendio. Il bilancio, probabilmente, non e 
ancora definitivo perchè i vigili del fuoco non sono ancora 
riusciti a raggiungere i piani più alti del fabbricato per il 
fumo denso e acre e per le esalazioni velenose. 

Un altro scampato ha soggiunto: «Sono stato quasi sof
focato dal fumo prima di raggiungere una finestra, dalla 
quale mi sono calato su una scala che era stata issata dai 
pompieri. Ho visto gente precipitare per le scale come una 
inarrestabile valanga >. 

NELLA POTO: Una immagine dello spaventoso incendio 
che è continuato a divampare per oltre otto ore, nonostante 
gli sforzi del vigili. 

Le indagini dei magistrati sulla trama eversiva neosquadrista 

PADOVA: ANCORA UN FASCISTA IN GALERA 
Genova: teste falso per l'attentato al treno 

Nel quadro delle perquisizioni agli accoliti della «Rosa dei Venti» trovate armi da guerra- Presente nella città veneta anche un magistrato 
genovese - Il missino arrestato nella città ligure aveva negato davanti ai giudici di aver f ornito ad un settimanale un importante dossier 

Rivelazioni de « li Mondo » 

Armatori amici 
dei neofascisti 
amministrano il 
Credito Navale 

Nuove informazioni sul re
troterra di amicizie dei fi
nanziatori dei gruppi neofa
scisti sono pubblicate sul set
timanale Il Mondo. I cara
binieri hanno accertato la par
tecipazione di un grosso ar
matore Alberto Carnei!, e di 
un funzionario dell'IML Fede
lini alla riunione tenuta a Ge
nova dai neofascisti. Dei rap
porti fra il gruppo armatoria 
le Carnei! e la Sezione di 
Credito navale, gestita in mo
do autonomo da un direttore 

, generale dell'IMI avevamo 
' dato notizia anche noi rile-
vando che i Cameli, dopo ave
re ricevuto ingenti finanzia
menti agevolati dallo Stato, 
altri ne stavano richiedendo 
proprio in questi giorni. 

Il Mondo rileva ora che il 
direttore del Credito Navale 
è addirittura un armatore, il 
conte Efisio Cao di San Mar
co, membro di una famiglia 
di armatori. « La famiglia de
gli armatori Cao — scrive il 
settimanale — è molto nota 
a Genova II nome è stato 
tuttavia proiettato ad una cer
ta notorietà nazionale sin da 
quando è apparso sul libro 
La strage di stato. Gli autori 
parlavano di un certo Rober
to Cao come di un intimo 
amico del principe Valerio 
Borghese, insieme a quell'in
gegnere Fedelini, direttore 
de.la sezione distaccata del
l'IMI a Genova, individuato 
dalla polizia come l'organiz
zatore e l'animatore delle riu
nioni costitutive del Fronte 
nazionale nel capoluogo li
gure». 

La posizione di Efisio Cao 
risulta quella di un funziona
rio che amministra danaro 
dello Stato a favore di socie
tà in cui è personalmente in
teressato anche attraverso 
rapporti di strettissima paren
tela Infatti la Sezione di Cre
dito Navale « ha finanziato so
cietà appartenenti al gruppo 
Cao con cinque mutui per 
complessivi 5 miliardi e 232 
milioni. Nelle fideiussioni fi
gura sempre il nome di Ro
berto Cao. Con lui, a volte, 
quello della moglie, Valenti
na Maria Colotto Bibolini, fi
glia dell'omonimo armatore. 
H gruppo Bibolini, Invece, ha 
avuto finanziamenti per qua
si 7 miliardi e mezzo. La ni

pote di Bibolini ha sposato 
Glauco Lolli Ghetti, attual
mente il più grosso armato
re italiano, il quale ha avuto 
dall'IMI in dieci anni la ci
fra di 66 miliardi e 340 mi
lioni ». -

Roberto Cao è fratello del 
direttore centrale dell'IMI per 
il Credito Navale Efisio Cao 
ed imparentato con gli altri 
armatori beneficiari dell'atti
vità • dell'ente pubblico. 

Quanto all'armatore Came
li « ha avuto dal Credito Na
vale mutui per circa 40 mi
liardi; 31 di questi — e si 
tratta di un autentico record 
— sono stati erogati in due 
anni, dal 1971 al 1972. Può 
essere interessante notare che 
in una delle società Cameli, 
Ita Ina vi, è presente nel con
siglio di amministrazione Et
tore Lolli. il quale, oltre che 
presidente della Riunione 
Adriatica di Sicurtà, è con
sigliere di amministrazione 
dell'IMI». In realtà Ettore 
Lolli è consigliere di ammi
nistrazione non dell'IMI ma 
proprio del Credito Navale 
per cui si trova anche lui 
nella posizione di Efisio Cao, 
di un amministratore di fon
di sovvenzionati dailo Stato 
chiamato a decidere su opera
zioni che interessano le sue 
stesse società. 

A 48 ore dalla diffusione di 
queste informazioni i dirigen
ti dell'IMI non hanno sen
tito nemmeno il bisogno di 
fornire qualche spiegazione di 
questo situazioni che hanno 
risvolti tanto sul piano politi
co quanto su quello della cor
retta gestione finanziaria. In 
realti le informazioni pubbli
cate dal Mondo sono vere ed 
accessibili — basta sfogliare 
la Guida Monaci o un Chi è? 
della finanza — : scuramen
te note da tempo negli am
bienti governativi. La presen
za di neofascisti - x>ro amici 
al Credito Navaie d'altra par
te. è stata addirittura utiliz
zata in passato dalla direzio
ne dell'IMI con l'accettazio
ne di rapporto di contropar
te con uno pseudo sindaca
to denominato SNADI. ema
nazione di funzionari di que
sta sezione dell'Istituto ed al 
cui ruolo di «sindacato gial
lo » si unisce un'azione di af
fiancamene) dei neofascisti. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 29 

I Lo studio del dott. Fais — il 
magistrato padovano che con
duce l'inchiesta sulla «Rosa 
dei venti» — è diventato un 
punto d'approdo obbligato per 
i magistrati di mezza Italia 
Dopo le visite di quelli di Ro
ma, Milano, Treviso, è stata 
la volta del sostituto procura
tore della Repubblica di Geno
va, dott. Luciano Di Noto, il 
magistrato che si occupa della 
istruttoria sugli attentati del 
28 ottobre 1973, per i quali so
no stati indiziati di reato il 
dott Porta Casucci e l'avv. De 
Marchi. 

Come si ricorderà, all'alba 
del 28 ottobre scoppiò al Sa
lone internazionale della nau
tica di Genova un potente or
digno presso lo stand france
se; successivamente furono 
rinvenute altre tre bombe ine
splose accanto ad altre imbar
cazioni, di cui una sovietica. 
Il dott. Casucci era partito da 
Ortonovo il 26 ottobre dopo 
aver affidato la borsa con il 
famoso dossier al parroco di 
Luni, confidandogli che a par
tiva per una missione». Il 
giorno successivo all'esplosio
ne il medico tornò da don 
Felice Viani, affermando di 
a essere stato ad affondare 
una nave russa». 

Solo una trascurabile coin
cidenza? Secondo gli inquiren
ti non lo era. e probabilmente 
lo è ancor meno oggi; ed una 
risposta al quesito: « Chi ospi
tò il Casucci a Genova dal 26 
al 28 ottobre e chi gli forni 
gli esplosivi?» Potrebbe for
nirla l'aw. De Marchi. 

L'inchiesta naturalmente non 
si ferma ai colloqui con altri 
magistrati, seppure questi in
contri siano stati giudicati 
vmolto fruttuosi» dal doti. 
Fais; gli interrogatori in car

cere ed 1 confronti si susse
guono ormai con un ritmo ve
locissimo; tra gli altri è stato 
sentito oggi Giuseppe Menoc-
chio, il trentottenne fascista 
arrestato ieri a Cervarese S. 
Croce per possesso di armi da 
guerra, 

La serie di perquisizioni or
dinate da Fais riguardava le 
abitazioni di alcun] individui 
di destra presumibilmente le
gati alla centrale eversiva del
la a Rosa dei venti »: in questo 
ambito è stato arrestato il 
Menocchio. Quest'ultimo è an
che un abituale frequentatore 
del bar «Sanitas» di Padova. 
situato di fronte allo studio 
dell'aw. Luci, l'esponente 
missino che difende Roberto 
Cavallaro. Il nome del bar fi
gura in una delle liste di nu
meri telefonici del dossier 
consegnato l'altro giorno al 
dott. Fais - dalla federazione 
del PCI di Padova Per il resto 
gli inquirenti hanno iniziato a 
tirare le somme dell'indagine: 

Michele Sartori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29. 

Un altro missino è stato ar
restato a Genova nel corso 
delle indagini sulla trama ne
ra. Si tratta del ventottenne 
Antonio Valenza, abitante a 
Milano in via Foppa 4. Era 
stato convocato per le 16 in
nanzi al giudice istruttore 
dottor Grilla e al PM dott. Ba
rile, che si occupano dell'at
tentato al direttissimo Torino-
Roma. Alle 17,30 il Valenza è 
uscito dall'ufficio del giudice 
scortato dal maresciallo dei 
carabinieri Nanni, che l'ha ac
compagnato nel carcere di 
Marassi, sotto l'accusa di 
falsa testimonianza. 

Su quali circostanze si ba

sa l'accusa? L'abbiamo sapu
to da alcuni colleghi del set
timanale Panorama che sono 
stati posti a confronto con il 
Valenza. Costui tempo fa ave
va venduto al settimanale un 
memoriale di 30 pagine, nel 
quale indicava 1 probabili 
mandanti dell'attentato al 
treno. 

La redazione di Panorama. 
di fronte a una serie di nomi 
nuovi e di circostanze piutto
sto clamorose che coinvolge
vano alti ufficiali e personali
tà del passato governo An-
dreotti, non pubblicò il me
moriale e ne passò copia al 
PM Barile. , . 

E' da notare che anche que
sto documento, mentre addi
ta alcuni missini come cor
responsabili dell'attentato al 
treno e di altre imprese cri
minose, tende a escludere che 
l'on. Servello possa aver mai 
avuto a che fare con il bom
bardiere nero Nico Azzi. Ciò 
in stridente contrasto con lo 

stesso Azzi che additò come 
suo « maestro e ispiratore 
ideologico» il vice segretario 
nazionale del MSI. 

Di fronte ai giudici ieri il 
Valenza in sintesi ha dichia
rato: «Non ho scritto il me
moriale. Non sono mai stato 
alla redazione di Panorama. 
Qualcuno si è servito del mio 
nome e del mio indirizzo per 
calunniarmi». Egli ha man
tenuto questa posizione assur
da anche di fronte ai col le
ghi del settimanale, che l'han
no riconosciuto e alla segre
taria di redazione, che ha mo
strato la ricevuta del com
penso ' firmata dal Valenza. 

A questo punto scattava il 
mandato d'arresto del giu
dice. Ora la domanda che si 
pongono gli inquirenti è logi
camente: chi ha suggerito o 
imposto al Valenza di scrìve
re quel memoriale e poi di ne
gare tutto? 

g. m. 

Reso legale 
l'aborto 

in Austria 
VIENNA. 29 

n parlamento austriaco ha 
approvato oggi la legge che 
rende legale l'aborto nei primi 
90 giorni della gravidanza. 
Hanno votato in favore 93 de
putati (cioè, si ritiene, tutti i 
socialisti) e hanno votato con
tro 88 deputati (uno dei parla
mentari dell'opposizione era 
uscito dall'aula nell'imminen
za della votazione). 

I due partiti dell'opposizio
ne avrebbero voluto che la leg
ge consentisse l'aborto solo 
per seri motivi sanitari 

Inquinavano 
il mare con 
la morchia 

MANFREDONIA, 29 
n comando della capitane

ria di porto ha denunciato — 
per inosservanza all'art. 15 
della legge 14 luglio 1965, nu
mero 963 — il sindaco di Mat
tinata, un centro costiero del 
promontorio garganico, ed i 
titolari di sei stabilimenti 
oleari dello stesso comune. 
Costoro sono ritenuti respon
sabili di aver immesso in ma
re sostanze inquinanti, in par
ticolare la morchia, cioè il re
siduo che si ottiene nella pro
duzione dell'olio dalle olive. 

Intrallazzi commerciali, agenzie abusive, coniugi controllati 

Denunciate sette telespie a Palermo 
Ventuno perquisizioni, sequestri, panico anche fra gli investigatori accreditati - Riserbo strettissimo 
da parte degli inquirenti - L'indagine era stata disposta già da qualche mese dalla magistratura 

Dalla nostra redaime 
PALERMO, 29 

' Spiavano le comunicazioni 
telefoniche della città con le 
«cimici elettroniche», acqui
state presso un negozio spe
cializzato in pieno centro a 
Palermo: la squadra mobile 
li ha denunciati alla magistra
tura, giungendo al sequestro 
di numerosi documenti, na
stri, materiale fotografico 

Sulla clamorosa operazione 
di polizia e sull'indagine di
sposta dalla procura - della 
Repubblica già da qualche 
mese, è calata una cortina 
di silenzio dalla quale sono 

trapelate a malapena alcu
ne scarne notizie: i denun
ciati sono in tutto sette. Lo 
spionaggio, condotto con me
todi artigianali ma efficaci, 
riguardava — stando alle in
discrezioni — alcune agenzie 
commerciali e industriali con 
sede a Palermo ma soprattut
to il settore dello «spionag
gio familiare». 

Inoltre, mentre una parte 
delle telespie palermitane 
svolgeva le proprie attività 
in casa, altri avevano aperto 
vere e proprie agenzie inve
stigative abusive. Le indagi
ni scaturite da alcune tele
fonate anonime che riferiva

no l'esistenza di intercettazio
ni in alcuni assessorati-chiave 
della regione, sono destinate 
quindi a protrarsi e non è 
escluso che si avranno tra 
qualche tempo nuovi e cla
morosi sviluppi: sopralluo
ghi sequestri di diversi ma
teriali, ora al vaglio dei peri
ti, sono avvenuti infatti an
che in sei agenzie investiga
tive regolarmente autorizza
te. In pratica è stato messo 
sotto inchiesta tutto l'am
biente degli investigatori pri
vati palermitani, anche quelli 
con regolare licenza. 

Anche sulla reale portata del 
materiale sequestrato nel 

corso dell'inchiesta, la poli
zia mantiene il più stretto 
riserbo. H rapporto di denun
cia parla per ora soltanto di 
«esercizio abusivo della pro
fessione», per 7 persone, po
co meno della metà di un 
gruppo di 15 sospetti che già 
da tempo erano sotto il tiro 
degli inquirenti. Non si sa 
ancora nulla dell'esito delle 
perquisizioni effettuate nelle 
agenzie «autorizzate». Alcuni 
documenti degli archivi di 
questo ultimo gruppo di in
vestigatori sono stati messi 
comunque sotto sequestro 

v. va. 

Dal nostro inviato 
' TRAPANI, ' 29 

Un vento freddo di tramon
tana si infilava continuamen
te con spifferi improvvisi nel
le stradette del centro storico 
di Trapani quando, stamane, 
il cellulare che trasportava 
Michele Vinci si è fermato 
davanti all'ingresso del pa
lazzo di giustizia. Non c'era 
quasi nessuno quando egli è 
sceso ammanettato 
Nemmeno un'ora dopo, la sce
na era completamente muta
ta: migliaia di persone erano 
pigiate in ogni angolo lungo la 
strada, quando il Vinci, ter
minata l'udienza riapparso 
in me^zo ai cavbinieri per tor
nare al carcere di S. Giu
liano. Soltanto pochi minuti 
prima si era sparsa la voce 
delle novità e la gente era 
arrivata di corsa: il processo 
per la barbara uccisione di 
Antonella Valenti, Ninfa e 
Virginia Marchese, era stato 
interrotto e rinviato a nuovo 
ruolo. Ciò significa, allo stato 
dei fatti, che Vinci tornerà in 
aula chi sa quando e chi sa 
in quali condizioni: imputato, 
accusatore, complice, 

Nel frattempo, a Marsala, 
sono continuate a tutta velo
cità le indagini sulla perso
nalità e sugli alibi dell'uomo 
nuovo della vicenda, il pro
fessor Franco Nania, fratello 
del titolare della ditta «San 
Giovanni » dove lo stesso Vin
ci lavorava. I carabinieri 
avevano, già ieri e stamane, 
portato a termine tutta una 
serie di perquisizioni che pa
re abbiano dato qualche frut
to non esattamente valutabi
le. Al Nania sarebbe stato 
sequestrato qualche pacco di 
riviste «spinte» e alcune 
bambole della sua collezione. 

Poche ore dopo, il procura
tore della Repubblica al quale 
è stata affidata la nuova 
istruttoria connessa con il 
processo Vinci, ha rinnovato 
di 48 ore precise motivazioni 
il fermo di polizia giudiziaria 
che scadrà perciò sabato 
prossimo alle 12. Il ma
gistrato ha fatto chiara
mente capire ai giornalisti 
che, quasi sicuramente, con
tro il Nania ' sarà spiccato 
inondato di cattura per tri
plice omicidio e per-le altre 
imputazioni che erano già sta
te contestate al Vinci e al 
Guarrato. Ma la conferma, 
appunto, si avrà soltanto sa
bato. Il compito di strappa
re il nuovo accusato dalla va
langa di sospetti che Io stan
no sommergendo, sta toccan
do all'avvocato Barracò, di 
Marsala, che si aggiunge co
si all'avvocato Andrea Pelle
grino nominato d'ufficio. Gli 
avvocati, naturalmente, sono 
già al lavoro poiché oggi po
meriggio Franco Nania è sta
to sottoposto per 4, 5 ore al 
primo interrogatorio formale. 

- Vediamo, comunque, nella 
breve udienza di stamane che 
cosa è accaduto. Vinci si era 
presentato in aula e dopo po
chi minuti era iniziata la di
scussione tra le parti. Poco 
più tardi, l'avv. Elio Esposi
to. difensore dell'imputato, 
aveva presentato richiesta di 
rinvio del processo a tempo 
indeterminato per « motivi di 
giustizia » • poiché era stato 
aperto un altro procedimento 
che poteva riguardare diretta
mente la causa in corso. Da! 
punto di vista legale la cosa 
era ineccepibile poiché è ov
vio che, in seguito, I due pro
cedimenti dovranno essere 
unificati. I rappresentanti del
le parti civili, avvocati Ala
gna, senatore Pellegrino, 
Marrone, Veneto, Traina, si 
rimettevano, con motivazioni 
diverse, alle decisioni della 
Corte, n PM dr. Antonino 
Sciuto, invece, si era alzato 
per chiedere che si sospen
desse il dibattimento, ma che 
non Io si rinviasse a nuovo 
ruolo: c'era il pericolo di in
quinare alcune prove, ha det
to. Ma era già chiaro, subito 
dopo la richiesta dell'avvoca
to Esposito, che il presidente 
aveva tutta l'intenzione di ac
coglierla. 

Cosa resta infatti ora in 
piedi di questa terribile prima 
inchiesta marsalese? Il 
dramma e il dolore delle fa
miglie delle bimbe; un Vinci 
in carcere che ha visto allon
tanarsi con le accuse lancia
te ad un altro, l'ombra del
l'ergastolo e un nuovo perso
naggio nelle mani del magi
strato che dovrà tentare di 
dipanare, tra mille difficoltà, 
una matassa resa ancora più 
ingarbugliata dalla lontanan
za dei fatti. Forse una verità 
in più ma ancora moltissime 
ombre. E' quasi certo, infat
ti, che Michele Vinci, anche 
questa volta, non ha detto 
tutto. La sua accusa a Nania 
ha retto alla prima prova, 
ma si è avvertito chiaramen
te che non si era ancora ar
rivati in fondo al tunnel del
le mezze verità, delle bugie, 
delle omertà. Un esempio? 
Si è appreso oggi che in base 
al famoso «rapporto segreto 
del maresciallo Noto, redatto 
su una richiesta precisa del 
giudice che ha firmato la 
sentenza istruttoria contro 
Vinci, era stata ed è tuttora 
aperta, dalla procura di Mar
sala, una indagine sul traffico 
di droga. 

Sarà necessario comunque 
anche per questa vicenda ri
petere ancora una volta le la
cune della giustizia, la inade
guatezza dei modi di ammi
nistrarla e di gestirla, la net
ta frattura che ormai si av
verte in ogni processo im
portante, tra realtà, opinione 
pubblica e codici. 

Wladimiro Settimelli 

W ^ ^ - J i U ^ ^ W ^ ; ; zi- , f A . < ^ i&±àÙL^**tàB,É^ 
-*fe*fe«a^a'ikte^ . s vfefàVv^>\'&$tetfÌ&%i 

file:///aria7ioni


• > » . 

PAG.6/echi e not iz ie r U n i t à 7 venerdì 30 novembre 1973 

te.. 

Il convegno 

a Frattocchie 

Campagna 
di studio 

su Togliatti 
nelle scuòle 
di partito 

Una campagna di studio di 
massa del pensiero e dell'azio
ne di Palmiro Togliatti rappre
senterà 11 tema unificante per 
l'attività delle scuole di parti
to nel 1974 — X anniversario 
della scomparsa del grande 
dirigente comunista. — Arti
colata In migliaia e migliala 
di brevi corsi, giornate di stu
dio, corsi residenziali per le 
sezioni, le zone, le province 
e regioni (come è stato negli 
anni scorsi per 11 100. della 
nascita di Lenin e 11 50. del 
partito) la campagna prende
rà Il via dal seminarlo nazio
nale In programma presso lo 
Istituto di studi comunisti 
«Palmiro Togliatti» di Frat
tocchie, daini al 15 dicem
bre prossimo. E' stata questa 
una delle principali conclusio
ni del recente convegno na
zionale degli istruttori e del 
responsabili provinciali e re
gionali delle scuole di partito 
svoltosi a Frattocchie. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti da una relazione 
del compagno Dama, diretto
re dell'Istituto « Togliatti », 
sui contenuti e i metodi del
l'attività d'Informazione e for
mazione delle scuole di parti
to. Dama è partito dall'anali
si del lavoro svolto fino a og
gi per indicare 1 punti salien
ti e 1 nodi da affrontare in 
ima situazione generale com
plessa, in presenza di una cri
si profonda, nei contenuti cul
turali e ideali della scuola 
pubblica italiana. Sedazzari, 
della sezione centrale scuole 
di partito, ha riferito sui ri
sultati ottenuti dalle organiz
zazioni di partito e sul lavoro 
da svolgere. Il direttore dello 
Istituto di studi comunisti 
«Eugenio Curiel», di Fagge
te Lario — Lavateli!, — ha il
lustrato il positivo lavoro di 
formazione teorico-politica e 
l'esperienza didattica compiu
ti in poco più di un anno in 
questa nuova scuola centrale. 
Nel corso del vivo e prolunga
to dibattito (durato più di due 
giorni) sono inoltre intervenu
ti, dando conto non soltanto 
delle realizzazioni e delle 
esperienze, ma fornendo an
che un rilevante contributo di 
idee e impulsi, i compagni: 
Di Gioia (Roma), Rubbi (Fer
rara), Proserplo (Friuli-Ve
nezia • Giulia), Brambilla 
(Lombardia), Lucarini (Pra
to), Gianneschi •. (Grosseto), 
Negri (Istituto • «Curiel»), 
Vessia (Bari), Alazzi (sez. re
gioni e autonomie locali della 

Direzione), Tiso (Istituto « To
gliatti »), • Leris (Parma), 
Gruppi (viceresponsabile del
la sezione culturale della Di
rezione), Quattrucci (Roma), 
Cenacchi (Bologna), Armano 
(Padova), Monticelli (Torino), 
Pizzirani (Firenze, Sciorini 
Borelli sezione culturale del
la Direzione), Risaliti (Pi
stoia). Monteleone (Reggio 
Calabria), Speranza (Istituto 
«Togliatti»), Bonalumi (Mi
lano), Cavagnaro (Genova), 
Pagllarello (Bologna), Cipria-
ni (Istituto «Togliatti»). 

Nel suo intervento conclu
sivo, il compagno Gastone 
Gensini, responsabile della se
zione centrale scuole di parti
to, ha rilevato tra l'altro che 
un ulteriore notevole risultato 
dei lavori del convegno, an
che rispetto a quello tenuto 
sul finire del 1972, è dato dal 
fatto che il dibattito ha per
messo di cogliere meglio la 
specificità del lavoro nel cam
po della formazione ideale. 
Slamo in una fase crescente 
del consenso al partito e alla 
sua linea — ha detto Gensi
ni — e notiamo quale forza 
ha la proposta politica. del 
«compromesso storico». 

Nessun dubbio che la sezio
ne è la sede primaria, fon
damentale della nostra atti
vità, e questo ci permette di 
apprezzare di più il valore e 
la funzione di una campagna 
di massa come questa indet
ta per il X anniversario del
la morte di Togliatti; tale 
considerazione indica anche il 
lavoro ancora da compiere, 
affinché l'attività della scuo
la di partito abbia un carat
tere permanente, sia un mo
mento non occasionale bensì 
costante del lavoro e della 
azione politica del partito. 
Ciò porterà a estendere e raf-
foraaie il sistema dehe scuo
le di partito. la cui costruzio
ne risulta positivamente av
viata e in sviluppo, e che 
comprende i corsi di base e 
quelli a livello dei comuni, 
delle zone, delle province, le 
•cuole provinciali e regionali, 
le scuole centrali di Frattoc
chie e di Faggete. 

Come fare scuola? E* stata 
esaltata nel Convegno la fun
zione insostituibile dello stru
mento • scritto — dispense. 
opuscoli, la cui produzione già 
notevole dovrà, essere incre
mentata — è stata sottolinea
ta la necessità dell'impiego 
dei mezzi audiovisivi, ma è 
stato detto che di primar.a 
importanza è la formazione 
di una leva di istruttori, so
prattutto per i corsi di base. 

A questo proposito parten 
do dalla celebre lettera di 
Gramsci del 1923, si è insì
stito sulla necessità di parti
re dall'analisi delle condizio
ni e situazioni locali, dei sin
goli comuni, dei quartieri del
le città, ove si organizzano l 
corsi, in modo che la scuola 
Intervenga sempre nello spe
cifico locale, senza cadere in 
astrattezze e intellettualism;. 
In tal modo sarà possibile 
avere a disposizione una leva 
di Istruttori che, profonda
mente legati alla vita del 
partito (segretari di sezione, 
dirigenti di zona e cosi via), 
siano i «maestri elementa
ri» di una vasta e articolata 
azione di informazione e di 
formazione. > 

Luciano Antonetti 

^^p^ 

LAIRD LASCERÀ' LA CASA BIANCA 
Melvin Laird, consigliere di Nixon per la poli

tica interna, ha dichiarato che lascerà la Casa 
Bianca non appena il Congresso avrà confer
mato Gerald Ford alla vicepresidenza. Laird 
non ha chiarito i motivi della sua decisione; 
proprio ieri, tuttavia, egli ha avuto occasione 
di manifestare con i giornalisti il proprio mal
contento con il governo per il modo con cui 
questo segue segue lo scandalo Watergate, so
prattutto sulla questione recentissima dei nastri 
« amputati ». v , 

Proprio a proposito di questi nastri, alla 
Casa Bianca si manifesta un marcato ner
vosismo dopo la deposizione di fronte al giu

dice Sirica della segretaria di Nixon. ^ Rose 
Mary Woods, che ha detto di aver cancellato 
per sbaglio diciotto minuti di particolare im
portanza di uno dei nastri chiave sul < caso 
Watergate». La signora Woods infatti non ha 
convinto e oggi l'addetto stampa del presidente, 
Ronald Ziegler, ha accusato di e parzialità > e 
di « avversione viscerale a Nixon » i collabo
ratori del procuratore speciale per il « caso 
Watergate ». Leon Jaworsky. Nella foto: la si
gnora Woods mostra come, secondo la sua ver
sione, avrebbe inavvertitamente cancellato il 
nastro, rispondendo al telefono. , 

L'inchiesta sulla morte dello studente Franceschi 

La scoperta di altri 10 bossoli 
smonta la versione della polizia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

I colpi di scena nell'inchie
sta sulla sparatoria del 23 
gennaio, durante la quale ven
ne ucciso di fronte alia « Boc
coni » lo studente Roberto 
Franceschi, non finiscono mai. 
Oggi è stata la volta del bri
gadiere di PS Agatino Puglisi, 
il quale messo a confronto 
con l'agente Gallo, ha rlfenito 
il nome di un agente che, 
quella sera, avrebbe raccolto 
dieci bossoli. Ha quindi ag
giunto di aver sentito dire 
che altri bossoli sarebbero 
stati raccolti da altri poliziotti. 

Se il Puglisi ha detto la 
verità, i colpi sparati sareb
bero stati, quindi, almeno 17: 
quattro usciti dalla canna 
della pistola del Gallo (quelli 
che avrebbero ucciso il Fran
ceschi, ferito il Piacentini e 
centrato la portiera di un'au
to), tre usciti dalla pistola im
pugnata dal, P-jgllsi e dieci 
sparati chissà Ja chi. i cui 
bossoli furonc raccolti dal
l'agente di ci i il brigadiere 
ha oggi fatto il nome al giu
dice Ovilio Urbisci. 

Sempre meno credibile, dun
que, appare la versione uffi
ciale della polizia, resa, all'in
domani della tragedia, dal 
questore Allitto Bonanno, se
condo la quale a sparare sa
rebbero stati unicamente il 
Gallo, In stato di raptus, e 11 
Puglisi, che avrebbe esploso 
1 colpi In aria, a scopo inti
midatorio. 

Quello che invece ormai 
sembra certo è che a sparare 
sono stati in parecchi. Del 
resto, ciò appariva chiaro sm 
dal primo giorno e. difatti. 
noi lo scrivemmo. Ma chi spa
rò e chi color mortalmente 
lo studente Franceschi? 

ti perito ufficiale, ing. Teo-
nesto Cerri, avrebbe accerta
to come i proiettili che uccise
ro e ferirono Roberto Fran
ceschi e Roberto Piacentini 
sono usciti dalla pistola del 
Gallo. Ma questi, come si sa. 
continua a sostenere la tesi 
della totale amnesia per via 
del famoso raptus, anche se 
nella nerizn pvlrhiatrica vie
ne affermato li contrarlo. Da 
lui. quindi, almeno per ora. 
non si può sapere come si 
siano svolti I fatti. La canna 

della sua pistola, però, risul
ta essere stata cambiata: pri
ma o dopo il 23 gennaio? I 
periti non sembra siano in 
grado di poterlo stabilire. L'in
terrogativo, quindi, rimane 
senza risposta. 

Ieri però quando il giudice 
Urbisci gli ha teso noto, fra 
l'altro, •• che ad accusarlo di 
avere sparato c'è anche 11 te
nente Addante (l'ufficiale che 
quella * sera rimase ferito a 
un occhio, colpito da una sas
sata), il Gallo mantenutosi 
sempre calmo, è stato colto 
da una forte emozione e ha 
subito detto che voleva esse
re messo a confronto con lui: 
« Voglio vedere in faccia i su
periori che mi hanno visto 

.sparare». Oggi 11 ha veduti e 
i confronti sono stati molto 
tesi, carichi di elettricità. Na
turalmente. e non poteva es
sere altrimenti, il Gallo ha 
mantenuto ferma la propria 
posizione: « Non mi rammen
to di niente ». -
- n tenente Addante ha ripe
tuto ciò che già aveva detto 
al giudice istruttore e, cioè, 
di avere visto, quella sera. 
sparare il' Gallo. Ma perché 
l'agente smemorato, accusato 
di - avere ucciso Franceschi, 
ha voluto che il suo superio
re venisse a dirgli in faccia 
quella frase per lui brucian
te? E* forse perché riteneva 
impossibile che 11 superiore. 
al quale si sentiva legato da 
rapporti fortemente affettivi. 
fino a considerarlo una spe
cie di padre, fosse giunto ad 
accusarlo? Come si spiega, al
lora. questo suo stato d'ani
mo. se davvero, nella sua me
moria. 1 fatti di quella sera 
si fossero cancellati? Re dav
vero fosse stato colto dal rap
tus perché dovrebbe ritenere 
tanto terribile per lui l'accu-
fa del suo superiore? Che 
cos'è che nasconde il povero 
poliziotto? 

Tutto porta a pensare, del 
resto, che a centrare i tre 
obiettivi non sia stato lui. Ap
pare incredibile, infatti, che 
una sola persona abbia potu
to colpire a morte il France
schi. ferire il Piacentini e cen
trare la portiera, solo che si 
pensi che chi ha colpito que
st'ultimo bersaglio (come è 
slato accertato nel corso di 
un esperimento) ha dovuto 

Inginocchiarsi. Molti testimo
ni hanno invece detto di aver 
visto il Gallo sempre in piedi. 

Infiniti, quindi, risultano gli 
aspetti contraddittori. Chiara 
invece appare una cosa: a 
sparare, quella sera, sono sta
ti parecchi. Il questore Allit
to che. il 24 gennaio, forni la 
nota versione, non era, del 
resto, presente ai fatti. Non 
abbiamo nessun motivo di 
mettere in dubbio la sua buo
na fede, ma può essere stato 
male Informato. Altrettanto 
chiaro risulta ciò che abbia
mo sempre sostenuto, - ossia 
che la storia del raptus ven
ne escogitata per addossare 
tutta la colpa sul Gallo. 

Ibio Paolucci 

Oggi assemblea 
degli statali 

delle Finanze 
Oggi, presso la sede del mi

nistero delle Finanze all'Eur. si 
terrà l'assemblea generale del 
personale : con la partecipazio
ne. a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, del segretario 
confederale Ruggero Ravenna e 
di delegazioni sindacali di la
voratori di altri settori operan
ti nella zona. • 

La decisione è stata assunta 
dalle Federstatali nazionali Cgil 
-Cisl-Uil e dall'Unsa e dai sin
dacati del settore per denuncia
re — affermano in un comuni
cato — eia grave carenza dei 
rapporti sindacali nell'ambito 
del ministero delle Finanze». 
per la quale e addebitano la re
sponsabilità all'insensibilità ma
nifestata in tale campo dall'au
torità politica del dicastero che, 
respingendo finora le richieste 
di colloquio avanzate dai sinda
cati unitari, impedisce nei fat
ti l'instaurarsi di un democra
tico dialogo sui problemi, anche 
in contrasto con le dichiarazio
ni programmatiche dell'attuale 
governo >. •-•• ' - " • 

La Federstatali e l'Unsa han
no quindi ritenuto necessario in
viare una nota al ministro Co
lombo sull'argomento, con una 
richiesta di urgente colloquio. 

L'indagine conoscitiva della Commissione parlamentare 
~ — _ - • • . . . . . .. - . . . — - . — — - . . • - - . . - „ 

LE REGIONI AFFRONTANO 
V ,.>•: 

I PROBLEMI DELLA 
RIFORMA DELLO STATO 

Il riordinamento dei ministeri dovrà essere finalizzato alla attuazione del
la politica di riforme - Presentati documenti dalle regioni Emilia e Toscana 
Ieri l'incontro con le regioni a statuto speciale - Martedì seduta con i rap
presentanti deil'ANCl e dell'UPI - Saranno ascoltati anche Toros e Gava 

Ieri, proseguendo nella ': In
dagine conoscitiva sul riordi
namento della pubblica am
ministrazione, la Commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali ha ascoltato le re
gioni a statuto speciale non
ché la Calabria. Una nuova se
duta è prevista per martedì 
prossimo quando molto proba
bilmente verranno ascoltati 
l'ANCI e l'UPI; la Commissio
ne ascolterà anche i ministri 
per le Regioni Toros e per la 
pubblica amministrazione Ga
va e, prima di arrivare alle 
conclusioni, convocherà nuo
vamente 1 rappresentanti re
gionali. •••'.-- i •-,•••.. • 

La iniziativa della Commis
sione • parlamentare - è stata 
giudicata in maniera comples
sivamente positiva dalle Regio
ni in quanto non solo esse 
vengono chiamate a discutere 
della riforma della pubblica 
amministrazione ' prima che 
intervengano atti ipotecati dal
le scelte della burocrazia, ma 
anche perchè è possibile ria
prire il discorso complessivo 
sulla riforma dello Stato : in 
relazione alle nuove esigenze 
poste dalla esistenza dell'ordi
namento regionale. / •r 

Naturalmente una delle que
stioni che maggiormente emer
ge dalla indagine è quella del 
riordinamento dei ministeri, 
proprio perchè questa attiene 
direttamente alla funzionalità 
delle Regioni ed ai loro rap
porti con il potere ~ centrale. 
Ma su questo terreno, è chiaro 
che si tratta non tanto di in
dividuare un modello organiz
zativo valido di per se, in 
astratto, quanto invece di fina
lizzare il • riordinamento del 
ministeri alle necessità che si 
aprono nel momento In cui si 
va a dare concreta attuazione 
ad una politica di riforma. 
Il che significa che punto di 
riferimento del discorso sul
la pubblica amministrazione, 
quindi anche sui ministeri, de
vono essere le riforme eco
nomiche ' e sociali di cui il 
paese ha bisogno. 
- Alla commissione, molte re
gioni hanno presentato comu
nicazioni e documenti. Cosi ha 
fatto la Regione Emilia Roma
gna (e ne abbiamo già riferi
to), cosi ha fatto la regione 
Toscana, il cui documento è 
stato illustrato dal presidente 
del consiglio Gabbuggiani. 

Il compagno Gabbuggiani ha 
sottolineato che l'esperienza 
dei primi tre anni di vita del
le Regioni ha riproposto alcu
ne questioni di fondo concer
nenti l'attuazione stessa della 
riforma regionale, - l'insieme 
del rapporti stato regioni e in • 
generale la riforma dello sta-. 
to. Un primo gruppo di que
stioni riguarda la estensione 
e la natura dei poteri attri
buiti alle regioni e pone, quin-1 
di, problemi di completamen
to e trasferimento delle fun
zioni e della soppressione o : 
del passaggio alle regioni degli ' 
enti pluriregionali o nazionali ; 
operanti nelle materie di com
petenza regionale. Un secondo 
gruppo di questioni riguarda 
una serie di condizioni istitu
zionali dalle quali dipendono 
largamente i modi e le possi
bilità stesse del pieno esercizio 
dei poteri regionali (e si tratta 
della riforma della finanza 
regionale, della riforma del si
stema delle autonomie loca
li etc.). ,-.-.-'.•• - i 

Il riordinamento della pub- ; 
blica amministrazione non può 
quindi essere affrontato al di : 
fuori di queste questioni, an- ' 
che se ciò non significa subor-. 
dinare il riordinamento dei1 

ministeri alla soluzione di tut
ti i problemi di riforma sopra 
enunciati, anzi, tale riordina
mento deve essere attuato nei : 
tempi più brevi possibili. Si 

Un commento di « Rinascita » 

La questione del referendum sul divorzio 
Alla questione del referen- [ 
dum sul divorzio, e Rina
scila » dedica un corsivo 
firmato g.c 

« La Corte costituzionale — 
si dice nel commento — Aia de
ciso. Confermando e ribaden
do la sua precedente senten
za del luglio 1971, ha ricono
sciuto la legittimità costitu
zionale dell'articolo 2, e quin
di della legge sul divorzio. 
Non Ce che da essere soddi
sfatti e compiaciuti per que
sto • fatto: e non può non 
esprimersi, da parte nostra, 
un apprezzamento positivo per 
la saggezza politica e per la 
correttezza g.uridico-costitH-
zionale che questa decisione 
della Corte esprime. La stes
sa rapidità con la quale la 
udienza è stata condotta e 
Fannuncio che se ne è subito 
dato, sono anch'essi fatti posi
tivi, che giuocaao a favore del 
prestigio delle istituzioni re-
pvbbltcane. 

Le conseguenze politiche di 
questa sentenza vanno al di 
là della stessa valutazione 
giuridico-costituzionale che 
potrà essere approfondita 
quando sarà reso noto il suo 
testo: e vanno — ci sembra — 
nella direzione di non turba

re, in modo artificioso e uni
laterale, la pace religiosa del 
popolo italiano. La decisione 
della Corte — dopo l'esperien
za oramai compiuta, in termi
ni positivi e assolutamente 
non traumatici, di due anni 
di applicazione della legge sul 
divorzio — costituisce un al
tro elemento per rasserenare 
le coscienze di tutti i cittadini, 
che pure sono state artificio
samente turbate e allarmate 
da una violenta campagna an
tidivorzista, quale fu quella 
che stette alla base dell'ini
ziativa per la raccolta delle 
firme intese a chiedere il re
ferendum abrogativo. La de
cisione della Corte può aprire 
inoltre la strada — ce lo au
guriamo — a una rinnovata, 
seria e attenta ricerca, da par
te di tutte le forze democra
tiche e antifasciste, per una 
soluzione positiva e democra-
Uca dei problemi, che eviti 
uno scontro frontale e una 
spaccatura verticale nel pae
se e che avvii. al tempo stes
so, una revisione del Concor. 
dato secondo U voto a suo tem
po espresso dalla Camera dei 
deputati. 

Certo, questo richiede — Io 
abbiamo sempre sostenuto 
con convinzione e lealtà — 
una revisione della legge sul 
divorzio che ne salvi la so

stanza e che eviti lo svolgi
mento del referendum. Come 
è noto, noi comunisti ritenia
mo questo obiettivo assai im
portante per l'interesse della 
democrazia e di tutto il popo
lo. Una giusta revisione della 
legge sul divorzio non è mai 
stata, per noi, una sorta di 
espediente furbesco per con
fiscare i cittadini, che hanno 
chiesto il referendum, di un 
diritto loro riconosciuto dalla 
Costituzione, ma - costituisce 
una parte decisiva dello sfor
zo per portare il paese fuori 
dalla crisi profonda e perico
losa che attraversa. Se si tro
verà, in tempi rapidi, una so
luzione del problema, riusci
remo tutti ad evitare quel cu-
ma di divisione profonda e di 
diversione che inevitabilmen
te si creerebbe ove dovessimo 
giungere alla campagna e alla 
celebrazione del referendum. 

In tempi rapidi, abbiamo 
detto. A disposizione delle for
ze democratiche e antifasciste 
sono oramai poche settimane 
soltanto. Tutti dobbiamo assu
merci le nostre responsabilità. 
E nessuno può farsi illusioni. 
Se i tentativi che — ci augu
riamo — si faranno nei pros
simi giorni dovessero risulta
re perdenti, si andrà a una 
battaglia politicamente aspra 
9 dura, 1 partiti non ne po

tranno. restar fuori: e tanto 
meno noi. Non si può pensa
re che tutto continui come 
prima, se si giungerà a que
sto scontro. I fascisti cerche. 
ranno di rientrare nel giuoco. 
Le forze reazionarie cerche
ranno di costruire uno schie
ramento che vada dalla DC 
al MSI, e di trascinare in que
sto schieramento tutta la DC. 
Si affaccerà di nuovo, minac
ciosa, l'ipotesi di uno sposta
mento a destra. E sarà com
pito delle forze democratiche 
e popolari, e in primo luogo 
dei comunisti, combattere una 
battaglia forte per portare 
immense masse di popolo ad 
assicurare, con il loro voto, la 
salvaguardia della civile con
quista del divorzio e, al tem
po stesso, a sconfiggere l'of
fensiva di destra. 

Non diciamo — rileva "Ri
nascita" — delle cose nuo
ve. Stiamo ripetendo afferma
zioni che abbiamo già fatto 
nelle ultime due riunioni del 
nostro Comitato centrale, e in 
altre occasioni. Ma qualcuno. 
anche all'interno di forze del
lo schieramento democratico 
e di sinistra, sembra non aver
le intese. E" opportuno, per
ciò. ripeterle ancora, perché 
tutti abbiano consapevolezza 
piena dei termini esatti della 
questione ». 

tratta dunque di impostare 11 
riordinamento della pubblica 
amministrazione non sulla ba
se della situazione in atto, ben
sì in una prospettiva organica 
di riforma. Non è cioè pensa
bile, ha detto a titolo esempli
ficativo Gabbuggiani, imposta
re il riordinamento del mini
stero dell'agricoltura senza ri
considerare . 1 rapporti Stato-
Regioni in ordine alle questio
ni di rilievo internazionale 
(quali i regolamenti comuni
tari), oppure di identificare 11 
giusto ruolo del ministero del
la sanità fuori di una ipotesi 
di riforma sanitaria, oppure 
ancora di definire le funzioni 
del ministero dei LL.PP. senza 
affrontare il nodo dei proble
mi relativi alla difesa del suo
lo e all'assetto ldrogeologico, 
superando la totale riserva di 
competenza allo stato prevista 
dal decreti delegati e ripropo
nendo la questione del reali 
poteri delle Regioni In mate
ria di assetto del territorio. 

Questi esempi, ha precisato 
il presidente toscano, « pongo
no In discussione l'esistenza 
stessa di determinati ministeri 
secondo le tradizionali distin
zioni e funzioni e suggeriscono 
ipotesi di trasformazioni radi
cali, certo pensabili in una 
strategia di riforma e non in
vece In una semplice prospet
tiva di adeguamento di alcune 
strutture alla situazione esi
stente staticamente conside
rata ». 

Una grave decisione 

Il governo 
impugna 

una legge 
emiliana 

• Il governo ha preso una gra
ve e inaccettabile decisione nei 
confronti di un provvedimento 
di legge preso dalla Regione 
Emilia Romagna in materia di 
funzionamento delle commis
sioni sanitarie per gli invalidi 
civili. 

Il Presidente del consiglio 
ha infatti fatto ricorso alla 
Corte costituzionale contro 11 
presidente della Regione Emi
lia Romagna per la dichiara
zione di illegittimità costitu
zionale del provvedimento che 
prevede un incremento finan
ziario complessivo di 16 milio
ni a beneficio del componenti 
delle commissioni sanitarie 
provinciali e regionali, che 
hanno il compito di accertare 
il grado di minorazione degli 
aspiranti al riconoscimento del
la condizione di invalidi e di 
decidere sui ricorsi presentati 
in questo senso. 

DITORI RIUNITI 

E IL CILE 
Scrìtti di E. Berlinguer, P. Bu-
falini, F. Di Giulio, P. In-
grao, A. Minucci, A. Novella, 
G. C. Pajetta, G. Paletta. 
A cura di R. Mechini. ; 

Sono qui raccolti articoli e scritti politici che 
alcuni tra i più qualificati dirigenti del Partito 
comunista italiano hanno dedicato alla dramma
tica e complessa questione del Cile. 
Dall'analisi dei limiti e della validità dell'espe
rienza cilena una organica riconferma della via 
italiana al socialismo. 

Il punto - pp. 144 - L. 700 

Lettere 
all'Unita; 

Speculazioni sul 
carburante, danni 
per le auto ferme 
Caro direttore,*. /•••:• ' ^' 

l'aumento del prezzi della 
benzina e del gasolio è vera
mente grave. Che cosa ha fat
to il governo per impedire 
l'aumento di questi prodotti? 
Niente, e se ha fatto qualco
sa, ha finito col favorire i 
grandi monopolisti petrolieri. 
Si sono curati i signori del 
governo di accertare la consi
stenza delle scorte in Italia 
dei prodotti petroliferi prima 
di passare al rialzo del prez
zi? Penso di no, perchè noi 
che viviamo a Livorno sap
piamo che la STANIC, una 
grande raffineria, ha caricato 
persino sulle autobotti il pro
dotto lavorato dopo aver col
mato tutti i serbatoi esisten
ti, di cui molti costruiti re
centemente. Non si venga a 
chiedere la benevolenza degli 
italiani quando sì ha la co
scienza sporca. 

' • ' ' . • RAFFAELLO GALLI 
• (Livorno) 

Caro direttore, 
'sono d'accordo nel condan

nare l'ingiustificato aumento 
del costo dei derivati del pe
trolio, ma ritengo giusto il 
provvedimento del governo di 
proibire la caotica circolazio
ne di milioni di veicoli nel 
giorni festivi. Io sono certo 
che dò tornerà ad esclusivo 
vantaggio dei lavoratori e di 
tutta l'economia nazionale per 
il notevole risparmio di car
burante. Non è da trascurare 
il fatto che nelle città respi
reremo finalmente aria, non 
dico pulita, ma certamente 
meno inquinata. Non dobbia
mo dimenticare che avremo 
moltissimi incidenti mortali in 
meno su tutte le strade italia
ne fattualmente sono 12 mila 
l'anno). Del resto, il nostro 
giornale ha sempre detto che 
in Italia la politica del più 
automobili ha voluto significa
re meno ospedali, meno case, 
meno scuole. 

NICOLINO MANCA 
(Sanremo) 

Cara Unita, 
il fermo delle macchine al

la domenica ha creato un mal
contento enorme tra molte 
persone. E' un provvedimen
to antipopolare, che non por
ta nessun beneficio. Ancora 
una volta a non subirne le 
conseguenze saranno quelli 
che posseggono di più, i be
nestanti, quelli che potranno 
fare il «ponte» dal venerdì 
sera al lunedi mattina. In 
compenso saranno danneggia
ti gli operai che tornano a 
casa sabato sera e che col tre
no non ce la fanno. Subiran
no danni gli operatori del tu
rismo, i piccoli proprietari di 
ristoranti, alberghi ecc. Il fat
to è che bisognava colpire ve
ramente i grossi speculatori. Il 
governo si accorgerà ben pre
sto dì aver commesso uno 
sbaglio e di aver chiesto sa
crifici inutili. 

ALDA CHIESA e 
GUALTIERO REINA 

(Roma) 

Caro direttore, 
il divieto di circolazione del

le auto private nei giorni fe
stivi arrecherà un danno eco
nomico incalcolabile. Tanto 
per non rimanere nel vago, 
farò un esempio: nel retro
terra savonese sino ad arriva
re alte zone piemontesi esi
stono centinaia di ristoranti 
e trattorie che possono essere 
raggiunti solo con l'auto; il 
divieto li taglierà completa
mente fuori da qualsiasi con
tatto per cui nei giorni di 
festa — che sono gli unici 
che danno ai loro proprietari 
la possibilità di poter lavora
re — non svolgeranno più al
cuna attività, con conseguen
te grave impoverimento di va
ste zone. Certo che non si 
tratta di un « po' di auste
rità», come si tenta di far 
credere. 

AUGUSTO REGONELLI 
(Savona) 

Caro direttore, ... . 
' perchè abbiamo e avremo 
meno petrolio? Di chi la col
pa? L'on. Rumor ci fornisca 
dei nomi, dei dati, dei fatti, 
non chiacchiere. Nessuno Sta
to arabo ha decretato l'em
bargo nei confronti dell'Ita
lia. Il governo italiano invece 
di favorire le grandi compa
gnie petrolifere con gli au
menti dei prezzi del carbu
rante, perchè non acquista di
rettamente il petrolio dai Pae
si produttori senza la media
zione delle tsette sorelle»? 
Perchè non potenzia VENI, 
ente di Stato, affinché in av
venire assicuri il greggio ne
cessario al fabbisogno nazio
nale? Il governo italiano si 
schieri decisamente a favore 
dei giusti diritti dei popoli 
arabi, come ribadito nella ri
soluzione delTONXJ che ordi
na a Israele di abbandonare 
i territori occupati con le ar
mi. 

ALBERTO FIORAVANTE 
(La Spezia) 

Signor direttore, 
alcuni aumenti decretati dal 

governo sono veramente scon
siderati. E' ad esempio il ca
so del kerosene, combustibile 
per il riscaldamento che vie
ne usato in prevalenza da chi 
abita in vecchie case dove non 
c'è il riscaldamento centrale. 
Chi ne fa le spese è la po
vera gente, per esempio i pen
sionati con pensioni minime. 
Già lo scorso anno questo 
combustibile subì un aumento 
da 900 a lire IMO per un fu
stino da 20 litri. Verso la me
tà di questo mese d'ottobre 
nuovo aumento fino a lire 
1200; in questi giorni, dopo le 
decisioni governative, i riven
ditori chiedono dalle 1300 al
le 1.600 lire il fustino. Di 
questo passo, verso-la fine del
l'inverno dovremo bruciare i 
materassi per scaldarci. 

GIANNI GRASSI 
(Milano) 

I buoni risultati 
dove funziona la 
cellula del PCI 
Cara Unità, .<-'».. . r > 

le notizie e i commenti sul
le 10 giornate di tesseramen
to e reclutamento al PCI han
no messo giustamente in evi
denza il successo ottenuto da 
alcune federazioni ed anche 
talune carenze di altre fede
razioni che vanno a rilento 
sugli impegni suddetti. A me 
sembra, però, che non sia 
stato sottolineato a sufficien
za un aspetto • determinante 
òhe assume particolare impor-
tanta proprio nel lavoro spe
cifico del tesseramento e del 
reclutamento: mi riferisco al 
funzionamento delle cellule. 
La cellula riveste ancora una 
importanza determinante nel 
tessuto organizzativo del par
tito e non soltanto per il tes
seramento ed il reclutamento, 
ma per tutta l'attività del 
partito stesso. Certo nei mo
menti impegnativi le caren
ze balzano evidenti e i ri
sultati scarseggiano. Un ri
lancio dell'organizzazione del
le cellule è necessario per su
perare questi momenti di cri
si. 

Mi permetto dì fare questo 
richiamo, forte della partico
lare esperienza della nostra 
cellula che ha dato dei risul
tati apprezzabili. Faccio parte 
di una sezione di fabbrica, la 
« Breda Pistoiesi», e, messo 
a confronto il lavoro dell'll* 
cellula a cui appartengo con 
le altre cellule della stessa 
sezione, possiamo vantare: 1) 
dì avere completato il tesse
ramento (50 iscritti) in una 
giornata; 2) di avere reclutato 
3 nuovi compagni; 3) di aver 
portato a oltre lire 6.500 la 
media-tessera; 4) di aver crea
to, oltre il comitato di cellu
la, una struttura di 6 collet
tori che seguono con impegno 
l'attività del partito. • 

Questi dati vengono citati 
con tutta modestia (e con la 
coscienza di poter ottenere di 
più) unic: mente per dire che 
bisogna insistere ed impegnar
si maggiormente per mettere 
in evidenza le funzioni delle 
cellule e dei collettori. 

BRUNO NATUCCI 
, (Pistoia) , 

Chi si è rovinato 
la salute nelle 
miniere del Belgio 
Cara Unità, . 

già altri lettori ti hanno 
scritto per lamentare il fat
to che non ricevono, o rice
vono con ritardo, le pensiont 
che gli spettano da parte del 
Belgio, dove hanno lavorato 
per anni, buscandosi malattie 
a non finire (e la silicosi in 
primo luogo per tutti quelli 
che hanno trascorso la loro 

• gioventù in fondo alle mi
niere di carbone). Anche qui 
nel Veneto ho sentito diver
se proteste a questo riguar
do e, siccome mi interesso di 
questioni sociali e previden
ziali, vorrei poter rispondere 
in modo documentato a chi 
mi chiede informazioni. Quin
di chiedo proprio a te, cara 
Unità, come stanno le cose. 

A. BALLARDIN 
(Treviso) 

Possiamo dirti che I com
pagni parlamentari Danilo Ta-
ni e Marcello Di Puccio han
no rivolto . un'interrogazione 
al ministro del Lavoro «per 
sapere se è a conoscenza dei 
gravi ritardi che si verificano 
nel pagamento delle rendite, 
erogate dall'IN AI L attraverso 
la Banca Nazionale del Lavo
ro per infortunio e malattia 
professionale, a favore di la
voratori a suo tempo costret
ti per lavoro ad emigrare in 
Belgio». I deputati del PCI 
hanno chiesto espressamente 
al ministro « quali urgenti 
provvedimenti intenda adotta
re per rimuovere gli ostacoli 
che impediscono un puntuale 
invio della rendita agli inte
ressati». L'on. Bertoldi ha re
plicato dicendo che « tale in
conveniente è in massima 
parte imputabile all'organismo 
debitore belga », aggiungendo 
che il suo ministero è inter
venuto «per uno snellimento 
delle procedure proponendo ai 
Fondo belga l'introduzione 
del sistema di pagamento di
retto delle rendite a mezzo 

. di vaglia postali internazio
nali». Auguriamoci che quan
to prima si passi dalle paro
le ai fatti, perchè ci sono ex
minatori che attendono anco
ra l'assegno di tre mesi fa. 

Troppa gente 
non paga 
il biglietto 
Caro redattore deZITJnità, • 

ho letto lo scritto di Fran
co Morazzuti (« Lettere al-
l'Unità» del 20 novembre), 
un anziano ferroviere che e-
sprìme le sue preoccupazioni 
nel vedere che le ferrovie 
vanno male. Egli dice molte 
cose giuste, ma dimentica di 
rilevare che se le FS non 
sono in buona salute, è anche 
perchè troppa gente non pa
ga il biglietto. Tra i vecchi 
ferrovieri si porta l'esempio 
di Giuseppe Verdi, che da 
Roncole di Busseto si recava 
olla stazione di Fiorenzuola 
d'Arda dove prendeva il tre-

. no per recarsi a Roma o a 
Milano: egli immancabilmen
te si presentava allo spor
tello e acquistava il biglietto 
a tariffa intera. 1 ferrovieri di 
allora gli dicevano che es
sendo senatore poteva viag
giare gratis, ma egli pagava 
ugualmente. Penso che anchi 
oggi dovrebbero pagare tutti. 
a cominciare dal Presidente 
della Repubblica. 

GIOVANNI BORSA 
(Crevacuore - Vercelli) 
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Proposte al 
governo per 

i teatri 
e i cinema 

' ' ' • f.,i •'•• ••'* A'. V*. v ' 1 -ì-.i • " 

Nel corso di una conferen-
ea-stampa, che si è svolta ieri 
mattina nella sede dell'AGIS 
a Roma con la partecipazio
ne di produttori cinematogra-

; fici, • di esponenti dell'eserci
zio, di rappresentanti delle 
compagnie teatrali, di regi
sti e di attori, sono state 
formulate alcune contropro-
giste alle disposizioni limi-

tlve impartite dal governo 
per le attività dello spetta
colo. , ..; 
' Le richieste presentate pos

sono cosi essere condensate: 
abolizione del termine serale 
fissato per le ore 23, sosti
tuendolo, per il cinema, con 
un equivalente ritardo del
l'inizio degli spettacoli pome-

• ridianl e, per il ' teatro, con 
l'adozlcne di un orario unico 
d'inizio delle rappresentazio-

' ni alle 21; autorizzazione per 
il trasporto di materiale sce
nico e di costumi fino alle 
ore 9 nei giorni festivi. In 
via subordinata, si chiede al
meno la protrazione alle ore 
24 del termine degli spetta-

. coli e, in ogni caso, la dila
zione di un'ora nell'orario di 
sosoensione del traffico auto
mobilistico nei giorni prefe
stivi. Infine è stato deciso 
che tutti gli operatori tea
trali si riuniranno a Roma il 
5 dicembre per esaminare la 
situazione a cinque giorni 
dall'inizio dell'applicazione 
dei nuovi orari, e per pren
dere tutte le decisioni che si 
rendessero necessarie. 

Alla elaborazione ; delle ri
chieste si è giunti dopo un 
serrato dibattito, nel quale 
seno intervenuti Antonio Sa-
linas per le attività di giro 
dei complessi teatrali, il Dro-
fessor De Ferra Der gli Enti 
lirici. Antonio Mazzaroli per 
ì teatri di tradizione. Sandro 
Giovannini per i teatri a ge
stione privata. Italo Gemini 
presidente dell'AGIS e Gof
fredo Lombardo: il quale ul
timo, disinvoltamente igno
rando gli ostacoli spesso frap
posti dai produttori al lavoro 

. degli autori più impegnati, 
ha comunque difeso il nuovo 
cinema civile e politico ita
liano, sostenendo che con le 
disposizioni limitative si è vo-

; luto imbavagliarlo. 
Alla conferenza-stampa era

no presenti, tra gli altri, gli 
attori Gino Bramieri, Alber -
to Lionello, Romolo Valli, Ed-
monda Aldini, Anna Maria 
Guarnieri, Paolo Stoppa, il 

• regista Mario Missiroli. i pro-
•v duttori Cecchi Gori, Clemen-

JL telli, Sbarigia, Hecht Lucari, 
O Angeletti 

L'altra sera invece si è svol-
L ta al Piper, sempre a Roma, 
;", una riunione dei proprietari 

dei locali nottami della ca-
'-. pitale, che protestano anche 

essi contro la chiusura alle 23. 

Asportata a 

Liz Taylor una 

cisti ovarica 
= LOS ANGELES, 29. 

- i ; medici dell'UCLA Medi
cai Center di Los Angeles, 
hanno reso noto di aver ieri 
asportato ad Elizabeth Tay
lor una cisti ovarica forma
tasi, pare, in seguito a pre
cedenti interventi chirurgici, 
tra i quali una parziale iste
rectomia cui l'attrice era 
stata sottoposta negli anni 
passati. . 

L'intervento di ieri si è pro
tratto per tre ore: i sanitari 
hanno dichiarato che la dura
ta dell'operazione non è da 
considerarsi eccezionale, da
to il tipo di aderenza for
matasi nell'addome della Tay
lor. e hanno comunque esclu
so di aver trovato sintomi o 
tracce che possano far pen
sare all'insorgere di malattie 
incurabili. 

Spettacolo latino-americano a Roma 

A ritmo di samba 
la storia del Brasile 

Il «Teatro Uniao e OIho vivo» di San Paolo, reduce dai festival di Wroclaw e di 

Zagabria, presenta «Rei Momo», una interessante opera popolare di Cesar Vieira 

Reduce dalla Polonia, do
ve ha partecipato al Festival 
internazionale del teatro spe
rimentale di Wroclaw, e si è 
poi esibita in varie altre cit
tà (Varsavia, Poznan, Lodz, 
ecc.), passando quindi per la 
Jugoslavia (Festival di Zaga
bria), si trova ora a Roma, 
ospite del Teatrocirco Spazio
zero, la compagnia brasiliana 
Teatro Vniào e OIho vivo 
(Teatro Unione e Occhio vi
vo) di San Paolo, che propo
ne l'«opera samba» di Cesar 
Vieira Rei Momo. •-.-•• 

« Re Momo » è il re del Car-
• nevale. La sua -elezione offre 
spunto a quattro scuole di 
samba per rappresentare, a 
sostegno dei loro candidati, 
altrettanti episodi e personag
gi della storia • del Bra
sile: il « gran • rifiuto » di 
Amador Bueno, che nel Sei
cento non accetta la corona 
di re di San Paolo, offertagli 
dal popolo, e fa atto di sotto
missione ai sovrani portoghe
si, cercanlo anche asilo nel 
seno della Chiesa; la caccia
ta dal Portogallo di quei mo
narchi, alleati dell'Inghilter
ra, por mano di Napoleone; 
la contraddittoria vicenda di 
Fedro I, imperatore del Bra
sile resosi indipendente: una 
figura donchisciottesca, divi
sa tra slanci liberali e smanie 
repressive, e sulla quale pesa 
comunque l'onta di aver con
dannato a morte il rivoluzio
nario Ratcliff; la deposizione, 
nel 1889, di Pedro II, e la 
proclamazione della Repub
blica. • - . : - . ., - ^ .... 

Il più aggressivo e insinuan
te, dei candidati al trono di 
Re Momo. è certo Napoleone: 
paternalista, demagogo, auto
ritario, egli mette in riga 
presentatori, cantanti, danza
tori, attori, e gli stessi poli
ziotti incaricati di mantener 
l'ordine tra il pubblico, co
stringendoli a recitare il rac
conto delle sue glorie e adu
lando il «Cittadino Samba» 
per averne l'investitura. Ma 
il «Cittadino Samba», incar
nazione del popolo, si sottrae 
all'inganno, abbandona la fe
sta, "che si svolge in un tea
tro e a cui prende parte il 
« gran mondo » (dirigenti po
litici, uomini d'affari, artisti), 
scende infine nelle strade, fra 
la gente. / • -•-:»•• 

Testo e spettacolo usano 
deliberatamente le forme di 
comunicazione più popolari: 
danza, canto, una stilizzazio
ne mimica di facile compren

sione. L'impegno è di ritro
vare, al fondo di manifesta
zioni (come appunto quelle 
carnevalesche) pur largamen
te commercializzate e adulte
rate, le radici del genuino 
folclore, e di servirsene co
me veicolo per un discorso 
civile e sociale di presa im
mediata. Altri fenomeni di 
massa, quali la televisione 
(con quella presentatrice sem
pre sorridente e ciarliera, 
pronta a mediare difficoltà e 
contrasti), il divismo e il gio-

Rischiatutto: 

spareggio 

e nuova 

campionéssa 
Beatrice Mariani, insegnan

te ventinovenne nata a Pale 
di Foligno...ma residente in 
Sardegna, in provincia : di 
Nuoro, é diventata campio
nessa dì Rischiatutto ieri se
ra, dopo un imprevedibile spa
reggio con Giuseppe Puzzo. 

La sfidante e il campione in 
carica — che erano entrati in 
cabina rispettivamente con 
270 mila e con 1 milione e 810 
mila lire — hanno fallito en
trambi la risposta del raddop
pio; si è allora fatto ricorso 
— come prevede il regolamen
to — alle cinque domande di 
spareggio e la Mariani l'ha 
spuntata. La prova, comun
que, le ha fruttato soltanto la 
vincita delle 100 mila lire del 
gettone di presenza. 

: Il terzo concorrente in gara, 
Sergio Fineschi, quarantatre
enne macellaio di Rodo, in 
provincia di Reggio Emilia, si 
è trovato, al termine del gio
co al tabellone, a 80 mila li
re sotto zero e non ha mai 
rappresentato una reale - mi
naccia per gli altri due. La 
neocampionessa rispondeva a 
domande sulla storia d'Italia 
dal 1892 al 1925; Puzzo e Fi
neschi, invece, si erano pre
sentati rispettivamente in sto
ria della tragedia greca e in 
astrologia di uomini famosi. 

le prime 
Cinema 

i 

Il rompiballe 
II rompiballe di cui al ti

tolo (traduzione quasi lette
rale dal francese emmerdeur) 
è Pignon, commesso viaggia
tore in camicie, il quale, ab
bandonato dalla moglie, vuole 
uccidersi. Teatro dell'insano 
quanto goffo gesto è una ca
mera d'albergo a Montpellier. 
Nella stanza accanto l'ingru-
gnatissimo Milan, sparatore 
professionista, prepara la 
soppressione di un testimone 
pericoloso, che. deponendo in 
tribunale (l'inizio del proces
so è imminente), potrebbe 
far saltare tutta una organiz
zazione criminale. 

Milan, casualmente, si tro
va a salvare Pignon; e poiché 
costui dichiara l'intenzione di 
riprovarci (rischiando di at
tirare sul luogo la polizia) è 
costretto a subirne le lamen
tele, a consolarlo, a servirgli 
da ruffiano. Gli capita anzi 
di peggio: scambiato per il 
marito infelice, è oggetto del
le sgradite attenzioni di un 
medico, che è poi l'amante 
della moglie di Pignon. La 
quale moglie sembra disposta, 
a un certo punto, a tornare 
dal coniuge legittimo. Ma que
sti ormai si è appiccicato a 
Milan, verso cui Io attrae la 
propria insopprimibile voca
zione di scocciatore. E la fac
cenda finirà, per entrambi, in 
un umoristico disastro. 

Scritto da Francis Veber e 
diretto da Edouard Molinaro, 
// rompiballe ha uno spunto 
divertente, d'un divertimento 
«a po' cinico e facile, se vo

gliamo; ma soprattutto sof
fre. negli sviluppi della storia, 
di una tipica incertezza tra la 
commedia di carattere e la 
commedia d'intrigo, ai limiti 
della pochade (ma con incon
gruenze, sia pur sul piano 
della meccanica narrativa, che 
i maestri del genere avrebbe
ro evitato). L'interpretazione 
di Lino Ventura e di Jacques 
Brel è però amabile, alcune 
situazioni sono azzeccate ben
ché non nuove, e chi conosca 
anche poco la Francia potrà 
apprezzare qualche scorcio di 
costume, come quelli che si 
riferiscono alle strutture e 
alle psicologie alberghiere. 
Colore. 

eg. sa. 

Canzoni 

Richie Havens 
Accompagnato durante la 

prima parte dello spettacolo 
dagli stagionati, « melodiosi» 
Fresh Flavor, Richie Havens 
ha inaugurato l'altra sera la 
stagione musicale del «Tea
tro Circo» allestito in que
sti giorni a Piazza Mancini 
nel quadro delle iniziative 
promosse dal Teatro di Roma. 

Abile arrangiatore, soul man 
di innegabile talento, « for
te» di una tecnica interpre
tativa per taluni suggestiva, il 
«mattatore» Havens si pre
senta sul palcoscenico quasi 
sempre preceduto dalle re
boanti note reclamistiche che 
ne rammentano il successo al 

i celebre meeting di Woodstock, 
I ove il chitarrista interpretò 

la sua mistificante Freedonu 
E furono proprie le ingenue 
e deliranti tesi mistiche e-
presse allora a fare di Ha
vens l'alfiere dei primi fer
menti musicali della West 
Coast, nati morti quali con
seguenze della vieta manipo
lazione '• consumistica. inneg
giante al cosiddetto floioer 
power. Ma il magico momen
to del cantante newyorchese 
fini come cominciò: sordo 
anche alle sollecitazioni for
mali del blues, Havens con
tinua ora a commemorarsi 
in un ibrido ed inverosimile 
amalgama, pensando di dar 
vita ad un sofisticato folclo
re per intime serate a Manhat
tan. Monotono e pedante, in
siste nell'offrirci la versione 
agrete di alcuni hit* (tra i 
peggiori, del resto) degli an
ni *60. Per quanto ci riguar-

i ra, riusciamo perfino a rim
piangere Ray Conniff. 

d. g. 

Gli Aggius 
: al Folkshidio 

•- Il Folkstudlo presenta, oggi 
alle 22 e domani alle 21. il 
Coro degli Aggius con Salva
tore • Stangone, meglio cono
sciuto col soprannome di « gal
letto di Gallura». Del com
plesso. valido interprete della 
musica del mondo contadino e 
pastorale della Sardegna, fan
no parte Salvatore Cassone, 
Salvatore Perù. Gabriele Ser
ra e Giorgio Leoni. 

Isé-S: 

co del calcio, sono implicati 
in modo critico nella rappre
sentazione; che soprattutto 
per questo aspetto, nonostan
te il diaframma della lingua, 
può essere intesa abbastanza 
direttamente anche - dal no
stro spettatore. E quel Napo
leone che sbuca - e " risbuca 
fuori, piccolo e petulante, con 
l'aria del salvatore della pa
tria e dell'umanità, allude 
forse ai tanti, ai troppi e fal
si « amici del -popolo » ' che 
il Brasile ha visto nella sua 
storia, ma assùme un valore 
emblematico nei confronti 
della nostra stessa realtà... 

Vivace e colorito, questo 
Rei Momo. è frutto di un la
voro collettivo i cui artefici, 
bravi e..simpatici, non pos
siamo nominare qui tutti. Ma 
ricordiamo almeno," col dram
maturgo Cesar. Vieira, Carlos 
Castilho é.Vitor Bortolucci jr., 
che hanno curato la parte 
musicale, Regina, che firma 
costumi e impianto scenogra- I 
fico, là . coreografìa Raquel 
Stradar Luiza Barreto; -Leite 
e Rubens Damato. 

r'.'ag. sa.' 

NELLA FOTO: una scena 
di Rei Momo. 

Al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Daluhedìil 

In programma film di documentazione so
ciale di quarantadue paesi — Forse è l'ulti
ma edizione gestita in forma privatistica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 29 i' 

Si apre lunedi, al Palazzo 
dei congressi di Firenze, la 
XIV edizione del Festival dei 
Popoli, alla quale saranno 
presentati film di documen
tazione sociale di ben quaran
tadue nazioni. .,-. ,' 

Una edizione 'importante, 
che può essere l'occasione per 
un . bilancio dell'attività di 
questa iniziativa • culturale 
giunta ormai alla vigilia di 
una decisiva trasformazione 
strutturale: la XIV edizione 
del Festival del Popoli, infat
ti, dovrebbe essere l'ultima 
attuata in forma privatistica. 

Ognuno conosce -, ormai il 
Festival dei Popoli come isti
tuzione culturale che ha avu
to e ha una funzione di pri
mo piano anche a livello in
ternazionale; una funzione, 
però, che oggi appare sfuoca
ta rispetto alla crescita civile, 
culturale, democratica, del 
pubblico e insufficiente in 
rapporto all'Impegno attivo 
delle assemblee elettive e del
le organizzazioni in cui si ar
ticola la società. le quali deb
bono trovare, anche in que
sta iniziativa, un punto di in
contro e di confronto. 

Da tempo si sta lavorando 
ad un progetto di statuto per 
la costituzione di un ente per 
il Festival dei Popoli, per af
fidarne la gestione allejstitu-
zioni • democratiche, agli enti 
pubblici, alle associazioni cul
turali di massa, alle organiz
zazioni dei lavoratori. Si trat
ta ora di passare dalle inten
zioni ai fatti 

La rassegna che si apre lu
nedi. e che si concluderà il 
9 dicembre, presenta anche 
quest'anno un - panoramaca 
ampio e stimolante di quella 
produzione nel campo audio
visivo, che ha al suo centro 
la condizione ed i problemi 
dell'uomo d'oggi. • ••• 

Gli Stati Uniti sono presen
ti, anche in questa edizione, 
in modo massiccio, con una 
serie di documenti, tra i qua
li si impongono all'attenzione 
quelli sulle strutture carcera
rle e sul mondo hippy. ••••• 

DI Cinda J. Firestone va se
gnalato il documentario At
tica sulla ribellione del reclu
si nell'omonimo carcere del
lo stato di New York, nel set
tembre 1971. In esso è descrit
to con grande efficacia il ten
tativo dei reclusi di mutare 
le dure condizioni di vita al
l'interno della prigione.. H 

film, nelle riprese più dram-
' matlche, anche attraverso una 
serie di testimonianze dirette, 
presenta la fase dell'occupa
zione della prigione e della 
sua « riconquista » (decisa 
dal governatore, mentre im
portanti leader politici stava
no trattando) con l'Impiego di 
un vero e proprio esercito 

Corte giovanile di Frederick 
Wiseman offre uno spaccato 
sulla criminalità - giovanile 
nella città di Memphis. Il film 
tratta dì vari casi e prende 
le mosse da un arresto, per 
passare successivamente alla 
fase processuale e detentiva, 
descrivendo i vari momenti 
dell'azione di recupero tenta
ta da una équipe di assistenti 
sociali e psicologi - • • 
• Treno rosso dello svizzero 
Peter Amman, affronta Invece 
il tema della condizione po
litica e sociale dell'emigrato 
Italiano còlto al momento del
le elezioni. E" la storia di chi 
è costretto a vivere in un pae
se nel quale non può votare 
e va invece a votare in un 
paese dove non può vivere. Il 
treno (rosso per le bandiere) 
congiunge il luogo di lavo
ro con il • paese di * origine, 
società che • pur diverse fra 
loro, hanno in comune • lo 
sfruttamento di chi lavora. 

Del sovietico Lìssakovic, in
fine, Il compagno intoccabile. 
Un film sulla vita di una co
munità di paria indù. In esso 
si ' racconta dell'incontro con 
quattro « intoccabili » che 
hanno dimenticato, e soprat
tutto fatto dimenticare, la loro 
condizione di reietti. 

Delon chiede di 
organizzare il 

Festival di \ Sanremo 
SANREMO, 29 

Alain Delon ha chiesto di 
poter organizzare il prossimo 
Festival di Sanremo. Nulla si 
sa, al momento, circa le offer
te contenute nella lettera 
giunta stamattina al sindaco 
di Sanremo, il quale ha dichia
rato che la questione del Fe
stival verrà discussa dal Con
siglio comunale, convocato per 
i prossimi giorni. Com'è noto 
la DC sanremese ha dato il 
via ad una campagna che ha 
il -gravissimo obiettivo di re
stituire al privati l'organizza
zione della manifestazione. 

Musiche 
italiane 

a Roma 
E* stato un avvenimento di 

rilievo, nella vita musicale ro
mana, .il ..concerto dell' Acca
demia - Filarmonica dell'al
tra sera,, sia per l'interesse 
del programma,, sia per l'ec
cellente livello delle interpre
tazioni, sia per le. illustri pre
senze che lo hanno animato: 
il maestro romeno-parigino 
Charles Bruck ha diretto, al
la testa dei solisti di « Teatro-
musica», composizioni di au
tori italiani e francesi di 
oggi. • * • - » 
• La serata si è aperta con il 

recentissimo Rondò per flau
to concertante, archi, due oboi 
e due corni di Salvatore Sciar-
rino, un lavoro pervaso da un 
frenetico senso del movimen
to, al quale la particolare stru
mentazione conferisce il carat
tere di un ampio mutevole 
mormorio; seguiva Solo per 
dieci strumenti ad arco di 
Franco Donatoni (1969) che. 
nella misura di un unico mo
vimento, passa da una inizia
le struttura strofica — orga
nizzata tra ricorrenti cesure — 
a episodi polifonicamente e 
virtuoslsticamente concertati 
per esaurirsi infine, nonostan-

.te qualche capricciosa impen 
nata, prima del violoncello, 
poi del violino, in una distesa 
atmosfera che porta natural
mente al silenzio; la prima 
parte del concerto è stata con 
elusa dalla ben nota Serena
ta I per flauto e quattordici 
strumenti di Luciano Berlo 
(1957) elegante (per non di
re addirittura raffinato) e 
fantasioso esempio di grade
volissima — ma niente affat 
to superficiale — composizio
ne di intrattenimento. Da se
gnalare l'ottima prova fornita 
dal flautista Mario Ancillotti. 

La seconda parte della se
rata è stata interamente de
dicata • all'esecuzione delle 
Trois petites liturgies de la 
présence divine di Olivier Mes-
siaen (1944) in una edizione 
che, rispetto ad altre della 
stessa opera da noi ascoltate 
in passato, si raccomandava 
per la partecipazione, rispetti 
vamente al piano e alle onde 
Martenot, di Yvonne e Jean
ne Loriod (due ferventi prò 
pagandiste, specie la prima, 
della produzione del musicista 
avignonese) e per una elabo
razione scenica che ha offer
to a Piero Dorazio il pretesto 
per dipingere un policromo 
fondale e per avvolgere in va
riopinti costumi le giovinette 
del Coro femminile da carne 
ra dell'Accademia, puntual
mente istruito da Pablo Co
lino. Una • tale soluzione ha 
accentuato il candore elisiaco 
e liliale delle Liturgies. 

n pubblico, che abbastanza 
numeroso si era ritrovato al 
Teatro Olimpico, non he lesi
nato gli applausi ed ha chia
mato più volte alla ribalta — 
festeggiandoli — Sciarrino, Do
natoni, Berlo e Messiaen, tut
ti e quattro presenti in sala. 

vice 

• • 

i 

Mio suocera sorride. 
Sì, ma la mia è una suocera diversa 

dalle altre. Brontolona, non lo nego, 
forse autoritaria, ma, alla fine, tenera 
e piena di attenzioni nei miei confronti. 

Come sorriderà, quel giorno, 
fingendo di brontolare? 

M n suocera* H suo sorriso? 
SI OC J L A M I M * Muli» > 
n«)OK0fiiorefifiocra« 

Molla 

— Rai \j/ - — — — 

controcanale 
LADRI SCONOSCIUTI. — 

. « Uno sceneggiato di cronaca » 
potrebbe essere definito La
dri e quadri, di Leandro Ca
stellani, Paolo Graldi, Paolo 
Pozzesi andato in onda ieri 
sera. Cronaca di scottante at
tualità. 1 furti di opere d'ar
te si succedono, infatti, a 
ritmo serrato nel nostro pae
se: per l'esattezza, se ne per
petra uno ogni tre ore. Que
sta era una delle notizie for
nite dallo sceneggiato, che se 
per un verso aveva il ritmo 

. e il taglio del « giallo », per 
l'altro era organizzato secon
do • i moduli dell'inchiesta 
giornalistica. • • * t •.•.... 
• I due episodi che formava
no l'ossatura del telefilm era
no portati dagli autori a mo' 
di esempi: esempi s possibili, 
anzi probabili e forse addi
rittura ricalcati sui fatti. Per
ché i furti di opere d'arte — 
come bene ha messo in • ri
lievo to sceneggiato — non 
sono né casuali né artigianali: 
sono opera di un'organizzatis-
sima rete di malfattori in 
guanti gialli, che risiedono in 
Italia e all'estero, viaggiano 
in macchine di lusso e depo
sitano la refurtiva nelle came
re blindate di famose banche 
svizzere. ' . . . . . . . 
— Certo, ad eseguire material
mente i furti non sono que
sti signori,: sono alcuni pove
racci, cui vanno le briciole e 
che possono anche rimetterci 
la pelle, come avveniva, ap
punto, nel telefilm. Ma sen
za i mandanti, senza le loro 
preziose relazioni pubbliche, 
senza i loro mezzi, il traffico 
di opere d'arte non avrebbe 
mai potuto raggiungere le di
mensioni che ha raggiunto: 
anche perché non è facile 
smerciare un quadro di Raf
faello o un vaso etrusco tra
fugato da un museo, se non 
si è ben introdotti nell'am
biente dei mercanti d'arte e 
dei collezionisti. I mandanti 
dei furti d'arte fanno parte 
organicamente di questo am
biente: e, infatti non solo rie
scono a rubare quadri e re
perti archeologici, ma riesco
no perfino a farsi pagare dal
le compagnie d'assicurazione 

"*** ' / * • ;'•"•••'%•'•*•-': ' • • • • : . - . . . . - C •>:•! 

la restituzione delle opere ru-} 
bate. Basta, infatti, come ab- ù I 
biamo visto, una « soffiata » i* ' 
anonima alla polizia perché I 
avvenga, regolarmente, il are- f 
cupero ufficiale »: ma quella ì j 
« soffiata » sarà stata pagata j£ 
in anticipo da chi aveva in- § 
teresse a riavere indietro lat 
merce per non dover risarei-1 
re il proprietario derubato, *< 
Cosi, i funzionari delle Belle >\ 
Arti e i commissari di polizia ':'j 
che sono ben lontani dall'ave- .;j 
re i mezzi per tener testa ai 11 
ladri, possono invece essere >f \ 
utilizzati dai ladri stessi come -' 
agenti di affari. ^•, \ j j , 
' Il funzionamento del mec- i 
canismo è venuto in luce as- ::| 
sai bene attraverso il telefilm: j 
e l'idea di costruire uno sce- fi | 
neggiato per descriverlo e de
nunciarlo è stata, in questo 
caso, ottima. Anche perché, (j 
per fortuna, gli autori si so- ; ' I 
no serviti della forma sceneg
giata al solo scopo di tradur- i'| 
re i fatti in immagini e dia
loghi (cosa che non sarebbe \ \\ 
stato possibile fare altrimen- •', 
ti, date le circostanze): ma è 
non hanno ceduto alla tenta- rs 
zione di sollevare inutili prò- -
blemi psicologici o di mettere:. 
in scena affascinanti perso- ; 
naggi. .... \ 

I ladri Ut guanti gialli che ì 
si muovevano sul teleschermo V, 
erano, naturalmente, interpre- \ i 
tati da noti attori: e anche i '., 
loro nomi, supponiamo, erano t. 
inventati. Ma si può scommet- {-
tere che gli autori avrebbero li 
potuto sostituire quei nomi 1 
posticci con nomi e indirizzi •* 
autentici: perché trafficanti di ,; 
quel calibro non possono che '• • 
essere ovviamente, conosciuti. -\ 
Che a questo traffico si poa- r 
sa porre rimedio, anzi si deb- K 
ba porre rimedio, del resto, li 
non credono nemmeno i diri- fi 
genti della Radio-TV: infatti, ?• 
Ladri e quadri è stato tra- s 
smesso in alternativa al Ri- ' 
schiatutto. Fra i pochi ad as- -
sistervi, forse, saranno stati •: 
proprio i mandanti del trafr ,,\ 
fico: i quali non rischiano .-, 
proprio nulla. jj 

9- c» ;i 

oggi vedremo 
SERVIZI SPECIALI DEL TELE
GIORNALE (1°, ore 21) 

Il programma-inchiesta di Piero Angela che si intitola ; 
Dove va il mondo? giunge questa settimana alla terza puntata, , 
nel corso della quale vengono affrontati i problemi connessi j 
allo sviluppo del nostro pianeta, in particolare per quanto ' 
riguarda la crescente espansione demografica nel cosiddetto •:• 
Terzo Mondo. Fra meno di trent'anni altri due miliardi di in- f-
dlvidui condivideranno la miseria e 1 disagi di quelli di oggi, i 
In proposito, molti esperti pensano che, a meno di profondi 
cambiamenti, intere popolazioni sembrano avviarsi verso • i * 
gravissimi rischi di micidiali carestie. In conclusione, la tra- ; 
smissione pone un interessante quesito: " nell'era - nucleare, ì 
potrà una minoranza ricca continuare a vivere nel benessere f-
accanto ad una maggioranza povera sempre più consapevole . 
della propria miseria e quindi sempre meno rassegnata a •, 
subirla? - - . ; v y ...- •• •; 

LA VISITA DELLA VECCHIA SI-
.GNORA (2°, ore 21,15) 

Giulio Platone. Luigi Montini, Alfredo Bianchini, Simone 
Mattioli, Enrico Di Marco, Francesco Mule, Mico Cundarl, 
Piero Nuti, Gianni Santuccio, Nico Pepe, Sarah Ferrati, Mar
cello •• Bertini, Franca Mazzoni, Claudia Caminito, Germano 
Longo, Irene Aloisi, Quinto Parmeggiani, Marilena Possenti, 
Dario De Grassi, Gianni Guerrieri e Giancarlo Maestri sono 
gli interpreti della Visita delta vecchia signora di Friedrich 
Diirrenmatt, adattato per la televisione da Mario Landi, che 
ha curato anche la regìa dello sceneggiato. 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 22) 

Va in onda la quarta trasmissione del concorso per can-
tanti lirici; dedicata stasera al compositore Giacomo Puccini. 
I cantanti in gara sono sei, quattro soprani e due tenori: 
Giuliana Trombili, Akiko Kuroda. Giuseppe Vendittelli, Rosa
rio Andrade, Michle Akisada e Blas Martinez. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Ore 13 
13,30 Telegiornale 
144» Trasmissioni scola

stiche 
17,00 La gallina 

Programma per 1 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
1fc30 Giorni d'Europa 
19,15 Sapere 
19.45 Telegiornale sport • 

20,30 Telegiornale 
21.00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
«Dove va il mondo» 
Terza puntata 

22,00 Voci per tre grandi 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
16.30 Sport 
17,00 TVM 73 
18,00 TVE 
21,00 Telegiornale 
21,15 La visita della vec

chia signora 
di Friedrich Diir
renmatt. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
». 12. 13, 14, 15, 17. 20, 21 
• 23,15-, 6.05: Mtttrfa» M l -
calc; «.SO: A I M M C C O ; 7.45: 
Ieri al fui—twin; 0.30: U 
canoni «d mattine; *i I I orili» 
cantaste; 9.15: Voi «4 io; 10: 
Spedala CR; 11,30: Il antrino 
dì caca, 41 D'Ottavi • Lionello; 
12,44: Sette noto •ette; 13.20: 
Special, oojb Walter Chiari; 
15,10» Por voi ejovaoi; Ito » 
•Jraaole; 17,05: FomeriCiana; 
17,55: I tra moschettieri, 41 
Aleseaooro Damar. 10.10: I 
PivlifOaiilli Carlo Beroonn; 
10,40: r i Donimi aor I ra-
floni. Anno Frank. o*ji; 19,10: 
Italia che lavora; 19.30: Lena 
Playinf; 20,20: Andata o ri
torno; 21.15: Dall'Aaditoriam 
dello RAI, I Concerti di Torino, 
direttore Wilfried •oettcher. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Orot 0,30, 
7,30, tv30, 9,30,10,30, 11,30. 
12,10. 13^0, 13,30, 10,30, 
I M O , 19,30, 22,30 O 24; 
0: Il mattinilin 7,40: ~ 
•iorno; 0,14: Erra coma 
and hmoR 0.40: Coma < 
che; 0,55: Galleria dal 

9,35t Riho»* 9,50: 

I tre moschettieri, di Alessan
dro Dumas; 10,05: Canzoni por 
tatti; 10,35: Dalla vostra parto; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Atto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13.35: I flrandi 
dello spettacolo; 13,50: Coma 
o perché; 14: Sn dì siri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pon
to interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale CR; 17.50: 
Chiamata Roma 3131; 19.55: 
Magia dell'orchestra; 20,10-. Ot
timo a abbondante; 20,50: Sn-
personic; 22,43: PopoH; 23,40: 
Discoteca atra, 

Radio 3° 
ORE 9,30: La Radio per m 
Scuole; 10: Concerto di •por-
torà; 11: La Radio per le Scuo
le; 11,40: Concerto da camera; 
12,20: Musiche italiane d'oggi; 
13: La musica del tempo. Man-
ter a la « Nostalgia della casa 
paterna ». di Aldo Nicastro; 
14,30: Mahler secondo Soltl; 
15,50: Polifonia; 16: Ritratto 
d'antere: Frederick Dclins; 
17,20: Monica seria) 10,30: 
Maska leggera; 10,45: Piccolo 
pianata; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Vecchio e nuove 
droghe; 21 ; Il giornale del 
Ter», Setta arti; 21.30: La fa
tica d'esser diovolo; 22,30: Par
liamo 41 spettacolo. 
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Sollecitato un incontro con il governo e modifiche ai decreti 

I le restrizioni dei consumi 
h •' : . • . • • ' • ' • » * ' • • • ' • • ; ;/ Ì ;. ' '; .' " ' ••'••• •; -, :'-.' ., ' : " . / ' . • : ; . • ' . ' 7 '. • ' .. ' K ;'. . ; ,,.,•.:: <VV* :• •.. 

ò II PCI ha ribadito la necessità di revocare gli aumenti del prezzo dei carburanti - Gli in-^ 
> ferventi dei compagni Berti, Marroni e '•Ricci - Oggi si riunisce il Consiglio comunale 

La seduta, convocata dopo una lunga stasi, resa possibile dall'iniziativa sviluppata dal PCI 

i ' 

(•• 

Ti 
'••<•' 

Il dibattito aul provvedimen
ti governativi di austerità che 
ha tenuto impegnato per due 
giorni il consiglio regionale, 
si è concluso con l'approvazio
ne di un documento che au
spica, fra l'altro, un Incontro 

': fra governo e regioni per un 
riesame delle decisioni « nel
l'ambito di una politica eco-

' nomica capace di suscitare In-
•I dispensabili interventi in agri
coltura, nel Mezzogiorno e nel 

; campo del servizi sociali ». Il 
documento, approvato con i 
voti della maggioranza di cen
trosinistra, pur essendo stato 
migliorato nella parte finale 
dove sono state Introdotte al
cune proposte avanzate dal co
munisti, è risultato nel com-

, plesso arretrato rispetto alle 
posizioni espresse durante 11 
dibattito dal presidente della 
giunta regionale Santini e da 
alcuni esponenti del quadrl-

: partito. La maggioranza ha 
: anche respinto una richiesta 
del gruppo del PCI di assume
re una posizione contrarla alla 
decisione governativa di au
mentare il prezzo della benzi
na e del gasolio, chiedendo la 
revoca del gravissimo provve
dimento. 

Il dibattito ha registrato an
che un goffo tentativo del nuo
vo capogruppo de Bruni di 
bloccare le proposte comuniste 
solo perchè erano state avan
zate dall'opposizione di sini
stra. Il socialista Dell'Unto 
aveva infatti proposto un 
emendamento al documento 
della maggioranza in cui ve
nivano accolte alcune richie
ste contenute nella seconda 
parte della mozione comuni
sta. Al momento del voto sul
la mozione il gruppo del PCI 
ha chiesto che il consiglio si 
esprimesse In due tempi, pri
ma sull'aumento del prezzo 
dei carburanti e poi sulla par
te recepita dall'emendamento 
Dell'Unto. Il de Bruni ha allo
ra detto che anche la seconda 
parte sarebbe stata respinta, 
pregiudicando quindi l'intro
duzione dell'emendamento nel 
documento della maggioranza, 
solo perchè le proposte, accet
tabili nella sostanza, venivano 
dal gruppo comunista. Il grave 
tentativo discriminatorio, che 
si distaccava dagli impegni as
sunti dalla maggioranza di 
un rapporto nuovo con l'op
posizione popolare, è caduto 
nel vuoto e il documento del 
centrosinistra è stato così mi
gliorato. ; 

La parte Anale dell'o.&g. 
parla infatti di un «rapporto 
costante tra Regione, governo 
e parlamento» con la parte
cipazione anche « delle forze 
sociali » per la « soluzione dei 
problemi in atto da raggiun
gersi in sollecito incontro tra 
governo e regioni nel quale 
inquadrare i provvedimenti 
presi e riesaminati nella loro 
articolazione interna, nell'am
bito di una politica economi
ca capace di suscitare indi
spensabili provvedimenti - In 
agricoltura, nel Mezzogiorno, 
nel campo dei servizi sociali, 
sui quali formulare i piani di 
sviluppo regionale». Il docu
mento impegna anche la giun
ta ad «accelerare la costitu
zione del consorzio dei tra
sporti e ad avviare la elabo
razione del programma di svi
luppo economico regionale». 
L'assemblea ha infine accolto 
un ordine del giorno comuni
sta che sollecita il governo a 
concedere autorizzazioni alla 
circolazione nel giorni festivi 
e ad assicurare il rifornimento 
di gasolio agli automezzi in
dispensabili ad alcuni servizi 
agricoli come « la raccolta del
le olive. la mungitura, l'aratu
ra dei terreni, la semina del 
grano e la serricoltura ». -

Al voto sui documenti si è 
giunti dopo le dichiarazioni dei 
rappresentanti di tutti i grup
pi e la replica del presidente 
Santini il quale ha rinnovato 
le sue «serie perplessità sui 
provvedimenti governativi » 
che avranno ripercussioni in 
settori importanti dell'econo
mia regionale. Santini si è an
che lamentato del fatto che 
11 governo non ha sentito il 
dovere di interpellare le regio
ni. Per il PCI ha preso la paro
la il compagno Berti. Egli ha 
sottolineato l'arretratezza del 
documento della maggioranza 
rispetto alle posizioni espres
se in aula anche dai rappre
sentanti del centrosinistra e 
ha ricordato i punti sui quali 
è basata la mozione comuni
sta: revoca dell'aumento del 
prezzo della benzina e del ga
solio; revisione del provvedi
menti limitativi imposti dal 
governo con l'adozione di al
tre misure; avvio immediato 
di una diversa politica econo
mica basata su scelte che mo
difichino le storture del passa
to attraverso le riforme e una 

- programmazione concordata 
con le regioni. Berti ha anche 
ricordato che la Giunta deve. 
impegnarsi ad attuare al più 
presto il Consorzio dei traspor
ti e a predisporre il piano re
gionale di sviluppo. Durante 
le dichiarazioni di voto il ca
pogruppo socialdemocratico 
Galluppi ha dovuto interrom
pere il suo discorso per un 
improvviso malore. Coflìamo 
l'occasione per formulare a 
Galluppi l'augurio di un pron
to ristabilimento. 

« Il potere * 
al Chris 

i . Oggi ti Civit, in via!* Ministero 
r< . digìi Efttri 7, verrà proiettato il 
*£'' film • Il poterà » di Agostino 

'|fc- Tratti, par la rassegna cinamato-
- frtflca dill'ARCI. Al termina della 

un dibattito. 
*v,t."- ' •''">*'•' ' 

X-f, proiezione seguirà 

'k L'ultima parte della seduta 
è stata dedicata a una situa
zione anomala che si è venuta 
a determinare fra il perso
nale della Regione per 11 tra
sferimento di un certo nume
ro di dipendenti da enti o 
organizzazioni non previste 
dalla legge. Il commissario di 
governo ha respinto nelle set
timane scorse le dellbere per 
il pagamento degli stipendi 
a questi dipendenti e ha invi
tato la giunta a farli ritorna
re ai ' loro posti di origine. 
La situazione può essere sa
nata con una legge regionale 
la quale, però, non chiarirà 
i motivi per cui le giunte re
gionali hanno compiuto in 
passato trasferimenti in barba 
alla legge. Nel corso della di
scussione, che si è protratta 
fino alle 16, il presidente San
tini, urtato per una dichiara
zione del de De Jorio il qua
le invitava la giunta a sanare 
la situazione in virtù di certe 
pastette concordate dalla mag
gioranza, è arrivato persino 
a strappare le proposta di 
legge presentata senza il pa
rere dell'apposita commis
sione. •••• . . 

I provvedimenti di austeri
tà varati dal governo saranno 
discussi oggi anche dal Con
siglio comunale che si riuni
sce dopo una lunga parentesi 
dovuta alle burrascose trat
tative fra i partiti del cen
tro-sinistra per una «verifi
ca» della politica capitolina. 
La seduta di oggi è stata con
vocata per le ore 18. 

Il dibattito 
a Palazzo Valentini 

Problemi dell'energia e relativi provvedimenti governativi allo 
esame, ieri sera, del Consiglio provinciale. Il dibattito ha posto In 
luce le riserve di fondo del gruppi democratici di fronte alle misu
re di limitazione della circolazione e di aumento del prezzo: le 
critiche sono sfati unanimi, Investendo sia il merito che II meto
do che ha portato al varo del provvedimenti, senza che fossero 
consultati né enti locali né sindacati ne forze politiche. 

Nell'ordine del giorno approvato dalla/maggioranza (Il PCI ha 
votato contro), si rileva infatti come le decisioni del governo dan
neggino l'economia dell'Intera provincia e si auspica l'adozione di 
modifiche che contengano tali danni. Grave è invece (e questo spiega 
il voto contrario del PCI) che il documento taccia completamente 
sul preoccupante aumento del prezzo della benzina, nonostante che, 
nel corso del dibattito, alcuni consiglieri della stessa maggioran
za (Panlmolle per la DC, Pletrinl per II PSI) abbiano sottolineato 
la possibilità di compiere scelte alternative. 
' In apertura di seduta II presidente La Morgla ha Informato II 
Consiglio di aver Inviato una lettera al presidente del Consiglio • al 
presidente della Regione per Invitarli a esaminare provvedimenti 
meno gravosi, e La Provincia ha comunque In animo ~ ha aggiun
to — di organizzare un convegno con la partecipazione dei sindaci 
del maggiori centri, del presidenti delle pro-loco e degli enti per II 
turismo, della camera di commercio, dell'associazione delle guide tu
ristiche, per prendere In comune delle decisioni In grado di avere 
operatività a diversi livelli». 

Intervenendo nel dibattito a nome del PCI I compagni Ricci e 
Marroni, analizzate le cause di fondo della crisi attuate (che 
al di là di ogni strumentalizzazione di eventi internazionali, ha 
la sua radice In un modello di sviluppo fondato esclusivamente 
sull'esasperazione del • consumismo) hanno sottolineato come i 
provvedimenti adottati siano pure misure congiunturali, In contrad
dizione con le stesse indicazioni programmatiche del governo • 
comunque con ogni politica seriamente rlformatrlce. La loro revoca, 
• soprattutto quella dell'aumento del prezzo del gasolio e della ben
zina, è inoltre richiesta nell'ordine del giorno presentato dal grup
po comunista. 

Per chiedere la modifica delle decisioni governative 

convocate Assemblee 
da numerosi 
Si moltiplicano le iniziative del nostro Partito - Ieri sera manifestazioni 
con Chiaromonte alla sezione «Mario Cianca» e Perna a Nuova Tuscolana 

D M immagini «Mie assemblee svoltesi ieri sera con i compagni Chiromante e Perna 

In tutta la città e la provin
cia si sviluppane I movimenti • 
le Iniziative unitarie par chiede
re la revoca e la correzione dei 
provvedimenti governativi. In
tanto per demani, alla ere 19, 
l'Amministrazione comunale di 
•allegra ha Indetta una pub
blica assemblea press* I lo
cali dal cinema par discuterà 
I provvedimenti governativi. 
Sempre per domani anche la 
Amministrazione comunale di 
Carpineta ha promosso per la 
ore 1M» un incontro con le 
varie rappresentanze di diverso 
categoria dì lavoratori o com
mercianti. Oggi, a Monterò:**-
do Centro o Scalo sono previsti 
con Inizio allo oro W volantinag
gi a giornali parlati svilo ulti
me decisioni del Governo. An
che a Cataletti, sono previsti per 
domenica 1 dicembre, giornali 
parlati per tutta la borgata 
a partire dallo ore 1t, — 

Ecco intanto il calendario del

10 assemblee indette dal PCI: 
ZONA CENTRO: Oggi a Celio 
Monti, alle ore 1S,3a (Fioriello); 
ZONA OVEST: domenica 2, ore 
10,30 Laurentina (0. Mancini); 
ZONA NORD: domenica 2, ore 
10,30 a Torrevecchla (Della Se 
ta); ZONA CASTELLI: saba
to ore 11 ad Ansio (Fosco); 
ZONA COLLtFIRRO; off* oro 
11 Carpinete (Imbellone); oro 
I l Colleferro (Maffletetti); Za-
garote oro 11 (Pochetti); Sogni 
oro 1MI (Rkci); Otovane oro 
21 (Cacciatta. Saboto: Oonoz-
zano, oro 17 (Ricci). ZONA TI
VOLI: ogfl VIHeneve, oro 20 
(Ceruue); Sabato, oro 11, •*•»»-
tocolio ' (Memmejceri). Demo
nica 2, oro 11, SoMaco, Clnomo 
Ariston, manifestazione dono se
zioni dalla Ttburtlna o Vallo 
Anione (Mortelle); oro l i , Mon
tana, cinema Rossi, manifesta
zione (Bocchelli, Pascmi); VII-
lalba, oro M, manifestazione 
unitaria PCI-PSI con un cor
teo (A.M. Ciai); Villanova, oro 

11, manifestazione (Fatemi); Ti
voli, ore 10 a piazza Garibaldi, 
manifestazione con corteo (Vo
lere); Monferotondo, oro 10, ma
nifestazione al cinema Mancini 
(Fregoli); Castel Madamo, ore 
10 Cascini). 

I comunisti dello autolinee di 
Roma e provincia hanno indotto 
un'assemblea di tutti i lavora
tori per domani, alle ore 17 a 
Genzano (Giannantoni, Benci-
ni). Altre iniziative sono sta
te prese nei luoghi di lavoro: 
Oggi alle ore 17 airOMI (Bo
ni); All'Alitane, allo ora 11 (O. 
Mancini); Cellula CRI (Porto 
Fluviale), alle ore 17,30 (O. 
Mancini). . 

I 12 consiglieri della lista di 
sinistra eletti nelle ultime ele
zioni amministrativo al comune 
di Anticoli, hanno inviato una 
lettera al Presidente della re
gione o al govferno per prote
stare contro i] provvedimenti 
governativi. 

Redi noti ieri dopo una lunga riunione che si è tenuta in Campidoglio 

la rete dei trasporti 
Saranno incrementate le corse notturne e festive - In funzione 1500 taxi - Protesta contro l'aumento della benzina - Giun
te in prefettura le prime domande per i permessi - Distribuito il decreto per la chiusura anticipata dei pubblici esercizi 

Barche e pescherecci fermi nel porto di Fiumicino: i pescatori sono tra i più colpiti dall'aumento del prezzo del gasolio; a destra una delle tradizionali 
file del rientro domenicale 

Tra ventiquattro ore scatta l'causterità». Decine di riunioni, di 
incontri, di comunicati rendono particolarmente frenetica l'attività 
delle ultime ore in citi si sta cercando di mettere a punto la pra
tica attuazione dei provvedimenti governativi. La citta si presenta 
impreparata — e nessuno pensava il contrario — a questo appun
tamento con l'autosufflcenza, a questo ritorno all'uso dei servizi 
sociali — che non ci sono — a cominciare dai mezzi pubblici. 
È vero, si sta cercando di fare il possibile, ma quando il lenzuolo 
è troppo corto è inutile tirarlo, c'è sempre qualcosa che resta 
scoperto. • . , - - - • • - . . . • 

• Ora saltano fuori senza alcun paravento i guasti di decenni di 
malgoverno, di scelte sbagliate, di abbandono della città alla spe
culazione; di rinuncia a potenziare i servizi sociali, primi fra tutti 
i trasporti. Centinaia sono i problemi che si pongono e ai quali 
occorre trovare soluzioni soddisfacenti: sono quelli dei lavoratori 
domenicali, di coloro che vogliono evadere dai mostruosi quartieri 
periferici, dei gestori di pubblici esercizi che vedono barcollare 
pericolosamente i propri bilanci. 

Alla vigilia di una prova, dura per i cittadini, i quali stanno 
rispondendo con responsabilità a restrizioni pesanti, un altro spau
racchio viene ad aggravare la situazione: la mancanza del gasolio 
per riscaldamento e la scarsezza della benzina. La prospettiva di 
dover restare in casa, senza termosifoni, in questi giorni di freddo 
polare non è certo allettante, né si capisce bene il motivo della 
carenza di gasolio. É stato aumentato il prezzo, proprio in questi 
giorni. Cosa vogliono ancora i petrolieri? Manca sul serio o si 
stanno attuando altri ricatti per poi imporre ulteriori aumenti di 
prezzo? Sono domande che attendono una risposta. 
. Ma vediamo punto per punto cosa accadrà da domenica in poi. 

TRASPORTI PUBBLICI — fi il settore più importante e anche 
quello più impreparato a coprire le necessità di una città con tre 
milioni di abitanti. Qui accanto pubblichiamo le misure decise nel 
corso di una riunione svoltasi ieri in Campidoglio. I nodi maggiori 
da sciogliere sono: il riposo del personale che in genere veniva 
effettuato di domenica quando il numero delle corse veniva ridotto 
e le macchine a disposizione delle aziende. -

Per quanto riguarda l'ATAC è stato deciso di mettere in circo
lazione tutte le vetture con biglietteria automatica. Poiché molti 
bigliettai sono anche autisti, sarà possibile utilizzarli per guidare 
gli automezzi. La decisione è stata presa insieme alle organizza
zioni sindacali dei lavoratori. Con questo accorgimento, si è fatto 
notare, e con l'immediata assunzione di 100 autisti sarà possibile 
raggiungere 1*81 per cento delle corse che si effettuano nei giorni 
feriali; attualmente di domenica si raggiunge solo il 60 per cento. 
C'è anche da notare che il tempo di percorrenza sarà minore che 
nei giorni normali, data l'assenza di traffico, quindi maggiore 
sarà la frequenza delle vetture. -

Per la STEFER la situazione è peggiore per due motivi: non 
ci sono vetture con biglietterie automatiche e mancano vetture 
e personale delle autolinee in concessione, quelle cioè che sono 
state tolte ai privati in attesa della costituzione del consorzio 
regionale dei trasporti. Domenica 9, secondo quanto ha dichiarato 
il presidente della Regione. Santini, la situazione dovrebbe miglio
rare perché saranno presi automezzi a noleggio. Per gli. sposta
menti in città si possono usare anche la metropolitana e il tre
nino che va dalla Tiburtina a Monte Mario. In ogni caso è neces
sario potenziare al più presto i mezzi pubblici, carenti anche nei 
giorni feriali. •"•.'-. - ,, . 

TAXI — Saranno in funzione 1.500 auto pubbliche domenica, 
quasi il doppio delle 800 regolarmente in servizio dalle 7 alle 22. 
La scarsezza si farà sentire in ogni caso, perché molte sono state 
noleggiate da enti pubblici, per matrimonio o pranzi di gruppo. 
Le cooperative di tassisti aderenti alle Federcoop hanno fatto giun
gere dal canto loro una nota di protesta contro l'aumento delia 
benzina e del gasolio e contro i provvedimenti per la restrizione 
dei consumi, cosi come sono stati decisi. 

AUTOMEZZI MILITARI — Era stata ventilata l'ipotesi di uti
lizzare per gli sportivi che devono andare allo stadio i mezzi del
l'esercito; il sindaco dovrà prendere una decisione in tal senso. 
Qualcuno ha fatto osservare, però, che i mezzi militari possono 
essere usati soltanto in caso di necessità inderogabile, e gli spor
tivi non rientrerebbero in questa categoria. La STEFER ha annun
ciato di avere allo studio provvedimenti per allungare le corse 
dei bus fino all'Olimpico per gli sportivi che vengono dai paesi 
limitrofi. 

I PERMESSI — Ieri in prefettura sono state inoltrate le prime 
100 domande di privati cittadini che volevano ii permesso per mo
tivi di lavoro: I rilasci sono a discrezione dei funzionari o del 
prefetto. Per ottenerlo bisogna presentare una domanda in carta 
semplice intestata alla prefettura e corredata da una dichiara
zione della ditta dove si lavora: bisogna anche dimostrare di 
lavorare in un posto non servito dai mezzi pubblici. Chi ha il per
messo-può circolare la domenica ma solo nei percorsi indicati sul 
«lasciapassare» che è nominativo. Non si possono portare altre 
persone a bordo a meno che non si tratti di colleghi che lavo
rano nella stessa azienda. Mortissime sono le ditte che hanno avan
zato domande. Cinque macchine per ogni giornale sono autoriz
zate a circolare, non i singoli giornalisti. Non sono stati rilasciati 
permessi agli autisti di macchine da noleggio. Nell'ufficio, dove 
squillano contemporaneamente tre o quattro telefoni, dove si accal
cano le persone e si accumulano le pratiche, lavorano soltanto tre 
funzionari e due impiegati. 

ESERCIZI PUBBLICI — Potranno restare aperti fino a mezza
notte ristoranti, bar. trattorie, osterie con cucina, spacci di cibi 
con consumi sul posto, caffè, birrerie, sale pubbliche da gioco. 
I nights. i teatri e i cinema dovranno chiudere alle 23. Il prefetto 
ha revocato tutte le autorizzazioni a protrarre l'orario di chiu
sura dei pubblici esercizi. 

< NEGOZI — L'orario è ancora in discussione. C'è chi propone 
l'orario unico, ma questo comporterebbe problemi logistici, non 
risolvibili da un giorno all'altro, come le mense per i dipendenti; 
oppure si pensa di anticipare l'apertura pomeridiana alle 15 per 
poter chiudere alle 19 come deciso dal prefetto. In ogni caso sarà 
la Regione, cui spetta per legge, a dover decidere gli orari 
dei negozi. 

ILLUMINAZIONE — È stato deciso di spegnere una lampadina 
su quattro. Per le lampade a mercurio è facile interrompere la 
corrente. Più complicato per le lampadine tradizionali dentro le 
mura della città che dovranno essere svitate una per una. I mo
numenti non saranno illuminati di notte, tranne il Colosseo, il 
Foro, il Campidoglio e il Palatino. Le insegne delle vetrine si spe
gneranno non oltre le 21. -

CENTRO STORICO — Visto l'anticipo degli spettacoli, anche il 
permesso per circolare nelle zone vietate verrà anticipato dalle 
21 alle 20. 

CAMPIDOGLIO — Anche le riunioni del Consiglio comunale mu
teranno dalla prossima settimana orario e giorno di riunione. Le 
assemblee capitoline si riuniranno il lunedì dalle 9 alle 12 ed il 
giovedì dalle 9 alle 13. 

Così l'ATAC e la STEFER 
Raddoppiate le corse notturne dell'azienda municipalizzata 
Collegamenti speciali per il deflusso dallo stadio Olimpico - Sa
ranno utilizzate anche le corse normalmente fuori servizio 

E' stato definito ieri, con una riunione In 
Campidoglio alla quale hanno partecipato il 
prosindaco Segni e l'assessore al traffico Pai* 
tortini, il programma del servizi che verranno 
effettuati la ' domenica • i giorni festivi dal-
l'ATAC, dalla STEFER e dalla Roma-Nord. Ecco 
i provvedimenti che saranno adottati, a partire 
dalla notte compresa tra sabato 1 e domenica 2 

' dicembre: 

ATAC 
SERVIZIO NOTTURNO — Nelle notti prece

denti le festività, tutte le linee della rete not
turna saranno Intensificate mediante il raddoppio 
delle corse, con partenze Intercalate fra quelle 
finora esistenti. Inoltre, per le linee sulle quali 
il servizio è normalmente sospeso dalle ore 2,30 
circa alle ore 4,30 circa saranno istituite nuove 
corse anche In tale periodo. Gli orari dettagliati 
delle nuova corse saranno esposti su tutte le 
vetture • cabine capolinea dell'Azienda; ali orari 
attuali sono indiati nelle tabelle di fermata delle 
l inee. _ • : • . . - • . - : • 

SERVIZIO DIURNO — Nel giorni festivi, a 
partire da domenica 2 dicembre, saranno intensi. 
(leale tutte le linee che transitano nei pressi de
gli ospedali e delle stazioni ferroviarie, e In 
particolare le linee 4 - 9 - 13 - 16 - 26 - 27 -
26 • 29 - 30 - 47 - SO - 93. La linee 09 di Vi-
tinia e 214 (Pietralata-Statuario) • normalmente 
esercitate nei soli giorni feriali, effettueranno 
servizio anche le domeniche e gli altri giorni fe
stivi. Le linee 35 - 36 - 36 barrato - 65 - 98 • 
96 crociato saranno esercitata con autobus muniti 
di macchine per l'amisaiona automatica dei bi
glietti, funzionanti con monete da 50 o da 100 
lire. I collegamenti con lo stadio Olimpico sa
ranno effettuati con l'Intensificazione, sin dalla 
mattina, di tutte le linee che lo raggiungono o 
transitano nella zona. Per il deflusso degli spet
tatori, al termino della partita, entreranno inoltre 
in funzione collegamenti speciali tra lo stadio e 
corso Sempione, pinza del Cinquecento (Stazione 
Termini), piazzale della Stazione Tiburtina, piazza 
di Porta S. Giovanni • via Giolitti (stazione 

delle Ferrovie Laziali). La stazione Ostiense sari 
collegata allo stadio dalla linea 95, opportuna
mente intensificata. In proposito l'Azienda ree- . 
comanda al pubblico delio stadio di non river
sarsi unicamente sulle prime vetture in sosta al 
capolinea, ma di accedere agli autobus ordine-

' temente e con gradualità, considerando che le 
corse in partenza dallo stadio stesso verranno 
ripetute. Al termine dello spettacolo del Teatro 
Circo verranno effettuate corse. In partenza da 
piazza Antonio Mancini, sulle linee 1 - 32 - 67 - 95. 
Saranno Infine effettuate corse sulle linee 29 • 
30 -64 In partenza da via della Conciliazione, al 
termine del concerto all'Auditorium. 

STEFER 
- SERVIZIO NOTTURNO — Nelle notti prece
denti le domeniche e le {estiviti, le linee not
turne saranno intensificate, intercalando altre 
corse a quelle previste in orario. 

SERVIZIO DIURNO — Ferrovia metropolitana: 
programma feriale quasi al completo. Ferrovia 
Roma-Lido: programma feriale intensificato. Fer
rovia - Roma-Fiuggi: programma feriale quasi al 
completo. Ferrovia Termini-Lido: programma fe
riale intensificato. Autolinee urbane di Romat 
programma di esercizio pari all'lncirca a quello 
feriale. Autolinee extraurbane: intensificazione dei 
programmi festivi delle varie linee, mediante uti
lizzazione di altri autobus, secondo le neeessti 
contingenti; saranno abilitata al trasporto viag
giatori anche le corse fuori servizio. 

Roma-Nord 
SERVIZIO FERROVIARIO URBANO ED 

EXTRAURBANO — Sarà adeguata la composi
zione dei treni alle maggiori necessità del traf
fico viaggiatori. 

SERVIZIO AUTOMOBILISTICO URBANO ED 
EXTRAURBANO — Sarà intensificato il pro
gramma delle corse fra piazzale Flaminio • La 
Giustiniana nonché fra Prima Porta e 11 Cimitero 
di Montebello. Saranno inoltro opportunamente 
adeguati I collegamenti automobilistici fra i paesi 
e le corrispondenti stazioni ferroviarie. 

Proteste nelle fabbriche 
Ordini del giorno dei lavoratori della Fiat di Grottarossa, delle 
cartiere Bormio e della Pirelli dove si è scioperato per un'ora 
Una nota della camera sindacale dell'UlL che esprime critiche 

Prese di posizione e azio
ni di lotta sfanno giungendo 
dallel maggiori fabbriche e 
dalle organizzazioni sinda
cati provinciali (Ieri è sfata 
la volta della UIL). Alla Pi
relli di Tivoli, i lavoratori 
hanno scioperalo per «n'ora 
ed hanno votato un odg dì 
protesta contro 1 provvedi
menti governativi. Operai ed 
impiegati dal centro FIAT di 
Grotta rossa hanno votato 
anch'essi un ordine del gior
no nel essale ctemmeiano « il 
cedimento del governo di 
fronte al ricatto del petro

lieri che ha portato all'Inac
cettabile aumento del gaso
lio e della benzina che ag
graverà ulteriormente la cri
si dei trasporti e dell'agri
coltura e darà un'ulteriore 
spinta all'aumento del prez
zi ». Ancora a Tivoli i lavo
ratori delie Cartiere Bor
mio/ ex Tiburtlne, hanno 
chiesto la modifica del prov
vedimenti governativi. 

Il comitato direttivo della 
camera sindacale UIL, dal 
canto so©, esprimendo le 
proprie critiche al provve
dimento governativo, sotto

linea la necessità di e assu
mere orientamenti e deci
sioni tese a realizzare ini
ziative e lotte da proporre 
all'intero movimento >, colle
gando la lotte rivendicative 
di categoria ai vari livelli, 
al problemi di sviluppo so
ciale ed economico; svilup
pando iniziative di lotta ai 
livelli di zona, individuando 
obiettivi reali, andando inol
tro «ad una deca aziono 
a livello regionale quote 
momento primario di aziona 
e di lotta del lavoratori». 

Proposte per i negozi 
Una nota della Federesercenti — Uno schema di modifiche 
dei decreti governativi presentato all'assessore regionale per 
il commercio — Sollecitate deroghe per gli orari di chiusura 

La Federesercenti Roma
na, che già nei giorni scorsi 
ha espresso serie riserve 
svi pi avvedimenti energetici, 
ha chiesto deioghe sostan
ziali alla norme aH attenzio
ne delle misure proclaman
do lo stato di agitazione di 
tatto la categorie allo scopo 
«S conseguire foli modifiche. 

La Federesercenti ha pre
tentato airAssessorato ra
gionala al Camma irlo il se-
eaiento genoma oi n̂ oorflcnes 

1) orarlo normale di aper
tura o chiusura: nel quadro 
delle norme stabilito dalla 

Regione In riferimento agli 
orari si propone lo slitta
mento dell'orario di apertu
ra pomeridiana, anticipan
dolo in relazione alla chiu
sura obbligatoria alle 19 (la 
Federesercenti Romana si 
dichiara altresì contrarla 
all'adozione dell'erario uni
co MS). 

2) derogha natalizie: ti 
propone l'apertura dei ne
gozi, del mercati rionali sco
perti o caparti, del mercati 
ambulanti periodici nella do
meniche H a l l dicembre. 

3) apertura e chiusura nei 
glomi precedenti | giorni fe

stivi del 15/» dicembre WS 
e l e i gennaio 1974: si pro
pone 61 autorizzare il pro
lungamento dell'orario di 
chiusura del negozi a del 
mercati rionali almeno fino 
alle ore 2f. 

Infine, nota la Federeser
centi, Il divieto di traffico 
nella città e nelle campagna 
di tatti I mezzi motorizzati 
privati lo domeniche a i 
gtomi festivi crea difficoltà 
di approvvigionamento dai 
mercati generali e del mar* 

' ceti rionali, soprattutto du
rante il periodo delle fasti* 
viti natalizie. 

lr<Wr»r-'v 
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Una nota della Camera del lavoro sui problemi dell'urbanistica 

La CGIL: mutare indirizzo 
nella politica della casa 

Premessa essenziale lo sviluppo delle attività produttive • L'asse attrezzato desti
nato a rimettere in moto le forze della rendita • Difendere le terre agricole dell'agro 
romano dalla speculazione • Infrastrutture, servizi sociali ed edilizia popolare 

Tra oggi e domenica 

Tre conferenze di zona 
Nel corso di questa < setti

mana si concludono le conferen
ze di zona indette dalla Fede
razione romana. La conferen
za della zona Sud si terrà nel 
Teatro della Federazione e si 
aprirà alle ore 17,30 di oggi 
con la relazione del compagno 
Cesare Fredduzzi, segretario 
della Zona. Parteciperanno i 
compagni Luigi Petroselli, se
gretario della Federazione e 
Siro Trezzini della segreteria. 

Anche la conferenza della 
zona Est, che si svolgerà nei 
locali della sezione Salarlo (via 
Sebino), sarà aperta oggi alle 

ore 17,30, dalla relazione del 
segretario ' di zona compagno 
Franco Funghi. Partecipa II 
compagno Mario Quattruccl del
la segreteria della Federazione. 
- I lavori della conferenza della 
zona Civitavecchia-Tiberina si 
apriranno alle ore 9 di domani 
al Palazzetto di Anguillara con 
la relazione del compagno Mau
rizio Bacchelli, segretario di zo
na. Parteciperà ai lavori, che 
interessano cento delegati delle 
sezioni della zona, il compagno 
Franco Raparelll, della segre
teria della Federazione. 

(vita di partito ) 
- ASSEMBLEE — Borgo-Prati: ore 
20, • « . sul tema • La donna net-

la società» ( M . Rodano); Pa
scolare: ore 18. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 2 1 , CD allargato ai responsa
bili di cellule; Cellula Magistero: 
ore 17,30, in Federazione. 

C D . — Porto Fluviale: ore 19. 
ZONE — « Zona Castelli a: Al

bano: ore 19, comitato di zona 
(F. Prisco). 

CORSO DI STORIA DI STUDIO 
DEL PCI — ATAC: ore 17, in 

Federazione, dibattito sulla l-1 le
zione (Caputo). 

FGCI — Monteverde Nuovo: 
ore 17, assemblea del circolo 
(Adornato); Garbateli!: ore 17,30, 
riunione responsabili cellule della 
circoscrizione Ostiense (C. Ro
mano); Casalotli: ore 18,30, as
semblea precongressuale, 

• • * 
La Commissione femminile delta 

FGCI di Roma si riunisce alle 
ore 16,30 in Federazione con la 
compagna Giulia Rodano della se
greteria della FGCI. 

Festa del tesseramento 
S'inaugura domani la lesta del tesseramento organizzata dal giovani 

comunisti di Trionfale. Ecco il programma: • 
DOMANI: Ore 17, dibattito su « Funzione politica della tessera a; 

interverrà il compagno Borgna, segretario della FGCI romana; ore 18,30, 
proiezione di due documentari sulla Grecia; dibattito aperto sulla Grecia 
con la compagna Lina Fibbi; ore 20, canzoniere popolare e di protesta 
a cura dei compagni delia FGCI; canzoniere di canzoni popolari Inedite a 
cura del compagno Armando Liberti. 

DOMENICA: Ore 9, diffusione dell ' . Unità >; ore 16,30. la FGCI 
Prati allestisce uno spettacolo teatrale sul Cile e sulla Grecia; ore 17,30, 
Incontro politico tra le due generazioni d'iscritti al Partito sul tema 
• Motivi che hanno indotto I giovani di Ieri e quelli d oggi ad iscriversi 
ai PCI ed alla FGCI »; ore 18,30, spettacolo di canzoni popolari e di 
protesta con Paolo Pietrangelo ore 20 , consegna delle tessere FGCI 
dell'anno 1974; ore 2 1 , ballo popolare. 

Inoltre, nei due giorni della festa, saranno In allestimento, nel locali 
della sezione, mostre fotografiche sul Vietnam, sul Cile e sulle Grecia, 
e una mostra di quadri e disegni fatti dai compagni della FGCI. 

(in b reve D 
ANCI — Domani, alle ore 9, 

•d Anzio, si terrà un convegno 
indetto dall'ANCI sul tema • Pro
poste di legge di iniziative dei Co
muni per il trasferimento delle 
funzioni amministrative alle Re
gioni in materia di agricoltura e di 
urbanistica a. Relatori: Darida. sin
daco di Roma, e Cesaroni, sindaco 
di Ganzano. I sindaci e gli ammi
nistratori sono invitati a partecipare. 

SEMINARIO — Oggi, alle ore 
18, nel salone delle ACLI sito in 
via Monti della Farina 64, si 
terrà la quarta relazione del semi

nario Castello-ARCI-UISP su medi
cina sociale ed attività motoria: 
« La salute in fabbrica • nel terri
torio ». Relatori il professor Ivar 
Oddone, titolare di medicina del 
lavoro all'università di Torino, e 
l'urbanista arch. Marcello Fabbri. 

NUOVA MAGLIANA — Oggi, 
alle ore 17. a Nuova Magliana, 
conferenza-stampa del Consiglio 
unitario di quartiere sulla Situa
zione del vincolo delle aree nel 
quartiere. Partecipano I consiglieri 
di circoscrizione e del Consiglio 
comunale. 

Colpiti i contrattisti a termine 

Aufovox: 40 licenziati 
Grave provvedimento mentre è in corso l'agitazione su 
una piattaforma aziendale - Sciopero alla Snia di Rieti 

Grave provvedimento padro 
naie ' all'Autovox. una delle 
maggiori fabbriche elettromec 
ciniche romane, che fa parte 
de! gruppo USA Motorola La 
direzione ha deci<w di licenzia
re 40 operai, assunti con con 
tratto a termine. Non è un caso 
che si è deciso di non nnno-
\are il rapporto di lavoro per 
questi operai proprio mentre sì 
è aperta una vertenza a carat
tere aziendale incentrata sull'in 
quadramento un;co. gli organi 
ci. l'orano e l'ambiente di la
voro. !e scelte di investimento 
dell'azienda. Si tratta di una 
chiara intimidazione — come ha 
rilevato il consiglio di fabbrica 
in una sua presa di posizione. 
Tn risposta a tale provocazione 
padronale i lavoratori scende 
ranno oggi in sciopero per due 
ore. Nel corso dell'astensione si 
terrà un'assemblea generale. 

SNIA — Scendono da oggi in 
sciopero articolato i mille di
pendenti della Snia Montedison 
di Rieti. La lotta contro le mi
nacce di smobilitazione dello 
stabilimento, nel quadro della 
ristrutturazione di vasta porta
ta che la Snia sta mettendo in 
atto, si articolerà in astensioni 
di due ore per ogni turno di la
voro oggi, poi di nuovo il 5. 
il 10 e il 14 dicembre prossimo. 

POLIGRAFICI - Si apre og
gi pomeriggio alle 16.30 al
l'hotel Palatino n i " congresso 
provinciale del sindacato poli
grafici e cartai FILPr-CGIL I 
lavori si protrarranno fino a do 
menica 

SMENTITA - II segretario ca 
merale Carlo Bensì ha smentito 
di aver dato la sua adesione ad 
una manifestazione indetta da 
e Lotta Continua ». 

Era stato capo della Squadra mobile 

Stroncato da un infarto 

il vicequestore Sangiorgio 
Il funzionario è deceduto mentre accompagnava una 
delegazione di coltivatori al ministero dell'Agricoltura 

E* morto ieri, stroncato da 
un collasso cardiocircolatorio, 
il vice questore Renato San
giorgio, ex capo della squadra 
mobile romana e dirigente del 
commissariato di Castro Pre
torio. Il dottor Sangiorgio è 
stato colpito improvvisamente 
da un infarto mentre, ieri 
mattina, stava accompagnan
do al ministero dell'Agricoltu
ra una delegazione di coltiva
tori i quali, dopo la loro ma
nifestazione, dovevano incon
trarsi con alcuni funzionari. X 

tentativi di soccorrerlo sono 
stati inutili e il vicequestore 
è morto quasi subito. 

Renato Sangiorgio. nato a 
Napoli nel 1922, era sposato 
e aveva una figlia. Aveva rico
perto numerosi incarichi, tra 
i quali quello di capo della 
squadra mobile: con questo in
carico si occupò di alcuni 
grossi « casi », come quello del 
duplice assassinio dei fratelli 
Me nega zzo e dell'uccisione del 
brigadiere dei carabinieri La-
ganà. 

Una importante nota sui 
problemi dell'urbanistica è 
stata stilata dalla apposita 
commissione della - Camera 
del lavoro. Una presa di po
sizione ufficiosa della CGIL 
viene ad inserirsi cosi nel va
sto e ravvicinato coniron-
to che coinvolge le forze po
litiche cittadine, la giunta co
munale ed investe aspetti de
cisivi dell'assetto attuale e 
futuro di Roma. 

Il documento sindacale esor
disce giudicando negativamen
te gli orientamenti e le scel
te proposte dal sindaco e dal
le forze che costituiscono la 
maggioranza al consiglio co
munale. Innanzitutto perchè 
esse non individuano nelle at-
tività direttnmente produttive 
l'asse portante del nuovo svi
luppo economico a Roma e 
nel Lazio, partendo dall'agri
coltura e dalle attività ad 
essa collegate. Al contrario. 
prevale una ulteriore terzia
rizzazione del tessuto socio
economico ed urbano di Ro
ma, mentre vengono eluse le 
fondamentali scelte priorita
rie che debbono essere pro
grammate per soddisfare la 
crescente domanda di edili
zia economica e popolare a 
prezzi accessibili; di servizi 
civili e sociali nel centro e 
nelle zone periferiche com
prese le vecchie e nuove bor
gate. 

L'asse attrezzato — prose
gue il documento — i cen
tri direzionali (pur ridimen
sionati) e quelli commerciali 
rappresentano in questo mo
do effettivi momenti centra
li delle proposte urbanisti
che della maggioranza, indi
cando come scelta di fondo 
la ulteriore terziarizzazione 
di Roma. Una linea, questa, 
che è destinata a rimettere 
in moto, al di là dei propo
siti enunciati, le forze della 
rendita parassitaria sui suoli 
urbani e della stessa rendita 
edilizia. 

In questo quadro lo stesso 
sviluppo dell'edilizia residen
ziale a carattere economico e 
popolare, previsto dai prov
vedimenti proposti (in realtà 
attraverso impegni ancora 
troppo generici) può configu
rarsi come una operazione di 
ristrutturazione della città 
che persegue l'espulsione del
le masse popolari dal centro 
e dalla periferia storica di 
Roma; mentre manca una 
connessione reale delle pro
poste urbanistiche per la ca
pitale con le previsioni e i 
piani urbanistici dei comuni 
confinanti. 

Le rivendicazioni del mo
vimento sindacale e, più in 
generale, le lotte delle masse 
lavoratrici, pongono invece 
come l'esigenza di fondo che 
alle questioni prioritarie ri
guardanti lo sviluppo produt
tivo. l'occupazione, il soddi
sfacimento del fondamentali 
bisogni civili e sociali, si è 
commisurata ogni scelta ur
banistica per Roma e la stes
sa revisione del piano reeo-
latore. che. d'altro canto, de
ve costituire la risultante di 
un processo di verifica a li
vello regionale che investa 
anche il ruolo di Roma. 

Il documento delinea poi 
alcune scelte di fondo: 

1) la difesa della destina
zione produttiva delle terre 
agricole dell'Agro e della cam
pagna romana. La stessa ri-
strutturaz'one del terziario e 
dell'apparto commerciale de
ve essere posta in riferimen
to al auadro di sviluppo del
le attività agricoln-industria-
li e con i progetti di con
servazione del centro storico 
e della periferia: 

2) l'attuazione delle infra
strutture primarie e delle 
opere di urbanizzazione se
condaria. Io sviluppo della 
edilizia a carattere economico 
e popolare devono essere l'as
se portante dell'operazione di 
ristrutturazione. In questo 
quadro debbono essere prese 
tutte quelle misure che ga
rantiscano la massima utiliz
zazione sociale degli spazi e 
delle aree Ubere all'interno 
della cintura urbana. Lo svi
luppo dell'edilizia economica 
e popolare può e deve diven
tare il modo largamente pre
valente. se non esclusivo, per 
la soddisfazione dei fabbiso
gni di nuove residenze: 

3i la mobilitazione delle 
risorse e dei mezzi finan
ziari per la realizzazione del
le misure di intervento pri
ma indicate deve essere in
serita in un programma po
liennale di spesa vincolato al
le priorità dello sviluppo del
le attività direttamente pro
duttive: 

4) gli strumenti per attuare 
tale programma debbono ten
dere — sia a livello comu
nale si?, a livello regionale — 
a garantire il massimo snel
limento delle procedure, in 
una visione organica dei pro
cessi di sviluppo delle atti
vità produttive, delle resi
denze e dei servizi sociali. A 
livello regionale e comunale 
deve essere prevista la costi
tuzione di organismi pubbli
ci unici preposti alia pro
grammazione e alla realiz
zazione dell'intero arco dei 
programmi di infrastrutture 
civili e dell'edilizia residen
ziale economica e popolare. 

Queste linee generali vo
gliono essere un contributo 
anche al dibattito su questi 
temi che si dovrà tenere in 
consiglio comunale, non ap
pena terminata k discussio
ne sulle misure governative. 
L'assemblea consiliare, in
fatti, è stata convocata per 
oggi dopo una lunghissima 
pausa, • solo in seguito alla 
pressione e all'iniziativa del 
gruppo comunista. Dopo aver 
esaminato le questioni dell'ul
tima ora, non potrà andare di 
nuovo In vacanza, ma dovrà 
approfondire le questioni cen
trali dello ' sviluppo della 
città. 

Si scaricano sui consumatori le conseguenze delle manovre per aumentare i prezzi 

Difficoltà nell'approvvigionamento 
per la pasta, il latte e il gasolio 

Code in alcuni negozi di alimenfari per assicurarsi le scorte di spaghetti — Sospeso da alcuni produttori il conferimento del latte alla Centrale — Scarsa par
tecipazione alla manifestazione indetta dagli agrari — Numerose fabbriche minacciano di sospendere la produzione per mancanza di olio combustibile 

Coda di autocarri davanti ad un distributore per rifornirsi dì gasolio 

Dopo l'improvviso abbassamento della temperatura 

Prime nevicate sul Lazio 
Imbiancata Frosinone - Un po' di neve è caduta anche a Rieti senza tuttavia creare difficoltà - Notevoli disagi per gli 
automobilisti colti di sorpresa - Intasamenti su alcune strade statali per la presenza di alberi caduti e autocarri bloccati 

Il luogo dove è avvenuto 11 fallito tentativo di rapina conclusosi con l'uccisione di uno dei banditi 

La polizia sulle tracce del «basista» e dell'autista della banda 

Dopo lo fallito rapina a Fidene 
ricercati i complici dei banditi 

Proseguono a pieno ritmo le 
indagini della polizia per chia
rire in tutu i dettagli i retrosce
na del traggo tentativo di rapina 
dell'altro ieri alla borgata Fide
ne, durante il quale tre rapina
tori sono stati arrestati e un al 
tro è rimasto ucciso. I l malvi
vente. Armando Salerno, è stato 
abbattute» con un colpo di mitra 
quando, durante la sua fuga, si 
è voltato puntando la pistola 
contro un agente che Io inse
guiva. \ 

Gli investigatori sono alla ri
cerca dei complici dei quattro 
rapinatori che hanno tentato di 
assalire un furgone delle Fer
rovie che trasportava 250 milio
ni. gli stipendi dei ferrovieri 
dello scalo Roma-Smistamento, 
nei pressi di Fidene. E' molto 
probabile — ritengono gli uo
mini della squadra mobile — che 

i banditi abbiano ricevuto pre
ziose informazioni da un < basi
sta »,. l'organizzatore del « col
i n a . E' evidente, infatti, che la 
gang era perfettamente a cono
scenza dell'ingente movimento di 
denaro, almeno 500 milioni, che 
ogni mese passa per gli uffici 
amministrativi di Roma Smista
mento. dell'ora e delle modalità 
con cui viene attuato il traspor
to dell'enorme somma. 

Le indagini tendono anche a 
identificare un altro complice. 
l'uomo che era alla guida di una 
Fiat « 125 » verde sulla quale 
i banditi si sarebbero dovuti al
lontanare dopo il « colpo ». L'au 
tomobile. tnrgata Città del Vati
cano e rubata giorni Ta. è stata 
ritrovata a non molta distanza 
dal luogo della fallita rapina. E' 
chiaro, dicono gli inquirenti, che 
i rapinatori non sarebbero di 

Domani s'inaugura 
la mostra Natale-oggi 

Domani, alle ore 11. sarà inaugurata, al Palazzo dei Con
gressi dell'EUR, la Mma. Mostra internazionale e Natale og
gi ». La mostra ospita quest'anno per la prima volta un salone 
della gastronomia; I settori merceologici sono aumentati a 96; 
gli espositori a 395; le aziende partecipanti a 1.750 e i pro
dotti presentati a oltre 33 000. Le nazioni presenti sono 40. le 
regioni d'Italia 11. 

Domani e domenica 2 la mostra rimarrà aperta dalle 10.30 
alle 23. ininterrottamente, mentre i giorni successivi sarà 
aperta dalle 15.30 alle 23.30. 

Nei giorni festivi l'ATAC intensificherà il servìzio degli au
tobus 93 e 97 mentre la mostra organizza un apposito servizio 
pullman per i visitatori in coincidenza con la metropolitana 
(Stazione Fermi-EUR). 

certo fuggiti col loro furgoncino 
Fiat e 238 » sul quale avevano 
nascosto le armi. Quando ha sen
tito gli spari, lo sconosciuto del
la Fiat « 125 » deve aver com
preso che la rapina era andata 
in fumo e ha ritenuto più pru
dente fuggire. 
- Gli investigatori, inoltre, stan
no cercando di far luce sui mo
vimenti sospetti di un'auto di 
grossa cilindrata notata da di
versi testimoni sulla Salaria, al 
momento della rapina. L'auto è 
stata vista allontanarsi dopo la 
sparatoria: il conducente sareb
be stato riconosciuto da alcuni 
agenti I n quanto sarebbe una 
< vecchia conoscenza » della po
lizia. Probabilmente — è que
sto il sospetto — i banditi ave
vano intenzione di trasferirsi 
dalla Fiat « 125 » su questa se
conda auto per proseguire la 
fuga. 

Net corso delle indagini, la po^ 
lizia ha perquisito le abitazioni 
del Salerno e dei suoi tre compli
ci arrestati. Sabino Sibio. Tiberio 
Cason e Marcello Santarelli. In 
casa del primo gli agenti hanno 
trovato un caricatore di mitra. 
del tipo di quello che era nel 
furgone Fiat «238». Per il re
sto. le perquisizioni — effettua
te nella speranza dì trovare ele
menti utili per rintracciare gli 
altri complici della banda — si 
sono rivelate inutili. 

Ieri mattina, il magistrato in
quirente ha interrogato in car
cere i tre arrestati. In serata. 
infine, è cominciata l'autopsia 
sulla salma di Armando Saler
no. Fino a tardi gli esami erano 
ancora in corso. Da un primo 
esame superficiale, il medico le
gale ha accertato, comunque, 
che il Salerno è stato colpito 
al petto da una sola pallottola 
calibro 9 lungo, 

L'ondata di freddo che ormai da un po' di giorni interessa 
tutta la penisola è giunta, in questo novembre « austero », fino 
alle porte di Roma. Ieri la protagonista incontrastata della 
giornata è stata la neve che ha spruzzato di bianco i rilievi 
intorno alla capitale ed ha reso difficile, In alcuni casi, la 
circolazione sulle strade statali. 
Sulla via Casilina. all'altezza di • 
CoIIeferro. i vigili del fuoco 
sono dovuti accorrere per n 
muovere dalla sede stradale al
cuni alberi che evidentemente 
non hanno retto al peso della 
neve o che comunque si sono 
arresi alla violenza del vento. 
in quel punto notoriamente forte. 
Lo stesso si è verificato nei 
pressi di S. Cesareo: file di auto
mobili in difficoltà per l'asfalto 
ghiacciato; autocarri messi per 
traverso che impedivano il pas
saggio. In diclini punti della 
città (dove ieri si sono registrate 
temperature fino a meno sei 
gradi), la pioggia, caduta quasi 
ininterrottamente per tutto 
l'arco della giornata, si è ac
compagnata. specie in matti
nata, con nevischio. A Monte 
Mario, per esempio, ieri mat
tina c'è stato qualcuno che ha 
giurato di aver visto la neve 
cadere giù. Ovviamente si è 
trattato soltanto di qualche mo
mento, perchè in realtà, almeno 
su Roma, ieri è caduta solamente 
la pioggia. 

Vediamo ora nel resto del 
Lazio qual è stata la situazione 
del tempo. 

FROSINONE — La città è ri
coperta da un manto di neve. 
I l traffico urbano ha subito no
tevoli intoppi e gli automobili
sti. impreparati, sono stati ro
si retti a manovre difficilissime 
per poter uscire dal pantano 
creatosi nelle strade cittadine. 1 
vigili del fuoco, del distaccamen
to di Fresinone, hanno ricevuto 
diverse chiamate, per la rimo
zione di automezzi e camion (in 
tutto una cinquantina) rimasti 
bloccati per la neve. Particolar
mente difficile è stato il soc
corso di alcune vetture in dif
ficoltà su una strada cittadina 
con il 18 per cento di pendenza. 
Segnalazioni dalla provincia non 
ce ne sono state. Nelle zone di 
Cassino e Sora. dove pure sono 
caduti diversi centimetri di neve. 
non ci sono stati problemi, al
meno per quello che riguarda il 
traffico. 

VITERBO —' In città il mal
tempo si è limitato a regalare 
soltanto un quarto d'ora di ne
vischio. oltre . ad un notevole 
abbassamento della tempera
tura. Dove invece la neve ha 
fatto il suo esordio stagionale 
è stato sui monti Cimini. Qui 
infatti ne sono caduti oltre dieci 
centimetri. Sulla statale Cimina 
il traffico è rimasto interrotto 
per più di un'ora: un pullman 
della Roma-Nord con moliti stu
denti a bordo, ha sbandato e si 
è bloccato nel mezzo della sede 
stradale. La corrente di traffico 
è stata immediatamente dirot
tata. dopo l'intervento dei cara
binieri di Ronciglione. Leggere 
spruzzatine di neve anche a 
Montefiascone. ma anche qui 
si è trattato soprattutto di un 
brusco abbassamento della tem
peratura. senza che la neve ca
duta abbia avuto il tempo di 
attecchire. 

RIETI — Anche se il manto 
nevoso ha raggiunto all'incirca 
t quattro centimetri, la città nel 
complesso ha retto bene. Né 
i vigili del fuoco né la polizia 
stradale sono dovuti accorrere 
in soccorso di automobilisti in 
difficoltà. La neve ha comin
ciato a cadere verso le 11.30 di 
ieri mattina ed è scesa quasi 
ininterrottamente fino a sera, 
anche se con qualche intervallo. 

I l professor 
Tecce 
elette 

preside 
di scienze 

Il professor Giorgio Tec
ce, ordinario di biologia 
molecolare, docente noto 
per il suo impegno demo
cratico, £ stato eletto ieri 
presidente della facoltà di 
scienze. Ha ottenuto la 
stragrande maggioranza 
dei voti (143 su 197). 

Al termine dello scrutinio 
il decano della facoltà, 
professor Beniamino Segre, 
ha espresso parole di gra
titudine e di riconoscimen
to al preside uscente, pro
fessor Giuseppe Montalenti, 
che < per cinque anni ha 
assolto con grande effica
cia e prestigio il suo com
pito dì guida ». Segre ha 

- poi augurato e un proficuo 
' lavoro per il prossimo 

quinquennio al professor 
Tacce, la cui elezione, a 
cosi larga maggioranza, 

* costituisce una manifesta
zione di significativa soli
darietà ed unità di intenti 
da parte del corpo docen
te della facoltà ». 

Ad ingegneria, invece, 
nemmeno ieri niente di fat
to nella votazione per l'ele
zione del preside. Al terzo 
scrutinio è in festa il pro
fessor Silvestroni (74 vo
t i ) , seguito da Rubertì (72). 
' Per oggi, infine, è sfato 
convocato il consiglio di 
facoltà di lettere e filoso
fìa. I l primo punto all'or
dine del giorno riguarda 
l'elezione del preside. An
che m altre facoltà nei 
prossimi giorni si svolge
ranno votazioni per il rin
novo della presidenza. 

. Protesta 
a Rebibbia 

Quattrocento detenuti del 
braccio « G. 11 » del carcere 
di Rebibbia hanno fatto ieri 
una protesta per la mancata 
riforma dei codici e dell'ordi
namento penitenziario. 

La manifestazione è comin
ciata ieri a l'ora di pranzo, 
quando gran parte dei dete
nuti del « braccio » si è rifiu
tata di mangiare. Nella serata 
tutti hanno cenato, quindi 
hanno disposto le brande e i 
materassi delle loro celle nel 
corridoi per trascorrere la 
notte. -

Difficoltà per pasta, latte e 
gasolio si manifestano già in 
questi giorni e si preannunci*-
no ancor più pesanti per la 
prossima settimana. 

La manovra degli industriali 
pastai per ottenere un aumen
to del prezzo, sta producendo 
i suoi effetti: una parziale ra
refazione dei prodotti nel ne
gozi di generi alimentari e an. 
che una certa diminuzione del
la qualità della pasta in ven
dita, fenomeno che significa 
un aumento di fatto nel prez
zo unitario. Nel « pane e pa
sta » le massaie cercano di af
follarsi di prima mattina per 
riuscire ad assicurarsi spaghet
ti e rigatoni che si vanno sem
pre più rarefacendo. Si verlfl. 
cano cosi code e anche i pri
mi sintomi dell'accumulazione 
di scorte in previsione di un 
periodo di massiccia carenza 
sul mercato di uno del prodot
ti base nell'alimentazione ita
liana. 

Per quanto riguarda il latte, 
da ieri mattina alcuni produt
tori hanno sospeso le fornitu
re alla Centrale; quest'ultima 
ha dichiarato che si potrà ve
rificare nei prossimi giorni 
una rarefazione del prodotto 
nei negozi di circa 11 40 c/c. Na
turalmente la situazione si ag. 
graverà qualora la serrata con
tinuasse ulteriormente. Un fe
nomeno indotto è anche l'au
mento del prezzo del « cap
puccino » o ' del « caffelatte » 
in molti bar cittadini. Anche 
per assicurarsi le scorte di lat
te si verificano le prime code 
nei negozi. 

La iniziativa di sospendere 
le forniture alla Centrale di 
circa l'80 % del latte che af
fluisce dai privati, è stata pre
sa dall'Unione agricoltori (la 
Associazione degli agrari) e 
dalla Coldiretti. Ieri 1 produt
tori hanno manifestato anche 
per le vie della città. Si sono 
riuniti el Colle Oppio e In 
corteo si sono recati alla Re
gione, al ministero dell'Agri
coltura e a quello dell'Indu
stria. Erano presenti per lo 
più le cinque cooperative del
l'Ente di sviluppo agricolo col
legate con le centraline di rac
colta che oggi hanno attuato 
il blocco della consegna del 
latte. 

In un momento di grave cri
si del settore zootecnico e, par. 
ticolarmente. del latte (i pro
duttori lavorano in perdita) 
la scarsa partecipazione alla 
manifestazione deve attribuir
si innanzitutto alla poca cre
dibilità della parola d'ordine 
dell'aumento del prezzo del 
latte scissa da provvedimenti 
complessivi che rimuovano gli 
ostacoli allo sviluppo generale 
della zootecnia e dell'alleva
mento contadino. Una prova 
di ciò è data dalla prudenza 
manifestata dalla Coldiretti. 
che pure ha aderito alla pro
testa. ma che ora sembra ap
prodare ad un ripensamento 
sul modo di gestire la lotta. 
La strumentalizzazione degli 
agrari, volta a creare un cli
ma di tensione (ad esemplo 
con atteggiamenti plateali co
me il latte versato nelle stra
de, proveniente dalla centrale 
degli agrari di Viterbo) non è 
riuscita. 
• Comunque, anche questa ma
nifestazione ha dimostrato l'ur
genza di affrontare alla radice 
ed in maniera unitaria i pro
blemi della zootecnia. Indica
zioni e proposte valide sono 
venute dalla manifestazione 
svoltasi il 14 scorso, promossa 
dal Centro forme associative. 
dall'Alleanza dei contadini e 
dalle cooperative agricole. Ol
tre a porre il problema di un 
prezzo equo del latte da pa
gare al produttore, poneva in 
primo piano le questioni della 
ristrutturazione del settore 
zootecnico dei prezzi dell'alle
vamento e della coltura dei 
foraggi, della normativa per 
la cessazione del prodotto e 
per il pagamento dell'IVA. in 
una visione globale che af
fronti i nodi di fondo della 
crisi e li risolva nell'interesse 
dei produttori e dei consuma
tori. 

Manovre e crisi strutturale. 
oggettiva mancanza e specu
lazioni, si intrecciano per quel 
che riguarda la distribuzione 
di gasolio sul mercato. Ieri si 
è assistito in vari casi a file 
di autotreni e di camion nel
l'affannosa. e spesso vana ri
cerca di nafta per fare il pie
no. Si dirada anche l'approv
vigionamento nei palazzi per 
il funzionamento delle caldaie 
dei termos] foni. Simile situa
zione anche per il cherosene 
che in alcuni casi si vende e> 
«borsa nera». Sono stati se
gnalati episodi significativi in 
varie parti della città e si parla 
di 1800 lire per una tanica da 
venti litri. La corsa alle scorte 
si è fatta più intensa ed af
fannosa in questi giorni in cui 
il freddo invernale si è fatto 
particolarmente pungente. 

Una forte protesta si è avu
ta ieri in via del Trullo, da 
parte degli inquilini del lotto 
n. 8 dell'IACP, i quali sono 
ancora senza riscaldamento. 
L'impianto, infatti, non è sta
to ancora rifinito; tuttavia esi
ste la possibilità di farlo fun
zionare. Né la ditta che ha 
vinto la gara d'appalto, né 
l'IACP hanno però fornito, fi
no ad ora, il carburante. 

La carenza di gasolio ai fa 
sentire anche nelle fabbriche. 
L'Unione industriali, in un co
municato emesso ieri sera di
chiara che «mentre sino a. 
qualche settimana fa 11 40 % 
delle aziende definiva diffìcile 
l'approvvigionamento di olio 
combustibile, in questi ultimi 
giorni la situazione s'è aggra
vata a tal punto che diverse 
aziende hanno dovuto ridurre 
o, sospendere l'attività produt
tiva». 
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Dopo una affollata assemblea dei rappresentanti dei comitati unitari 

Costituito nuovo organismo 
degli studenti democratici 

'« ì ' 
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Una struttura di coordinamento composta da cinque giovani — I comitati presenti inv trenta 
scuole — Una organizzazione autonoma e di massa che si è estesa — Difficoltà ed incertezze 

L'interno della sezione di Borgo-Prati dopo il tentativo di assalto dei fascisti 

Gli squadristi hanno anche tentato di appiccare il fuoco 

Teppisti missini assaltano 
la sede PCI di Borgo-Prati 

La grave provocazione è stala compiuta poco prima delle 19 contro la sezione di 
via Properzio — I neofascisti visti uscire dai locali del MSI di via Ottaviano 

• Grave provocazione squadri
sta ieri sera contro la sezione 
del PCI di Borgo Prati: un fol
to gruppo di teppisti missini, 
visti uscire poco prima dal co
vo neofascista di via Ottavia
no, hanno aggredito i compa
gni ed hanno letteralmente 
assaltato la sezione di via Pro
perzio 15, scagliandovi contro 
corpi contundenti di ogni ge
nere, e tentando di provocare 
un incendio. La squadracela è 
stata messa in fuga poco do
po dalla pronta reazione del 
nostri compagni, e si è dile
guata tornando al covo da do
ve era partita. Un dettagliato 
esposto è stato presentato alla 
questura centrale. 

Il grave episodio — che se
gue di due giorni il tentativo 
di scassinare la porta della 
stessa sezione di via Proper
zio, e un'altra aggressione fa
scista contro • dei compagni 
che affiggevano manifesti — è 
avvenuto poco prima delle 19. 
Un giovane, simpatizzante di 
sinistra, ha notato che dalla 
sede del MSI usciva un grup
po dì teppisti armati di tutto 
punto con caschi, bastoni, bot
tiglie, ecc. Mentre il giovane 
telefonava alla vicina sezione 
del PCI di via Properzio per 
avvertire i compagni, la squa
dracela stava già mettendo in 
atto la squallida bravata. 

I neo-fascisti hanno lanciato 

barattoli di vernice; poi han
no scagliato contro la porta 
(in fondo a una gradinata) lo 
scooter di un compagno. Infi
ne hanno lanciato sassi, botti
glie, ed hanno tentato di ap
piccare il fuoco alla sezione. 
Un nostro compagno, Massi
mo Filippi, di 19 anni, è ri
masto lievemente ferito. La 
sezione ha subito danni rile-
vanti. 

I compagni in serata sono 
andati al commissariato per 
presentare un circostanziato 
esposto. Tra ì teppisti è stato 
riconosciuto Vito Colasuonno, 
già noto nella zona per aver 
partecipato ad altre bravate 
analoghe. - , 

Durante una manifestazione partita dall'istituto Fermi 
_ _ _ _ _ _ _ I r . * 

Corteo di giovani aggredito 
da squadristi a via Assarotti 
La ferma vigilanza degli studenti e l'intervento della polizia hanno respinto l'as
salto — Delegazione di allievi delle scuole di Cenfocelle ricevuta alla Provincia 

- La ferma vigilanza dei giova
ni democratici e il tempesti
vo intervento degli agenti han
no resp Tito - ieri mattina un 
assalto fascista a Monte Mario. 
I teppisti del covo missino di 
via Assarotti. guidati dai de
putati del MSI Caradonna e 
Saccucci, hanno lanciato sassi, 
bottiglie e spranghe di ferro 
contro gli studenti che parte
cipavano ad un coi/so antifa
scista. La manifestazione — al
la quale avevano aderito allievi 
di diverse scuole della zona — 
era stata organizzata dagli stu
denti del t Fermi » e del « Ca-
stelnucvo^ per chiedere la 
chiusura della sede missina di 
via Assarotti divenuta uno dei 
più pericolosi centri di provo
cazione dell'estrema destra. 
Analoga richiesta, come è ncto. 
è stata avanzata dai cittadini 
del quartiere e dai genitori dei 
bambini che frequentano la seno 
la materna ed elementare atti
gue ai locali fascisti. 

Il corteo si era appena mos
so dal e Fermi » (in via Trion
fale) diretto verso piazza Gua 
dalupe quando verso le 9.30 è 
improvvisamente scattata l'ag
gressione. Il servizio d'ordine. 
organizzato dagli studenti, ha 
impedito che la grave provoca
zione raggiungesse il suo scopo. 
mentre i poliziotti si scagliava
no contro i missini sparando 
bombe lacrimogene e ricaccian
do gli aggressori nel loro covo. 

Subito dopo i giovani hanno 
dato vita ad una forte assem
blea all'interno dell'Istituto di 
via Trionfale. Nuove sortite dei 
teppisti, tentate successivamen
te, sono state ancora respinte i 
dalle forze di polizia. 

Nell'assemblea, dopo aver 
espresso Io sdegno e la protesta 
contro le ripetute bravate squa-
dristiche. studenti e docenti de-

- mocratici hanno rilevato la ne
cessità di portare avanti una 
lotta unitaria con le forze so
ciali e politiche del quartiere. 
E* stato anche deciso di invia
re una delegazione al consiglio 
della XIX circoscrizione per 
sollecitare un ulteriore inter
vento dopo l'ordine del giorno 
approvato l'altra settimana dai 
gruppi del PCI. PSI e della 
DC, in cui si reclama di chiu
dere la sede missina di via As
sarotti. 

CENTOCCLLE — Una dele
gazione di studenti delle scuole 

. secondarie superiori di Cento-
celle, in agitazione da diversi 
giorni per denunciare la dram
matica situazione edilizia dei 
propri istituti, si è recata ieri se
ra alla Provincia, dove si è 
Incontrata con gli assessori ai 
Lavori Pubblici, alla Pubblica 
Istruzione e con i consiglieri 

comunisti. I rappresentanti della 
Provincia hanno promesso un 
intervento presso il Comune che 
dovrebbe consegnare un edificio 
di sua proprietà situato in via 
Aquilonia, e si sono impegnati 
ad inviare per oggi un ispettore 
dell'ufficio tecnico per esami
nare l'agibilità dei locali. 

In mattinata gli allievi dello 

Istituto tecnico « Botticelli * (in 
viale della Primavera) hanno 
manifestato in corteo fino a Pa
lazzo Valentin! per protestare 
contro i doppi turni. Una dele
gazione. accompagnata dalla 
compagna Rodano, capogruppo 
del PCI alla Provincia, è stata 
ricevuta dal presidente della 
Giunta. 

Al termine di una affollata 
assemblea cui hanno preso 
parte delegati dei comitati 
unitari di numerosi istituti) 
è stato nominato ieri sera un 
comitato di coordinamento 
composto da cinque studenti. 
E' questo un primo passo ver
so la costituzione di una nuo
va organizzazione studentesca 
che, raccogliendo l'eredità po
sitiva del movimento del "68, 
ne superi gli errori e 1 limiti 
e faccia scendere In campo 
masse sempre più vaste di gio
vani impegnati nella lotta per 
il rinnovamento della scuola e 
della società. 

Il dibattito, introdotto dal 
compagno Carlo Leoni, ha mo
strato 11 grado di maturità e 
la forza raggiunta dai • comi
tati unitari, anche se - non 
mancano difficoltà ed incer
tezze. 

La crisi che attraversa la 
scuola riguarda aspetti mate
riali (insufficienze edilizie, co
sti del libri, trasporti) e cul
turali (arretratezza di metodi 
e contenuti, incapacità di ri
spondere alla domanda di sa
pere del giovani). E' necessa
rio perciò sviluppare una lot
ta che, innestandosi sullo spe
cifico scolastico, sappia indivi
duare controparti (enti locali, 
governo) ed alleati (forze po
litiche e sindacali, organizza
zioni democratiche). 

Subito dopo la manifestazio
ne del 10. novembre i rappre
sentanti dei comitati unitari 
si sono incontrati con il mi
nistro Malfatti. Il ministro ha 
tentato di minimizzare il pro
blema della mancanza di aule, 
si è dichiarato in disaccordo 
con la proposta di eliminare 
gli istituti femminili, e ha an
nunciato una nuova circolare 
sulle assemblee che sostituirà 
quella di Scalfaro. Questa ri
sposta è stata giudicata insuf
ficiente. Gli studenti sono sta
ti, perciò, invitati ad esten
dere l'azione e la pressione 
nei confronti del governo. 

I comitati unitari sono pre
senti in una trentina di scuole. 
Particolarmente significativa è 
la loro presenza negli istituti 
femminili, nei centri di for
mazione professionale ed in 
altre scuole rimaste finora ai 
margini dell'impegno politico. 
SI tratta ora di compiere un 
ulteriore passo in avanti (e la 
riunione di ieri ne ha posto le 
premesse) per dar vita ad una 
organizzazione autonoma, che 
abbia una propria fisionomia 
e si colleghi con il più gene
rale movimento di lotta demo
cratico, antifascista ed antim
perialista. I comitati unitari 
non intendono essere.'infatti, 
la sommatoria dei vari movi
menti giovanili, ma una strut
tura nuova che raccolga ed 
organizzi la protesta studente
sca indirizzandola verso obiet
tivi precisi e concreti. - . v 

Una posizione critica è stata 
assunta dai giovani socialisti. 
Il compagno Pacces. della se
greteria provinciale della EGS, 
ha detto che la sua" organiz
zazione è in un atteggiamento 
di attesa. « Non respingiamo 
pregiudizialmente — ha ag
giunto — la proposta dei co
mitati unitari, ma non ade
riamo». Il rappresentante so
cialista ha quindi auspicato 
che nel movimento degli stu
denti vengano convogliate tut
te quelle forze (eccetto, ovvia
mente, i fascisti e i gruppi 
provocatori) che agiscono 
realmente nella scuola. E* au 
spicabile che talune riserve 
dei compagni socialisti siano 
superate in un confronto aper 
to, che parta da un presup 
posto fondamentale: la ricerca 
dell'unità di tutti gli studenti 
democratici per una battaglia 
di rinnovamento. 

Al dibattito hanno parteci
pato anche rappresentanti del 
CIDI e del COGIDAS. 

/ G L I SPETTACOLI 
SERALI AL TEATRO 

DELL'OPERA ANTICIPATI 
ALLE ORE 19 

REPLICHE DI GISELLE 
E GAZZA LADRA 

Dal 1 dicembre ali spettacoli se-
• rati al Teatro dell'Opera avranno 
inizio alle ore 19. Domani, alle 
19 in t abbon. alle seconde serali 
replica' di « Gìselle » di Adam, 
Coralli, Perrot, Petipa, Lavrovski] 
(rappr. n. 5 ) . Direttore Carlo 
Frajese, realizzatore della coreo
grafia Guido Lauri, scenografo Ca
millo Parravicini. costumista Mario 
Glorsi. Interpreti principali: Nata
lia Makarova, Ivan Nàgy e Diana 
Ferrara. Domenica, olle 16 In abb. 
alle diurne replica di a Gazza la
dra » di G. Rossini. Nel foyer del 
teatro è stata allestita una mostra 
rossiniana, aperta al pubblico du
rante le rappresentazioni. 

L'ORCHESTRA 
DA CAMERA 

DI BERLINO ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 alle Sala Ac
cademica di via dei Greci, concerto 
dell'Orchestra da Camera di Ber
lino (R.D.T.) diretta da Helmut 
Koch, clavicembalista Hans Pisch-
ner (stagione di musica da carne-

' ra dell'Accademia di S. Cecilia, In 
abb. tagl. n. 5 ) . in programma: 

' J.S. Bach: Suite n. 1 in do magg.t 
Concerti in fa minore e la mag
giore per clavicembalo e archi; Sui
te n. 4 in re magg. Biglietti in 
vendita al botteghino di via Vit
toria 6. dalle 10 alle 14; al botte
ghino di via dei Greci dalle 19 
in poi. ' • 

.CONCERTI ;• 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 Tel. 360.17.52) 
Martedì alle 20,45 al T. Olim
pico (P.zza Gentile da Fabriano) 
debutta la C.ia di Mimi di Barcel
lona « Els Joglars » (tagl. n. 8 ) . 
In programma: « Mary d'Ous ». 
Repliche fino al 6 die. Per gio
vedì anche rappresentazione diur
na alle 16.30. Biglietti in ven
dita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA ' 
Alla Sala di via dei Greci, alle 
21,15 concerto dell'orchestra da 
Camera di Berlino (RDT) diretta 
da Helmut Kock, clavicembalista 
Hans Pischner (stagione di mu
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 5 ) . 
In programma: J.S. Bach: Suite 
n. 1 in do magg.; concerti in fa 
min. e la magg. per clavicem
balo e archi; Suite n. 4 in re 
magg. Biglietti in vendita al bot
teghino di via Vittoria 6 dalle 10 
alle 14; al botteghino di via dei 
Greci dalle 19 in poi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 • 
495.72.34/5) 
Stasera alle 20,45 all'Audito
rium Università Cattolica (via 
della Pineta Sacchetti 644) con
certo del pianista Sergio Pertica-
roli. Programma: Schumann: Pa-
pillons op. 2; Allegro op. 8; 
Arabeske op. 18; Studi sinfonici 
op. 13; Prokofiev: Sonata n. 4; 
Chopin: 6 Studi; Polacca op. 44. 

PROSA-RIVISTA , 
ARGENTINA • TEATRO D I RO

MA - (Largo Argentina, 603 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 « L'opera da tre soldi » 
di B. Brecht. Regia Giorgio 

-- Strehler. Produzione Piccolo Tea
tro di Milano. -

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A -
Tel. 5894875) 
Alfe 22 la Cooperativa teatrale 
G. Belli in « Pranzo di famiglia » 
di Roberto Lerici. Regia Tinto 
Brass. Vietato ai minori di an
ni 18. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 . Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ta 
D'Origlia-Palmi rappresenta « La 
Madonna > commedia in 3 atti 
di Dario Nlccodemi. 

CENTRALE (Via Celia. 6 Tela-
tono 687.270) 
Là C.ia del Malinteso pres. « I l 
gioco delle parti a di L. Piran
dello. Regia Nello Rassati con 

. T. Bax, M . Bellei, M.> Bussolino, 
C. Sabatini. Recita privata. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri
stoforo Colombo • Tel. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 

- al giorno alle 16.30 e 21,15. 
Enorme successo. 

DEI SATIRI (Vis Grottapinta 19 
- Tel. 565.352) 

- Alle 21,30 • Bertoldo azzurrò a 
' 2 tempi comici di Marco Messeri 
. a cura di Paolo Poli con Gra

ziella Porta, Marco Messeri, Ro
berto Benigni. Novità assoluta. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 • Tel. 480564) 
Alle 21,30 « Signorina Giulia» 
di August Strindberg con Anna 
Maria Guarniero Lino Troisi. Ma
ria Grazia Francia. Regia Mario 
Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 
Tel. 862948) 
Alte 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Morto un papa» » 
(nuova ediz.) di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini con ' R. Roc
chetti, M . Traversi. T. Gatta, L. 
Le Verde. G. isidori, U. Libe
rati. Esecuzioni musicali Aldo 
Saitto-Paolo Gatti. Movimenti di 
Mario Dani. 

DE' SERVI (Via del Morraro 2 2 -
Tel. 6795130) 
Alle 21,15 terza settimana la 
Cia De Servi in « Roma ette non 
ce sta a di C Oldani. Regia Fran-

DUE ANNI DI PREPARAZIONE - SEI MESI DI RIPRESE - 1.000 CARRI ARMATI - 10 SQUADRIGLIE 
DI AEREI - 25 DIVISIONI PER LA PIÙ' COLOSSALE PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA 

Nello splendore del 70 min. 

OGGI «Anteprima nazionale » in eccezionale contemporanea 

ai Cinema NEW YORK 4 FONTANE 
MAGGIO 1943, le armate tedesche si ritirano in Oriente ed in Africa: 
HITLER ordina la quinta offensiva e telegrafa «VINCERE O MORIRE» 
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Schermi e ribalte 

e con NEDA ARNERIC ORARIO: APERTURA 15,30 • ULTIMO 23 
* SOSPESE TESSERE ED OMAGGI 

co Ambroglini con S. Altieri, M . 
* Novella, R. Lupi, G. Malnardi, 
W. Moser, M , Sardone, M. Pran-

\ do, L. Soldati. Scena di Glampl-
:'' stona. 
ELISEO (Via Nazionale 180 • Te

lefono 482114) 
Alle 21 la C.ia Alberto Lionello 
con Valerla Valeri pres. la nov. 
a L'anitra all'arancia » di D. Ho
me e G. Sauvajon. Regia Alberto 

' Lionello. Scene di Lucio Lucen-
tini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Trastevere • Tel. 5817413) 
Alle 21.45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « I misteri dell'amo
re > (Il primo spettacolo dada) , 
di Roger Vitree, con C. Conti, 
L. Malacrea, P. Vegliarne, G. Ca
gna, L. Venanzini, V. Accardi, M . 
Calligaris. Scene Paola Latrofa. 
Regia Giancarlo Sepe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te
lefono 832254) 
Domani alle 16,30 le Mario
nette degli Accettella con la nov. 
assoluta « Unguento di lattuga e 
di pimpinella > fiaba musicale di 
I. e B. Accettella. Musiche di 

• Manuel De Sica. Ragia Autori. 
Sculture F. Codognotto. Scene E. 
Bardzki. 

PARIOLI (Via G. Sorsi 20 • Te
lefoni 874951 • 803523) 
Alle 21,15 Paolo e Lucia Poli 
in « Apocalisse!! • di P. Poli e 
Edoardo Sanguinetl. Musiche di 
Jacqueline Perrotln. Regia P. 
Poli. 

QUIRINO • E.T.I. (Via Minghettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21,15 la C.ia del Dramma 
Italiano pres. « La vita che ti 
diedi » di L. Pirandello con 5. 
Ferrati, E. Aldini, D. Sassoli, 
R. Giangrande e la partecipaz. 
straordinaria di R. Bianchi. Regia 
M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 21,15 la C.ia Silvio Spaccesi 
pres. la novità per l'Italia « Un 
bambino bleu a palline gialle » 
di Angelo Gangarossa. Messa in 
scena di Cesarini da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 . 
Tel. 652770) 
Alle 21,15 lo Stabile di Prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Marcelli, 
Pezzinga, Gervasi. Raimondi, Mu
ra, Merlino, Pozzi nel successo 
comico e Robba vecchia e cuori 
giovani » di Scifoni. Regia di 
Checco Durante. , 

SANGENESIO (Via Podgora 1 • • 
Tel. 315373) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina) 
Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
pres. Gino Bramieri con Ombretta 
Colli in « Cielo, mio marito! » 
conferenza sull'adulterio di Co
stanzo e Marchesi. Scene e co
stumi di Coltellacci. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 15 • T. 688569) 
Alle 21 « Beckett 73 » (Festival 
di S. Beckett) con Glauco Mauri 

• e Milly. Regia Franco Enriquez. 
TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 

ROMA (Piazza Antonio Mancl-
. ni - Tel. 3604745-3603849) 

Alle 21,15 serata con Carla Frec
ci e Flores Alexander, Anita Car-
dus, Jacqueline De Min, Loris 
Gai, Roberto Fascilla, Loredana 
Fumo, ecc. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini 16 - Tra
stevere • Tel. 582049) 

' D o m a n i alle 16,30 «Mar io e 
il drago a di Aldo Giovannetti 
con la partecipazione dei piccoli 

' spettatori. 
TORDINONA (Via Acquasparta 

n. 16 (Pente Umberto I ) Tele
fono 65.72.06) 
Alle 21,15 la Cooperativa Grup
po Teatro presenta « Marat-Sa
de > di Peter Weiss per la regia 
di Gianfranco Mazzoni. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 
Alle 21.15 la C.ia di prosa Al-

- bani. De Lullo, Falk, Morelli, 
Stoppa. Valli, pres. « Stasera 
Feydeau a spettacolo In 2 parti 

' * di G. Feydeau. Regia Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier
luigi Pizzi. -

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo del Pa

nieri, 57 Tel. 58S605) 
- Alle 22,30 « Antonina TorciIJo

ne, Viraste Cotenna a di Barbo-
' ne Floris Pascucci, con G. Pa

scucci, I . Maleva, R. Izzo, S. Di 
• Giulio. Musiche Tony Lenzi. Re-

: già Aldo Grimaldi. - - -
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 31 - Tel. 588.512) 
Alle 22,30 * E' la fine del mon
do a di G. Finn con F. Borelli, 

, E. Grassi, 1. Hariow, F. Cremo-
nini, G. Pagnani, P. Roccon. No
vità assoluta. 

AU CABARET (Via di Monte Te
stacelo 45 • Tel . 5745368) 

- Alle 23 Madame Maurice pres. 
* Le Resine a con Luciano Tac-

' coni, S. Bianchi, G. Bonn, F. Ro
meo. Al piano M. Corallo. Regia 
l_ Tacconi. Prenot. dalle 19. 

CENTOCELLE (V . dei Castani 201) 
Alle 21 spettacolo cabaret quasi 
storico « Ovvero vent'anni do
po a di Cecilia Calvi. Scene di 
Doriana Casadidio. Ultima setti
mana. 

CLUB TEATRO (VI» S. Agate de* 
Coti, 2 3 • Via dei Serpenti) 
Alle 22,30 « Crash! a cabaret di 
Massimo De Rossi con R. Schmidt 
e R. Caporossi. Vietato ai minori 
di anni 18. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Vie G. Sacchi. 3 
Tel. 5892374) 
Alle 22 per la serie della Mu
sica popolare italiana eccezional
mente il Coro degli Angius con 
il galletto di Gallina Salvatore 
Stangone e S. Perce, S. Cassoni, 
G. Serra, G. Leoni. 

CON CO' (Vis delta Pelliccia 4-A) 
Alle 22.30 « lo. Angelo Musco a 
di Pippo Pollaci con Pippo Pol
laci, Maria Grazia Repetto. Fran
co Libate, Luciano Coletta. Re
gia Pippo Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
9 2 • Tel. 4755977) 
Alle 22 Costanzo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e i Vianella 
• Mamma tono taarto felice » con 
Nello Riviè, Costanza Spada • 
Franco Agostini. Regia Giulio 
Bemiti. Al piano F. Di Germano. 
Musiche di Carlo Lanzi. Coreo
grafie Mario Dani. 

IL PUFF (Via C Taairrg 4 - dìe> 
tre Cinessa Esperia - Telefo
ni 5810721-5800*89) 
Alle 22.30 «Fratelli d'I taglia » 
di M. Jurgens con L. Fiorini, E. 
Eco, R. Luca. G. Gentile e cop 
T. Ucci. All'organo Giuliani. Fa
bio alla chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala « 7 -
Tel . 5895172) 
Alle 22 «L 'ama» del ansino a 
due tempi di R. Veller con Aicbe 

- Nani , Carlo Allegrini e Mauro 
- Vestri. Vietato ai imnori di an

ni 18. 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 

Campanella 4 • Tel. 6544783) 
- Alle 23 la Cia « Les Velletrains * 

pres. « Anni folli che paetioaa a 
' con A. Russo. A. Tarallo. F. Ca-
. racciolo, C Medoro. P. Pazzaglìa. 
- N. D'Eramso, M . Mieli. Spetta

colo a cura dì A. Tarallo. 
PIPER MUSIC HALL (Via Ta_Re> 
^ (acato. »> 

Alle 21,30 « Lady Birds topless > 
- music girl. Al piano il maestro 

Primo Di Gennaro; « Balli e pu
pe a con l'orchestra jazz di Carlo 
Loffredo. 

W O O OOO CLUB) (Saoafaae • Ro
ana . Tel. 90364W3) 
Alle 22 spett. cabaret « C a l a i 
bo giallo e _ a di Speciale-San-

- lucci con A. De Angeli», e Uzzi, 
M . Mantidi. J. Marvin. Regia Li
borio Spedalo. 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

ri, B2 - Tei. 6568711) 
Alle 21.45 terza settimana • I l 
maschio • datale a scritto e di
retto da Franco Mole con E. Di 
Bitonto, L. Calassi, A. Guidi, 
L. Mattai. F. Mole, M. Zanchl. 
Scena a esiliami di iris Cantelli. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16,30 • Butch Cassldy » di 
G.R. Hill. 

CIRCOLO CULTURALE S. LOREN
ZO (Via dei Latini 73) 
Alle 21 il Gruppo di Ricerco Tea
trale « Teatro Strumento » pro
seguirà il ciclo delle repliche del
lo spettacolo « Metamorfosi a, 
tratto liberamente dalla omonima 
novella di Frank Kafka. 

CONTRASTO (Via Egerlo Levlo 
25 • Tuscolano) 
Giovedì 13 novità assoluta « Chi? 
Ribellione! » scritta e diretta da 
Franco Merletta con P. Antinori, 
P. De Silva, L. Fantini, F. Ga
gliardi^. F. Mariella, M.R. Ru-
fini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 588.52.02) 
Alle 21,30 la C.ia I Folli-Tea
tro Vitale, pres. « La ballata del 
Gran Macabro a di Michael De 
Ghelderode con F. Maggi, A. Bo-
scardln, P. Capitani, C. Monnl, 
A. Pasto. Regia Nino De Tollis. 

FILMSTUDIO 
L'erotismo al cinema. Alle 17-
19-21-23 « La ballade des 
amanti», « Maudits » ( 1 9 6 7 ) , 
« Les souffrances d'un oeuf meur-
tri a (1967) ed altri film di R. 
Lethem. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13) 
Alle 16,30 Laboratorio animazio
ne teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
, DEL TEATRO DI ROMA (V.lo 

Stefanini 35 - Pictralata) 
Alle 15 Animazione bambini. 
Alle 17 Animazione ragazzi. 

LA MADDALENA (Via Stellata 
18 - Campo Marzio) 
Giovedì alle 21 « Maria Maria 
Marianna... a documenti elaborati 
da Mariella Boggio. Edith Bruci:, 
Dacia Maroini. A. Pudia, S. Scal
fì. Scene D. Frosini. Costumi G. 
Gelmetti. Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

PORTA PORTESE (Via Bottoni 7, 
ang. via E. Rolli - Tel. 680186) 
Prossima riapertura. 

PROMOTION (Via S. Francesco a 
Ripa 57) 
Prossimo apertura. 

SPAZIOUNO (Via dei Panieri 3 • 
Tel. 585107) 
Alle 21,30 11 Teatro di Roma 
Teatro Ricerca presenta « Le 120 
giornate di Sodoma » di Giuliano 
Vasilicò da De Sade. Scene e 

> musiche originali di Ralf. Ultima 
replica. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce-, 
dro. 32 - S. Maria In Trastevere) 
Alle 21,30 il gruppo « Albatro » 
pres. • Peter Pan a con D. Du-
goni. W. Silvestrini, F. Boffelli, 
P. Montesi, T. Silvestrini, E. Ba
lestrieri. Vietato minori di an
ni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 652141) 
Alle 21 il Gruppo brasiliano 
« Uniao e Olho vivo > teatro po
polare pres. « Re Momo » opera 
samba. 

TEATRO JAZZ FOLKROSSO (Via 
Garibaldi. 56 • Tel. S892978) 
Alle 21.30 concerto straordinario 

- » di musica afro-brasiliana con il 
quintetto « Mandrake ». Domani 
anteprima della C.ia e Teatro 
Musica » nello spettacolo « La 
colomba e il leopardo » da F. 
Garcia Lorca. -

. CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVlNELLI 

Favole calde per svedesi bollenti, • 
feon E. Fenech ( V M 18) S » e 
' grande spett. di strip-tease 
VOLTURNO 

Il fronte della violenza, con J. 
Cagney G ® e rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma ( V M 14) C _> 

ALFIERI (Tei. 290.251) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA $ 
AMBASSADE 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L'assassino di pietra, con C Bron-
son G ® 

ANTARES ' 
Tony Arzenta, con A. Delon 

( V M 18) DR * 
APPiO (Tel. 779.638) 

Bisturi e mafia bianca, co/i G. 
Ferzetti ( V M 14) DR * 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Soylent Green (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Ad un'ora della notte (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Due contro la citta (prima) 

ASTOR 
Tony Arzenta, con A. Delon 

( V M 18) DR 9 
ASTORI A ' 

La signora è stata violentata 
(prima) 

ASTRA (V.le Jonio 225 - Tele
fono 886209) 
Due contro la città (prima) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
La polizia incrimina la legge as
solve, con F. Nero 

( V M 18) DR * 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Ad un'ora delle notte (prima) 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A % 

BRANCACCIO (Via Menitene) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR « S S 
CAPITOL 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA » 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Rappresaglia, con R. Burton 

OR 99 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 

I l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR * # 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Teresa la ladra, con M . Vitti 

DR 99 
DEL VASCELLO 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A % 

DIANA 
Lo chiamavano Trinit i , con T. 
Hill A 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

EDEN (Tel. 380.188) 
Una breve vacanza, con F. Botkan 

DR 9* 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 
Fantasia, di W. Disney DA A * 

EMPIRE (Tel. 857.719) " ' 
La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR $ 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA $ 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -

Tel. 591.09.86) , 
1 Due contro la citta (prima) ''" ' 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Lucky Luciano, con G.M. Volonté 
DR ® $ _ 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA A 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Effetto notte, con J. Poisset 
SA « ® $ 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR « 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® $ » 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Un amore cosi fragile cosi vio
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR » 
GIOIELLO (Tel, 864.149) 

Due contro la città (prima) 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Rugantino, con A. Celentano 
SA $ 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 

.. La signora è stata violentata 
(prima) , • - - •* 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
. cello - Tel. 858.326) 

Electra Gilde (prima) 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 831.95.41) 
, La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR * 
INDUNO 

Agente spedate Mackintosh, con 
P. Newman G i>® 

LUXOR 
Baciamo le mani, con A. Kennedy 

(VM 14) DR * 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La signora è stata violentata 
(prima) 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Un tocco di classe, con G. Jack
son S ®'S 

MERCURY 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A $ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA « 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

5A ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 86.94.93) 

Tolò a colori C 9 9 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
, Mai più dolce sorella, con D. 

Kustmann (VM 18) DR $ _ 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Sette ore di violenza per una solu
zione imprevista, con G. Hilton 

( V M 18) G ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La quinta olfensiva (prima) 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama

ri , 18 • Tel. 789242) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

(VM 18) DR $ 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ludwig, con H. Berger 
( V M 14) DR 999 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura - -

PARIS (Tel. 754.368) 
Un tocco di classe, con G. Jack
son S 99 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The Day of the Jackal (in in
glese) • 

QUATTRO FONTANE 
La quinta offensiva (prima) , 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

- DR ® ® S ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Vacanze d'inverno, con A. Sordi 
C 9 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G ® $ 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Ad un'ora della notte (prima) 

REX (Tel. 884.165) 
L'aHere Dominici, con J. Gabin 

DR 99 
RITZ (Tel. 837.481) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 
A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Violenze erotiche in un carcere 
femminile 

ROXY (Tel. 870.504) 
Un rebus per l'assassino, con J. 

' Mason G Q» 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 
A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) -
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Due contro la città (prima) 

TIFFANV (Via A. De Pretis - Te
lefono 462.390) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

La proprietà non è più un furto. 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR ® $ ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Rugantino, con A. Celentano ' 
SA 9 

UNIVERSAL ^ 
Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La signora del blues, con D. Ross 

( V M 14) DR * * 
VITTORIA 

La polizia sta a guardare, con 
E.M. Salerno DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La fabbrica dell'orrore, 

con M . Raven ( V M 18) DR _ 
ACILIAr Batanga 
AFRICA: Tecnica di un amore, con 

S. Tranquilli ( V M 18) DR 9 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Sepolta viva, con A. 

Belli DR 9 
ALBA: Sono stato io, con G. Gian

nini ( V M 14) DR $ 
ALCE: Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) S * 
ALCYONE: Gli ultimi sei minuti, 

con B. Newman DR * 
AMBASCIATORI: I l passo dell'as

sassino, con J. Collins 
(VM 18) DR * * 

AMBRA JOVlNELLI: Favole calde 
per svedesi bollenti, con E. Fe
nech ( V M 18) 5 * e rivista 

ANIENE: L'ape regina, con M. 
Vlady ( V M 18) SA # # * 

APOLLOi Furia gialla, con Chang 
Yl • • • " A » 

AQUILA: Mani di ferro, con Chon 
Hung Lit ( V M 14) A » 

ARALDO: Tecnica di un amore, 
con 5. Tranquilli 

( V M 18) DR % 
ARGO: Le monache di Sant'Arcan

gelo, con A. Heywood 
• ( V M 18) DR % 

ARIEL: I l boxer dalle dita d'acciaio 
con S. Llng-Feng A 9 

ATLANTIC: Ci risiamo vero Provvi
denza? con T. Milian SA % 

AUGUSTUS: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

( V M 18) DR 4 
AUREO: La schiava, con L. Buz-

zanca " SA 9 
AURORA: Nel buio del terrore, 

con M. Meli ( V M 18) DR _ 
AUSONIA: Shaft 11 detective, con 

R. Roundtree DR A l i 
AVORIO: Petit d'essai: Il silenzio, 

con I. Thulin 
- ( V M 18) DR <$>** 

BELSITO: Luci della città, con C. 
Chaplin ^ » DR * * * * * 

BOITO: L'orgia del vampiro 
BRASIL: Ciao Pussycat, con P. 

O'Toole (VM 18) SA % „ 
BRISTOL: L'occhio del ragno, con 

A. Sabato (VM 14) G f 
BROADWAY: I vizi di una vergine 
CALIFORNIA: Gli ultimi sei minuti 

con B. Newman DR _ 
CASSIO: Psyco, con A. Perkins 

( V M 16) G h* 
CLODIO: Sepolta viva, con A. Belli 

DR _ 
COLORADO: Furia del vento gial

lo, con Chang Sing 
(VM 14) A * 

COLOSSEO: Lady Frankenstein, con 
R. Neri (VM 18) DR % 

CORALLO: I vizi di una vergine 
CRISTALLO: Furore della Cina, 

con B. Lee A _ 
DELLE MIMOSE: Le calde notti di 

don Giovanni, con R. Hoifman 
(VM 18) S 9 

DELLE RONDINI: La casa che 
grondava sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR %i 
DIAMANTE: Quella carogna del

l'ispettore Sterling, con H. Silva 
( V M 14) G 9 

DOR1A: Gli orrori del museo nero, 
con M. Gough DR % 

EDELWEISS: Beffe llcentie et amo
ri del decamerone segreto, con 
D. Crostorosa (VM 18) SA 9 

ELDORADO: Salomè, con C. Bene 
( V M 18) DR * # 

ESPERIA: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA j * 

ESPERO: Il bandolero della 12.a 
ora 

FARNESE: Petit d'assai: La grande 
guerra, con A. Sordi DR $ < * * 

FARO: Si può fare molto con sette 
donne 

GIULIO CESARE: Cari genitori, 
con F. Bolkan S fi 

HARLEM: Nessuna pietà per Ul-
zana, con B. Lancaster DR 9 

HOLLYWOOD: Le calde notti del
l'ispettore Tibbs, con 5. Poitier 

G * * 
IMPERO: L'abbomincvole dottor 

Phibs, con V. Price 
( V M 14) DR 99 

JOLLY: Ku-Fu dalla Sicilia con fu
rore. con F. Franchi C 9 

LEBLON: Tarzan e lo stregone, con 
G. Scott A 9 

MACRYS: Le tombe dei resuscitati 
cicchi, con Y. Burner 

( V M 18) G 9 
MADISON: Malizia, con L. Anto

nelli ( V M 18) S $ 
NEVADA: Il terrore del Kung-Fu, 

con Cang Nan A 9 
NIAGARA: Quella sporca dozzina, 

con L. Marvin ( V M 14) A 9 
NUOVO: Tre per una grande ra

pina, con M. Costantin G 9 
NUOVO FIDENE: La maledizione 

di Frankenstein, con P. Cushing 
G 9 

NUOVO OLIMPIA: Escalation, con 
L. Capolicchio 

( V M 18) SA « ® * 
PALLADIUM: Sotto a chi tocca, 

con D. Reed A 9 
PLANETARIO: La guerra dei mondi 

con G. Barry A 99 
PRENESTE: Lo chiamavano Spirito 

Santo 
PRIMA PORTA: La tenaglia cinese 
RENO: Il ponte sul fiume Kwai, 

con W. Holden DR 999 
RIALTO: Totò cerca moglie C ® * 
RUBINO: Petit d'essai: L'altra fac

cia dell'amore, con R. Chamber-
lain ( V M 14) DR $ $ 

SALA UMBERTO: Cosi bello cosi 
corrotto così conteso, con H. 
Berger DR * 

SPLENDID: I viso aperto, con D. 
Martin A 9 

TRIANON: Topolino story DA 9* 
ULISSE: Baciamo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR • 
VERBANO: Malizia, con L. Anto

nelli ( V M 18) S 9 
VOLTURNO: I l fronte della vio

lenza, con J. Cagney G 9 e ri
vista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: La mano che uccide, 

con R. Johnson G 9 
ODEON: Spirito Santo e 5 magni

fiche carogne 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Zorro e i tre mo

schettieri, con G. Scott A TA
BELLE ARTI : UFO allarme rosso 

attacco alla terra, con E. Bishop 
A 9 

CINEFIORELLI: Vie col vento, con 
C. Gable DR % 

COLUMBUS: Viaggio in fondo al 
mare, con J. Fontaine A 9 

DELLE PROVINCIE: Silvestro e 
Gonzales sfida all'ultimo pelo 

DA * 
ERITREA: Lo chiamavano ancora 

Silvestro DA 99 
EUCLIDE: La morte viene dal pas

sato, con D. Me Callum 
DR t i r 

GUADALUPE: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendall A 9 

MONTE OPPIO: Stantio e Ollio in 
vacanza 

NOMENTANO: Quella dannata pat
tuglia 

ORIONE: Lawrence d'Arabia, con 
P. O'Toole DR $ 3 > * 

PANFILO: L'uomo dai sette cape
stri, con P. Newman A $ • # 

TIBUR: I due colonnelli, con Totò 
C 99 

FIUMICINO 
TRAIANO: Fritz il gatto 

( V M 18) DA *9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS. ARCI, ENDAS, ACLI: Ala
ska, Aiene, Argo, Avorio, Cristallo, 
Delle Rondini, Niagara, Nuovo 
Olimpia, Palrzzo, Planetario, Pri
ma Porta, Reno, Traiano di Fiumi
cino, Ulisse. TEATRI: Al Papagno, 
Belli Centrale, Dei Satiri, De' Ser
vi. Delle Arti , Delle Muse, Eliseo, 
Parioli, Quirino, Rossini. 

Via Barberini 32 
TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

TI 
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«Intanto pensiamo a prendere punti ovunque e comunque» 

Liedholm: «Tempo un mese per 
rinnovare la Roma» 

Lo svedese è stato intanto impressionato favorevolmente dalla vivacità mostrata dai giocatori nel 
primo allenamento sotto la sua guida • La formazione probabile che giocherà contro il Napoli 

Liedholm, il nuovo allenatore della Roma, è sfato presentato 
ieri, al « Tre Fontane », ai giallorossi e alla stampa. Qui lo 
vediamo mentre stringe la mano al presidente Anzalone (sullo 
sfondo Di Bartolomei) 

Nils Liedholm, reduce dal 
viaggio in Germania, è stato 
presentato ieri pomeriggio ai 
giocatori della Roma, al cam
po delle Tre Fontane, dal pre
sidente Anzalone: poche paro
le di circostanza in tono som
messo, poi il « barone » ha a c 
cettato di sottoporsi al fuoco 
di fila delle domande dei gior
nalisti. Intanto gli è stato chie
sto se pensa di cambiare qual
cosa nel metodo di prepara
zione: e Liedholm ha subito 
risposto che non conosce i me
todi usati da Scopigno ma che 
comunque ha i suoi metodi e 
a quelli si atterrà anche alla 
Roma. 

Allora gli è stato domanda
to se crede in un rilancio del
la squadra: « Be', dipende dai 
giocatori, dal loro spirito di 
reazione. E comunque lascia
temi il tempo di conoscerli 
meglio, di capire i problemi 
della Roma. Diciamo che po
trò dare un giudizio più pre
ciso tra un mese circa ». An
zalone, dal canto suo. dopo 
aver confermato che il con-
tratto di Liedholm scadrà nel 
giugno 1974, ha aggiunto una 
battuta a proposito della par
tita di domenica con il Napo
li: «Certo ci saranno moltis
simi napoletani questo è sicu
ro. Bisogna vedere invece se 

Dopo cinque anni di predominio americano 

Australia decisa 
a vincere 
la «Davis » 

Il « mancino » Rod Laver sarà 
la « chiave » della contesa che 

inizia oggi a Cleveland 

ROSEWALL 

CLEVELAND (OHIO), 29. 
Settantatreesima e challenge round » di Coppa 

Davis il week-end di domani a Cleveland, con l'Au
stralia che tenta con i suoi e vecchi » di strappare 
la prestigiosa « insalatiera > d'argento agli ameri
cani che l'hanno nelle loro mani da cinque anni. 

Quando si dice * vecchi » riferendosi agli austra
liani non è solo un modo di dire. Basti pensare 
che il più giovane della squadra e aussie » è John 
Nswcombe, il quale ha 29 anni, mentre il più an
ziano della squadra americana, Harty Riessen, ha 
32 anni. In altre parole, si tratta di un confronto 
tra due scuole, non solo stilistiche, ma di gene
razione. 

Le due formazioni che si fronteggiano, con le 
rispettive età. sono le seguenti: 

AUSTRALIA: Rod Laver (35 ) , Ken Rosewall 
( 3 9 ) , Mal Anderson (38) e il « giovane * New-

combe (29) . 
STATI UNITI: Smith ( 2 6 ) . Marty Riessen ( 3 2 ) , 

Tom Gorman (27) ed Erik Dillen (22 ) . 
Di questo secondo gruppo solo Smith ha nel 

cartellino personale due titoli internazionali, quelli 
americani nel 1971 e Wimbledon nel 1972. 

Ben più impressionante il record australiano. New-
comb* è il campione regnante di Foresi Hills. e 
Laver, il rosso mancino chs e ritornato a difendere 
i colori della sua terra in Coppa Davis, dopo anni 
di lontananza, è l'unico tennista a! mondo che abbia 
vinto due volte il « grande slam ». Il « grande slam » 
e composto dai tornei di Wimbledon. Parigi. Forest 
Hills. 

Se a Cleveland Laver godrà dalla forma messa 
in mostra a Melbourne contro la Cecoslovacchia, 
poche sono le speranze che la Coppa rimanga negli 
Stati Uniti. Questo è quanto pensano molti os
servatori. Esiste un obiettivo per Laver nella finale 
di Coppa Davis: il confronto con Smith, con il 
quale ha un conto aperto. L'americano lo ha infatti 
battuto in quattro dei loro sei incontri di que
st'anno. 

Domani « Coppa re di. Svezia » 

Panatta e e. 
turno facile 

con i francesi 
Domani e domenica Reggio Emilia ospita una ma

nifestazione tennistica di tutto rilievo: Italia-Ft ancia 
valevole per l'ammissione al girone finale della 
« Coppa del Re di Svezia ». L'amministrazione co
munale della città emiliana si è assunta non solo il 
patrocinio ma l'iniziativa, nel più che lodevole inten
to di offrire agli sportivi reggiani un ricco e diver
tente week-end di sport. E la cosa è stata fatta 
anche a livello prezzi: basteranno .infatti, solo 
500 lire. 

E parliamo un po' di questo Italia-Francia deci
samente più importante della abbastanza modesta 
consistenza della formazione francese. La < Coppa 
del Re » — vera e propria Davis invernale — sta 
vivendo la sua 25. edizione. E' nata nel 1936 e 
ha avuto solo tre stagioni anteguerra: due vittorie 
francesi e una tedesca. Nel '52 ha ripreso con un 
successo danese. Ma ecco la suddivisione delle vit
torie: Danimarca ('52, "53, '54. '59, '60. '62) . 
Svezia ('55, '56, 57. '58, '61. '68) , Jugoslavia 
( '63) , Gran Bretagna ('64, '65, '66, '67) , Ceco
slovacchia ( '69) , Francia C70), Italia ('71), Spa
gna C72). 

Come si vede gli azzurri hanno conquistato un solo 
successo. 

Quest'anno gli azzurri ci riprovano. E paiono ag
guerriti soprattutto in Zugarelli che sembra aver 
sciolto i molti nodi delle sue nevrosi di ragazzo in
troverso. 

Con un Tonino in gran forma, con un Bertolucci 
cosi cosi, ma pur sempre dotato di una completezza 
di colpi invidiabile, con un Panatta che per quanto 
fuori fase nessuno può negare sia il numero uno ita
liano e con un Toci (si è fatto benissimo a convocare 
il toscano; Piero tra l'altro è reduce da una bel
lissima prova nella finale del campionato toscano 
perduta dopo tre appassionanti set contro Berto
lucci) sempre capace di ritrovarsi al meglio se appe
na appena gli si dà un po' di fiducia, la Francia non 
dovrebbe costituire un problema. 

• PANATTA 

ci saranno i tijosi della Roma, 
un po' per la proibizione del 
traffico automobilistico priva
to, un po' per le condizioni at
tuali della squadrai). Dopo 
questo scambio di battute Lie
dholm ha cominciato ufficial
mente il suo lavoro, facendo 
svolgere una seduta atletica di 
un'ora circa, alla quale poi ha 
fatto seguire una partitella. 
Liedholm ha diviso gli uomini 
a sua disposizione in due for
mazioni, le seguenti: 

Conti; Ranieri, Di Bartolo
mei; Santarini, Batistonl, Cor
dova, Peccenini, Cappellini, 
Prati. Nell'altra formazione in
vece giocavano Ginulfi; Berti-
ni, Negrisolo; Rocca, Selvaggi, 
Orazi, Liguori, Spadoni, Mori-
ni. Si è giocato per un solo 
quarto d'ora sotto la pioggia 
insistente e su un campo ri
dotto ad acquitrino, senza che 
fossero segnati goal. Poi Lie
dholm ha rimandato i giocato
ri sotto le docce mentre ri
prendeva il colloquio con i 
giornalisti. 

Si capisce che interessava 
sapere quale era il suo giudi
zio dopo questa prima presa 
di contatto, ancorché somma
ria. E Liedholm ha detto di 
essere rimasto piacevolmente 
sorpreso della vivacità mani
festata dai giocatori: « Forse 
è dipeso dal freddo, forse in
vece è la reazione al cambio 
dell'allenatore. Comunque mi 
ritengo soddisfatto se le cose 
continueranno su questo tono. 
Per quanto riguarda i singoli 
mi pare che si tratti di gioca
tori di valore, con i quali sarà 
possibile mettere su una bella 
squadra. Ma datemi tempo». 

Il discorso poi è scivolato 
sugli impegni più imminenti. 
Ritiene intanto — gli è stato 
chiarito — che sia un grosso 
handicap aver assunto il com
pito di allenare la Roma alla 
vigilia di due match impe
gnativi come quelli con il Na
poli e la Lazio? Non sarebbe 
stato preferibile entrare in ca
rica dopo? Ma Liedholm non 
lia esitato a rispondere che 
forse è meglio così: «Perché 
gli sportivi romani sanno be
nissimo come siano difficili i 
due match con il Napoli e la 
Lazio: quindi non si attende
ranno clamorosi risultati. Già 
un pareggio sarebbe ben accet
to, penso: e noi proprio per il 
pareggio ci batteremo nei pri
mi incontri, fin che le cose 
non si saranno assestate, per' 
che l'importante è intanto di 
fare punti, ovunque e comun
que a. - , . ••<' 

- Quindi una Roma piuttosto 
contratta, una Roma attestata 
in difesa, puntando per il re
sto sul contropiede. Ma ritiene 
Prati un giocatore adatto al 
contropiede? E ritiene che 
possa giocare da solo in avan
ti? gli è stato chiesto. 
' Anche in questo caso Lie

dholm non ha difficoltà ad 
esporre il suo pensiero. Cioè 
ritiene che Prati non sia pro
prio adatto a fare il contro-
piedista: « Perciò pur giocan
do contratti nella nostra area, 
dovremo cercare di portare il 
pallone avanti con due o tre 
giocatori, non limitarci a fare 
lunghi lanci in profondità» 
(ovvia allusione allo sposta
mento di Morirli a mezz'ala). 
Inoltre Liedholm conferma 
che non ritiene possibile la
sciare Prati solo in avansco
perta: accanto a Pierino la 
« peste » vuole almeno un'al
tra « punta » fissa, quale po
trebbe essere Cappellini (che 
Liedholm mostra di tenere in 
grande considerazione). Ma 
Cappellini non ce la farà per 
domenica ed allora sarà gioco
forza ripiegare nuovamente su 
Spadoni centravanti. La for
mazione della Roma per do
menica (anche se Liedholm 
afferma che comunicherà uffi-
cilmente Io schieramento solo 
il sabato) non dovrebbe per
tanto essere diversa dalla se
guente: Conti; Negrisolo. Pec
cenini: Rocca. Batistoni, San
tarini; Domerighini, Morini. 
Spadoni. Di Bartolomei, Prati 
(sempre che nel frattempo 
Liedholm non si convinca che 
Cordova è tornato nelle mi
gliori condizioni in modo da 
riprendere il suo posto con 
conseguente esclusione di Di 
Bartolomei). 

Un'ultima domanda infine 
circa il prossimo avversario, il 
Napoli: ritiene che sia forte 
davvero come starebbe a di
mostrare il primo posto in 
classi fica? E quali sono i pun
ti di forza? Liedholm afferma 
di ricordare il Napoli visto 
l'anno scorso, una squadra già 

molto forte in difesa: quest'an
no non ha ancora visto all'ope
ra i partenopei, ma dice che 
il loro ulteriore rafforzamen
to dipende dagli ingaggi di 
Orlandini (un giocatore molto 
importante per l'economia di 
gioco di una squadra) e di 
Clerici (un autentico match-
winner in grado di decidere 
da solo una partita). E con 
questo giudizio si conclude la 
chiacchierata. Lasciamo il 
Campetto delle «Tre Fonta
ne » con l'Impressione che l'in
gaggio di Liedholm abbia già 
apportato notevoli benefici ai 
giallorossi almeno sul piano 
morale: staremo a vedere i ri
sultati concreti, non senza 
aver fatto l'augurio di rito a 
Liedholm di riuscire là dove 
ha fallito il « filosofo » Manlio 
Scopigno. 

Roberto Frosi 

Chiodoni-Convertino 
in programma al 

« Palalido » di Milano 
MILANO, 29. 

Serata pugilistica certamente in-
interessante quella di venerdì sera, 
al « Palalido » di Milano. Cinque 
sono gli incontri in programma, 
tutti di buon livello. Un posto 
preminente nel cartellone lo tiena 
il combattimento tra i superlegge-
ri Chiodoni e Convertine. Imbattu
to, Chiodoni è atteso ad una con
ferma; il combattimento con Con-
vertino sarà un banco di prova 
molto duro per legittimare le sue 
aspirazioni al titolo italiano dete
nuto attualmente da Cerù. Un 
altro match interessante sarà quello 
tra i mosca Udella e lo spagnolo 
Molledo. Negli altri combattimenti 
saranno di fronte Cornetti e Maio, 
Franzolin e Williems, Valsecchi e 
Ricdelwald. 

Stasera al « Palazzetto » (ore 21,15) 

Bentini affronta 
Torri per puntare 
al titolo europeo 

In palio il « tricolore » dei superwelters 

Aldo Bentini, romano, venti
cinquenne, campione d'Italia dei 
pesi superwelters, difenderà sta
sera, sul ring del «Palazzet
to» (ore 21,15) la corona «tri
colore dall'assalto dello spezzino 
Alberto Torri. Conservare il ti
tolo non dovrebbe risultare una 
gran faticaccia per il pupillo 
del « manager » Cipriani visto 
che l'ha già spuntata, contro 
Torri, due volte, nel marzo del 
1972 sul ring di Sanremo al ter
mine di otto riprese niente af
fatto trascendentali ma suffi
cienti per mostrare le buone do
ti del romano, e la notte dell'8 
luglio di quest'anno sul ring di 
Tarquinia, dove Torri è stato 

' dichiarato sconfitto per squa
lifica al nono round. 
- -La scelta di Alberto Torri co
me sfidante del campione può 
sembrare pertanto inopportuna 
ma tant'è: la categoria non of
fre di meglio. - Il • match, co
munque, anche se scontato nel 
risultato — ma non va dimen
ticato che sul ring • tutto può 
accadere — ha un suo interes
se in relazione alle prospettive 
che stanno davanti a Bentini. 

Torri, in assoluto, non sem
bra valere il campione, ma il 
ragazzo conosce il mestiere ed 
ha una buona esperienza, cer
tamente superiore a quella del 
romano ed ha quindi ì numeri 
necessari per costringere Ben
tini a mostrare quel che vale 
il suo repertorio. La considera
zione che Bentini nutre fra i 

La fase finale 
della Coppa Italia 

MILANO. 29 
L'ufficio stampa della Lega 

ha reso noto il calendario della 
fase finale della Coppa Italia 
1973-1974. Ecco il programma 
delle partite: 
GIRONE <A» 

12 dicembre 1973: Bologna-Mi-
lan. Inter-Atalanta; 23 gennaio 
1974: Atalanta-Bologna. Milan-
Inter; 6 febbraio 1974: Bologna-
Inter. Miian-Atalanta; 20 feb
braio 1974: Atalanta-Milan. In
ter-Bologna: 27 marzo 1974: Ata-
lanta-Inter. Milan Bologna: 1 
maggio 1974: Bologna Atalanta. 
Inter-Milan. v 

GIRONE « B » 
12 dicembre 1973: Cesena-La

zio. PalermoJuventus; 23 gen
naio 1974: Cesena-Palermo. La
zio-Juventus; 6 febbraio 1974: 
Juventus-Cesena. - Lazio-Paler
mo: 20 febbraio 1974: Juventus-
Palermo. LazioCesena: 27 mar
zo 1974: Juventus-Lazio. Paler
mo-Cesena; 1 maggio 1974: Ce
sena-Juventus. Palermo-Lazio. 

La gara finale tra le vincenti 
dei due gironi sarà disputata in 
data da destinarsi. 

Nella « rosa » dei favoriti Becassine III, Filyway e Salisbury 

TRIS CON 15 PARTENTI ALL'ARCOVEGGIO DI BOLOGNA 
La TRIS di questa settimana. 

in programma oggi all'* Arco-
veggio» di Bologna. \edrà in 
gara quindici concorrenti divi
si su tre. nastri. 

Ecco il campo dei partenti: 
Premio Xievo (handicap ad tn-
\ito - L. 4.000.000): a metri 
2100: L. Zigano (Ar. Trivella 
to): 2) Ros*a (L. Bechicclu): 
3) Parisien (E. Monti): 4) Mis-
sissipi (W. Castellani); 5) Fto , 
rino (Ez. Bezzecchi): 6) Savi-
gnonc (C. Bottone); 7) Elota 
(G. Fiacchi); 8) Prospenno 
(A. Boscaro): 9) Salisbury (N. 
Bellei); 10) Quizzano (G. Gran
di); a metri 2120: 11) Filyway 
(G.C. Baldi): 12) Ramenga di 
lesolo (W. Baroncini); 13) Ti-
bidabo (A. Pedrazzani); 14) 

Zoom (Or. Orlandi); a metri 
2140: 15) Becessine IH (M. Ri-
\ara). 

ZIGANO: Non ha una forma 
di rilievo e nelle ultime uscite. 
fornite Milla breve distanza che 
predilige, non ha avuto molta 
fortuna. 

ROSSA: potrebbe trovare un 
po' gravosa la distanza ma. da
to il favorevole numero di par 
lenza, non va del tutto trascu
rata. 

PARISIEN: in questi ultimi 
mesi è apparso lontano dalla 
migliore condizione e non è 
facile accordargli molta fidu
cia. 

MISSISSIPI: affronta un com
pito impegnativo, ma non del 
tutto impossibile. 

FIORINO: sulla distanza ha 
ottenuto di recente tempi piut
tosto modesti, ma in preceden
za aveva trottato sul piede di 
l'20"7. velocità che potrebbe 
consentirgli un buon piazza
mento. 

SAVIGNONE: ha una buona 
posizione di partenza e se po
trà compiere un solo spunto 
sarà in lotta per la vittoria. 
Ama poco ì passaggi e la di
stanza. 

ELOTA: di recente ha sempre 
corso bene, ma sulla breve di
stanza. 

PROSPERINO: non manca di 
mezzi e possiede un ottimo 
spunto conclusivo. Potrebbe in
serirsi nel marcatore. 

SALISBURY: affronti un 

compito piuttosto difficile, ma 
non del tutto proibitivo e do
vrebbe figurare con onore. • • 

QUIZZANO: con un favore
vole svolgimento di corsa po
trebbe aspirare ad un posto 
all'arrivo dato che è apparso 
in buona ripresa. 

FILYWAY: nonostante la pe
nalità merita ancora di essere 
seguito con una certa atten
zione. 
-RAMENGA DI IESOLO: ha 

una buona forma di sicuro ri
lievo e se riuscirà a prendere 
posizione potrà lottare per la 
vittoria. 

TIBIDABO: non manca di 
temperamento e di fondo e i 
lunghi inseguimenti non lo spa
ventano. Va considerato. 

ZOOM; non è apparso nella 
migliore forma, ma date la 
qualità e la regolarità di ren
dimento non va escluso. 

BECASSINE III: potrebbe ri
scattare la sfortunata prestazio
ne fornita nella Tris milanese. 
quando venne retrocessa dal 
primo al secondo posto, per a-
vere deviato in retta d'arrivo. 
E' in ottima forma ed in gra
do di fornire una prestazione 
di rilievo nonostante la gravo
sa penalità e i molti passaggi. 

In conclusione si potrebbero 
indicare quali favoriti: Becassi
ne IH (15), Ramenga di lesolo 
(12). Filyway (II). Salisbury 
(9). Savignone (6) e Quizzano 
(10). 

tecnici è buona e nel suo 
« clan » già si parla di avven
tura europea. Particolare fi
ducia nei suoi mezzi e nel suo 
futuro nutre Tiberia accorso 
da Ceccano a Montecompatri 
per aiutarlo a « raffinare > la 
sua preparazione in vista del 
match di stanotte con Torri. 

« Aldo — assicura Tiberia, 
che di esperienza sul ring ne 
ha fatta sicuramente molta — 
ha tutti i numeri per conquistare 
la corona europea. Kechichian 
non dovrebbe resistergli, nep
pure sul casalingo ring di Pa
rigi». 

Tiberia ha incontrato Kechi
chian recentemente e dovrebbe, 
avere, perciò, un buon metro 
di valutazione. Il ceccanese. 
però, è anche un buon amico 
di Bentini e probabilmente, ol
tre con il metro della obiettiva 
valutazione tecnica, giudica an
che con quello dell'amico. - • 

Il pugile -Bentini, tuttavia, 
c'è: si tratta di non e bruciar
lo » anzitempo <• spingendolo a 
fare il... passo più lungo della 
gamba. Tipi come Kechichian 
vanno presi con le molle e af
frontati quando al buon ba
gaglio tecnico si accoppia una 
sufficiente esperienza. E quel
la di Bentini non è certamente 
grande. 

Il discorso e europeo», che si 
è voluto fare e a caldo» alla 
vigilia di questo match con 
Torri, non difficile ma neppure 
completamente scevro di insì
die. rischia di risultare nega
tivo per il campione d'Italia, 
perché potrebbe spingerlo a sa
lire sul ring con una concentra
zione e allentata» dalla sicurez
za di essere il più forte, e col 
proposito di strafare per di
mostrare di essere maturo per 
varcare la frontiera europea 
con tutte le conseguenze che un 
tale stato d'animo può avere: 
il ring è un terreno minato, 
affrontarlo senza la necessa
ria prudenza, peggio ancora con 
un peccato di presunzione sul
la coscienza può risultare pe
ricoloso assai. 

Guai quindi a sottovalutare 
l'avversario. Stanotte Bentini 
dovrà fare il suo match, at
taccare con decisione e sottrar
si alle reazioni di Torri con 
abile gioco di gambe e buona 
scelta di tempo. « Gigionare » 
inutilmente od esporsi più del 
necessario, accettare inutili 
«bagarre», potrebbe significa
re buttare alle ortiche una vit
toria probabile ma non scontata. 

Torri è un professionista one
sto. che conosce il mestiere e 
che nonostante i rovesci degli 
ultimi tempi non ha certo l'ani
mo del perdente predestinato. 
anzi, proprio stanotte, tenterà 
il tutto per tutto per frenare 
una discesa che Io porterebbe 
inevitabilmente e per sempre 
nel regno di coloro che non 
hanno più nulla da chiedere al 
ring se non una borsa per tira
re avanti 

Nel sotto-clou saranno dì sce
na Michele Siracusa e Pasqua
lino Morbidelli. Siracusa è un 
giovane di belle speranze sul 
quale gli organizzatori romani 
e Rodolfo Sabatini contano per 
risollevare le sorti della boxe 
romana che. perduti Rinaldi e 
Benvenuti. « tradita » da Zam-
pieri e da Petriglia, con San-
na che stenta a crescere più del 
necessario, rischia di restare 
in letargo sino a chissà quando 
per assoluta mancanza di < ve
dette » capaci di determinarne 
un sicuro seppur lento risveglio. 
Stasera contro Morbidelli. Sira
cusa dovrà dimostrare che su 
di lui si può contare, staremo 
a vedere se saprà farlo. Può 
riuscirci, ma dovrà impegnarsi 
e forse sudare più di quanto 
si crede. 

Interessanti sono anche tutti 
gli altri incontri che comple
tano il «cartellone». Eccoli: 
Jacopuzzi-Matekovic, Casamoni-
ca-Serangeli. Milone-Burgio. Al
la serata sarà presente il cam
pione del mondo Bruno Arcali 
al quale sarà consegnata ima 
medaglia d'oro. 

Il contributo della FILEF • dalla associazioni 

democratiche alla lotta dal lavoratori all'asterò 

Si estende il movimento 
unitario degli emigrati 

La risposta alla recenti gravi misura economiche 
Il movimento unitario del 

lavoratori emigrati si è mol
to esteso negli ultimi tem
pi, ha sostenuto numerose 
e anche difficili prove. Ri
cordiamo il contributo che 
la FILEF e le altre forze 
e associazioni democratiche 
hanno dato per recuperare 
l'unità dei lavoratori alla 
Ford di Colonia, per la gran
de riuscita dello sciopero 
generale del Lussemburgo, 
per il successo della lotta 
del metalmeccanici del Ba-
den-WUrttemberg, per lo svi
luppo di collegamenti di 
massa in Argentina, per le 
conferenze unitarie plurina
zionali in Australia, per mi
gliorare la condizione di vi
ta di tutti i lavoratori in 
Belgio. L'unità dei lavora 
tori emigrati ha pesato nel
la lotta contro il governo 
Andreottl, perchè fosse af
fermato, in generale, un ruo
lo importante delle Regioni 
nella politica dell'emigrazio
ne, e perchè, in particolare, 
fosse approvato uno dei pri
mi importanti strumenti 
con cui esercitare in con
creto, non solo a parole, 
questo ruolo: la legge del
l'Umbria in favore degli e-
migrati e degli immigrati, 
che si fonda su tre punti 
centrali, quelli della parte
cipazione democratica, del
l'assistenza non puramente 
paternallstica, della pro
grammazione di interventi 
economici per arrestare l'e
sodo e favorire i rientri. Og
gi nessuno, almeno aperta
mente, contesta un ruolo al
le Regioni. 

L'emigrazione è divenuta 
più matura e sta dando vi
ta a forme permanenti di 
unità democratica e antifa
scista, anche se va detto 
che non sono pochi i ritar
di, anche nostri, in parte 
dipendenti dalla discrimina
zione nei finanziamenti go
vernativi che impedisce al
le associazioni di coprire 
con maggiore efficacia la 
vastissima area e i com
piessi problemi dell'emigra
zione. 

Riteniamo che, oggi, il 
movimento unitario possa 
meglio consentire di affron
tare alcuni gravi fatti nuo
vi, come le - conseguenze 
delle recenti misure econo
miche del governo italiano 
(11 cedimento ai grandi 
gruppi petroliferi e le nuo
ve spinte che si sono date 
all'inflazione). Specialmente 
nelle regioni meridionali e 
in quelle depresse del cen
tro-nord, è minacciato il già 
debole tessuto produttivo e 
rischia di riprendere con 
ritmi ancora più preoccu
panti l'esodo verso il nord 
e verso l'estero, un esodo 
che può trovarsi, nelle at
tuali condizioni degli altri 
Paesi europei a dover su
bire il ricatto di accettare 
pesanti condizioni di sfrut
tamento oppure la disoccu
pazione. Diventa necessaria 
ed immediata la lotta gene
rale per la parità all'estero 
e per collegarsi alle masse 
dei lavoratori che, in ogni 
provincia e regione, stanno 
dando vita a forti lotte per 
gli investimenti, per l'occu
pazione, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Occorre far 
sentire il dissenso degli e-
migrati con quanti cancel
lano i precedenti impegni 
e oggi sostengono come fa 
La Malfa, che vi è contra
sto atra sviluppo del Mez
zogiorno e sviluppo sociale 
di tutto il nostro Paese». 
Questa linea va contrastata 
decisamente, perchè rappre
senta la prospettiva di ul
teriore esodo e congestione. 

Non pensino, quindi, i re
sponsabili del governo che 
il Comitato che deve prepa
rare la Conferenza nazio
nale dell'emigrazione — che 
in questi giorni deve essere 
ufficialmente costituito con 
la partecipazione delle as
sociazioni, dei - partiti e 
gruppi parlamentari, dei 
sindacati, delle Regioni — 
accetterà di limitarsi a di
scutere, magari per sette od 
otto mesi, il modo «come 
arrestare l'esodo», quando, 
di fatto, l'esodo viene an
cora in queste settimane 
provocato dalle misure eco
nomiche governative. 

In questa situazione, an
che le Regioni sono chia
mate a riesaminare i tem
pi della loro azione in cam
po emigratorio. E occorre 
dire che non possiamo ac
cettare che certe Conferen
ze regionali già indette, co
me quelle della Basilicata, 
della Lombardia, delle Mar
che, vengano fatte «slitta
re» perchè è slittata la 
Conferenza nazionale. E* ne
cessario, oggi, un più forte 
e severo impegno, per tro
vare le misure necessarie 
per far fronte alla situa
zione. 

Abbiamo accennato alla 
lotta per la parità. Anche 
essa si trova davanti a sca
denze urgenti: l'azione con
tro le misure elvetiche che 
danneggiano in particolare 
gli stagionali e i frontalie
ri e mirano a mantenere di
visa tutta la classe operaia, 
Il lavoro per un nuovo ac
cordo di emigrazione con la 
Svizzera, per il rispetto e il 

SVIZZERA — Domenica pros
sima, 1 dicembre, si sTolgera a 
Zurigo. Indetta dalla sezione 
e Gramsci » del PCI. una con
ferenza sai tema: « La salute 
nelle fabbriche ». All'iniziativa 
hanno dato l'adesione partiti, 
organizzazioni sindacali e asso
ciazioni degli emigrati. 

FRANCIA — A Villejuif, gros-
ÌO comune della « banlieue » pa
rigina, ha avuto luogo un se
minario di studi sul problemi 
dei lavoratori stranieri tanni-
grati in Francia. Al seminario, 
organizzato dal PCF. hanno par
tecipato 360 delegati di cui 90 
rappresentanti delle immigrazio
ni Italiana, spagnola, algerina, 
Jugoalava • turca. 

miglioramento dei trattati 
« di parità » con la Comuni
tà europea, per l'avvio di 
una politica « scolastica » 
seria in tutti i paesi a co
minciare dall'aumento del 
fondi dello Stato italiano, 
per la pensione a 60 anni e 
per la pensione sociale (già 
promessa or sono circa duB 
anni dal governo). 

Non possiamo andare ver
so la Conferenza in una si
tuazione di « attesa » che 
aggraverebbe tutti 1 proble
mi. La FILEP non è dispo
nibile per contribuire a crea
re attese, che sarebbero un 
danno per i lavoratori. E' 
questo il motivo tra quelli 
fondamentali per cui ci bat
tiamo per il più ampio svi
luppo del movimento uni
tario — già positivamente 
avviato nei diversi Paesi e 
in Italia — perchè esso tro
vi forme concrete ed effica
ci che contribuiscano al sue-
cesso della lotta. 

GAETANO VOLPE 

Fino a domenica I 
D a stasera ' 

i 
i 

A Melicucco (Reggio C.) 

Successo delle 
sinistre grazie 
agli emigrali 

La sezione del PCI di Me
licucco ha rivolto un plau
so ai lavoratori di questo 
piccolo comune della pro
vincia di Reggio Calabria e-
migrati in Svizzera per il 
contributo da essi recato 
all'affermazione delle forze 
di sinistra nelle elezioni 
del 18 novembre scorso. 
Numerosissimi sono stati 
infatti gli emigrati di Me
licucco che, malgrado i 
grandi sacrifici, sono rien
trati a votare, determinan
do la conferma dell'animi-
lustrazione democratica. Il 
messaggio, che i compagni 
di Melicucco hanno inviato 
alla nostra Federazione di 
Ginevra, afferma inoltre: «Il 
nostro augurio è che, con 
la nuova impostazione che 
si è data l'organizzazione 
del partito in Svizzera e 
che incomincia a dare i ri
sultati positivi di cui so
pra, serva da impulso e 
slancio per i nuovi successi. 
Il nostro impegno solenne 
è principalmente profuso in 
direzione della creazione di 
nuovi posti di lavoro e far 
si che le forze giovani dei 
nostri comuni possano sce
gliere, volendo, di lavorare 
nella propria terra». . » ~ 

la Festa 
deir« Unità» 

a Ginevra 
A Ginevra, si apre stase- I 

ra, venerdì, nella sala co-
munale di Pian Palais, la • 
Festa dell'Unità, organizza- I 
ta dalle quattro sezioni del • 
PCI esistenti nella città el-
vetica; essa si protrarrà an- I 
che domani pomeriggio e I 
domenica 2 dicembre. Una 
serie di iniziative politiche, a 
culturali e ricreative arric- I 
chiscono il programma il • 
quale prevede, tra l'altro, la _ 
proiezione del film Lo sta- I 
gionale, la esibizione di un | 
gruppo folk dell'ARCI di 
Reggio Emilia e una rap- | 
presentazione del gruppo I 
teatrale dell'ARCI di Tori- • 
no. Interverrà anche il com- . 
pagno Fausto Amodeo, chi- I 
tarrista e cantautore. Il I 
punto culminante della ma
nifestazione di domenica, sa. I 
rà il comizio del compagno I 
Giannotti, della segreteria 
della Federazione di Torino. B 
Lo quattro sezioni del PCI I 
di Ginevra hanno superato I 
il 50% degli iscritti al par
tito per il 1974, mentre la I 
vicina sezione di Morgè ha | 
già superato il lOO ê. 

| 

Successi all'estero I 

La campagna di | 
tesseramento 

e reclutamento 
Continua con successo la 

campagna di reclutamento 
e tesseramento al partito 
tra i lavoratori emigrati. 
A Markgroningen. vicino a 
Stoccarda, è stata costitui
ta la nuova sezione del PCI 
con 30 iscritti, di cui 22 
reclutati; si tratta in mag
gioranza di lavoratori. sici
liani, calabresi e pugliesi. 
In Lussemburgo la campa
gna di tesseramento è sta
ta aperta con una grande 
assemblea, tenutasi ad Esch. 
Ai compagni presenti, in 
maggioranza giovani e mol
te donne, ha parlato il com
pagno Giuliano Pajetta, 
membro del Comitato cen
trale e responsabile dell'Uf
ficio emigrazione. I com
pagni della sezione di Esch, 
hanno preso l'impegno di 
raggiungere 350 iscritti, ol
tre il 70? o in più rispetto 
al 1973. 

Sempre promossa dal PCI, 
una affollata assemblea di 
emigrati, presieduta dal 
compagno Panichi, segreta
rio della Federazione, si è 
svolta a Grevenmacher nel 
corso della quale molti la
voratori hanno chiesto per 
la prima volta l'iscrizione 
al PCI. 
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Eletto a Norimberga 
il Comitato consultivo 

Tra i consultori anche un rappresentante della 
FILEF . Completa assenza delle autorità consolari 

Il circolo «Rinascita» di 
Monaco, di recente costitu
zione, ha organizzato una 
folta assemblea dei suoi i-
scritti per procedere ad un 
primo esame della attività 
svolta in direzione dei 20 
mila e più lavoratori ita
liani emigrati nella capitale 
bavarese. E' stato rilevato, 
tra l'altro, il vasto interes
se esistente tra i nostri con
nazionali per iniziative che 
hanno per scopo la difesa 
degli interessi degli emigra
ti italiani, soprattutto in 
questo periodo di crisi e 
con la misura del governo 
federale che blocca il re
clutamento di altri stranie
ri, ciò che crea una situa
zione in cui i padroni cer
cano di rivalersi sui lavora
tori accentuando i metodi 
di sfruttamento. 

Inoltre sono stati presi in 
esame i risultati delle ele
zioni svoltesi a Norimberga 
per la nomina del Comita
to consultivo comunale. Es
sendo il primo sostanziale 
esperimento del genere che 

AUSTRALIA 

Intervento del PCI 
per salvare i 
patrioti cileni 

Impegnativa risposta del 
Primo ministro Withlem ai 

nostri compagni 
Il governo australiano 

condanna gli arresti dei de
mocratici che continuano 
ad essere operati dalla 
Giunta militare cilena. Lo 
ha affermato il Primo mi
nistro Withlem in una let
tera indirizzata alla sezio
ne del PCI di Sydney. I 
compagni italiani emigrati 
in Australia avevano scrit
to una lettera a Withlem 
per chiedere una sua inter
cessione presso la Giunta 
militare cilena affinchè fos
se garantita la salvezza del
la vita del compagno Luis 
Corvalan, degli altri comu
nisti arrestati e di tutti i 
patrioti. Il Primo ministro 
australiano ha risposto che 
il riconoscimento d e l l a 
Giunta golpista da parte del 
governo australiano non si
gnifica affatto giustificazio
ne delle repressioni antide
mocratiche che essa perse
gue, ed ha informato del 
passi effettuati presso l'ONU 
e presso la stessa Giunta 
cilena per chiedere la ces
sazione di ogni forma di 
repressione. 

si svolge nella Germania fé- • 
derale, le autorità comuna
li della grande città bavarese I 
avrebbero dovuto prepara- | 
re adeguatamente queste e-
lezioni dando prove sicure • 
che il C.C.C, sarà un orga- I 
nismo di prestigio, capace • 
di far valere l'opinione del
le molte decine di migliaia I 
di lavoratori stranieri im- • 
migrati a Norimberga. Non 
si è avuto niente di tutto I 
questo; anzi, le elezioni so- I 
no state annunciate alla che
tichella a soli 15 giorni dal • 
voto. Le schede elettorali I 
sono state recapitate con lo I 
stesso disinteresse e senza 
preoccuparsi di chi ha cam- I 
biato recapito. Ne sono de- I 
rivate notevoli difficoltà per 
le associazioni degli emigra- • 
ti, soprattutto nello svolge- I 
re una adeguata azione di • 
preparazione e per la forma
zione delle apposite liste I 
elettorali. Il risultato di tut- | 
to questo è stato l'assentei
smo dal voto, vero protago- a 
nista di queste piccole eie* I 
zioni. I votanti sono stati • 
infatti 467e per i greci, 26 
per gli italiani, 24 per gli I 
spagnoli, 12 per ' i turchi e | 
solo 4,9 per gli jugoslavi, n 
C.C.C, eletto, composto di | 
5 consiglieri turchi, 5 jugo- I 
slavi, 4 italiani, 3 spagnoli, • 
3 greci, non può essere con- . 
siderato effettivo rappresen- I 
tante di tutti gli immigrati I 
di Norimberga. In questo 
contesto significativo è il I 
risultato conseguito dalla I 
FILEF, che ha visto eletto 
il suo capolista (Salvatore • 
Farina), e delle ACLI, di I 
cui sono stati eletti 2 can- I 
didati (la maestra Teresa 
Ròssel-Stancati e lo spedi- I 
zioniere Gaetano Centonze). | 
Si è subito avuto un primo 
incontro dei tre eletti che a 
rappresentano le forze più I 
sicuramente democratiche, i • 
quali hanno discusso insie
me i problemi concreti da I 
portare all'attenzione del | 
Consiglio comunale della 
città. I 

Nel dibattito svoltosi a | 
questo proposito al circolo 
« Rinascita », è stato denun- a 
ciato l'atteggiamento delle I 
autorità consolari italiane • 
che si sono distinte per la 
loro completa assenza e I 
per non aver promosso al- | 
cuna sensibilizzazione tra i 
nostri connazionali verso • 
queste consultazioni, pur I 
manovrando per ottenere la • 
elezione di un non meglio . 
specificato tuomo di de- I 
stra». E' stata altresì rile- I 
vara la necessità dì un raf
forzamento delle associazio- I 
ni democratiche degli im- I 
migrati italiani per assicu
rare la piena e consapevole a 
partecipazione di tutti 1 la- I 
voratori emigrati. * 
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L'indagine conoscitiva sul piano energetico alla commissione Bilancio della Camera 

L'Italia può e deve rendersi autonoma 
per l'approvvigionamento di petrolio 
I compagni D'Alema e Peggio sottolineano l'esigenza di liberare il Paese dalle ipoteche delle grandi compagnie private — L'intervento di 
Gioiitti — Il presidente dell'ENI rileva la possibilità di una più forte pre senza dell'Ente statale nel settore — Secondo il ministro del Bilancio 
quest'inverno risparmieremo il sei per cento del carburante — Previsto un deficit rispetto alle esigenze del quattordici - diciannove per cento 

Le misure restrittive decise 
dal governo consentiranno, 
durante i quattro mesi dell'in
verno, un risparmio del 6 
per cento sui carburanti. Il 
deficit globale rispetto al fab
bisogno del Paese, qualora 
permanessero le attuali misu
re limitative del rifornimen
ti di greggio, potrà oscillare 
da un minimo del 14 a un 
massimo del 19 per cento 
Questo, In sintesi, è quanto 
lia detto Ieri alla commissio
ne Bilancio della Camera 11 
ministro Gioiitti rispondendo 
a una domanda del compagni 
D'Alema e Peggio, 

Nel corso della riunione del
la commissione Bilancio, con
vocata per l'indagine conosci
tiva sul plano petrolifero e 
sulle fonti di energia, l'onore
vole Gioiitti avrebbe dovuto 
esporre anche le linee dello 
stesso piano. Al riguardo, in
vece, il ministro è stato piut
tosto generico. Qualcosa di 

La gara delle 

invenzioni 

Abbiamo, alcuni giorni /a, 
annotato coinè il Giornale 
d'Italia, organo del petroliere 
Monti, nella sua solerle atten
zione verso il PCI e verso di 
noi avesse di sana pianta in
ventato, addirittura, una « ri
volta » della redazione del
l'Unità. Ieri questo medesimo 
giornale ha dato notizia del
l'arrivo in Italia, arrivo che 
sarebbe stato nascosto dal
l'Unità. di una delegazione ce
coslovacca capeggiata da Bi-
lak. Anche questa notizia è 
inventata. Chissà cosa ci ri
serba il futuro. 

preciso in merito al « piano » 
in questione si saprà soltanto 
alla fine di gennaio, allorché 
una commissione Istituita 
presso 11 CIPE presenterà le 
proprie proposte. Gioiitti, pe
raltro. è stato vago anche a 
questo proposito, limitandosi 
a dire che « si vedrà » a suo 
tempo ciò che la commissio
ne stessa avrà elaborato. 

Secondo il ministro del Bi
lancio, tuttavia, il piano pe
trolifero dovrebbe esprimere 
una « più accentuata respon
sabilità pubblica per 11 sod
disfacimento dei fabbisogni 
di energia al Paese », garan
tendo, inoltre, che l'approvvi
gionamento del greggio av
venga alle condizioni di mag
gior sicurezza e di minor co
sto complessivo ». In altri ter
mini. si tratta di « estendere 
l'intervento pubblico diretto 
e di regolamentare, sotto con
trollo pubblico, la fase di ap
provvigionamento del pe
trolio » 

Questo si potrà ottenere 
mediante un «consistente au
mento del peso dell'ENI nel 
settore », ma tale operazione 
dovrebbe essere « graduale 
per evitare che sia condotta a 
condizioni troppo onerose ». 
L'Ente statale, inoltre, dovrà 
occuparsi anche dell'« insieme 
delle attività (petrolifere) e 
in particolare di quelle di raf
finazione e distribuzione dei 
prodotti », evitando tuttavia 
« una rottura dei rapporti con 
le compagnie internazionali ». 
Ciò in quanto anche se il 
ruolo di queste compagnie 
« è destinato a modificarsi — 
ha detto il ministro — esso è 
ben lungi dall'essere esaurito 
e perche il rafforzamento del
l'impresa pubblica non è di
retto a un capovolgimento 
strutturale del settore, nel 
quale è presente una plurali
tà di operatori ». 

A 30 anni dal proclama di Jaice 

Tito celebra le conquiste 

della nuova Jugoslavia 
BELGRADO. 29 

E' stato oggi celebrato so
lennemente il trentesimo an
niversario della proclamazio
ne della nascita della nuova 
Jugoslavia avvenuta a Jajce, 
cittadina della Bosnia, dove 
si riunì il Consiglio antifasci
sta di liberazione nazionale 
(AVNOJ). 

Nella ricorrenza a Jajce II 

Incontro a Mosca 
tra i compagni 

Kirilenko e Cossutfa 
MOSCA. 29 

Il compagno Andrea Kiriler.-
ko. membro dell'Ufficio Poli 
tico e segretario del Comita
to Centrale del PCUS, ha ri
cevuto oggi a Mosca il coni 

pagno Armando Cossutta mem
bro dell'Ufficio Politico e del
la Segreteria del PCI. Nel
l'incontro. svoltosi in una at
mosfera di fraterna amicizia, 
sono state esaminate questioni 
di comune interesse fra i due 
partiti e questioni relative al
la situazione internazionale 
ed al movimento comunista e 
operaio internazionale. All'in
contro ha partecipato il com
pagno Eliseo Kuskov. primo 
vice responsabile della sez.o-
ne esteri del Comitato Cen
trale del PCUS. 

Operaio muore 
alla Lepetit 

BRINDISI. 29 
Ancora un omicidio bianco: 
l'operaio Cosimo Psllegrino. di 
29 anni, di S Pietro Verno-
tico. ha perso la vita nello 
stabilimento Lepetit causa lo 
scoppio di un impianto di es
siccazione nel reparto Fini-
shing. Un analogo incidente 
aveva provocato giorni f? la 
morte di un altro opsraio nel
lo stabilimento Montedison. 

Presidente Tito ha pronuncia
to un discorso celebrativo al
la presenza delle più alte ca
riche dello Stato e del partito 
e del corpo diplomatico ac
creditato a Belgrado. Egli ha 
rifatto la storia degli avveni
menti che portarono alle de
cisioni di Jajce e ha trac
ciato un panorama delle con
quiste realizzate dai lavorato
ri da quell'epoca fino ad oggi. 

Tito ha tenuto soprattutto a 
mettere in rilievo come « il 
paese, dopo la seconda guerra 
mondiale, abbia progredito ad 
un ritmo molte volte più ra
pido di quello della Jugosla
via capitalista »: la produzio
ne globale dell'economia jugo
slava è oggi cinque volte 
maggiore che nel 1947. quella 
dell'industria decuplicata e 
quella dell'agricoltura raddop 
piata. 

Il Presidente jugoslavo ha 
aggiunto che il senso più pro
fondo dell'» autogestione so
cialista» va ricercato nella 
« missione storica mondiale 
della classe operaia», che 
consiste — ha detto — nel sor
montare la divisione della so
cietà in classi e la separazio
ne secolare dei produttori dai 
mezzi, dalle condizioni e dai 
frutti del loro lavoro 

Tito, ha affermato che non 
vi possono esser distensione 
internazionale effettiva e pa
ce durevole senza la parte
cipazione attiva di tutti i pae
si alla soluzione dei problemi 
acuti della nostra epoca. Di 
qui l'importanza e il ruolo dei 
paesi non allineati. 

Riferendosi in particolare al 
Medio Oriente. Tito ha riba
dito che una soluzione dure
vole e giusta del conflitto non 
può prescindere dal ritiro im
mediato di Israele da tutti ì 
territori arabi occupati e dal
la attua7ione dei diritti legjt 
timi de. palestinesi, aggiun
gendo d'altra parte che 
« niente potrebbe rimpiazzare 
la funzione delle Nazioni Uni
te nella soluzione di questa 
crisi ». 

I deputati comunisti hanno 
replicato rilevando che se un 
sostanzioso aumento della 
quota dell'ENI nell'approvvi
gionamento del greggio non si 
può avere da un giorno al
l'altro, e se occorre una gra
dualità, è comunque quanto 
mai urgente garantirsi dal ri
catti e liberarsi quanto più è 
possibile dalla rendita del pe
trolieri. Per questo occorre 
fare In modo, anche sostenen
do oneri maggiori, che l'Ente 
di Stato accresca la sua pre
senza nel settore dell'approv
vigionamento di greggio. 

E' Inoltre necessario — han
no ancora detto 1 nostri par
lamentari — e vi sono anche 
gli strumenti per farlo, che 
sia valutata l'entità dello ren
dite dei petrolieri privati. E 
ciò anche ai fini di un accor
do con le compagnie per sta
bilire l prezzi dei carburanti, 
senza essere costretti a con
cedere « al buio » aumenti co
me quelli decisi una settima
na fa. Il piano petrolifero, in
fine, non deve solo consentire 
allo Stato di colpire ì privile
gi delle grandi compagnie pri
vate, ma anche proporsl di 
liberare il Paese dai cosiddetti 
raffinatori indipendenti (Mon
ti, Moratti, Rovelli, eccetera). 

Mentre sulla prima questio
ne (accertamento delle rendi
te) il ministro del Bilancio 
non lia risposto, per la secon
da si è limitato a pronuncia
re quel « si vedrà » di cui ab
biamo già riferito. Ed è ol
tre tutto da notare che Gioiit
ti dovrebbe aver dato le diret
tive alla commissione del 
CIPE incaricata di elaborare 
il programma degli interventi 
anche e soprattutto a questo 
riguardo. 

L'indagine è proseguita, nel 
pomeriggio, con l'audizione del 
presidente dell'Eni, dottor Gi
rotti, e dell'amministratore 
delegato dell'Agip. Dalla espo
sizione di Girotti sono emersi 
elementi e valutazioni di in
dubbio interesse, prima tra 
tutte quella secondo cui «ri
sultati di maggior ampiezza 
si possono acquisire nella mi
sura in cui l'azione industria
le dell'ENI — "che è pronto 
ad assumersi le responsabili
tà primarie che gli deriveran
no dal piano petrolifero" — 
sarà sostenuta da appropriati 
provvedimenti, «sul plano In
terno con una disciplina del 
settore e disponibilità di mez
zi coerenti con tale obiettivo, 
e con il concorso, sul piano in
ternazionale, di una adeguata 
politica estera e commercia
le». 

Sottolineata quindi la gra
vità della crisi, Girotti ha 
detto di condividere l'impo
stazione che il governo, con 
la decisione del 29 settembre, 
ha inteso dare al piano petro
lifero ed ha sottolineato la 
esigenza di una chiara strate
gia nella politica energetica e 
la necessità di predisporre 
appositi provvedimenti legisla
tivi per dare soluzione al se
guenti problemi: fornitura del 
petrolio; disciplina della raffi
nazione; razionalizzazione de
gli impianti di raffinazione 
per eliminare la confusione e-
sistente In questo campo e 
per risolvere in modo più ade
guato la questione dell'inqui
namento; rafforzamento dello 
ENI. 

Alle numerose domande po
ste dai deputati, in particola
re dai parlamentari comuni
sti. il dirigente dell'ENI ha 
fornito risposte dalle quali so
no emersi i seguenti elementi: 
1) ci sono nel mondo giaci
menti sufficienti e ciò signifi
ca che l'attuale crisi energeti
ca poteva essere evitata; 2) 
la situazione pone in evidenza 
il pericolo di ulteriori aumen
ti del prezzo del petrolio alla 
produzione e di riflesso anche 
al consumo; 3) la crisi energe
tica è stata anticipata dai re
centi fatti del Medio Oriente 

Sakharov ha chiesto 
di andare 

negli Stati Uniti 
MOSCA. 29 

Il fisico sovietico Andrei 
Sakharov ha chiesto il visto 
di uscita dall'URSS. Secondo 
quanto ha dichiarata oggi ad 
acuni corrispondenti occiden
tali, sarebbe intenzionato ad 
accettare l'invito rivoltogli 
tempo addietro dall'università 
americana di Princeton a tra
scorrere da tre a sei mesi ne
gli Stati Uniti. 

Brasile: i braccianti e la tortura 
In una cronaca televisiva, 

intitolata x II generale e la 
tortura » — resoconto di un 
servizio che prende le mosse 
da un'intervista a Massu e dal 
le vicende delia guerra di Ai-
gena, ma che nelle intenzioni 
del suo autore, Enzo Butgi, ha 
un valore di testimonianza più 
ampio ed estensivo — la Stam
pa di ieri riporta ti giudizio 
di un leader della sinistra bra
siliana, Apolonio De Carvalho, 
in cui si dice testualmente: 
« La tortura nasce come 
espressione dt una concezione 
politica, è il tolto di un re
gime ». 

Non avremmo bisogno di ri
prendere quest'affermazione 
di De Carvalho, né di ribadire 
quanto bieco e lordo dt sangue 
sia il «volto* del dittatore 
fascista Garrastazu Medici, se 
proprio dallo stesso numero 
della Stampa non ci ventose 
%na sollecitazione in stridente 
• cinico contrasto con la pri

ma. In un servizio di terza 
pagina sul regime brasiliano 
dei generali tecnocrati, si può 
leggere a firma dell'ineffabile 
Francesco Rosso una « candi
da » dichiarazione che suona 
così « Questi tecnocrati usci
ti dalla Scuola superiore di 
guerra hanno fatto una preci
sa scelta politica ed economi
ca; avviare il decollo del Bra
sile sfruttando al massimo le 
incalcolabili risorse del sotto
suolo e dell'agricoltura, sia pur 
pagandolo con costi sociali che 
solo i pazienti braccianti e 
operai brasiliani (sic!) sono 
disposti a pagare, program
mando per tempi lunghi una 
più razionale distribuzione del 
reddito, ora concentrato in 
pochissime mani*. 

C'è quanto basta, pensiamo, 
per fare una severa autocriti
ca. E non dubitiamo che lo 
stesso De Carvalho. egli stesso 
sottoposto a « trattamenti » di 
tortura, sarà pronto con noi a 

recepire l'insegnamento di una 
altissima dottrina politica e 
morale, quale ci giunge dal 
giornalista del quotidiano tori 
nese. Confessiamolo pure: le 
apparenze, per tradizione in
gannevoli, ci hanno fatto per
dere di vista la funzione pro
fonda di emancipazione socia
le ed economica che apparati 
dt polizia, « gorilla », scosse ad 
alta tensione, « trespolo del 
pappagallo)*, persecuzioni ed 
assassinio, sistematicamente 
perpetrati, possono avere nel
la stona di un popolo. I brac
cianti e gli operai brasiliani 
stringono la cinta: ma, per for
tuna, Francesco Rosso sta li 
ad indicare che la loro pazien
te fatica servirà a debellare 
la miseria dei nordestini e 
che solo così si riuscirà a far 
scivolare nelle tasche del po
polo i cruzeiros dei Matarazzo 
e dei Pignalarl. 

g. «. 

ma sarebbe esplosa ugualmen
te, anche se con notevole ritar
do. 

Girotti lia inoltre detto che 
l'ENI aveva fornito allo Stato 
uno studio per la ristruttura
zione dell'industria petrolifera 
e di quella portuale, mentre 
da parte governativa si è fat
to esattamente il contrarlo. 

Nessuno — ha sottolineato 
ancora il presidente dell'ENI 
— In questa situazione può da
re garanzie per un sufficiente 
approvvigionamento. I paesi 
arabi avranno sempre di più 
un ruolo determinante sia per 
la formazione del prezzo che 
per quanto riguarda le for
niture. Da ciò deriva l'impor
tanza che si deve dare al rap
porto con questi paesi. Se
condo Girotti, infine, misure 
di restrizione dei consumi sa
rebbero necessarie non solo 
nel momento attuale, ma an
che per 11 futuro. 

Incontro con il PCI 
di una delegazione 

del Congresso 
nazionale africano 
Una delegazione dell'Afrlcan 

National Congress (Congresso 
nazionale africano), guidata 
da Alfred Nzo. segretario ge
nerale, ha incontrato nella se
de del Comitato centrale del 
PCI una delegazione compo
sta dai compagni Dario Va
lori della Direzione, Umberto 
Cardia del CC e Nadia Spa
no della Sezione Esteri. 

Le due delegazioni hanno 
proceduto a uno scambio di 
informazioni sulla situazione 
dei rispettivi paesi. La dele
gazione sudafricana ha illu
strato la situazione politica 
del Sud Africa soggetto a un 
regime razzista e colonialista 
e l'asprezza della lotta con
dotta dalle popolazioni nere 
contro l'apartheid e l'inuma
no sfruttamento cui sono sog
gette. 

La delegazione italiana ha 
ribadito il suo impegno a svi
luppare in Italia un ampio 
movimento di solidarietà a 
favore della lotta liberatrice 
del popolo sudafricano. 

Stoccolma, Londra e Bonn 

si preparano a razionare 

la benzina e il gasolio 
Numerosi paesi europei, 

sotto la pressione del ridotto 
approvvigionamento di greg
gio, si apprestano a varare 
severe restrizioni nell'uso 
della benzina e del gasolio. 
La SVEZIA, sull'esempio del
la Danimarca ha deciso di 
contrarre seriamente il con
sumo di pi'trolio e olii com
bustibili e a partire dal 7 
gennaio si prevede . Pinti o 
(limono del razionamento 
Un analogo provvedimento 
sarebbe previsto nella GER
MANIA FEDERALE, men
tre in INGHILTERRA, come 
è noto, è già iniziata la di
stribuzione delle tessere per 
la benzina. 

Intanto ì ministri del pe
trolio dell'Arabia Saudita e 
dell'Algeria, responsabili di 
due tra i maggiori paesi 
arabi produttori di greggio, 
hanno continuato, facendo 
tappa a Londra, il loro giro 
di visite nelle nazioni occi
dentali (la visita a Bonn è 
.stata rinviata ad altra data) 
per spiegate la politica pe
trolifera del mondo arabo in 
relazione al conflitto arabo-
israeliano. 

Il GIAPPONE dal canto 
suo. uno dei più colpiti dalle 
misure di embargo arabe in 
quanto dipende dalle forni
ture dei paesi medio orien
tali per oltre P80 *H»r cen
to. ha deciso di inviare mer
coledì prossimo il suo vice 
primo ministro, Takeo Miki. 
in vari paesi arabi per spie
gare a quei governi la nuo
va apertura prò araba di 
Tokio. Di primaria impor
tanza saranno nei colloqui 
di Miki con i leader arabi. 
i 18 progetti di sviluppo con
giunto arabo giapponese nel 
Medio Oriente, attualmente 
in via di elaborazione a li
vello privato e basati sulla 

collaborazione economica di 
Tokio. Anche i paesi del-
PASEAN (Associazione delle 
nazioni del sud est asiatico) 
dipendenti in gran parte dal 
petrolio arabo, hanno ema
nato una dichiarazione di 
appoggio alla causa araba. 

Parecchie sospensioni dal 
lavoro si sono avute nelle 
ultime 48 ore negli STATI 
UNITI. 1 licenziamenti, tutti 
attribuiti alle conseguenze 
della crisi petiolifera. si so
no avuti particolarmente nel
l'industria automobilistica (la 
General Motors ha annun
ciato che chiuderà 16 fabbri
che negli USA e in Canada 
per una settimana a partire 
dal 17 dicembre a causa del
la diminuzione delle vendi
te di autovetture), nell'indu
stria chimica delle costru
zioni (gli imprenditori edili 
parlano di migliaia di disoc
cupati) mentre i fabbrican
ti di materie plastiche pre
vedono oltre 600 mila licen
ziamenti nel 1974. tessile e 
nelle società aeree (queste 
prevedono una drastica ridu
zione dei voli, fino al 30 per 
cento). Ma mentre si parla 
di crisi petrolifera, gli USA 
affermano di stare studian
do la possibilità di aiuto ame
ricano ai paesi colpiti dallo 
embargo arabo per la loro 
posizione anti-araba. I paesi 
in questione sarebbero 
POLANDA, che come è noto 
ha sempre mantenuto una 
posizione filo israeliana, e il 
GIAPPONE 

L'offerta USA è un altro 
segno dell'ambiguità della 
sua politica medio-orientale 
e del tentativo di arginare in 
qualche modo il processo di 
isolamento di Israele, venu
tosi ad acutizzare con i prov
vedimenti petroliferi dei pae
si arabi. 
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ancora blocca i prezzi 
solo roller lo può fare 
(è il numero uno) 

REMBRANDT al listino di agosto 1972 
RAPHAEL al listino di aprile 1973 

e in più facilitazioni d'acquisto 
mettetevi subito in contatto con l'organizzazione di vendita roller per 
conoscere direttamente le iniziative e le facilitazioni di acquisto nel qua
dro delle operazioni stagionali roller 

se avete progettato di acquistare un roller fatelo subito! 

un roller è un buon investimento 

roller calenzano firenze L 886141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di tonno lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

richiedete l'elenco completo dell'organizzazione di vendita roller in italia 
o l'indirizzo del commissionario più vicino al vostro luogo di residenza 

ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 MERCURIO D'ORO 1979 

Hai notato? 
Anche l'edicolante 

* . . . » v . i *. » t 

espone meglio 

GIORNI - VIE NUOVE 
i 

< 4 

perchè lo giudica 
diverso e più attraente 

Corri all'edicola a cercare la tua copia 

Sai che scarseggia la carta 
ed anche i settimanali non possono 
permettersi di avere rese 

IN QUESTO 
NUMERO 
TROVERAI : 

I fascisti arrestati sono le «scar
tine» ma ecco chi c'è dietro 

Quali uomini politici scaldano i 
petrolieri 

Duecento carri armati che non 
servono a nulla 

Perchè Monica ama due uomini 

L'inchiesta sul tuo parroco rivela 
uno dei due volti dell'Italia 

Perchè il cinema aumenta sem
pre di prezzo 

È un rotocalco che 
non si legge sull'attenti 

come la stampa reazionaria 

Non si legge in ginocchio 
perchè non predica 

È il settimanale della tua famiglia 
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11 discorso del leader del PCUS dinanzi al Congresso indiano 

Breznev: la pace dipende 
dal ritiro di Israele 

« La situazione nel Medio Oriente è ancora esplosiva... Se tutte le conseguenze dell'aggressione israeliana non 
verranno eliminate, potrebbe prodursi in qualsiasi momento una nuova deflagrazione» - Mosca farà «tutto il 
possibile» per il successo dei colloqui di Ginevra •Ribadita l'opportunità di un sistema di sicurezza in Asia 

NEW DELHI, 29 
Yn un discorso pronunciato 

dinanzi al Congresso indiano, 
a conclusione dei suoi collo
qui con 11 primo ministro In
dirà Gandhi, il segretario del 
PCUS, Breznev, ha dichiara
to che il successo del prossi
mi colloqui di Ginevra per la 
pace nel Medio Oriente dipen
de dalla disposizione di Israe
le «a restituire i territori 
conquistati ai loro legittimi 
proprietari, a garantire giù-
stizia per il popolo arabo di 
Palestina e ad impostare su 
tale fondamento una durevole 
coesistenza pacifica e rela
zioni di buon vicinato» con 
gli Stati arabi. 

Breznev ha sottolineato che 
la situazione nel Medio Orien
te è tuttora « esplosiva ». 
« Eserciti ostili — egli ha det
to — si fronteggiano con le 
armi al piede. A meno che 
non venga sollecitamente rag
giunto un accordo di pace, 
a meno che tutte le conse
guenze dell'aggressione israe
liana non vengano eliminate, 
una nuova e ancor più peri
colosa deflagrazione potreb
be prodursi in qualsiasi mo
mento ». L'ultima guerra, ha 
detto ancora il segretario 
del PCUS. ha mostrato con 
estrema chiarezza « l'inammis
sibilità dell'ulteriore presen
za dell'aggressore sulle ter
re che egli ha conquistato con 
la forza ». 

L'URSS, ha sottolineato 
Breznev, «non ha interessi 
unilaterali nel Medio Orien
te ». « Il nostro unico, prò-
fondo desiderio è di vedere 
che una pace veramente sta
bile, una pace giusta sia fi
nalmente stabilita in una re
gione del mondo che è vici
na alle nostre frontiere. Noi 
faremo tutto il possibile per 
facilitare questo obbiettivo ». 

Nel suo discorso, Breznev 
si è occupato anche del pro
cesso di distensione sovietico-
americano, osservando che, 
senza di esso, « lo scontro 
nel Medio Oriente sarebbe 
stato molto più pericoloso e 
avrebbe potuto acquistare di
mensioni tali da minacciare 
la pace universale». In tal 
caso, «non ci sarebbe stata 
la possibilità di un'iniziativa 
comune sovietico americana 
che è stata appoggiata da al
tri Stati e ha portato alle 
ben note decisioni del Con
siglio di sicurezza e alla ces
sazione del fuoco » 

«Quanto è stato raggiunto 
a seguito dei colloqui al ver
tice sovietico-americani nel 
1972 e 1973, nel senso della 
direzione da imprimere alle 
relazioni tra URSS ed USA in 
un alveo salutare e normale, 
risponde indubbiamente agli 
interessi radicali e duraturi sia 
dei popoli sovietico ed ame
ricano, sia agli interessi del
la pace universale» ha sog
giunto l'oratore, il quale si 
è detto certo che «nessuno 
riuscirà a cancellare questa 
conquista pacifica della po
litica costruttiva». 

«L'Unione Sovietica — ha 
detto poi Breznev — attri
buisce grande importanza al 
rafforzamento dell'amicizia e 
allo sviluppo multilaterale del
le sue relazioni con l'India. 
Il rafforzamento dell'amici
zia sovietico-indiana acquista 
oggi un'importanza primaria 
sia dal punto di vista degli 
interessi nazionali dei due 
paesi, sia dal punto di vista 
del rafforzamento della pace 
e del risanamento della situa
zione internazionale sull'inte 
ro pianeta ». 

A proposito dell'Europa, 
Breznev ha detto: «La guer
ra, tanto più la guerra nu
cleare, come mezzo di solu
zione dei problemi europei 
deve ritenersi assolutamente 
esclusa. In prospettiva, noi 
riteniamo, l'edificio della pa
ce europea e della coopera
zione, costruito > con sforzi 
comuni, sostituirà gradual
mente l'attuale divisione di 
questo continente in blocchi 
politico-militari contrappo
sti *. 

« L'Unione Sovietica è as-
aertrice convinta dell'idea 
della sicurezza collettiva in 
Asia », ha dichiarato il se
gretario del PCUS. «Un esa
me circostanziato e multi
laterale dell'idea della sicu
rezza collettiva in Asia con 
sentirebbe di sondare un at
teggiamento comune accetta
bile per tutti gli Stati inte

ressati nei confronti della pa
ce e della sicurezza sul conti
nente. Noi riteniamo che un 
tale esame sarebbe oppor
tuno ». 

Nella stessa giornata, Bre
znev e Indirà Gandhi hanno 
firmato, nel corso dì una so
lenne cerimonia, i documenti 
congiunti sovietico-lndiani: una 
dichiarazione politica e un ac
cordo sull'ulteriore sviluppo 
della cooperazione economica 
e commerciale tra i due pae
si. Un accordo sulla coope
razione tra i rispettivi co
mitati per la pianificazione è 
stato firmato dal vice oresi-
dente del consiglio dell'URSS 
e presidente del « Gosplan », 
Balbakov, e dal ministro per 
la pianificazione dell'India 
D.P. Dhar. Infine, una con
venzione consolare è stata fir
mata da Gromiko e dal mini
stro degli esteri indiano. Swa-
ran Singh. 

Stamattina, Breznev si era 
incontrato con i dirigenti del 
PC indiano, con i quali si era 
intrattenuto sul problemi In
terni e internazionali del
l'URSS e su quelli del movi
mento comunista internazio
nale. «Durante l'Incontro — 
riferisce la TASS — Breznev 
ha rilevato che, dopo la con
ferenza del 1969, è cresciuta 
la funzione del movimento co
munista internazionale, come 
grande forza internazionale 
che ha dato un importante 
contributo alla causa della 
distensione e del consolida
mento della sicurezza tra i 
popoli. Contemporaneamente, 
egli ha sottolineato che i nuo
vi avvenimenti internaziona
li, i compiti che stanno di 
fronte ai partiti fratelli esi
gono una compattezza ancor 
più stretta delle loro file sul
la base del marxismo-lenini
smo e dell'internazionalismo 
proletario ». 

La « Pravda » 
per normalizzare 

i rapporti 
con l'Albania 

CONTRO IL REGIME DI PARK 

Drammatico moto 
di protesta 

degli studenti 
in Corea del Sud 
Violenti incidenti per due giorni 
consecutivi — Migliaia di giovani 
e ragazze attaccati dalla polizia 

MOSCA, 29. 
In un articolo dedicato al 

29. anniversario della libera
zione dell'Albania dagli Inva
sori fascisti, la Pravda scri
ve stamane: « I sovietici so
no fermamente convinti che 
la normalizzazione del rap
porti tra l'Unione Sovietica 
e l'Albania ed il loro svilup
po sulla base dello stretto 
rispetto della sovranità, del
l'uguaglianza e della non in
gerenza negli affari interni, 
dell'Integrità territoriale e del
la cooperazione reciprocamen
te vantaggiosa sarebbero con
formi agli interessi fonda
mentali e duraturi dei popo
li albanese e sovietico, agli 
interessi della coesione di tut
te le forze antimperialiste ». 

Tra Unione Sovietica e Al
bania i rapporti diplomati
ci, come si sa, sono sospesi. 
Rompendo il lungo silenzio 
osservato in questi ultimi an
ni. l'organo centrale del PCUS 
dichiara: « L'Unione Sovietica 
ha sempre considerato che le 
difficoltà che sono sorte al
l'inizio degli anni 60 nei rap
porti sovletico-albanesl erano 
provvisorie, passeggere. La 
situazione anormale che si è 
creata fra l'Unione Sovietica 
e l'Albania va contro la na
tura dei rapporti tra Paesi so 
cialisti e fa obiettivamente il 
EIOCO delle forze esterne che 
vorrebbero perpetuarla, per 
utilizzarla a danno della cau 
sa del socialismo ». 

Nel dare notizia della interruzione dei colloqui al km 101 

Denunciato dall' Egitto il rifiuto 
di Israele ad applicare gli accordi 

L'incontro di ieri mattina si era concluso senza « nessun risultato concreto » ed era stato preceduto 
da una sparatoria - Il gen. Gamazy: la situazione è «pessima» - Dichiarazioni di Sadat alla stampa 
Programma annessionistico di Golda Meir - Le truppe israeliane in stato di « massimo allarme » 

IL CAIRO, 29 
A dispetto dell'ottimismo 

di cui ha dato prova Kissin-
ger in una riunione a porte 
chiuse con la commissione 
esten della Camera dei rap 
presentanti, l'orizzonte si è 
fortemente rabbuiato nel Me
dio Oriente. Stasera, infatti, 
dopo che l'odierno incontro 
israelo egiziano al km. 101 si 
era concluso con un nulla di 
fatto ed era stato addirittura 
ritardato dall'esplodere di una 
sparatoria. l'Egitto ha deciso 
di interrompere i colloqui mi
litari con Israele, a causa del 
persistente rifiuto dei diri
genti di Tel Aviv di ritirare 
le loro forze sulle linee del 
22 ottobre, in ottemperanza 
del punto n. 2 dell'accordo 
dell'll novembre. Ne ha dato 
comunicazione ufficiale il 
portavoce governativo Ahmed 
Anis, precisando che II Cairo 
? accolla a Israele li respon 
sabilità delle conseguenze de
rivanti dalla mancata appli
cazione » della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza sulla 
tregua-

Come si è detto, in matti
nata si era avuto un incidente 
a fuoco. Due minuti prima del
le i l . ora fissata per l'inizio 
dell'incontro fra il gen. Ga
mazy e il gen Yariv. una spa 
ratoria ha avuto inizio sulle 
alture di Ataka. circa 500 

metri a sud della strada 
Cairo Suez. Ufficiali dellONU. 
israeliani ed egiziani si sono 
recati sul posto; secondo il 
comando di Tel Aviv, che par
la di • quattro scontri ». un 
soldato israeliano è rimasto 
ferito. 

L'incontro comunque ha 
avuto luogo, ma senza esito. 
Non vi è stato • nessun ri
sultato concreto ». né è 'sta
ta fissata una data per la ri-

Con intensi voli di ricognizione 

Aerei USA di nuovo 
impiegati in Vietnam 

SAIGON. 29. -
L'aviazione americana sta 

collaborando con quella di 
Saigon, impegnata in quoti
diani violenti attacchi contro 
le zone controllate dal GRP. 
Secondo una corrispondenza 
del Los Angeles Times, rico
gnitori americani di stanza 
In Thailandia sorvolano il 
Vietnam del Sud, fotografan
do le zone bombardate dagli 
aerei di Thieu, ed 11 comando 
americano informa poi Sai
gon del grado di accuratezza t 
dei bombardamenti effettuati. -
Secondo 11 giornale, è stato 
accertato che i bombardamen
ti «sono stati meno precisi» 
di quanto i piloti che li han
no effettuati abbiano riferi
to. Questo conferma quanto 
denunciato dal GRP, e cioè 
•he le bombe sono cadute ge

neralmente sui centri abitati. 
anziché - sulle « installazioni 
militari » che secondo Saigon 
erano state attaccate. 

La rivelazione del Los An
geles Ttmes appare partico
larmente grave in un momen 
to in cui Saigon impegna mi
gliaia di uomini e centinaia 
di aerei per gli attacchi alle 
zone libere Gli attacchi più 
violenti continuano ad essere 
lanciati nella provincia di 
Quang Due, dove Saigon af
ferma di avere rioccupato il 
centro di Oak Song. Tuttavia. 
il portavoce di Saigon ha am
messo che nella sola giorna
ta di ieri le forze saigonesl 
hanno peduto una sessantina 
di uomini, e che le forze di 
liberazione continuano ad es
sere presenti tutto attorno a 
Dak Song. 

presa del colloqui, ha detto 
il comandante delle forze del-
l'ONU. gen. Slilasvuo. E il 
gen. Gamazy, dal canto suo, 
ha definito a pessima » la si
tuazione. Quasi a sottolineare 
l'atmosfera negativa, due 
Phantom israeliani hanno sor
volato la zona; inoltre, non 
appena le due delegazioni si 
sono allontanate, tre mezzi 
cingolati israeliani si sono at
testati più a sud della po
stazione dell'ONU al km. 101. 

Il presidente Sadat, parlan
do ieri ad una conferenza 
stampa per i soli giornalisti 
egiziani, convocata ad Alge
ri prima del suo ritorno al 
Cairo, ha accusato Israele di 
sabotare l'applicazione del
l'accordo di tregua in sei pun
ti firmato dal gen. Yariv e 
dal gen Gamazy. ed ha ma
nifestato l'intenzione di por
tare il problema davanti alle 
due super-potenze, URSS e 
USA, che si sono rese garan
ti dell'accordo stesso Sadat 
si è detto certo che, nono
stante il sabotaggio israeliano 
al consolidamento della tre
gua, una conferenza prelimi
nare per la pace al livello 
dei ministri degli Esteri 
avrà inizio a Ginevra fra 
qualche tempo, ma ha ag
giunto di ritenere che sarà dif
ficile prendere decisioni con
crete, visto l'atteggiamento 
negativo d'Israele. 

Sulla prima pagina di un 
giornale del Cairo si legge 
oggi un titolo a caratteri cu
bitali: « I combattimenti ver
ranno ripresi se Israele non 
si ritira dai territori occu
pati ». 

• • * 
TEL AVIV, 29 

Il nuovo programma del 
Partito laburista israeliano 
(considerato di compromesso 
fra « falchi » e « colombe ». 
cioè Dayan e Calili, da un 
lato, Allon e Abba Eban, dal
l'altro) contiene in realtà le 
principali pretese annessio
nistiche ed espansionistiche 
che gli arabi hanno già 
detto (e ribadito ieri ad Al
geri) di non poter accetta
re. Insieme con molte gene
riche espressioni di «volontà 
di pace ». il documento appro
vato dal CC afferma che il 
governo israeliano vuole: 1) 
annettersi una parte dei ter
ritori occupati nel '67 con il 
pretesto delle « frontiere si
cure »; 2) conservare il ca
rattere «ebraico» e «sioni
sta » dello Stato, mantenendo 
quindi in stato di soggezione 
gli arabi che vi abitano; 3) 
impedire la creazione di uno 
Stato arabo-palestinese indi
pendente in Cisgiordania e a 
Gaza; 4) tenersi anche Geru
salemme araba; 5) permet
tere altri insediamenti ebrai
ci nei territori occupati 

L'esercito israeliano, inol
tre, è stato messo in stato di 
« massimo allarme » perché 
esiste la possibilità di una 
« immediata ripresa » delle 
ostilità. Le truppe resteran
no In forze sulle attuali po
sizioni «per altri tre mesi e 
forse più ». 

SEUL. — Un momento degli scontri dì ieri 
r 

SEUL, 29. 
Violenti scontri fra migliaia di studenti e centinaia di agenti di polizia sono avvenuti oggi 

nella capitale sud-coreana per il secondo giorno consecutivo. GII agenti hanno fatto uso dei gas 
lacrimogeni e, nelle cariche, dei manganelli e del calcio dei loro fucili. Gli incidenti di mag

gior rilievo sono avvenuti quando un migliaio di studenti dell'università di Yonsei, la princi
pale del paese, sono usciti dall'edificio al grido « ricordatevi del 19 aprile». Il 19 aprile del 
1960 decine di migliaia di giovani dettero il via al moto insurrezionale che pose termine al 

regime di Syngman Rhee. Que
sto slogan caratterizza in mo
do molto chiaro il carattere 
della protesta studentesca, ini
ziata il mese scorso, ed appro
data adesso ai gravi inciden
ti, provocati dalla mobilitazio
ne dell'intero apparato repres
sivo del regime. 

Dopo gli scontri attorno alla 
università di Yonsei, la polizia 
è intervenuta presso altre se
di universitarie bloccando con 
la forza 1 tentativi effettuati 
da migliaia di giovani di scen
dere in corteo nelle strade. 
Molte strade di Seul sono in
terrotte da sbarramenti di filo 
spinato. La repressione — scri
ve l'agenzia Reuter — è stata 
violenta e brutale, e mira a 
stroncare il movimento che, 
nato dalla richiesta dei diritti 
civili e politici, attacca fron
talmente 11 regime di Park 
Chung Hee. 

I primi scontri con la poli
zia si sono verificati ieri da
vanti all'università di Ewha, 
che con ottomila studentesse 
iscritte ai suoi corsi, è la mag
giore università femminile co
reana e del mondo. In un pri
mo tempo le ragazze si erano 
limitate ad occupare l'edificio 
per reclamare dal governo il 
rispetto dei diritti civili e po
litici. Ma erano state attaccate 
dalla polizia mentre cercava
no di organizzare un corteo. 
Negli scontri è rimasta ferita 
anche la prof. Klm Ok Gill, 
rettore dell'università. 

Una delle richieste avanzate 
è anche l'immediato rilascio 
dei molti studenti e studentes
se arrestati. Non si conosce, 
inoltre, il numero dei fe
riti e degli arrestati ieri e 
oggi. Si sa comunque che da 
ieri sono rinchiusi nelle came
re di sicurezza della direzione 
generale di polizia anche ven
tidue dirigenti della Gioventù 
cristiana che avevano tentato 
di attuare una dimostrazione 
per reclamare il ripristino del
la libertà religiosa. 

Numerosi studenti 
sono ancora nelle 
prigioni di Atene 

Incontro con i giovani protagonisti della rivolta 

Dal nostro inviato 
-<., ' ' " "ATENE, 29. . 

Una cortina di silenzio è ca
lata sugli studenti e sugli ope
rai ancora imprigionati o nel
le mani della polizia milita
re. I giornali da due giorni 
non ne parlano. Per tutta la 
giornata di ieri e di oggi più 
nessuno di essi è stato messo. 
in libertà. Abbiamo parlato 
con un gruppo di studenti 
usciti di prigione martedì. Ci 
hanno detto che nella capita
le fino ad ora soltanto poche 
decine di persone sono state 
liberate. Nelle celle dei pri
gionieri ve ne sono ancora al
cune centinaia contro le qua
li oltretutto non sono ancora 
state elevate precise accuse. 
Negli altri centri greci, inve
ce, pressoché tutti i fermati 
e arrestati sono stati rila
sciati. 

« No, non siamo stati tor
turati — ci hanno detto gli 
studenti. — Tutto sommato 
siamo stati trattati in modo 
civile, se si escludono gli este
nuanti interrogatori. Ma noi 
eravamo nel carcere non nel
le celle della polizia milita
re. Quello che è successo là 
dentro fa vergogna al nostro 
paese, continua ad essere una 
vergogna perchè i torturato
ri e i loro capi vestono anco
ra la divisa e hanno ancora 
poteri anche se non più a suf
ficienza per continuare ad ap
plicare i feroci metodi che 
preferiscono. Dalle celle della 
polizia militare non è ancora 
uscito nessuno di coloro che 
vi erano stati gettati il 17 
novembre. Questo può dare 
un'idea di che cosa sia la Gre
cia oggi dopo la caduta di 
Papadopulos e il colpo di 
Stato ». 

Gli studenti sostengono che 
il rovesciamento di Papadopu
los era il primo fondamentale 
passo che occorreva compiere 
per aprire una prospettiva di 
libertà e di democrazia al 
paese. « Siamo propensi a cre
dere di avere largamente con
tribuito ad accelerare la fine 
del dittatore. E* stato un suc
cesso anche della nostra lotta 
in tutti questi anni della pro
testa al Politecnico e nelle 
università. I militari hanno 
fatto il colpo di Stato e han
no liquidato Papadopulos per
chè il popolo greco si stava 

muovendo. Il fatto nuovo e 
positivo sta proprio in questo, 
nelle ragioni che hanno pro
vocato il colpo di Stato. I ge
nerali di oggi sanno di non 
potere incominciare daccapo 
come se questi sette anni pas
sati non ci fossero stati e non 
avessero insegnato nulla al 
popolo greco. I generali san
no che ci siamo noi. gli ope
rai, i contadini, una forza che 
ha già dimostrato quanto può 
contare. Non possono fare 
quello che vogliono, come per 
qualche tempo era riuscito a 
Papadopulos. Questa è la loro 
debolezza. Non bisogna dargli 
respiro ». 

Gli studenti con 1 quali par
liamo sono duramente pole
mici nei confronti dei parti
ti politici. Non si riconoscono 
in nessuno di essi, ma con
cordano sulle richieste fonda
mentali di un governo di uni-

-tà nazionale, concordano su 
tutta una serie di obiettivi 
parziali (liberazione del pri
gionieri politici, amnistia ge
nerale. abolizione della legge 
marziale e di tutte le leggi 
straordinarie, ecc.) capaci di 
allargare e concretizzare la 
lotta popolare e ridurre lo 
spazio di manovra della dit
tatura. -

Alle forze politiche tradi
zionali essi rimproverano so
prattutto l'illusione di poter 
risolvere tutto al vertici e i 
giochi di potere. Del partito 
comunista deprecano le lece-
rezioni che ne hanno ridotta 
la forza e la capacità di mo
bilitazione delle masse popo
lari. Ma la loro lucida analisi 
del dopo-PapadopuIos richia
ma alla memoria l'appello del 
PC greco dell'interno il gior
no stesso del colpo di Stato a 
lottare uniti per far si che la 
caduta del dittatore non si
gnificasse il perpetuare della 
tirannide. 

Stasera, intanto, i direttori 
dei quotidiani sono stati con
vocati nella sede della poli
zìa militare ed è stato loro 
intimato di «non fare illa
zioni » sulle future elezioni, 
ed anzi di non usare affatto 
la parola «elezioni». SI è 
anche appreso che 11 popolare 
giornalista televisivo Karatza-
peris è detenuto da una set
timana nei locali della polizia 
militare. > 

Arturo Barìoli 

La mancanza della pasta 

Soddisfazione 
di Halia-Corea 

per lo scioglimento 
dellrUNCURK 

(Dalla prima pagina) 
stenere 1 prezzi politici». La 
azienda «Cortlcella» che già 
aveva < consentito alla Coop-
Italla di vendere la pasta a 
circa 20 lire il chilogrammo 
In meno rispetto alla pur ag
guerrita concorrenza, mante
nendo elevato 11 livello quali
tativo, ha deciso di portare 
avanti un ampio plano di In
vestimenti per un valore di 
oltre due miliardi. 
- Un urgente Intervento del 
governo è chiesto dalla Filia 
(Federazione sindacale unita
ria lavoratori alimentaristi) 
per ottenere la revoca della 
decisione presa dagli indu
striali pastai i quali attuano 
un « ricatto inammissibile nel 
confronti delle larghe masse 
dei lavoratori e del governo ». 
I sindacati degli alimentaristi 
sottolineano poi che « le vi
cende relative all'aumento del 
prezzo del grano duro, frutto 
della speculazione e dell'im
boscamento operati sul piano 
nazionale dai grandi gruppi, 
dagli intermediari, dai grandi 
agrari, hanno determinato una 
reale situazione di difficoltà 
per le piccole e medie azien
de e rendono di tutta eviden
za la giustezza della richie
sta di un prezzo politico del 
grano duro e delle semole per 
il congiunto blocco del prezzo 
della pasta, rifiutato finora 
dal governo ». 

Su questi problemi è inter
venuta anche l'agenzia « Nuo
va proposta », vicina al mini
stro Bertoldi. In una nota af
ferma che « nessuno può ac
cettare die, in una situazione 
di emergenza come quella che 
stiamo attraversando si pos
sano usare due pesi e due mi
sure: richiedere pesanti sacri
fici al lavoratori e alle loro 
famiglie e subire poi i ricatti 
dei più forti, perché più ric
chi ». « Una situazione di que
sto genere — continua la no
t a — è insostenibile e richie
de da parte del governo un 
pronto e deciso Intervento ». 

Dal canto suo il governo 
non ha ancora preso posizio

ne malgrado le difficoltà in 
cui si vengono a trovare mi
lioni di famiglie. Il governo 
del resto porta serie respon
sabilità: le misure adottate 
fino ad ora non hanno sortito 
effetto. E' fallita la campagna 
di consegna del grano all'Al
ma, non ha avuto, proprio 
per la Inadeguatezza del prov-
vedlmento, rilevanti • risul
tati l'acquisto di grano al
l'estero. Non è stato fatto, 
come avevano chiesto fino dal
l'agosto 1 comunisti, un censi
mento delle scorte per accer
tare quanto grano era ancora 
alla produzione, quanto am
massato, quanto nelle mani 
delle industrie. Se è vero che 
il prezzo del grano duro è 
aumentato, specie in questi 
ultimi giorni, è anche vero 
che a luglio era ancora a cir
ca 8000 lire il quintale. Dove 
è finito questo grano? Cosi 
per la semola. E' reale l'au
mento ma è anche vero che 1 
grandi industriali della pasta 
sono anche produttori di se
mola e che l'aumento è quin
di determinato da loro stessi. 
Occorre oggi in primo luogo 
pag-ire al giusto 11 produttore 
di grano, dare al contadino 
ciò che gli spetta, intervenire 
con il prezzo politico o co
munque con sussidi alla pro
duzione per 1 piccoli e medi 
industriali fino alla nuova 
campagna granaria. Al tempo 
stesso è necessario avviare 
una nuova politica in agricol
tura che porti al rinnovamen
to e allo sviluDpo. 

I danni provocati da scelte 
sbagliate in agricoltura sono 
evidenti anche per quello che 
riguarda lo zucchero. Gli in
dustriali lo fanno mancare per 
ottenere l'aumento del prez
zo. La rovinosa politica per
seguita in questo settore, dai 
governi e dal padronato ha 
portato ad una situazione 
drammatica: il nostro paese 
sarà costretto ad importare 
non meno di dieci milioni di 

quintali di zucchero per una 
spesa di 200 miliardi di lire 
ogni anno. 

Difficile la situazione, come 
abbiamo detto all'inizio, per 
il cemento e il gasolio. A Bo
logna, In numerose altre zone 
del paese l settori dell'edili
zia stanno per essere colpiti 
da una grave crisi: manca In
fatti lu nafta per 11 funziona
mento dei cementifici e delle 
fornaci e manca il cemento 
che è stato imboscato. Se non 
ci sarà una netta schiarita 
molte aziende saranno costret
te a chiudere l battenti. Il 
cemento è scomparso. Però 
lo si trova a 2000 lire il quin* 
tale invece delle mille di li
stino. 

Manca anche il gasolio per 
le campagne. Malgrado le as
sicurazioni del governo l con
tadini Incontrano serie diffi
coltà. In vaste zone della Pu
glia non si può seminare an
che a causa della scarsità di 
fertilizzanti, anche questi im
boscati. Così avviene per il 
gusolio da riscaldamento e per 
l'approvvigionamento della 
benzina. A Roma ieri la si
tuazione è stata pesante. Mol
ti distributori di carburante 
hanno esaurito la « super » fi
no dalla mattina. Davanti al
le pompe aperte si sono forma
te file di automobilisti. Il co
mune ha dovuto chiedere « alu
to» al depositi dell'esercito 
per rifornire gli automezzi ad
detti ai trasporti dei rifiuti 
urbani. Scarseggia anche il 
cherosene. Però, pure questi 
prodotti, a borsa nera è possi
bile trovarli. Si tratta di nuo
ve e gravi manovre dei pe
trolieri contro cui il gover
no deve intervenire pronta
mente. 

Di aumento si parla anche 
per le auto Fiat. Secondo no
tizie riportate dalla « Lettera 
finanziaria » la commissione 
prezzi avrebbe riconosciuto 
« giustificato » un aumento del 
prezzo dell'8pJ-. Si dovrà ora 
decidere se l'aumento andrà 
in vigore prima o dopo le fe
ste natalizie. 

Rinviato il vertice a quattro 
(Dalla prima pagina) 

rezione del PSI, quanto quella 
del PRI, si sono riunite ed 
hanno approvato documenti di 
intonazione assai diversa. I so
cialisti, tra l'altro, hanno chie, 
sto la introduzione di «oppor
tuni correttivi » nel provvedi
menti presi per fronteggiare 
la crisi energetica. La Malfa, 
Invece, ha riunito la Direzione 
repubblicana per dare mag
giore solennità alla sua affer
mazione secondo cui i prossi
mi giorni diranno se la poli
tica dell'attuale ministro del 
Tesoro potrà essere a prose
guita con successo», oppure 
use dovremo registrare dolo
rosamente una conclusione 
lontana — ha detto La Malfa 
— dalle nostre intenzioni». 

E la DC? Finora, il maggior 
partito governativo ha evitato 
di prendere posizioni dinanzi 
all'estendersi delle polemiche. 
Ieri si è svolta presso la se
greteria de una riunione di 
tutto lo stato maggiore del 
partito: vi hanno preso parte 
Fanfani. Rumor, i vice segre
tari Marcora e Bisaglia, i mi
nistri Donat Cattin, De Mita, 
Colombo e Ferrari Agradi e i 
dirigenti degli uffici centrali 
de Natali, Morlino e Vittorino 
Colombo. E' stato poi riferito 
che nel corso della riunione è 
stata definita la «linea pro
grammatica» che la DC pro
porrà al prossimo « vertice » 
quadripartito. Non è stata co
munque fornita nessuna indi
cazione precisa riguardo agli 
orientamenti che hanno pre
valso in questa riunione. 

MEZZOGIORNO _ rlunione 
interministeriale sul Mezzo
giorno ha avuto termine poco 
prima della mezzanotte. Il mi
nistro per la Cassa del Mezzo
giorno, Donat Cattin, che ave
va aperto l'incontro con una 
relazione, ha detto al gior
nalisti che era stata appro
vata una sua proposta di rior
dinamento dell'intervento sta
tale nel Mezzogiorno. «La 
proposta — ha detto — si ba
sa su una valutazione dei 
mezzi straordinari e ordinari 

disponibili dal '74 al '79 e 
sul coordinamento di questi 
mezzi nei noti sei piani inte
grati di intervento ». Secondo 
la proposta del ministro, area 
per area sj dovrà trovare il 
coordinamento tra l'interven
to per le infrastrutture e 
quello per le attività agricole 
e industriali. Donat Cattin 
ha detto che occorre un fi
nanziamento per il periodo 
'76-*79 «che ripeta e migliori 
quello riguardante il periodo 
'71-'75: noi — ha soggiunto — 
10 quantifichiamo indicativa
mente in 9.100 miliardi. L'in
tervento legislativo più imme
diato riguarda però gli incen
tivi. La proposta — ha con
cluso il ministro — sarà por
tata al "vertice" dei quattro 
partiti ». 

Nei prossimi giorni il pro
blema del Mezzogiorno sarà 
in discussione alla Camera. 
11 PCI ha già presentato una 
propria mozione. 

PCI-SINDACATI „ segrelarlo 
generale del PCI, compagno 
Enrico Berlinguer, ha avuto 
ieri un cordiale incontro con 
i segretari della CGIL, della 
CISL e della UIL. Erano pre
senti Lama, Scheda. Storti e 
Vanni. Per la Direzione del 
PCI hanno partecipato, oltre 
a Berlinguer, i compagni Di 
Giulio, Barca e Reichlln. 

Nel corso dell'incontro è sta
ta registrata una serie di pun
ti di concordanza e di conver
genza nel giudizio sulle mi
sure recentemente prese dal 
governo per far fronte alla 
crisi energetica — in riferi
mento anche al comunicato 
della Direzione del PCI di ve
nerdì scorso — e riguardo ai 
provvedimenti che si rendono 
necessari sul piano della poli
tica economica e sociale. 

I dirigenti sindacali si sono 
incontrati anche con i segre
tari dei quattro partiti gover
nativi: Fanfani, De Martino, 
La Malfa e Orlandi. Scopo de
gli incontri — ha informato 
un comunicato sindacale — è 
stato quello di « presentare le 
preoccupazioni e le indicazio

ni del movimento sindacale di 
fronte alla situazione econo
mico-sociale », in vista, per 
quanto riguarda 1 partiti di 
governo, del previsto «verti
ce » « e della necessità che i 
partecipanti al "vertice" co
noscessero le condizioni del 
movimento sindacale». 

AMENDOLA _ compagno 
Giorgio Amendola ha scritto 
sul numero di Rinascita che 
esce oggi nelle edicole un edi
toriale dedicato all'Europa e 
alla crisi energetica. Egli rile
va, tra l'altro, che il conflitto 
mediorientale « ha investito 
coinè un ciclone le già deboli 
strutture della Comunità eco
nomica europea» e che i re
centi avvenimenti « hanno 
provocato nelle forze politiche 
presenti nel Parlamento di 
Strasburgo animate discussio
ni e vivaci contrasti». 

Amendola ricorda l'esclusio
ne dell'Italia dalla riunione 
del ministri finanziari delle 
cinque maggiori potenze eco
nomiche che si è svolta a Pa
rigi ed osserva che si tratta 
di «una nuova prova del po
sto subordinato assegnato al 
nostro Paese ». (« La Malfa 
— scrive ancora — ha ricevu
to, per l'occasione, lo stesso 
trattamento riservato, a suo 
tempo, a Malagodi»). 

Il compagno Amendola so
stiene che l'Italia « può trova
re una sua funzione soltanto 
impegnandosi nell'opera di 
trasformazione democratica, 
propugnando la riforma dei 
trattati di Roma (...) In que
sto modo — egli conclude — 
il movimento democratico del 
nostro Paese, che è condizio
ne per il superamento della 
crisi nazionale, si salda con 
la necessaria opera di rifor
ma della Comunità, e l'Italia 
potrà diventare il punto di ri
ferimento delle masse demo
cratiche, dei movimenti sin
dacali, delle forze giovanili, 
che guarderanno con fiducia 
all'unità europea soltanto se 
questa assumerà un contenu
to progressivo e un aspetto 
democratico ». 

La legge sui fitti agrari 

L'Associazione italiana per 
le relazioni culturali con la 
Repubblica popolare democra
tica di Corea ha espresso, in 
un comunicato, viva soddisfa
zione per l'unanime decisio
ne dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite di scio
gliere la Commi_sione del
l'ONU per la riunificazione e 
la ricostruzione della Corea. 
Si tratta di una decisione che 
«corona gli sforzi compiuti 
dalla RPDC per eliminare pa
cificamente gli ostacoli posti 
alla prospettiva dell'unifica
zione indipendente del Paese, 
senza ingerenze esterne». 

Il comunicato sottolinea che 
però «altri ostacoli continua
no a sbarrare questa strada, 
in primo luogo il mantenimen
to del comando militare del
l'ONU in Corea, sotto la cui 
bandiera stazionano, a sud del 
38. parallelo, diverse decine di 
migliaia di soldati america
ni». Ricordato come questa 
presenza militare straniera sia 
profondamente lesiva della so
vranità e dell'indipendenza co
reana, il documento conclude 
chiedendo che « anche da par
te italiana si contribuisca, 
nelle apposite sedi internazio
nali e attraverso l'avvio di 
rapporti diplomatici con Pyon
gyang, al processo di disten
sione In atto nella penisola 
coreana, appoggiando il diffi
cile dialogo fra il Nord e il 
Sud». 

(Dalla prima pagina) 

gonisti di un nuovo sviluppo 
dell'agricoltura. 

Come si ricorderà, le mo
difiche apportate, in base al
la censura della corte costi
tuzionale, alla legge del 1971 
riguardano la concessione di 
un coefficiente di maggiora
zione per la determinazione 
del canone dovuto all'affittua
rio non coltivatore; l'allarga
mento della «forbice» dei 
coefficienti di moltiplicazione 
del reddito dominicale per la 
determinazione del canone 
che è ora compresa tra un mi
nimo di 24 e un massimo di 

t 55 volte; una certa riduzione 
< dei punti aggiuntivi per la 
i determinazione dei canoni dì 
! fondi dotati di opere che ac

crescano la produttività: una 
modifica del criterio per ri
solvere i casi abnormi; una 
più giusta composizione delle 
commissioni tecniche provin
ciali. e cosi via. 

Le ragioni dell'astensione 
comunista sono state motiva
te, in dichiarazioni di voto, 
dal compagno Giannini. I co
munisti si astengono — egli 
ha detto — per due opposte 
ragioni: perchè la legge fa 
salvo il meccanismo di deter
minazione automatica dei ca
noni (e questa è la ragione 
positiva); e perchè essa non 
recepisce alcune nostre ri
chieste di fondo quali la rein
tegrazione dei poteri regiona
li in materia di rapporti con
trattuali. la durata minima 
dei contratti in 18 anni, la tra
sformazione della mezzadria 
e della colonia in affitto (e 
questa è ovviamente la ra
gione negativa). 

Per apprezzare il valore del 
meccanismo automatico di de
terminazione dei canoni biso
gna tenere presente che il 
governo di centro-destra, ren
dendosi complice degli agra
ri e dei fascisti, attaccò vio
lentemente proprio questo 
principio. Gli agrari non han
no tanto puntato ad un au
mento dei canoni quanto, 
piuttosto, al ripristino del lo
ro potere sulla terra nei con

fronti degli affittuari tramite 
uno snaturamento della leg
ge Cipolla-De Marzi. Se ciò 
si fosse verificato avremmo 
oggi non solo una grave in
certezza contrattuale ma il 
dispiegarsi di minacce, ricat
ti, obblighi assurdi di tipo 
feudale. Questo tentativo di 
destra è stato sconfitto so
prattutto per l'azione unita
ria dei comunisti. 

A coloro che hanno posto 
parzialmente, tramite qualche 
emendamento, il problema 
dei piccoli proprietari conce
denti nelle zone ove esistono 
canoni sperequati, il PCI 
ripropone l'adozione urgente 
di un organico provvedimen
to in favore degli stessi pic
coli proprietari. 

II compagno Giannini ha 
quindi detto che, prendendo 
atto della importante dichia
razione di Ferrari Aggradi se
condo cui è necessario supe
rare contratti agrari e forme 
di conduzione che hanno fat

to il loro tempo, i comunisti 
non solo riaffermano la loro 
nota posizione riformatrice 
che vede nei contratti di 
mezzadria e colonia una gra
vissima remora allo sviluppo 
di intere zone agrarie del-
l'Italia centrale e meridiona
le, ma invitano fermamente 
il governo e la maggioranza 
a voler rapidamente esamina
re e approvare una legge di 
trasformazione della mezza
dria e della colonia in affitto 
aprendo subito il dibattito 
sulle proposte di legge che so
no già all'ordine del giorno 
del Parlamento. 

Intanto, durante la giorna
ta di ieri, diverse delegazio
ni organizzate unitariamente 
dalla Federmezzadri CGIL. 
Federcoltivatori CISL e dal
la Uimec UIL, si sono recate 
dai gruppi parlamentari del
la Camera per ottenere l'ap
provazione immediata della 
legge di riforma dei fitti dei 
fondi rustici. 
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